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I L DIBATTITO — vero e 
proprio confronto-scon¬ 
tro — sugli orientamenti 
della politica estera italiana 
si va facendo, in questi gior¬ 
ni, più serrato. E' un fatto 
da rilevare e da salutare, 
cosi come la convinzione — 
largamente diffusa — che il 
riconoscimento di Pechino 
non può rappresentare un 
gesto isolato ma deve co¬ 
stituire un momento di una 
più generale e profonda ri¬ 
flessione critica in vista di 
un adeguamento della poli¬ 
tica estera del nostro Pae¬ 
se ai problemi di un mondo 
che non soltanto non è im¬ 
mobile ma registra anzi, e 
quolidianamente, mutamenti 
di ; rande rilievo. Non sia¬ 
mo soltanto noi comunisti, 
o le altre forze dell’opposi¬ 
zione di sinistra, a sottoli¬ 
neale questa esigenza. Voci 
analoghe si levano ormai, e 
con sempre maggiore fre¬ 
quenza, dalle file del PSI e 
della stessa Democrazia cri¬ 
stiana. Basterà ricordare — 
tra i fatti degli ultimi gior¬ 
ni -- la richiesta dell’ono¬ 
revole Sullo per un dialogo 
diretto con la RDT e il Viet¬ 
nam del Nord, e la presa di 
posizione del responsabile 
della politica estera del PSI 
— su 11'Auauti! di domeni¬ 
ca — per un riconoscimen¬ 
to ufficiale della frontiera 
deM’Oder-Neisse e per l'av¬ 
vio di relazioni diplomatiche 
con la Repubblica democra¬ 
tica tedesca, come momen¬ 
ti qualificanti della < ricer¬ 
ca di una posizione origina¬ 
te e autonoma » e di - una 
politica di indipendenza al¬ 
l'interno del sistema politi¬ 
co e militare al quale l'Ita¬ 
lia appartiene », e come con¬ 
tributo a quella conferenza 
europea sulla sicurezza < alla 
quale l'Italia ha già dato il 
suo consenso e alla quale 
deve guardare con sempre 
crescente impegno come 
strumento e strada per il 
superamento dei blocchi, 
almeno in Europa ». Certo, 
talune impostazioni diver¬ 
gono notevolmente dalle no¬ 
stre. Emerge però — ed è 
il fatto di maggiore signifi¬ 
cato politico — un convin¬ 
cimento sempre più largo 
che in un mondo in movi¬ 
mento l’Italia non può re¬ 
stare ferma, ma deve for¬ 
marsi opinioni proprie e 
adeguare a queste la pro¬ 
pria azione internazionale. 
Anche se questo comporta 
una differenziazione rispet¬ 
to alle impostazioni degli 
Stati Uniti, e suscita, per¬ 
ciò, le ire dì socialdemocra¬ 
tici e repubblicani Ed emer¬ 
ge, ancora, un secondo ele¬ 
mento politicamente rilevan 
te. Cioè il fatto che non ap¬ 
pena si pone mano a que¬ 
st’opera di ripensamento 
critico, e si indicano per la 
politica estera italiana de¬ 
gli adeguamenti realistici, 
immediatamente si stabili¬ 
sce un terreno di larghe 
convergenze tra tutte le for¬ 
ze di sinistra, comunque 
collocate. Ciò conferma che 
esiste oggi la possibilità rea¬ 
le di lavorare, pur nella re¬ 
ciproca autonomia e in di¬ 
versa collocazione, per la 
costruzione di una politica 
estera italiana che sia, per 
la prima volta dall’immedia¬ 
to dopoguerra, fattore di 
lina larga unità democrati¬ 
ca e nazionale. 

I RITARDI da superare so¬ 
no naturalmente molti, le 
difficolta notevoli, le resi¬ 
stenze fortissime. Si prenda 
l’Europa, che sarà nelle 


Un importante impegno unitario di lotta dalla riunione 
delle tre segreterie confederali e dei comitati regionali 
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to figurato come protagoni- 

mantengono in 'pied'” posi- Si è svolta ieri a Roma, nella sede della CISL, la riunione unitaria delle Segreterie confederali e delle 
zioni ormai anacronistiche Segreterie regionali della CGIL, CISL e UIL per l’esame di una « nuova linea di politica economica per lo 
e insostenibili come il ri- sviluppo del Mezzogiorno ». Su questo tema ha tenuto la relazione per le tre organizzazioni il segretario 
favorevole h'Ii™™ V generale aggiunto della CISL Vito Scalia. Dopo la relazione si è aperto il dibattito che è proseguito per l’intera 

Commercio Estero* ^ di giornata; le conclusioni sono state tratte dal segretario confederale della CGIL, Aldo Bonaccini, Giovedì 12 
aprire nella capitale della novembre, alle 10,30 alla sede della UIL, si terrà una conferenza stampa per illustrare le indicazioni emerse 


RDT un ufficio di rappre¬ 
sentanza dell'Istituto del 
Commercio Estero, a somi¬ 
glianza di quel che hanno 
già fatto da tempo sia la 
Francia che la Gran Breta¬ 
gna Più in generale — e 
hanno ragione a rilevarlo 
criticamente i compagni so¬ 
cialisti, pur se probabilmen¬ 
te non l'hanno rilevato a suf 
fìeienzn all’interno del go¬ 
verno di cui fanno parte — 
si ha l’impressione che la 
politica estera Italiana non 
abbia » apprezzato nel suo 
giusto valore » il mutamen¬ 
to che si è determinato in 
Europa con la formazione 
a Bonn del governo Brandt- 
Scheel, e con l'avvio di una 
nuova Ostpolitik. 

C ERTO è che a questa po¬ 
litica di distensione dei 
nuovi dirigenti della Germa¬ 
nia dell’ovest non è stato 
dato, da parte della Farne¬ 
sina, il necessario appoggio, 
e non si è nemmeno com¬ 
preso, sino in fondo, la 
portata dello scontro che 
è in atto nella Repubblica 
federale tra l’insieme delle 
forze di destra, che si i-oa- 
lizzano intorno a Strali si. e 
le forze intenzionate a por¬ 
tare avanti un orientamento 
di pace che segni una rot¬ 
tura con tutto il tragico 
passato germanico. C'è, cioè, 
una carenza profonda di ve¬ 
ro spirito europeo, e una 
linea che deve essere ra¬ 
pidamente e sostanzialmen¬ 
te corretta se non si vuole 
restare indietro rispetto a 
uno sviluppo che investe or¬ 
mai tutti i principali paesi 
del continente. Quel che oc¬ 
corre è una presa di posi- 
sizione non più dilatoria nei 
confronti della conferenza 
paneuropea, un atteggiamen 
to realistico nei riguardi 
della RDT, un riconoscimen¬ 
to esplicito dei confini m 
questo nostro continente. Oc¬ 
corre cioè, anche in Euro¬ 
pa, un ripensamento criti¬ 
co e un bagno di realismo. 
Le occasioni non manche¬ 
ranno nelle prossime setti¬ 
mane. La prima è già oggi 
sul tappeto. 

Sergio Segre 


Campagna delle 
cooperative 
per il ribasso 
della carne 

Intanto, dopo i « decretonl » governativi, si 
registra un nuovo rincaro della vita — Scat¬ 
ta di un punto la contingenza 


Ieri l’Associazione cooperative di consumo e il 
Coop Italia hanno tenuto a Milano una conferenza 
stampa per lanciare quindici giorni di vendita di¬ 
mostrativa della carne, con ribassi fino a 350 lire il 
chilogrammo. La cooperazione vuol costringere il go¬ 
verno ad autorizzare l'importazione della carne .sgra¬ 
vandola dai pesanti dazi (circa 500 lire al chilo!) do¬ 
ganali e quindi a prendere misure politiche concrete 
contro il carovita. 

Intanto la vita è rincarata ancora, la contin¬ 
genza è aumentata di un punto dal 1. novembre per 
i lavoratori dipendenti mentre sei milioni di pensio¬ 
nati — traditi dal governo, a cui la legge delegava di 
emanare il provvedimento che istituisce la scala mobile 
dal 1. gennaio 1970 — perdono un altro pezzetto del loro 
già misero potere d'acquisto. Anche gli assegni fa¬ 
miliari, le indennità di disoccupazione e la quota di 
salano esente da Ricchezza mobile non vengono ri¬ 
valutati con la scala mobile. I bilanci familiari pa¬ 
gano l'inflazione. 

Ieri il ministro del Bilancio on. Giolitti ha detto 
in una conferenza stampa che in settembre i prezzi 
sono aumentati eccezionalmente: 0.5 per cento al- 
l’ingrosso. 0.6 per cento al consumo Rapporta¬ 
ti ad un anno il rincaro è del 6-7 per cento. Il mi¬ 
nistro ha detto che non c’è da allarmarsi perchè il 
maggior aumento è dovuto dal rincaro della benzina 
«tolto il quale» tutto è normale Ma le famiglie dif¬ 
ficilmente potranno « togliere » il rincaro della ben¬ 
zina dai loro bilanci, fatti più stretti a spese di bisogni. 
Inoltre, contrariamente a quanto sostiene il ministro, 
l'aumento dei prezzi è purtroppo destinato a conti¬ 
nuare se il governo non cambia politica. H rincaro 
dei carburanti (compresi quelli da riscaldamento) si 
sta trasferendo su altre merci. Ieri inoltre la FIAT 
ha mandato ad effetto il rincaro del 3.50 sul listino, 
mettendo al sicuro il suo bilancio a spese dei bilanci 
dei lavoratori. 

A pagina 6 II servizio sull'Iniziativa della «operazione 


Oggi i colloqui Gromiko-Moro 


Prevista una visita a 
ni, Pertini, Colombo 
della collaborazione 

Andrei Gromiko. ministro 
degli listeri dell’Unione So 
vielica, arriva oggi alle 15,30 
a Roma per l’annunciata vi¬ 
sita ulliciale di alcuni giorni, 
durante i quali a via colloqui 
con il collega italiano Moro 
ed incontri con le piu alte per¬ 
sonalità dello Stato e dei go 
verno 11 calendario della 
visita non è stalo ufficiaimen 
te reso noto, ma si ritiene 
che già nel pomeriggio di oggi 
si avrà una conversazione pie 
limi tiare Gromiko-Moro cui 
seguiranno colloqui allargati 
alle due delegazioni che pro¬ 
seguiranno nella mattinata di 


I Papa — L'ospite incontrerà domani il presidente Saragat, Fanfa- 
e De Martino — La « Pravda » afferma che il consolidamento 
con l'Italia è per i sovietici « un fatto necessario e naturale » 


domani Nel pomeriggio di 
mercoledì Gromiko s’incontro 
ra, in successione, con bara- 
gai, Fanfam, Pertini, Colom 
1)0 e De Martino La parte 
protocollare della visita si con 
eluderà nella tarda serata di 
giovedì dopo un’ulteriore riu 
mone fra le delegazioni Grò 
miko lasceià quindi Roma per 
una vtsita in forma privata 
ad alcune città del Nord 
Fonti vaticane hanno ieri af 
fermato di < ritenere possibi¬ 
le » un incontro fra il mini¬ 
stro sovietico e il Papa mer¬ 


iti occasione della sua prece 
dente missione italiana (apri¬ 
le 1966) e durante la visita 
di Paolo VI alle Nazioni Unite 
In quanto al possibile con 
tenuto dei colloqui con Mmo 
e gli altri esponenti italiani, 
e convincimento generale che 
esso verterà principalmente 
sui problemi della sicuiezza 
europea e delle relazioni bi 
laterali, politiche ed economi¬ 
che In mento l’agenzia ADN- 
Kronos scrive die « la parte 
italiana avrà occasione di 
chiame in quale misura il no- 


co ruolo nel processo di di 
stensione, alla luce anche de 
gli sviluppi e dei passi avanti 
segnati con la politica del 
cancelliere Brandt » 

Da] canto suo, la Pravda 
di Mosca scriveva ieri che 
« per il popolo dell’URSS, il 
consolidamento della collabo 
razione italo sov letica è un 
fatto necessario e naturale», 
anche perche « l'Italia degl: 
anni 70 è una potenza in asce¬ 
sa che cerca, con crescente 
evidenza, uno spazio sull'arena 
internazionale che sia eorn- 


nel corso del convegno unita 
rio. 

Dopo aver affermato che gli 
attuali squilibri territoriali 
e settoriali ed in particolare 
l'arretratezza del Mezzogiorno 
(riserva strategica di consu¬ 
mo e di manodopera in funzio 
ne subordinata alle necessità 
espansive delle aree avanzate) 
costituiscono il maggiore no 
do strutturale da superare, la 
relazione rileva che Io stru 
mento fondamentale di una po 
litica che spezzi i legami di 
stretta interdipendenza tra 
meccanismi di sviluppo e ar¬ 
retratezza del Mezzogiorno e 
che abbatta l’attuale equili¬ 
brio conservatore dei grandi 
centri di decisione, è costitui¬ 
to dal massimo controllo pub¬ 
blico degli investimenti. Ciò 
deve comportare un radicale 
mutamento della condotta dei 
pubblici poteri, attraverso una 
effettiva riforma fiscale, una 
politica fortemente espansiva 
della spesa pubblica e l'im¬ 
piego di nuovi mezzi resi di 
sponibili per realizzare lo spo 
stamento degli investimenti 
dalle aree concentrate a quel¬ 
le meridionali. 

Sottolineata la necessità del 
controllo sugli investimenti pri¬ 
vati, da indirizzare mediante 
l'azione creditizia, verso settori 
e territori determinati, la rela¬ 
zione affronta poi lì problema 
dell’intervento delle partecipa¬ 
zioni statali, affermando che va 
sancito il principio secondo cui 
gli investimenti per nuove loca¬ 
lizzazioni industriali devono es 
sere effettuati dalle partecipa 
zioni statali esclusivamente (al 
100% e non al 60 70 %) in al 
cune regioni centrali del Paese 
e nel Mezzogiorno. 

Tracciato il quadro di polìtica 
economica in cui va collocata 
l'azione specifica per lo sviluppo 
del Mezzogiorno. Scalia ha sot¬ 
tolineato la necessità di realiz 
za re entro breve termine una 
massiccia concentrazione di in¬ 
terventi al Sud, per la elimina 
zione della disoccupazione e 
della sottoccupazione: « i sinda¬ 
cata — afferma la relazione — 
Intendono impegnare il governo 
a che siano prese immediate 
iniziative aggiuntive nel settore 
Industriale per tutto il Mezzo¬ 
giorno di almeno 500 000 unità ». 

L'avvio di un consistente pro¬ 
cesso di industrializzazione deve 
essere jl risultato di un vasto 
impegno organico, cui sono con¬ 
giuntamente impegnati le isti¬ 
tuzioni regionali ed il dPE, ma 
in considerazione della neces¬ 
sità di avviare immediatamente 
interventi massicci si rende ne 
cessarla una radicale trasfor 
inazione degli attuali strumenti 
di intervento straordinari 

Dopo a\er delineato i criteri 
di adegui mento a questi (ini 
dell’azione della Cassa per il 
Mezzogiorno, la relazione af 
fronta il tema delle partecipa¬ 
zioni statali che «Jovnnno prò 
gressivanvmte concentrare 1 
propri interventi nelle attività 
direttameli? produttive e si do 
vranno impegnare direttamente, 
non solo nella produzione di 
materia fusi liana e di ba.se, 
ma in quella dei beni di un e 
stimento e di consumo 

Circa le caratteristiche dello 
sviluppo industriale la relazione 
fa riferimento alla « prevalente 
localizzazione di industrie cosid 
dette nuove che nella maggior 
parte dei casi realizzano la 
combinazione di un elevilo prò 
grosso tecnico assieme ad un 
notevole impiego di lavoro (elei 
tromea ed aeronautica) ». 

L’ampliamento dell’attività in 
du stria le nel Mezzogiorno deve 
rispondere anche alle nuove esi¬ 
genze che le riforme pongono: 
si fa riferimento perciò al set- 


attrezzature sanitarie e all’indu 
stria farmaceutica. 

La relazione affronta succes 
sivamente il tema dell’integra 
zione tra produzione agricola e 
produzione industriale, o si sof 
ferma m particolare suH’csigen 
/.a di interventi adeguali per 
la ristrutturazione dell’agncol 
tura e per la riforma delle 
strutture di mercato 

Questa parte della relazione 
si conclude, dopo l’esame dei 

(Segue in ultima pagina) 



Q Il numero dei mandati di comparizione contro i lavoratori che il 2 di¬ 
cembre del '68 subirono l'aggressione poliziesca — duranle la quale 
caddero i braccianti Sigona e Scibilia — sale così a 145 
® Il giudice istruttore si giustifica dicendo che si tratta di un alto pura¬ 
mente formale: il Codice subordina infatti la concessione dell'amnistia 
alla emissione dei mandati di comparizione. I lavoratori dovrebbero 
cioè, essere amnistiati senza subire conseguenze processuali. 

$ In realtà, la misura del magistrato alimenta la controffensiva degli agra¬ 
ri che rifiutano di firmare il nuovo contratto, e lascia insoluto il pro¬ 
blema principale: la punizione dei responsabili dell'eccidio, chiesta a 
a suo tempo unanimamente anche da ministri, giudici, uomini polii io. 
Al contiario, sembra che sia prossima l'archiviazione del processo con¬ 
tro i poliziotti che uccisero i due lavoratori e ne ferirono numerosi altri, 
la maggioranza dei quali viene oggi formalmente accusata. (A pag. 4) 

Nelle foto due del feriti Incriminali: Agostino Salvatore (a sinistra) e Paolo Caldarella 
in ospedale dopo I falli di Avola 


E’ iniziato ieri il dibattito alia Camera 

Ribadita l’opposizione del PCI 
agli indirizzi del decretine 

La relazione di minoranza de! compagno Vespignani — La discussione è abbinata a quella sul di¬ 
vorzio — Sollecitata da Ingrao la risposta da! governo all’interrogazione sul caso Ciancimìno 


i diminutivi 


Divorzio e « decrctone-bia »: su questi due temi delicati la Camera ha co¬ 
minciato ieri la discussione generale che, secondo quanto proposto dal presi¬ 
dente Pertini, ha luogo col criterio dell’abbinamento, cioè articolandosi in due 
distinte sedute giornaliere. Nella mattinata si è così parlato della legge For¬ 
tuna-Spaglio! i-Basl ini, nel pomeriggio del riesumato provvedimento « per la ri¬ 
presa economica ». Per quanto riguarda il primo argomento, ossia il divorzio, 
gli interventi di ieri (tre d.c. e un missino) non hanno messo in luce apprezza¬ 
bili elementi di novità. Il partito di maggioranza relativa, stando a quanto han¬ 
no detto gli on. Piccinelh. Bernardi e Ciccardini, è fermo nella sua opposi¬ 
zione anche dopo le modifiche apportate dal Senato e alterna lo spauracchio 

del referendum alla richiesta 
t che la maggioranza divorzista 

___ * _ ( _ accetti, in sostanza, l’insab- 

,"•/ y.i« f biamento della legge. 

f - v l ‘ » \ Y # 9 9 ' Per quanto riguarda il de- 

1 diminutivi cretone economico, il dibat- 

*'nv, •'* * minili il l*. ▼ * tito j ìa avu tQ svizio con le re* 

" lazioni di tnaggioranza e dì 

GIAMO STATI piacevol- risce guarendo la polmoni ■ minoranza, svolta la prima 

& mente sorpresi, nella te: arditamente, egli lo dall’on. Azzaro (de), e le al- 

pole mica scoppiata improv■ considerava zi mezzo più si- tre da Vospignani (PCI) e 

viso * T a gli esponenti del curo, e il soclaldemocrati • Santagati (MSI). Quella di Li- 

PSU, . dia posizione yigo - co on. Orte«di no» Ha est- «ertini (PSIUP) è stata rin- 

rosa e decisa che ut ha tato, l altro giorno, a tra • f 

assunto Von. Flavio Orlon - sforile l’insegnamento sul Vldu * d 

di, al quale, per la verità, terreno della politica Pron■ U relatore di maggioranza 

non abbiamo mai latto col- lamenta soccorso dagli a- [ ìa , n sostanza negalo che si 

ito di essere un socialde- stanti i quali, subito dopo possa porre fondatamente una 

mocratico, nel senso che ptonuncmla quella scB/en- questione di costituzionalità 

forse le ragioni della sua za, lo hanno visto oarcol- munito riguarda il modo 

scelta politica sono da ri - lare, il presidente del grup- quanto tignai da il modo 

cercai si in iemale debili po pmlamentare del PSU di presentazione del provvedi- 

taziom infantili Non pochi ''la meglio I medici gli mento: ne! mciito, ne ha so- 

come lui tengono, invece hanno laccomandnto di te- stcnuto la perdurante attuali- 

che dalle meditazioni, dai ìie,e P er Qualche giorno t,à. alla luce di una analisi 

diminutivi • l congiunti li una boi settata di ocq«« preoccupata della situazione 

abituano, da piccoli, a di- ^^foian^tJ^mno ha economica, die comporterei) 

re- il pancino, il nasino, il passato la none ih n no, na i’r>« If rnn 7 T Hi nmhornrp 

dittilo II dentino il biac- dia aperto un occhino e I esigenza tu c imbocca c 

amo e in questo vezzo c’è ha tatto un sorrisino con risolutezza la via della 

il pericolo della sodatele _ Intanto la polemica al- austerità » 

mocrazia Le madri farei)- l intento del PSU infuna Dopo aver dato un giudi- 

fiero bene a stare piu al- Lon Ariosto, come qui e- negativo sugli emendameli- 

t.y.jtp te letto, ha accusato il se- f ,u \ \ , L r. L " cnu ‘. c 1 

x, , i , ^ , ntolnrm rìoì rtnrhfn Ferii tl introdotti dal li COIIIIIIISSIO- 

Naturalmente loti Orlon gì etano nei jxiriuo reni 

di non è ancora diventato « «on avete idee», c lo- ne fi nanze e tesoro. » on. Az- 
quel che si potrebbe den notevole Ferri, su questo zaro ha concluso riprendendo 

mre un pensatore, ma si punto, non ìia risposto, la tesi di comodo secondo la 

vede che fa il possibile, e perché non aveva idea di quale vi sarebbe da parte dei 

10 avvertiamo da una frase n)ì1ìe > 0, j° C l comunisti un tentativo di «lu¬ 
che egli ha pronunciato che onestami nte la ammet- se n men to » nella maggioran- 

domemeo in cui é detto te f cui non fui delle idee, . k'' , 

(<i Con uv e de fin ’tiara » di ha delle p,danze E„l, é naturalmente a scopo di 

ieri) thè « il disagio lutei l’Art usi del PSU a quando disgregazione. 

nodello naqgioranza si sa ai riva alle nuniom della L’argomentazione del rela¬ 
na soltanto determ nando dilezione so'laldemociati- toro di mnggioianza è stata 

le condì.min che dimmi ca col memi ni Urne bianco neitamenie respinta dal coni 

noli diamo stessi» Si > ni bi i ài da «ocoila. o VKSl iu; N ,\ N1 

tratta di un pensi e o che suno qn nude di espone • nrt t, u, . 

risate al professor Min ri. delie idee mi tutti si sen G k‘' ‘ u sottolineato che 

11 grande clinico boli gnese, fono mssicwati « I-Jcco it una questione di legittimità 

quando ioti esitaic. a in nostro Maino Fani, bé- costituzionale esiste, ed è fon- 


Drammatico sviluppo 
del caso De Mauro 


coledi o giovedì. Gromiko si stro paese intenda assumere spendente alle .sue possibilità t oro deH’urbamstica 


GIAMO STATI piacevol- 
& mente sorpresi, nella 
polemica scoppiata improv¬ 
visa t r a gli esponenti del 
PSU, . dia posizione vigo¬ 
rosa e decisa che ut ha 
assunto l’on. Flavio Orlan¬ 
di, al quale, per la ueritd, 
non abbiamo mai fatto col- 
)m di essere un socialde¬ 
mocratico, nel senso che 
forse le ragioni della sua 
scelta politica sono da ri¬ 
cercai si in lemote debili 
fazioni infantili Non pochi 
come lui i erigono, invece 
che dalle meditazioni, dai 
diminutivi • t congiunti li 
abituano, da piccoli, a di¬ 
re- il pancino, il nasino, il 
ditino. il dentino, il biac¬ 
culo. e In questo vezzo c'è 
il pericolo della socialde 
mocrazm Le madri fareb¬ 
bero bene a stare piu at¬ 
tente 

Naturalmente Fon Orlon 
di non è ancora diventato 
quel che si potrebbe deli 
mre un pensatore, ma si 
vede che fa il possibile, e 

10 avvertiamo da una frase 
che egli ha pronunciato 
domenica, in cui è detto 
(«Cornac della Sera» di 
ieri) c he « il disagio lutei 
no della naqgioranza si sa 
na soltanto determ nando 
le condi. ioni che e’imint 
no il di agio stesi > » Si 
tratta di un pensie o che 
risale al professor Min ri. 

11 grande clinico boli gnese, 
quando ioti esitate, a in 
segnale n suoi di copali 
che dalla polmonite >{ gua¬ 


risce guarendo la polmoni¬ 
te: arditamente, egli lo 
considerava il mezzo più si¬ 
curo, e il socialdemocrati¬ 
co on. Orlandi non ha esi¬ 
tato, l’altro giorno, a tra¬ 
sferii e l’insegnamento sul 
terreno della politica Pron¬ 
tamente soccorso dagli a- 
stanti i quali, subito dopo 
pionnnciata quella senten¬ 
za, lo hanno visto barcol¬ 
lare, il presidente del grup 
po pai lamentare del PSU 
sta meglio I medici gli 
hanno iaccomandato di te¬ 
nete per qualche giorno 
una boisctfma di acqua 
fieddina sulla testina Ha 
passato ìa notte benino, ha 
già aperto un occhino e 
ha fatto un sorrisino 
Intanto la polemica al- 
l’interno del PSU infuna 
L'on Ariosto, come aule¬ 
te letto, ha accusato lì se- 
gì etano del fxirtito Ferii 
di « non uvei e idee », c l'o- 
notevole Ferri, su questo 
punto, non ha risposto, 
perché non aveva idea di 
come fallo e cè di buono 
che onestamente lo ammet¬ 
te Fem non ha delle idee, 
ha dette pietanze Egli è 
V Art usi del PSU e quando 
ai riva alle nuntom della 
dilezione so 'uildeniacieti¬ 
ca col giorni mlone bianco 
e la beni Ita da cuoco nes¬ 
suno gli -hit de di espone 
delle idee mi tutti si sen 
tono lasswmati « Ecco il 
nostro Mau.o Fani, bé- 
en.micile '). 

Fortebracclo 


tenta 

d'impiccarsi 
in carcere 

% Con un gesto improvvi¬ 
so e drammatico, Antonino 
Buttafuoco — l'anziano 
commercialista arrestato 20 
giorni fa perché sospettato 
di correità nel sequestro del 
giornalista Mauro De Mau¬ 
ro — ha tentato ieri se¬ 
ra di uccidersi nella cella 
di Isolamento del carcere 
deirUcciardonc in cui si 
trova rinchiuso. E' slato 
salvalo in extremis 

A PAGINA 7 

Sull'appoggio del 
PRI a Ciancimìno 

Lettera 


di Macaiuso 


era già incontrato col Papa 1 un suo piu incisivo e dinami- 1 e ai suoi interessi ». 


Ima, tu trasporta pubblio, alle - 


m. gh. 

(Sognò in ultima pagina) 


9 II partito repubblicano 
è entrato organicamente 
nel peggiore sistema di 
potere della DC schieran¬ 
dosi con un uomo sul qua¬ 
le hanno espresso riserve 
anche la Commissione an¬ 
timafia e il capo della po¬ 
lizia. Come Intende uscire 
da questa situazione as¬ 
surda e Inammissibile? 
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PAG. 2 ! vita italiana 


LA LETTERA APERTA 
DI MACA LÙSPALA MALFA 

I repubblicani 
e Ciancimino 

Il compagno Emanuele Vaca ito, scordano regionali 
del PCI per la Sicilia ha rwoVo al segretario del PRl 
on La Malfa la segue 7 lettera aperta 


Alia vigilia del Comitato centrale 

Reazioni critiche nel PSI 
al discorso di Pietro Nenni 

I demartinianì affermano che egli non ha tenuto conto « dei problemi dell’oggi e del do¬ 
mani » — Una nota della sinistra — Dura polemica della Direzione socialista per !’« ope¬ 
razione Ciancimino » — Oggi Colombo discute con i ministri le modifiche al decrefone-bis 


l'Unità / martedì 10 novembre 1970 
Per protesta contro l'elezione eli Ciancimino 

Si dimette a Palerai© 
un altro consigliere de 

Anche due assessori democristiani annunciano che lasceran- 
no l'incarico — Comunicheranno direttamente questa decisio¬ 
ne a Forlani, per indurlo a prendere posizione 


S - Caro La Malfa, 
i ti scrivo questa lettera dopo 
che tre consiglieri comunali 
del PRI di Palermo sono en 
tiati nella giunta del sindaco 
Ciancimino insieme ai rap 
pi esentanti del PSU e con il 
significativo e aperto appog 
rio del PLT e dei monarchici 
A nulla dunque sono valse 
le esortn/loni da noi fatte per 
un rlpen amento del gruppo 
repubblicano della Sala del 
le I apldi, dopo le clamoiose 
vicende che hanno accompa 
gnato la elezione del slgnoi 
Ciancimino — del quale tanto 
clamoi osamente hanno avuto 
modo di occuparsi la commls 
sione antimafia e il capo del 
la polizia — e che hanno in 
t< ressato l’opinione pubblica 
di tutto il paese 
Puoi credermi se tl dico 
Che mi rivolgo a te con ama 
re/za perché sai che ho ere 
dillo sempre ad una possibi 
F le funzione positiva di una 
forni politica intermedia co 
me il PRI, particolarmente 
in una situazione come quella 
siciliana dove grupi e inte 
ressi etrivl e reazionari eia 
no riusciti ad egemonizzare 
settor 1 importanti del ceto me 
dio della città e della campa 
gna aoprattutto in conside 
razione di questo fatto lo giu 
dicai positivamente a suo tem 
po li confluenza di laiga 
pai te del partito milazziano 
nel PRI pai f ito di ti adizione 
autonomistica e democratica, 
collegato a quel serrato con 
fronto che sul plano nazlona 
le veniva maturando tra tut 
te le foize democratiche e di 
smisti a, laiche e cattoliche 
I" quando nel 1963 tu sei tor¬ 
nato in Sicilia come capoll 
sta del repubblicani per le 
elezioni politiche ho potuto 
rendermi conto che anche 
molti altri dirigenti polìtici 
che si erano sforzati di dare 
alla battaglia siciliana un le 
spiro nazionale guardavano 
con positivo intei esse alla tua 
candidatala II Partito repub 
blicano stava allora superan 
do una cirsi che Io aveva ri 
dotto, ad un ceito momento, 
a componente numei icamen 
te trascurabile della democra 
zia italiana, ed oggi tutti pos 
siamo constatale che la sua 
crescita quantitativa di carat 
teie nazionale e stata larga 
mente alimentata da consen 
si trovati in Sicilia Su dieci 
pa* lamentar) che il PRI ha 
ottenuto alle ultime elezioni 
quattro sono stati eletti nel 
l’Isola E fi a 1 pai lamentali 
siciliani del PRI ci sei an 
che tu deputato di Palermo 
e di Catania 

E’ quindi assolutamente Im 
possibile sostenere che le scel 
te siciliane del tao partito so 
no — nel senso tradizionale 
della paiola — scelte perlfe 
riche, che non impegrano se 
non di riflesso e maiginal 
mente la linea nazionale dei 
repubblicani II comporta 
mento del PRI in Sicilia, nella 
regione in cui il PRI tiova 
tanta pai te della sua forza 
nazionale, è impegnativo e si 
gnificativo, e può essere giu 
stamente pieso a misura e 
ad esempio da chiunque vo 
glia rendei sì conto di quali 
siano le pi ospeLtive attuali 
del paitito lepubblicano 

Per questo, le mie conside 
razioni — veramente amare — 
ritengo di doverle rivolgere 
anche al di fuon dell ambito 
siciliano Evidentemente non 
sono sorpieso dalle molte di 


li caso Calamari 
di nuovo 
al! Consiglio 
Superiore 

Questa mattina al Consiglio 
aupenou riprenderà 1 esame 
del caso Calamai!, che era 
stato soppeso dopo una prima 
pronuncia sul rinvio degli atti 
alia commissione disanima?c 

Magistratura demociatica in 
tanto ha pieso posizione sull in 
tei vento dell Unione Magistrali 
Italiani in difesa del procuia 
toie geneiale di Firenze Le 
« toghe d ermellino » sostengono 
clic il Consiglio supenoie della 
Magisti atura non può esaminare 
gli atti relativi ad una azione 
disciplinale Nel documento si 
affeima che 1 UM1 avi ebbe do 
vulo ci ì Lea re non 1 attiv ila del 
Consiglio superiore, ma 1 meizia 
del mimsLo della Giustizia e 
del procuiatoie geneiale di 
Cassazione, titolari dell azione 
disuplumie, « affmche quegli 
organi siano meno sordi alle 
voci della pubblica opinione me 
no aibitiau nell esercizio du 
loio poteri e quindi piu uspct 
tosi dell incontestabile principio 
secondo il quale tutti 1 magi 
strati sono ugudmente iespon 
sabtli ai conti olii domocr itici 
sull esercizio delle loie lun 
ziotu » Il comporla me nlo del 
1 U\1I viene defunto «una en 
nesuna stuunentahzzazione a 
fini di i>aite t di risa da 
pioclam iti valori de H mi >ai?i i 
lità e dell indipendenza del po 
tore giudiziaiio » Magistrati!!a 
democratica nbadisce infine 
« 1 esigen70 che 1 indipendenza 
del giudice non venga intesa 
come issohita n responsabili la 
td esti a nei t A u spetto aga alti ì 
poteri c elio stato * 


vergenze politiche che si ven 
gono verificando e precisar! 
do tra il mio e il tuo partito, 
divergenze numerose e, assai 
spesso, di fondo Le mìe spe 
ranze dei 63 non comportava 
no utopistici progetti di an 
nullamento di una sostanzia 
le diversità di orientamenti 
che affonda le sue radici nel 
le stesse origini del movimen 
to repubblicano da una parte 
e dei movimento socialista di 
ispirazione marxista dall altra 
Quello che si attendeva invece 
— e che è completamente man 
calo — è stato un impegno 
del PRI nella direzione del 
rafforzamento del quadro de 
mocratico in .Sicilia, atti a 
verso un contributo al dibat¬ 
tito politico per il rinnova 
mento della regione un con 
fronto programmatico che 
portasse nella dialettica demo 
cratlca aspirazioni e umori 
dei ceti medi dell Isola, una 
sferzata moralizzatrice all in 
temo di un assetto regionale 
profondamente inquinato Si 
deve ormai constatare eh* al 
contrario il PRI — special 
mente a Palermo — è entrato 
come nuova componente orga 
mea del peggiore sistemi di 
potere della DC foggi quella 
di Ciancimino ieri quella di 
Lima) mutuandone plenamen 
te i metodi e coprendone me 
Iodicamente ogni lesponsabi 
lità 

Questa constatazione grave 
non si lega ad un giudizio 
schematico so bene che ci so 
no molti repubblicani, in tut 
ta la Sicilia e anche a Pa 
leimo che pensano e operano 
diversamente Sta di fatto pe 
rò che essi non hanno impe 
dito ad un gruppo di potere di 
compromettere pesantemente 
la bandiera del PRI in espo 
nenze di amministrazione che 
hanno costituito o costituisco 
no una sfida alle norme legali 
e ai principi morali che do 
vrebbero tutelare la vita pub 
blica nella nostra demociazia 

Come sempre per noi co¬ 
munisti U problema non è 
tanto quello di fare delle de 
nunce per recriminare sul pas 
sato ma quello di far emer 
gere la verità pei che si apra 
la sti ida ad un futuro diverso 
che per molti aspetti deve 
essere costituto con il con 
tnbuto di foize politiche an 
che molto diverse tra loro 

La mia polemica e quindi 
legata a un interi ogativo che 
so di poterti rivolgere, in 
quanto non posso ci edere as 
solutamente che tu antifasci 
sta e protagonista — sia pure 
su trincee diverse dalla no 
stra — della vita democratica 
sia soddisfatto della presenza 
dei ìepubblicani in una giunta 
comunale che rappresenta una 
sfida mafiosa alla democrazia 
e all \ legge come intendete 
uscne voi repubblicani da 
questa situazione assurda e 
inammissibile? 

Ricordiamo tutti che nelle 
elezioni regionali del 1967 ta 
hai svolto personalmente una 
campagna elettorale centrata 
sulla nduzione delle spese, 
effettivamente esorbitanti del 
la regione siciliana Tl chiedo, 
per sollecitarti sulla strada 
che ini paie la sola capace di 
uscattare ì repubblicani ìt Si 
alia dopo oltre tre anni hai 
mai esaminato seriami nte 
quale e stato in concieU il 
comportamento del PRI a la 
regione siciliana? 

Ma è forse necessario con 
centi are 1 attenzione sopratut¬ 
to sul grave episodio proposto 
ìecentemente dalla cronaca 
politica palermitana oggi il 
PRI e il sostenitoie piu ac 
camto eli Ciancimino Perchè? 
Cosa intendi e che cosa inten 
dete faie come intendi e co 
me intendete agire di fi onte 
a questo fatto? A Palermo, 
non solo si è dato vita ad una 
giunta H cui schema esula da 
quelli che il tao partito suole 
prendere in considerazione 
(una giunta DC PRI PSU con 
sostegno esterno del PLI e 
del PDIUM) ma si è eletto un 
sindaco che non io soltanto, 
non soltanto 1 opposizione di 
sinistra, ma socialisti demo 
cristiani di sinistra definisco 
no indegno assieme alle or 
ganìzzazioni sindacali Riserve 
sul suo conto le hanno espres 
se come ho già detto la Com 
missione antimafia e lo stesso 
capo della polizia Tu che so 
un siciliano conosci bene cosa 
significhi e come non appar 
tenga all ambito degli avveni 
menti consueti, lo schiera 
mento che si e venuto a rea 
lizzine m ui a città come Pa 
lermo in opposizione al sinda 
co che il tao paitito sostiene 
e sai anche quale giave colpo 
subirebbe la credibilità stes 
sa della Uemociazia agli occhi 
delle popolazioni deha nostia 
Isola se un Ciancimino — 
dopo avere sfidato la legge 
l antimafia, le forze politiche 
— potesse impoisi con la for 
za di un antica v lolenza 

Questo e non altio è il sen 
so del imo appello per un a 
zione coerente verso i pnnci 
pi della democrazia Esso non 
ha niente a che vedete con 
proposte di dialogo molle ad 
alti! ed in alti a sede pei <oti 
vergenze di carattere progiam 
matico per strategie comuni 
anche quando ci sembrano 
fondate e che io so bene quan 
to e come tu uiticbi Si nat 
ta di qu delie cosa di piu 
ingente c eli piu elementari il 
segreti! o n i/iomle del PRI 
non può sotti arsi il compilo 
eh difendete in Sicilia ì fon 
claincnti mini m cd cssen/i ni 
dilli democrazia e deli bit 
taglia mtridion ihst i pu li 
sua affermazione sur/r piai 
dorsi la usponsrb Irta di il 
tassare qu mio di degno e di 
aspettabili < c m ha stessi 
stoni del tuo putito ch( in 
Siul i h v un anlcsign ino ( he si 
chiam ì N ipoicone Col rj inni 
LMWtUl MXCALLSO 


11 « decretane bis *, le que 
stiorn di politica esteia (visita 
di Gromiko a Roma decisio 
ne italiana sull ammissione 
della Cina all ONU) e le po 
lemiche interne al quadripar 
tito — risvegliate dal discoiso 
di Nennt a Mantova — costi 
tuiscono 1 oidito della compie* 
sa attività politica di questi 
giorni U dibattito sul decre 
tone è stata portato leu nel 
1 aula di Montecitorio Oggi 
a quanto si è saputo il piesi 
dente del Consiglio riunirà a 
Palazzo Chigi ì ministri finan 
zian per definii e la posizione 
del governo sui punti del de 
creta che venneio modificati 
dalla Commissione finanze e 
tesoro ieri sera non si e«clu 

Anche 

TUIL 

contro il 
centro- 
sinistra in 
Sardegna 


Dalla nostra redazione 

CAGLI \RI 9 

Il segretario regionale de ono 
revole Paolo Dettori e I asses 
soie all artigiana to Pietio Sod 
du entrambi morotcl hanno au 
spicato «una azone comune 
tia tutte le Regioni meridionali 
pei impecine una guerra tia po 
veri nella richiesta di investi 
menti e nel contempo per im 
postare un lappoito nuovo col 
governo centi ale» 

f cffei inazione é intcìessante 
peiché ta eco ad una proposta 
fatta in questo senso dal PCI 

I on Soddu è melato oltie 
sostenendo « la necessità di ri 
tiovaie in Sai degna e in tutto 
il Paese la allean7a La le foi 
/e politiche sociali e sindacali 
che individuano gli obiettivi 
essenzi ili di uno sviluppo mo 
demo dell Italia e li lealizzano 
nel rispetto dell assetto regiona 
listico dello Stato repubblicano» 

Le dichiarazioni dei due espo 
nenh de — falle al convegno dei 
la CISI sul Mezzogiorno — 
sono una implicita risposta al 
minaccioso documento del PSU 
che rivendica una soluzione del 
la elisi esclusivamente nell am 
bito del cenilo sinistra orga 
m co 

Le spencolate manovre in 
coi so — a Roma e Cagliari — 
pei giungcie nella Regione ad 
un congelamento del cenLo - si 
lustra vengono denunciate in 
un duro commento delle \CLI 
Il segretario piovinciale del 
movimento aclista di Cagliari, 
Sergio Careddu sostiene la ne 
cessila di «superale gli steccati 
di formule anacionistiche e fai 
limentaii » 

La UIL infine propone alla 
CG r L e alla CISL un ìncontio 
al livello delle segreterie re 
gionali per formulare una piat 
latomia programmatica mila 
uà Per daie un mimmo di ga 
lanzia e cedibilità la nuova 
Giunta regionale — secondo la 
UH — non può npeteie la for 
mula fin qui adottata ma, nella 
sua composizione e nel suo pio 
gì aroma deve ìappiesentaie in 
conci eto gli mici essi dei lavo¬ 
ratori saldi 


Italia Nostra 


Salvare 


1 viali 



Nomentana 

SOS di « II iha Nostro» per 
via Nominimi dove il Comune 
vuoi* disti uggd e i vi ili tatuali 
pi i uservaili al ti lituo delle 
luto «I \ssoc i izioih t ckllo 
m 1 t onunne ilo — espi ime il 
piopuo piitu dtl lutto conti i 
io a l de piogctto indie v 
in t ‘•so infitti c pu visti li 
t olisci v izioih. degli iibtn i 
hnro come li ni i tin/iont 
srnluKublx dtlintiv munte i 
udì laici ali di vii Nominici» i 
di urlili d passaggio c agli 
•-post munii indolititi 11 pi obi* 
mi c di 11stillilit i tic fui 
/min i udì li dove '•ino siiti 
l isloimili m pndugM * non 
disti ug >t 11 d* Milita uni ni* 
h i u I i <<mt mi i i tomi f i 
ci ni d< le nuli* l n intoni ) 
b si i i tu li uh ti u do un i 

* liti U * 11 / OTH 111 1 UH * di Ol 
t ibi t hi li iiuov i dis iplm i 
d* ti dì ioni ( ntio stoi un 
1 ( nf 1/ mi in * st de tu h 
g nm i< <i o m* * * r > 

t ti 0 f»l U i rp * 118 

vubal zzate e b ta conti ave 


dova la messa a pinta di un 
lesto in qualche rotsuia di 
verso rispitta alle primitive 
lormula/iom del « decretane 
bis » 

I imminente an he la se 
(luta del Consiglio rei miniati i 
dedicata alla |>olit ca estri a 
Il dibattito all assemblea del 
e Nazioni Unite sull amnus 
sione della Cina all ONU si 
svolget a infatti dal 12 al 15, 
e d governo dovrt decidete 
puma delia sua conclusione 
in merito alla linea di con 
dotta della nostia delegazione 
circa la mozione piocedurale 
degli Stati Uniti (maggioian 
za dei due terzi per deculoie 
il « si » alla ammissione della 
Cina) 

Sul discorso di Nenni a 
Mantova i commenti delinca 
no già un ceito schieramento 
Un entusiasmo piu o meno 
stmmentale viene espi osso — 
oltie che dai maggion gioì 
nali borghesi — dai socialde 
inceratici e dalle flange della 
destra de (i lepubblicam sono 
molto piu cauti) ali interno 
del PSI si va invece dal li 
seibo ufficnie della segreto 
i»a de) pallilo ad una sene 
di leaziom critiche da pai te 
di chveise coi lenti Neppuie 
il PSU tuttavia si fa illu 
sioni sui possibili effetti del 
la sortita nenmana sottolinea 
1 « alta qualità » della « mpo 
sta » die Nenni ha dato alle 
sollecitazioni di desti a ma 
« indipendentemente dalla eco 
immediata che essa può susci 
tate nella politica delle frano 
m e delle fazioni » Nel PSI 
non sono positivi gli echi nep 
puie all interno della coi lente 
nenmana II demaitiniano En 
rico Manca ha detto pai landò 
a Bolzano che discoisi come 
quelli di Nenni non hanno ag 
ganci «con i pioblemi del 
l oqqi » e ancor meno « con 
quelli che si prospettano per 
tl prossimo domani » Non è 
possibile — ha soggiunto Man 
ca — « ignorare il positivo 
processo in coi so nel P( 1 n so 
stenere che siamo di poco an 
dati avanti rispetto alle pole 
miche della Terza Inteinizio 
naie » o pensare di icsusci 
lai e un cenilo smisti a de imi 
tato e fondato sulla « glob ilita 
della sua espressione anche a 
livello locale » « non e sopiat 
tutto possibile ignorare i diavi 
viatici avvenimenti di questi 
ultimi mesi che hanno vi\to il 
PSI impegnato tn prima linea 
contro il pallilo della crisi e 
dell avventura , filiazione chret 
ta della scissione soctaldemo 
erotica » Alcuni ambienti so 
cialisti collocano il discoiso di 
Nenni nella cornice di un ten 
tativo di stabilizzazione mode 
lata il quale fa seguito ad 
una sconfitta delie spinte av 
ventunstiche di desila La 
sinistra socialista ha rilevato 
dal canto suo che Nenni ha 
« dimostrato la sua sostanziale 
estraneità al processo di riti 
novamento e al dibattito che e 
in corso nel PSI » egli ha « in 
terprelalo le preoccupazioni e 
le paure dei gruppi moderali 
e la sua voce si è unita a quel 
la dei socialdemocratici, re 
pubblicani, e della destra de 
che uchiedono il rilancio del 
la politica del quadripaitito 
la chiusiti a a sinistra il nior 
no ai tempi del modei olismo x> 
propi io nel momento in cui nel 
PSI si sta respingendo 1 allei 
nativa «od quadiipaitito o il 
caos » e si fa sliada 1 « est 
gema di nuovi equilibri e di 
nuove soluzioni politiche» 

Il confronto di opinioni nel 
PSI deve esseie visto come 
dato dell immediata vigilia del 
Comitato centrale che si nu 
mia domani L implosione 
diffusa che il colpo nenniano 
sebbene caucato di tutti i ve 
leni di un incredibile dose di 
lancoie non sia andato a se 
gno In modo molto misurato 
Deltoidi faceva ossei vaie teu 
seia ai giornalisti che Nenni 
non ha tenuto sul fidente con 
ta della situazione attuale del 
PSI oitie che « dei mutameli 
ti che si sono nel frattempo 
operali nella DC e nel PCI » 
Non sunbia tia 1 ditio che 
il gruppo nenmano (Zagau 
C a\i ecc ) sia ìntuizionalo 
a presentale al CC un piopuo 
documento in contnpposizio 
ne a quello della maggioiau/a 
L ufficio stampi della Due 
7ione socialisti frattanto lui 
tomi innato dui intente 1 « ope 
i i/iont Ci inclinino » che vede 
coinvolta i Pale uno guin pai 
le della DC il PSU c il PRI 
otti c alle desta I \ sezione 
enti lue ili del PSI giudi* i 
I < inqualificabile e politicameli 
te assiti do I atto politico com 
piuta a Paiamo c invita iMi 
alta palliti governila! a « ri 
tedeic n òponsabil mente le lo 
io posizioni » 

C. f. 


Tulli 1 deputati comunisti 
SENZA ECCEZIONE ALCU 
NA sono tenui* ad essere 
presenti alla Camera alle 
sedute di oggi martedì 10 
novembre 





DA ANNI SL MASSO MINACCIAVA 


E' stato sgomberato 11 palazzo sottostante il costone del 
monte Dolce a Pozzuoli da cui nella notte si è staccato 
Il masso di venti tonnellata che ha schiacciato una « 500 » provocando la morte di due giovani e 11 forlmento grave di un 
terzo Da anni la zona stava franando ma il palleggiamento di responsabilità tra il Comune e un complesso edilizio di 
rotto da religiosi ha ritardato quelle opore dì protezione che avrebbero potuto evitare la sciagura Nella foto la « 500 » Il 
berata dal masso 


Gahbuggiuni presenta alla stampa la bozza definitiva 


Frutto di positive convergenze 
politiche io Statuto toscano 


Il progetto in aula da venerdì prossimo - 
nomia, partecipazione, decentramento del 
na attuazione del dettato costituzionale ■ 


dieci giorni il dibattito consiliare 


Prosegue in Emilia 
l’ampia consultazione 
sulla Carta regionale 

Dalla nostra redazione 

BOLOGVA 9 

Il picsidcnto della commissione consiliare lefcietite per lo sia 
tuta dell i regione Emilio Romagna compagno Tuia ha fitto i) 
punto della eiaborazio ic del documento fondamentale della vita 
regionale Tuici ha ricordato anzitutto come tutti i capignippo 
consihan abbiano convenuto sulla oppoitunità che siano assicu 
iati alla claboi azione delio statuto ì tempi nccessau Natili al 
mente ha soggiunto ì lavori delia commissione continuino a 
ritmo senato nella fase di stesili a finale dei testo SI pei segue 
coi 1 assoluto impegno dei membri della commissione 'o scopo 
di del imi e il piogetto di statuto da sottoporre al Consiglio icgio 
naie intorno al 20 novembie pei giungete alta deliberazione con 
elusiva entio il mese 

Tuici ha ricordato 1 assidua opcia svolta dalla commiss ono 
e lamino dibattito del Consiglio sui principi gena ali cui deve 
essere intorniato lo statuto dell Lmiha Romagna Decine di drbat 
titr sono stati svolti e sono ancora in coiso nei Consigli comunali 
e provinciali e in assemblee di oi ganìzzazioni, fabbriche cu coli 
cuituiaii Devono aggiungersi altresì i molteplici contiibuti i centi 
dagli organi dirigenti dei sindacati del movimento cooperativi 
slico delie associ iziom irtrgianc contadine della piccola e media 
industria de) commercio delle ACI I dell ARCI dell LNDAS cielle 
associazioni femminili un contributo paiLcolare e stalo locato dai 
rettori delle Università emiliane 

Proprio attrai rso questo ricco intervento della società regio 
naie ha nievato Tuia si c potuto ottenere il necessario appio 
fondimento dei pnncipi autonomistici di partecipazione e d ri 
loima ai quali lo statuto dovrà ispirarsi nelle sue varie palli e 
si e concretali li base per una taigà conveigen/a del Consiglio 
regionale su questi principi I lecito / sue poi ciò in con 
eluso il presidente della commissione che ] o statuto dell 1 miin 
Ronidgn ì saia veianicnle espiossione della piu ampli volontà de 
mot latita delh regione c di un leale impegno delle foize politiche 
sonali < (uitunii 

Sul rinvio del dibattilo si sono prominenti tutti 1 rmigiuppo 
del Consiglio regionale II compagno Seigio Cium della duo 
/ione dd PC1 ha diclini ito «1 gruppi non hinno damilo una 
data esilU c hanno ìinvialo li convoca?ione (Ut Consiglio di 
comune accordo Respingi mio qu risi » i accusa di metodologia sin 
gli da qu indo si imputi alla con sul t mone di massa la causi del 
illudo \ bbMmo fitto una stelli jiolitrc r che altre regioni non 
lrrnno latto una p u tecip rzioiu u dibattilo della società ci\ le 
in tutte k sut componenti ( timo fi i gli stessi pittili turno 
cntiu lolle posizioni iniziali diva e che richiedevano un con 
fiorilo >oi q lesto il PCI s? e leso promotore di incorili! rito sforo 
di tagg ungete sullo statuto la pu ampia convergenza dcd*. foi/e 
legioni -de il ritardo c poi ciò tl i illiibuit i a giusto < iv ha 
( xjlitich. di consvi 11 ìziotio domocr i Lea e di confronto Li ì pu 
Iti 

Il vi o presidente de'l assembro il compagno \drmo \calli 
del PSl r P pone 1 accinto sull alt* giumento tiri PSU o dt 11 DC 
che do, o iva eoiu. udito alt naso i loro iipncsaitmt n* 1 * 
i union dei cip gruppo sull opportunità (Iti i invio thinro lenirò 
invece li ìmlnstno una speculi/ione pohtu ì su tale fitto 

\ svi volli il imo mppo dtl PSI Giuseppe R gin sette linci 
1 impoi iti7 ì del (onttonto in rito fi a i eruppi (onsiliaii * indite 
di piot nth coso* nz i unmimMi iiiv iti 11 so di r< imi s il) l la 
Il tape gruppo dilli D( Nat limo (uhm si tiaslul i sul i n 

pano li 1> 4 ioin du sì saubbao puliti » dnunt i < h* i 

DC hr parlilo i Id ritmi 2) inni pumi } attuila i unioni 
H (ontHet tuttivn che tl metodo seguiti « »on c strigi ito 

I ho o ( urli un d* i PRl non «siti invio* a iiinnosro « he \ 
1 vclh li icg m< t i livello degli enti 'orili e di to a mk i i 
t u taso un import irtft chini tifo sor (uni li fondo < h< quest j 
dib Utt) t m eresse delle minorane (he si i! piu aj p ofoiui o 
po bi < ' 

1 x) sii s o loien 7 o Stipinoli del PSU u tini butta ugni sul 
ruoto lt Ih tentazioni speculativo di cu tir fallo pori ivo e 
all Rt to del ( u Imo» e dich n t ch< < \ * ibt i i/ioic k osi 

Ulto della legione ò st il \ r nv iti ^ i pu ì 1 / rm o i >1 t a 

jxi la notes!» la di appi ol ondi malto ariane in riami p ìt ti 

s. SO. 


Sanciti e concretizzati i principi di auto¬ 
potere - Rifiuto della legge Sceiba e pie- 
li contributo delle organizzazioni sociali 


Un sacerdote 
basco antifascista 
fra la comunità 
dell' Isolotto 

FIRENZE 9 

Il 16 novembre il tribunale 
militare lianchisLr giudicherà a 
Buigos sedici militanti baschi 
contro ì quali il ìegime ha 
già chiesto sei condanne a 
morte e 750 anni di carcere 
Contro questo atto criminoso del 
icgimo franchista si sta svrlup 
pondo anche in Italia un mow 
mento di piote sin che abbrne 
eia un vasto ai co di forze i>oli 
lichc e sociali Nel quadro delle 
iniziative che nei prossimi gioì 
ni dovi anno svilupparsi con più 
ampiezza c vigoie si ò svolto 
rei t all Isolotto I incontro tur la 
comunità di don Mazzi cd un 
saceidotc basco che vive in csi 
ho nel corso del quale e stata 
ribadita la necessita di una va 
sla mobilitazioni popolare contro 
il ìegime franchista II sacci do 
te che si Uova in Italia pei 
creale un movimento di solida 
netà con gir antifranch sti ba 
schi ha L acciaio il quadro 
di amniotico della situazione * si 
stenle in Spagna e par titolar 
mente nei paesi baschi 

Dopo avei ricordato la nascita 
rie) >8 59 del Movimento di 
liberazione Nazionale lesole 
In sottolineato clic <* in questo 
momento il movimento basco di 
liba azione sta cercando di cica 
le un l rontt di Liberazione Ma 
/tonile) ì leandosi anelli con 
i ilr ( Ioj/i poi lidie non pi ole 
to u Rimine pero fama la 
(letamiliì/iont della disse ope 
i in di diligere c poit uè avari 
ti le lotte 


Quercioli e Serri 
segretari regionali 
in Lombardia e Veneto 

Nili \\0 9 

Il Conili ri) i gloriale Ioni 
bu do d< I I *C1 ha o * Ito questo 
oggi con volo unanime sigi etano 
ug mule il compiano I ì o Qua 
ioli membro del fornitilo cui 
mi. n Mstil izioih del com 
piglio Mdo loi torelli clu 
om t noto ò st ito nominato di 
ulloie del nostro proni ì e 

Il Carni o lesionile vanto 
o*l IH 1 Ila «.Ulto oggi con voto 
ima mm sigiti ino u giorni il 
«.impiglio Rino Vm di Comi 
l lot *c ih i * m Misi ìt u/ioiic *k 1 
i impiglio spntno Mai mg mi 
( he c st it t un menu ut* di i 
muto i i igae 1 r f da izrone 
ai \ aic/r i 


riRLN^r 9 

Autonomia partecipazione 
rapporto nuovo e democrati 
co con gli enti locali in una 
pii ola la Regione come stru 
mento di decentra mento del 
potere di raftoizamento del 
la democrazia e di piomozlo 
ne delle autonomie locrll que 
sti i punti feiml della bozza di 
statato regionale toscano che 
la commissione consiliare — 
nella quale si è delineata una 
sostanziale convergenza delle 
forze politiche che vede solo 
la netta opposizione del rap 
presentante del MSI — ha rie 
laboiato sulla base di una 
puntuale valutazione di tutti 
gli emendamenti, suggeiimen 
Li e proposte avanzati ne) cor 
so della vasta consultazione 
sviluppatasi sulla pi Ima bozza 
In declno e decine di assem 
blee pubbliche a livello regio 
naie con le organizzazioni sin 
dacali dei tavolatoli dipen 
denti ed autonomi di catego 
ria delle associazioni contadi 
ne cult ui ali femminili spor 
tive iicieative 

Punti fermi che confermano 
que) carattere apeito e que) 
nuovo metodo di governare e 
di far politica che ù alloiigl 
ne dello statuto la cui bozza 
definitiva è stata presentata 
oggi alta stampa dal presiden 
te dell Assemblea regionale to 
scana Gabbugglmn (in qualità 
di piesid nte della commls 
sione statato) 

La commissione — conre ha 
sottolineato Gabbuggianl — 
nel portale avanti il propilo 
lavoro ha avuto sempre pre 
sente che ’o statuto rappresela 
ta uno del pi imi atti fonda 
mentali delta nuova Regione e 
che esso viene ad assumere 
una importanza rilevante in 
quanto investe i) problema 
stesso dell ordinamento pub 
bltco nazionale e ta sostanza 
delle autonomie riassumendo 
cioè in sé (i modo nuovo di 
formazione della volontà sta 
tualo La maggior parte dei 
commissari in definitiva hnn 
no ritenuto che lo statuto ve 
ms>e a sostanziare la reale 
autonomia della regione nel 
momento in cui si dava ad 
essa una struttura che la con 
liguri e la faccia vivere come 
un momento dialettico all in 
temo dello Stato c come mez 
zo appunto di partecipazione 
al processo di formazione del 
la volontà politica nazionale 
Pei questo — In detto Gab 
Irrigginir) — ni Ita elaborazione 
si ( teso ì tu coii{spondeo? 
il testo della legione nchna 
arandosi con ciò soltanto ai 
disposto costituzionale senza 
uni for mai si alla cosidetl-a leg 
ge Sceiba mentre molta delle 
sue noi me m m atei in econo 
mica e sonale I principi stes 
di paitcclpa/iom e di con 
ti olio popolale vengono a rap 
pi esentare un attuazione delle 
indicazioni costituzionali ed In 
coito senso ima loro mtoiprc 
t isumo evolutlv r 

Basta guardare pei questo 
all alludo ì con il quale si 
itici ma che «ha legione m 
tende promuovete le tondizio 
ni «he ululano effettivo il di 
t tto al tavolo e allo studio e 
ta puna pii HA otononricia so 
c ik e pimidica della donna» 
Un uro o che viene rafforza 


Dalla nostra redazione 

PALLRMO tì 

Gin da molti giorni caso mi 
zumale io scandalo Ciancimino 
si allarga ancoi ì 

Un altro consiglicic comunale 
domocr i stia no — i) se ondo in 
poc)ie on - ha mi itti rosso- 
guato le dimissioni dall mcaiieo, 
sdegnato dalla sfida consumata 
dal sindaco inquisito 

Costui intanto rischia di ea 
seie spedito al «soggiorno ob 
blrgalo» (deciso dal tribunale) 
che e la piu comune ed emble¬ 
matica misura contro mafiosi e 
sospetti tali 

lutine e soprattulto la gtun 
ta munjcjpdlc DC PRI PSU di 
cui Ciancimino e il gruppo di 
polere che fa capo il notatalo 
fanf urlano on Gioia avevano ina 
posto ) alti ! notte 1 elezione con 
i voti determinanti dei monar 
ciuci e dei liberali e già sul 
torlo della crisi provocala da 
una pai te di quelle minoranze de 
una cui dozzina di esponenti 
ha contrastato 1 opera/ione di 
Cianciti»no votando i candidati 
dell opposizione 

Cominciamo da quest ultima 
notizia che è anche ha piu im 
portante Due neoeJett) ossesso 
ri Alnimo della sinistra di 
« Foize nuove » e I androoilinno 
Rema hanno annuncialo Ji ap 
prestarsi n rassegnare ielle ma 
m del segietnno de) pallilo Por 
lam 1 mcanco appena ricevuto 
La stessa intenzione si attutali 
sce id un leizo assessore de 
Malia (Impegno denrociatico) 
roinralizzale le dimissioni co¬ 
sti mgeranno la giunta ad andar 
sene 

Evidente ri motivo che miro 
ve le minoranze a rivolgerai 
a For lam »mj)org)j così di ioni 
pere un silenzio che Ira tutto il 
sapore della complicità — atteg 
giamento del resto già assumo 
con improntitudine dal « Popo 
lo» — e indulto cosi a pici) 
dorè posizione su) caso Con 
tutte le conseguenze elio ciò po 
Un doterminare sia a destro 
(PSU e PRI) e sia nei difficili 
lapponi con un PSI decisissimo 
dall opposizione a non dai e tre 
gua a Ciancimino 

L identica strada Iranno scel 
to per le dimissioni dii Con 
sigho comunale ieri Alberto 
Messi e oggi i) suo collegn di 
corrente (la Base) Galante Que 
sii ha argomentato il suo gesto 
con una didimi azione durissima 
(1 elezione di Ciancimino e del 
la sua giunta « è una situa? onc 
vergognosa che sgomenti pian 
giamo ho il dovere di difen 
doro la mio onor abilità non 
posso fare la comparsa attoino 
ad un pnmo attore tanto fi 
selliate ») elio fa il paio con 
quella già nota dr Alessi « La 
Sicilia e in paiLcolare Palpitilo 
ha subito molto icgogne du 
rante tutto laico della sua tra 
vagliata storia ma una cosi al 
lucinantó con e questa dell ole 
zione di Ciancimino e della sua 
giu ita non c c mai stata e — 
mi auguro — non ci sarà piu » 

Le proporzioni che ha ormar il 
caso sono del lesto testimoniate 
anche dagli echi che la sfida de) 
s ndaco inquisito sta continuan 
do ad oveie in seno allo com 
missione pai lamentare anilina 
fia che nella sessione di g'ovedi 
(sara La 1 altro ascoltato il se 
gretano regionale ae) nostro par 
tito compagno Macabro il qua 
le pei pnmo ha sollevato il 
caso Ciancimiro) riprenderà in 
esame la questione all luce dei 
risultali della missione palei mi 
Una del consiglio di ptesideiua 

Gli orientamenti del) Antimafia 
(o almeno delia maggroiaiua del 
la commissione) emeigono tut 
tavn gin chini amento dalle ciò 
queliti djchnrozjo») di duo suor 
esponenti secondo il senatore 
Janmi7zi «il capo dello pohzn 
ha tutti gli elementi ambe per 
ciré ta questura di Palermo h 
ha fomiti alla commissione an 
hnrafra per applicare ih i con 
fronti del sindaco Ciancimino lo 
norme m v igore per i assegna 
none al soggiorno obbligato * 

Secondo 1 on Nicosin (che pre 
siede r) sottoconritato dell Ariti 
mafia per gli enti locata, e che 
quindi ha uno specifica * coni 
potenza » su Ciancimino) e 
« pertinente e fondato» chieder 
si se 1 Antimafia interverrà per 
chè siano adottate misuro di 
prevenzione nei confronti del sin 
daco inquisito 

L affei mozione acquista un 
particolare spessore — e prò 
melar st anticipati ico di inizia 
tue anche in altro dilezioni — 
se si tiene conto che proprio 
oggi il giudice istruttore che 
procede contro Ciancimino pei 
una grovc accuso dr interesse 
punto in atti di ufficio (licenze 
uregolari per sei edifici del noto 
speculatolo Vassallo altro gran 
de inquisito d* 1 ànlnmfn) ha 
escogitato uni scappato i poi 
non sospende] e tanto d >»( usso 
poi sonaggro d Ile funzioni di sin 
dico come gli consente di fare 
1 articolo HO del Codice Penale 


I prezzi aumentati 
deile FIAT 

I eco r pi e zi allineili iti du 
nuovi modelli 1 mt 12) 12) spe 
curi 121 spc ni 1 Ita o Li 
special n \udita (ir oggi pus 
so le liliali ( i eonusMonan 
I ni di tulli it ri a p*i li 121 
bellini Ino 1 190 000 pei la IM 
spremi Ino 1 1 IO 00(1 pu la 
12) special l Ine l Viti 000 pu 
ta Ita bellina Ine 1 180 000 pu 
ta Ita speunl ìnv 1 i Ili 000 \« l 
nuovo listino 1 rat in vigor* u 
go) umiliti di oggi sono con 
tenuti gli aumenti li puzzi pu 
tutta i modelli m muln dal > i 
pei «.onta 

II pu zzo (1 11 a nuov a 1 u’v a 
Bu Ima seaonda sui* «.on < an 
Ino a i mau* di «.in ta 
Lam a mi/u oggi le «roiisegu 
- o st ito fissato in L 1 745 000 
Hd nuluM 
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SCUDI ft 

Il disegno di legge di Misasi 

«Anno ponte» 
e lotte per 
la riforma 

Misure da contrastare e provvedi¬ 
menti che possono costituire un 
positivo punto di partenza 


Sono minai no*i 1 pio\ j 
\cdimcnti che dopo il 
sondaggio compiuto con h I 
lettor 1 limata alle oi^ un/ ; 
zaziom sindacali nell est ite 
scorsa - sono si ni ti adotti 1 
dal nnnislto Misasi m un di 
segno di legge di minimeli , 
te piesenta/ione e che do 
m ebbero scimi e a carattc 
rizzare come un anno ponte 
in \ista delle « futili e n 
forme » 1 mino scolastico 

che da poco si c iniziato 

Si tiatla in sostanzi 
— nassumiamo bievemen 
fe — del! abolizione degli 
esami di iiparazionc sosti 
tinti con coisi mietutivi 
di reeupeio e con un ani 
pliamcilio della cimata ef 
fittiwi dell attiwta scolasti 
ca de 11 impostazione anche 
dei 1 1 o anni della scuola 
media oltie che del pi imo 
biennio e del successivo 
tnenn.o delle scuole eie 
mentari come un ciclo uni 
tarlo (nel corso del quale 
cioè 1 esclusione di un aitili 
no dalla frequenza della 
classe successiva poti a av 
venne « soltanto in casi pai 
ticolan ») del piolungamtn 
to a 5 anni ielle scuole ine 
die siipenon oggi di durala 
quadriennale quali 1 istilli 
to in igistrale il liceo aiti 
stico e la scuola magistrale 
A queste innovazioni si ac 
giunge la pioioga delle noi 
me applicate negli ultimi 
due anni per quel che n 
guai da gli esami di matuii 
ta e inolile uni piu am 
pia facolta di spoiimcnla 
zionc consentita agli mse 
guanti nello svolgimento dei 
programmi vigenti 

Sul significato (e sin limi 
ti) di questi piovvedimenti 
abbiamo già avuto occasione 
di seuveie a pioposilo del 
le indicazioni contenute nel 
la lettela di Misasi Alcune 
delle nnsuie che il ministro 
oi a piopone di tradurre in 
legge — in pailicolare la 
botizionc degli esami di il 
pai azione I estensione del 
calendario scolastico 1 in 
tioduzione anche pei la 
scuola media del ci itero 
del ciclo imitano — nen 
trano fra le nvendicaziom 
da tempo sostenute anche 
da noi comunisti e possono 
certamente costituii e un pii 
mo sia pm limitato passo 
avanti nspetto all attuale 
situazione scolastica Ciò a 
condizione peio che esse 
siano inquartiate m una li 
nea di lutei vento che sia 
diretta ad affrontale quelli 
che sono i ver nodi c.e! 
meccanismo di selezione 
classista (che stanno tutti 
«a monte» — e inutile r 
peteilo — del momento del 
1 esame o della valutazione 
finale) e ad operare piu in 
profondità pei il ì innova 
mento della scuola nei suoi 
oi dm unenti nei suoi melo 
di, nei suoi contenuti Alti i 
menfr anche mista e come 
quelle indicate non solo r 
schiatto di pei elei e ogni ìea 
le efficacia nducendosi a 
semplice mascheratili a o 
rinvio del pi ocesso selettivo 
ma possono anzi divenne — 
come in cella nasuta già e 
accaduto anche pei un al 
tio piovi odi mento che pii 
le e pii molti aspetti posi 
tivo quale la libenli/zazio 
ne da piani di ducilo nella 
Univa sita — uno slnimen 
to di ulta 101 e accelora/io 
ne delta tendenza alla de 
qualificazione degli studi 

Le ambiguità 
dei provvedimenti 

Di questo necessario col 
legamento fi a ì provvedi 
menti pei 1 amo ponte e i 
temi piu generili di impo 
stazione della politica sco 
lastica sembri oggi consti 
pcvolc de) lesto lo stesso 
mmistio Nelle dichiaralo 
ni di Misasi si insiste m 
fatti sull esigenza di poro 
in idazione le misuit da 
lui pioposle con dm ptos 
siine scadenze di pailicolaie 
rilevo da un lato il nuovo 
piano quinquennale pei lo 
sviluppo dell i scuola pei il 
periodo 1971 7*1 nel qu ile 
si dona pone sopri Hutto 
1 accento assiema il mini 
stio su obicttivi duetti a 
superne le strozzatine elas 
sistc nell isti uzione di base 
dalla generali// izione della 
scuola pei 1 ini tn/ia all av 
\io dell attuazione delli 
scuola a pieno tempo m tut 
ta li fascia dell obbligo 
dall litio lato 1 inizio pos 
sibiline ntc eoi 1971 di 
ima sia pm cauta c gì idu i 
le spi nmenta/ioni di uni 
ufoima su b isi unii me del 
la scuola mulu supmou 
secondo le indicazioni se i 
unite d il convegno di In 
acati della pumavcia scoisi 

Nen abbiamo difficoltà a 


ricono un che et m pi ì I 
Inno i nini pei l'litio tenn j 
le posizioni di Misisi sono j 
coltamente piu av in/ito di 
quelli dei suoi piedecessoii ! 
alla Pubblica Istruzione m 
paiticolaie per il neonosci 
mento che pioptio a livello 
dell istnizione di base — per I 
tanti anni considerata dalla 
politica govemitiva come 
un scltoio « ti u qiullo » e | 
già riforniate) ~ si pongono 1 
invece pioblcnu decisivi per . 
I avvio di una politica del I 
dmtto allo studio e piu in 
generile per una diversa 
qualificazione dillo sviluppo 
scolastico Ma possono esso 
le sufficienti queste generi 
che assicm azioni ed cnun 
cia/iom pei nsolveie in scn 
so positivo li ambiguità 
pi esenti nei provvedimi nti 
sull amo pouf e 0 

Un test 
illuminante 

Il Ditto o che propini il 
(giurilo complessivo delle 
nsposte che dalle decise 
palli sono state dato alla 
lettera di Mis.-si costituisce 
un test davamo illumin mie 
pei mettere a fuoco la leale 
pollata politica delle scelte 
— non solo di linea ma di 
scliietamento — che oggi si 
propongono ai lespons ibili 
della politica scolastica fio 
vi inai iva Da un lato sono 
cmeise nelle iisposte dei 
setto! ì piu ai roti ali e cor 
poiativi delle organizzazioni 
sindacali a ilonome della 
scuola posizioni di tenace 
e ottusa ìesistenza consci 
vatriee anche nei ennfron 
ti dello modeste e limitalo 
innovazioni pioposle dal nu 
nistro por 1 anno scolastico 
in coi so Ma dall alti o lato 
il sono le risposte dei sin 
dacati scuola confederali o 
di associazioni come le AC11 
o 1 UDÌ e le piese di posi 
zione dei palliti di smistili 
che denunciano ì limiti del 
1 impostazione deli anno pou 
te poni lido 1 accento sulla 
necessita di interventi ben 
piu ìadicali per affrontale 
ì idi nodi che sono alla ba 
se delle sliozzatuie classiste 
e che costituiscono ì piu 
pesanti ostacoli a un rumo 
lamento della scuola e del 
suo ìappoito con la società 
Di fi onte a indicazioni cosi 
differenziale non vi e spazio 
politico leale per un atteg 
giumento che ncirclii al 
trai orso toituosi compio 
messi impossibili mediarlo 
ni o cnc magali pensi di 
mascheiare le piopne 1 nu 
dezzc chetio 1 alibi delle io 
sisteii7e consonatila Si 
tiattn di compiei e sciite 
piccise e in piecise dnczio 
ili non c questa dunque la 
occasione anche pei 1 attua 
le titolale del nimistào del 
listi linone pei qualificale 
piu nettamente la sua posi 
zione’ 

Pei quel che nfitiarda noi 
comunisti comunque non 
staiomo coito ad alternicic 
la nsposla del Tinnistio a 
questo mici ìogaluo Vi so 
no nel disegno di legge 
sull mino ponte punti che 
intendiamo densamente con 
bastale come la tendenza 
ad cstcndeic il ueoiso alle 
ciasii di aggioi nainenlo o 
la pioioga dello noi me at 
tualr sugli esami di mattili 
ta Vi sono disposizioni co 
me 1 estensione a 5 anni de 
gli istituti o scuole magi 
sti ali e dei licei ai listici 
die non debbono dii enne 
un pieleslo pei limiate li 
ìdolina del complesso della 
isliuzione media supeiioie 
consolidando nei punti pm 
deboli I attuale rianimilo 
zione degli imbuzzi scoli 
stia Vi sono nnsuie come 
1 ibolizione degli esami di 
np ti i/ioilc I inliodiizioiie 

dei coi si inUgi ntn I I eden 
sionc .alla scuola medi’ del 
entello d> ciclo imitano 
clic possono i ippi osi litui e 
un postino punto di nailen 
za se micino ad essi si 
sviluppa eon loizi un niou 
minio che imponga di il 
fiontaie il pioblema dilli 
selezione non solo nel punto 
lei min ile o die ninna pei 
ao con ni iggioi iespilo t 
temi della lotti pei li seno 
li a pieno tempo pi i lif 
leniva Mutuila pei il eli 
litio aito studio pii uni 
ducisi imposi i/ioiic dell in 
so„nmienlo e del ìappoito 
fi i 1 .itimi i scoi isti! i t 1 1 
li dt i soci ilo eli(ost luti 
pillile uni m/itullo di tut 
t i li t isua di 11 istm/ioiu di 
| base 

I 1 dunque un nuovo tu 
uno di lotta quitto du si 
ipie id c su qui to letti 
no chi oiconc subito mi 
sut il si 

Giuseppe Chiarante 


pag. 3 / commeots e amiamo 

IL RESISTA LUIGI COMENCINI RACCONTA IL SUO VIAGGIO NELLA REALTA' DELL'INFANZIA 



1 protagonisti dell'ultima puntata della trasmissione « I bambini c noi », che va in onda albi 1U stasera alle 21,15 sul 
secondo canale mentre invitano il quartiere alla festa scolastica 


Le novità della ricerca biologica al convegno internazionale di Parigi 



Dal nostro inviato 

PARIGI 9 

Postulino due cne il cancio 
e 01 mai alle coi de che ha 
gli anni o i mesi contati? 

Abbiamo inteivistato ponen 
dogli i biuuapelo questa do 
mancia il doitoi Robeit Gii 
j lo silenziato eli cugine it» 
Inni H anni capo dclli 
zionc di conti olio dei mecca 
rubini cellula! ì dell Istituto su 
peiìoic stilile di sunti dj 
bethe di vicino a Washin 0 
ton E li hi suono reagito coi 
un lu B o soniso po ci hi n 
sposio con «loise» 

Li nosti i volevi essere uni 
doinmdi un po piovo itoira 
comunque giustificata dal eia 
moie con cui ci mo state ac 
colte il convegno mteinazio 
t ile sul cancio che si e svol 
tu nell isti ulo Pastoni, le sue 
< >niumciziom cuci 1 esito di 
alcuni espei unenti compiuti 
assieme ili i do Ito lessi Sue 
^ uig e al dotlor Robeit ling 
lune c due giovanissimi di 
0114 ne cinese 

Pei li puma volta — ave 
vi all enti ito il dottor C ilio 
— ci i stilo rossibilc isiluc 
in ce mie uni me la sost in /1 
ui„uii i lavimi i ip ic< di 
ptovoc uc li leucomii Non 
solo in i a i s ito us ito on 
i lilivo suiti sso un mt no 
t co cl ibJHU di uni iqm 
pc il il» in i deJ renili) neo 
ihc Lcpct t i ipice d m mie 
1 izionc dell enzimi 

Vbb imo pulito l nostio 
miei visi ito di londcic piu 
compìensib le il significilo 
delle sue sconci te Nella ni 
lui umtni u In pitmts 
so ^ iste uni glossi mole 
crii umili ihnmci) ih uni 
ri DN \ ( ibbievi izione pei 
» c ì tl o desossii ibonui U ico) 
(Questi fiossi molctol i che 
hi li loimi di un gomitolo 
i due ipi c i sui volli to 
^lit ili d ili i soinm i dei „ini 
un { miti ii ih pn pircole 
ii Inni) uni Imi/ont lem 
dimuit ili pi itili sono pio 
p o i ^ini ( imp oliscono 
< due tv i DN\ pii tu 
si «ini ( li s st in/i il ili I 
u i t ìsimUoic ì cuUte 
cuci t t i Mi pi mi d filili 
i c i qui si r ! isc f ni c „ t 
ul n pi ii di DN \ i l 
m u 11 p i p ibi 
ni ti RN \ (nido ìbonuclei 


LEUCEMIA ALLE CORDE? 

Un nuovo passo avanti 
ma non ancora certezza 

Intervista con io scienziato die per primo ha isolato in cellule umane 
l’enzima portatore dei cancro del sangue - Perchè le cellule sane « im¬ 
pazziscono » - E’ possibile ora individuare il male nella fase latente 


co) E giazie *1 questo coiti 
plesso meccanismo che le so 
stanze pi oleiche vengono nu 
nite elabonte In modo da 
lencloie possibile la npiodu 
zione di tutta Ja struttili a del 
la cellula quindi la ci escila e 
lo sviluppo dell organismo 
umano 

A questo punto enti a In 
campo 1 enzimi vale a due 
ima sostìn/a pi otoira senzi di 
cui le reazioni chi ni iene co 
mandale dai DNA e dii RN \ 
aweirebbeio con lentezza Io 
enzima narici a la velociti d 
queste leaziom Gli enzimi 
non esistono soltanto ne le cel 
lule ma anche nei uius ! 
pm piccoli osseii viventi usi 
bl solo all ulti amici oscopio 
I virus tuttavia piu essendo 
dotati di una celti quantit i di 
acidi nutteici (DNA e RNA) 
e di enzimi non Mescono a 
nproduisi autonomamente 
possono ci esca e solo in foi 
ma paiassitana all nteino 
della (Pilliti Quando questi 
vii us Mescono a midi ficai e le 
«istruzioni» ìmpirtitc all i 
cellula dal DNA e dal RN \ 
nlloia li cellula stessa «ini 
pizzisro) si moltipU i <on 
una stiliti un sbigl ata si fra 
sforni i m ( incio 

NM guaio storso il piofes 
sor le min del liboi alo 

10 MrAid’e dell t imei sita 
do \\ is< ons n scopi i du co 
si ome avviene nt a redima 
noi ni ile indie nu uius tu 
molali esiste un enzima usi 
to dii uius stessi pii ip 
pi opini si du nut canismi di 
smtts dell i ullul i id inti 
giais nel nucleo di essi 1 ( 
min i usi t id isolili questo 
enzimi csliundolo di ilcunl 
viius pm titoli di luuenni 
(un ro dd sangue) 

Sui t ess v imarie i piofesso 

11 ilice» celi istituto di bo 
logli mole< > u< eh st fotus 
e il piof •jpe^elmmn dello 
istituto riceicho sul < invio 
dell mine)s 11 d Columbi! 

i isi ii ino d isoliti lo si (sso 
m/ mi non pm dii uius leu 
rullio mi dii Manenti di 
ir bili i uni ili ( hi ei mo st i 
U nfett t( i on v us Munoi i 
Inf tu piu ir ente pisso 
m muli c imputo dii dottor 
C i ) 

In r i o a cs is sto) 
< Q i s i \ t i «p ndi I e 
m il i o o abbi \ no c mip u 


to lespeumento esimendo da 
peisone affette da leucemia 
una celta quantità di sipjo 
dal sangue e d il midollo os 
seo abbi uno isol ito 1 enzima 
Piesa la cellula malata 1 ib 
biamo f itta scoppiare cioè 
1 abbiamo fi azioniti nei suoi 
chiusi elementi purificando 
1 enzima vale ì due hbu m 
dolo di B li altn componenti 
rei lui ili in modo di osso vai 
lo nella sua purezza \bbia 
ino rosi potuto nsiontiaie ch< 
questo enzimi hi Ir «tessi ra 
i iftrust che di qur lo t o ili 
di remili e da Cioen Aloia 
sull enzimi estiatti dille rii 
Iute umane ibb) imo fitto igi 
ìe un an ibiotiro deuvato chi 
la Rifampicina che si chi ima 
« N demelil nfampuina» che 
già ivev i dimo ito un potè- 
ir inibì oie s enzini sco 
p<ito eli Tetnm e Gieen» 
Con quale risult ito? « Us in 
do una concenti izione molto 
alla del piepaiato abbuino ot 
limito il l()O r delti inibizione 
dell enzima con co irentiazio 
ni piu basse una inibizione 
d il Ì0 al 60 r » 

Chiedi imo ancora «All» 
donimeli inizi iti li i hi n 
sposto on un fot s< Vuole 
spogus ?» R sposi ì <In 
n in/iiut o b so_n i li u 
''he "1 t spoi mini uni udì 
ni solo e fiume d < inno d 
ni s mo v i ilo e non li altie 
f ii nu c i in i i Ih se< ondo 
lutilo s ti ul i di ti iv iip un i 
< onibi i /inni di piepiiai 
anti U k cinico spi i imeni» 
t i elu onsi nt ì di us u lo n 
dosi m imo tompriibh r?n 
Inizili] mo unnno in modo 
di noi Rinnegane le pai* 
s ini il ime si 1 1 iti i di st » 
bit ic s Inizimi sotto a rii 
si ( d muti Rizzile hi un 
potile soltanto ih st mot itole 
d 1 itti ni i mi un un o in 
nu di manti pimento delti 

s u ss i ittivit i hi s f opt i ! i 
de 11 < nz m i e eh 11 1 su i m im 
fumili i pi ì mi Mi ( mi mq te 

i i i 1 di i il > 111 i 11 h i 
ni i i ni i I isi 1 il m i d 

in a i p mi i ii< s sv 
m n 

Concetto Testai 

N< 1 1 f ilo eh l titolo Rolì ! 
CcU lo s ci< urtato italo 
ami ) it mo uitcnislalo 


i- 

In 10 anni 


! Università: 



il numero dei 1 
fuoricorso 

In deci anni il minicio , 
' de„ ì studenti umvcmtan j 
fumi roiso e piessoche 
Mddoppnlo i)is indo du 
! 71 )? 1 dii 1 )(>tì ai IH mila 
di quest inno 
Le ricolti che piesrn 
1 lino apio ntudmenic un 
I ni igg minino eh fuon 
} coi so ( dall si ufciisrono j 
il 19691970) sono eiono , 
mia r lommuno ((7 960 
m coi so c ’fj 7H1 fuori ni 
sol giuiispiuctenz i <17 619 
m (01 or lì ) 0 B funi i coi 
so s( lenze })o i u lie (9 
m 11 iti c il ) i 2 ni i 
fi) is i Si nono let 
i i il i )fi i < m teisti io 
t »! i il i u In in mino! 
n i m o eh f i ni nso 
ni d n i < i ui n i < on 
iipeni mqucm i contro 

>i i 2 

i Pi i qu mio i guiid i le 
un vi i s i i m 1 ir ini 
plessi qui il i t lie pi esili 
11 un m i i n munì i > pr i 
munii di fumi oiso e 
1 unni isti li 1 clamo do 
vi 11 cl 1 i ri nz i Ir i ludin 
li in ot o ( fimi/ nso e j 
di hit miti Seguono li 
I (fin it i di M i mo l i I 
bui i P s( u i p ul n i e 

illusi ’ 

1 D i qu ti dii s itisi ( i 

un i oil imi d I i « le 

/ un 1 i viim n h \ 

Vili ÌÌVllS 111 hi 
ìlp l s )pj imi i gli 

uh i hi li um tu c s 
s i d u hip x m in 
i ih r ,, i turi li In 
qui n in s ipi i i f 1 I 
iti ih < n ma e , 
| r in m ) un*- incuti 

j ì i i 


Quando il bambino 
processa la società 

Sette milioni di spettatori di fronte al video — Una inchiesta 
non costruita a priori — Cinque tipi di ragazzi ed un solo ele¬ 
mento comune: la solitudine — Un quartiere che ha vinto 


I ero i piotagomsli i d e 
; ( i mn <iil h t i iti 
j gioss j pc k hi i noi i g m 
do minici ìou i ncnto un i r io 
tri p( i fue lo coi tic < co 
chi vi i < ìv il o pn di i tt » 
nel ga opp moki c <? eh non 
palli con il piche (.miglio 
e chi non pulì pei <olpi 
dell intomunit abilita ir ehi 
viene confinilo nelli disse 
chfferenziilr e chi issiggu 
le pimn/ie della pedigogn 
moderna L infznzi i non c 
uguale pei tutti Luigi Co 
menuni io hi dunosli ito it 
tiavei so le immagini poi 
lindo pn li pumi volti mi 
boni eh ìtiliam (7 milioni il 
a puma puntila di «I bini 
bini e nu») dentro la io il 
ta al Mezzogiorno e il noicl 
utile case elei incili e dei 
povei i nell i se no i « lui ile > 
l nelli scuoii «bene» Il si 
gieto del successo del teg 
sii clnenl ito nume mpiov 
v sito gioìn il sta i < Vci mieli 
(e — piecisi - un tempo 
sono stilo indie in ledizio 
ne ili dt <inf< ») e piopuo qui 
nel vi iggio collcttilo iribz 
/ilo alla ventili a senza sche 
mi pi (.concetti 

Gli hanno detto le tue lei 
/ioni divanti all\ macchini 
da piesa eiano le stesse di 
chi stava a guai dare avveni 
vano contempo) aneamenlc 
«Ma e vero — confami Co 
mencim — l inchiesti non c 
stali costi aiti i puou S« 
ho rifatto quilchc scena 1 ho 
buttata puchc suonivi filsi 
Ho peiduto patino fitti 
persone pii ole die si u.< i 
vallano dunnte il cunbio eh 
pellicoli mi nu n< imi 
mari o solo in pule I min 
sta 1 immediate //1 Pei escili 
pio quando limo a Tonno 
mi guai do intorno e iffenno 
siamo al rentio della alti 
qui non dovi ebbri o esserci 
miniigi iti Ci odo clawrto in 
quello che diro E pioprio 
illoia olir il ìagaz/o mcndio 
nate mi invila a salire le se a 
te di un palazzo Tao srat 
ta 1 immagine delle soffitte 
e delle cantine dove si sliva 
no calabiesi sieri ani puglie 
s Semini un artificio rotoli 
ro e invece ò li venta Io 
poi piimo nn tiovo di fmn 
te all agghiacciante scopata 
d una massa che ai rivi nel 
cime di una città imprepa 
liti a liceva li Ed c una 
massa che e sfata spinta fin 
Ja soltanto dalla speianza eh 
vendei e la piopua foizala 
vmo Se nn stupisco? Sono 
sconvolto I così che sen 
zi volalo ho inventato un 
metodo se e veto die 11 76 
pei cento etesii spettatoli si 
sono dichiarati soddisfatti del 
la Dismissione ? rialto o mol 
fissano un recoid» 

Di i stato invitato dalla TV 
a dai e un seguito a 
« inno giorni 1000 paiole » che 
aveva li atta to Irti del barn 
bino da zeio a tic anni Non 
1 ha fatto e In invece sposta 
to dilatato tiavolto 1 obietti 
vo Dopo tettine e studi «ul 
metodo MontessoM Agazzi 
Ti enei ere ec n e sugli ag 
giomamenti delle vane teo 
j e pedagogiche sj e accolto 
che 1 Italia saicbbe anche po 
tuta appaine dt questo putì 
to di visti un paese all av in 
guai dia Ma le biiìlanti idee 
degli specialisti ei mo davve 
ro al sei vizio dell infanzia? 
Su questo mtenogativo via 
<on la macchina da presa 
sulla li iccia di cinque « tipi » 
i 1 riga/zo di campigna quel 
lo di perdona quello della 
« scuola bene » quello che 1 1 
vora quello al confino delia 
disse diffei Piviale 

«Non ìvpvo nessun! piete 
sa di fue demiire scottimi 
e c animose » — dice con fian 
thezzi Comencini — «Io in 
mo ibbisnn/a in'onm o 
(he legge e segue gl avv( 
mmcnti sono putite con uni 
visione della sociel i itali uh 
abbistanza ottimistica Due 
cne sono andato a ''batteie 
conno delle conti addizioni e 
un tei mine blindo Ho 
usto » ha visto quello che 
abbiamo visto u die noi e 
cne vediamo sLisei i alla con 
ousionc dell inchiesta il co 
sto umano di uno sviluppo 
economi o distorte le feio< i 
dt'cnmma/ioni di disse li 
scuoii che selezioni pei con 
so le fmnghe dd «divoi/jo 
. p* j foi 7 1 ) le citta ingolfate 
1 te cimpiglio spopo ito 
| i Mi li inno ( In ini u > di i 
i ul o u i tubiic i U il Mi 
I hinno cinetto pachi i Ni 
poi dme lecnnoni » i lui 
to defilo «i di tu di R ut 
ì f enomi no d( 1 turno inno 
uh li 'ente (coi piohtu i 
M \ p in fi uc n t muglii 
vuol die ì tir tirine 11 n» Il i 
viti vuol due costume Iti 
M o 11 vfidu n onrinm 
C orni nt ini poi 1 1 un he a 
duo ì c ie sei ve 1 1 s mi \ 

Se poio t Uh indisseio i 
st uo i ih i c i}))t ih rii l i 
( uup nn ìemmeno con cm 
quo fumi i poli ebbri <> >sp 
tm i 

lo spine limino ricali uo 
mini delli donne c ria nini 
bini i sotioì nt ito dii 
sii on li imuiigim m min 
s tu \z o u n in s tuli ine 
R t oidi i Mi il vi > 10 mn 
hìiqatno h Pumi Pn i i 
R)nn > Po ito tonu /no 
ri ili » 11 si d tf( ( i z 11 st i 

zi ut vi ut i si de II i ni ir li 
in o\ pitsi i i i i pi 
1 n poto se s( i ss i fino lui 
i f ìt i pit i si nz i d ! 
f kn /1 t « i un tifi n 
iti i < ni li « iii i f 
1 gol mte scapati at gì atri » 


Davw i i salini i due 
bimbuii — si può ho io 
ini zìi unno d si » 
ai i o i posto cu I m ompien 
staio? Coment ni hi r impili 
to qui quello die diami 
< vnggto naia morie do I b mi 
bino ) < orno gii a( caduto 
ogni volti che hi fitto Ilio 
i in n un film i suoi mini 
alimi flutti egli commen 
ta — sono poi toni iti i seno 
li senza ambizioni sbagJ ilei 
«Pasta nvolgersi loro di pa 
ri a pui il segreto e som 
plico » 

Il cunpionuio infintilo 
pi escili ito uni puntata ri) 
po 1 alti a ha un de menlo 
tonnine i tutte te dissi so 
uni ii solitudine T solo 
ì i igizzo lieto ( nu so nel suo 
micini osino rii poesie e 
st Pive (ome c solo no 

u nebamb no I i dimmeli 
investo ilio ì onlt mp n me i 
monte stiuUme sonili e va 
Oli sot il In fondo li boi 
ghcsia fa d inno indio ì se 
stessa ‘non i ciso ì suoi li 
gli la contestino) Dico il ìe 
gista « F di tu ti i bimbuii 
il senso acuto della mutilila 
delìi piopua picsen/i Dm 
no fisi ubo nelle gabbie rima 
te quinto nelle stin/e soviat 
foli ite negli assai di quali io 
mesi di vacanze come du 
i ulte limano Non essendo 
inqu tdnli in nessuna fun/io 
ne cicalivi essi sono soltm 
to quilcosi di supafluo — 
come ì vecchi — di fa»- eie 
scoio in fletti sui bilichi 
uccvono fonnule alla De Ami 
(is o i ( isi si sconti ino con 
li fiotta 1 ansia le chiusine 
dei glandi 

« A limite — contimi iati 
fldteie il legista — divalli 
moni nociva la cullimi di 
strada che lisoltmento Ogni 
ìagazzo si mangia secondo la 
piopua mlclligen/i e la pio 
pna foi zi Digli sconti) e dai 
pencoli ct N chi si salva e ne 
esce aggueuito mi c una se 
lezione che costa caia lave 
fe visto» In queste famiglie 
e Jn quest) brandelli eh firn 
glie ce un litio tiatto In ro 
nume elio il nosho intei ’ocu 
loie sottolinea «r figli si sen 
tono soli e alloii ut elidono 
il televisme Vi trovano i mo 


Qu licosa di nuovo finilmpn 
le nel sindacato Na ioni e 
ScnttoM L assemblea gene 
ìale tenuta in questi giorni a 
Roma ha pieso due derisioni 
che poti inno modificare ìadi 
esimente la stiuttuia di quo 
sto vetrino e usui ito istillilo 
La pumi di ricostruii? il 
sindacito su base sociale mol 
to pm vasta che — »1 di la 
dell imeìonistica e vari f 
Rina ai istori at co indizio 
iute dello «sciittoie» - ioni 
piemìa tutti coloio (he svaga 
no un luoio di c >llabmmone 
cultuiale esterna dal ìoman 
z eie o poeta o saggi ria 
1 ìutoie di libiì «eolisiici e 
pei iagaz /1 dal t uluttoie 1 
consulente eriitonale dal coni 
pii itoie di voci d encielope 
dii e di testi dvulgativi ai 
c ili iboiatoi i degl» oi in di 
stampa e delia nell) ricuso 
ne E 1 alti i decisnn» irla 
boi azione del nuovo 'aiuto 
della pirifafoinn nd m c 
dell assetto ^enci ite de) sin 
dacato uve la il i > oi o a*- 
sombJoo iog)om)i deinnlrur 
I pi erodenti sono noti Do 
po le rime cut ielle a la ver 
clua gestione ivan/rie Un 
go 1 ultimo anno m vare se 
di assembleali i orni io si ai 
inulti nel maggio scono al 
1 o i zinne di uni scgieoin 
piovvisoin di 9 mcmbii 
t D Ag ita Rutt tt i Pii i i \n 
(muori Villa Rusco Mimo 
( ri iltn) incineri i ci ni n 
mio l isstmbloi gene alo pa 
ipptmn/ioiK di un i un ) 
s liuto ( 1 elezione 1( te ca 
ut Ih rinet \( S iln o s <n o 
ninni il! apeitni ì teli as 
si mbU » cosi ( omo it i u 
ni »u Hottu ili imi moM s c i 
I e ni iGmdui bpuulli Mu 
( i irsi o alili) hanno n< n 
t io unì mo/ioiH rioirimt mi 
t v ita di un rioouinento pio 
gì mini Uh o lesti ht timi 
se ìtuiui di uni som ti v i 
ni d Intuii isst mblc u u in 
h ì Mil ino t che oi mo si i 
ti sotlosciitti di uni mqinn 
tini tii sot i crii SNS m i t 
uni ( siggisti non uro 
il isditti e iltii livoirion 
mtc ìU11u ili miniati ul ai 
uno piu sopì a crismi o di 
siimi i St i< tu di I olimi \ 
( ìm •> (il Lui rio ili 1 ( oitl 
rii 1 1 K unno ì I ( 11 ri i di 
fni sp ignoì di Doi tu -, i 
R ili ito i \inimd i ( uidiu < 
d i I < ono ti i C ud ( i Di M \i 
i B nui \ fri Mini 1 ih 
n O i no Bt 1 ic lu i \nt ì 
n ( i ni;/ il i Ini ìi 
t in mi l ot Ikt 1 M n il n 
\l is i Pili \ un ( ti » M 
m lì uh ii « B ingioili a \ i 
nt B i i r i ir i 
4 I a mo/ nc d o amo ui oat 


| dr i 1 < ila itoie o il c ni 

i nu I i i i i nnp evv *i 

I a il i I \ s st l n ri lift tt 

ven,, no pi n » iti mi f nifi 
n in onu va i insonni n i 

Il (onfhtto o violento ed ossi 
o me fono di mmiriic nmn 
to (tu uh ( onfusamente 

dello ii«))osto che sono nspi 
sft politiche » 

Il legisti non le hi volute 
due pache si eia moposto 
eli fue delle fi emissioni di 
dittiche (lo stesso pnncipio 
di cui o pulito pei i) suo 
film lutti a (usa) m cui )p 
sohi7 om fosscio sugfcijfe 
duri \ iligu in pulavi pei 
1 Cri i ni ini i o ri il t< s'o s< » 
ist t o nut lmonlt bui olloo 
Nume comizi non e il suo 
mestuie R tune pai che 
dici i i i pini ri pei ifei lido 
tio ì po u 1 is^o sb in ri i in 
( uni tgn i elicilo quai l ( r 
s ifi r un di ( tt i si in m ve 
cu « Mi pinole m a monte 
dii i spedii izione eie’o noe 
i un \ on at i po itu i cri 1 1 
S( no) 1 

« sono st ito poli rio dai fri 
fi — (Oidude — a fornire 
un elenco di disastn ma 
di ndo lt spendi /ì anche con 
uni ipotesi positiva rimo 
no poi la scuola Ho islo — 
l gl speli don li inno visto 
((in mo te urie dove ) lnm 
bini hanno li peueziono do) 
la pjopj a utilità I po hissl 
mi esempi rii insegnane! ■» a 
lem xi pieno scivi bocci itniv» 
con musili appass opali 
con ì ìga/zi (he loquist ino 
( ons ìpovolezz i s sia rii //1 
no impilino a steMiae In 
fondo quell) Siene di puro 
li pa znrulh m aolot mi tra 
puntati i Tonno che imiti 
no alli festa s(distica tiri 
fo il quaihcie sono un po il 
simbolo di un riha scuola» 
Conilo i (disistimisi sohìe 
ta indio il quutieie pionno 
I quoln tonnoso che ospita gli 
I minugia!i e dio si assume 
1 m pjopi o ) >mp lo eh mn 
taio la ìeilta In questi glor 
j ni i ( 11 iclin c oo ri fani 
I gbe i pad) o te marbi hnn 
no occupato la scuola por ini 
; pedne ì tu ni Ci sono ni 
I sciti II quailieio ha vinto 

Luisa Melograni 


va ohe l assemblei gaia te 
si ti isfmmasso in assemblea 
cl 1 I ì/io e ohe venisseio cui 
tempoiai oamcntc indette a! 
tic assemblee deliba ani i a 
livello lesionile nel sensi già 
illusiiato II documcn o svi 
luppava il pnncipio di «un 
decenti aulente ì idicalo miai 
ticola/ionc noi van centri etn 
uni oigani/za/ionc di l po 
confodeialHO sindacate» per 
iffeimue «uni conce/ >ne 
nuovi e diveisi del sindaca 
to conio espi oss ono di una 
citofoni ben definita con^i 
doliti noi suoi spedici con 
cioti inppoiti di 1 »v oio e di 
pioriu/iont » nel senso gii de 
scntto II docunitnto nrixava 
iltiesi i compì) ìmmediiti o 
futili i del s ndicilo oo^i tra 
sfamato Si voleva in ni mo 
do spo/zaio li vcedua i npo 
sfi/iojH unti al zziti o mi 
poiitivn impuntatile itP naf 
fa mal a con h mipost izio 
no dell issnnbJoa gonei ilo e 
solo in minima pai te n es«a 
m discussione dilla bozza del 
nuovo stiiuto pioposto dalla 
segictoiia pioviisona 

I uehm del giorno ufficialo 
veniva <osi di fatto accanto 
nato t h discussione si mn 
(ondavi sulle pioposle nula 
npsi con irtenti molto vivaci 
o con una largì putenpn/io 
no da mima osissimi pi sen 
ti (i piopononti lini mesi roti 
Piglili mi Gnilnm De Ino 
spioni Mìinnni Ann ha 
Rosselli Boni u alcuni noni 
bi i cu J| i st gu on i pio v iso 
i i o ni iti il n Poi ) ma 
n li sito 1 /ion di « mi sso» 
m < m ] issi n bl» ani » a 
ti n in nn mesi ìitnav mo 
finn Umiliti li ilio/ono c il 
dm mentio 1 assonniti ne 
ir ( ìt i\ a li osta»/ » f indi 
imntilt divideva tute rii ri 
min ut ri ve dio tu rime de) 
nonio i di ine m subito le is 
stmblte Hgioi rii riandò mio 
il dot unii nto pioginmmriim 
ili gito ila mozione Glissa 
(ms onu uì riin testi j io 
sari rii riu s ) i siciii mi e dii 
lisi gì eterni musoni) r fa 
( < nd i suoi il p u tu ì no i 
dm pnm pi nd documento 
limi) odo miti nuli e Ut on 
inti rii inizio 

I issi nriiri i (l«\i iTumdat ) 
illi situili movvisoni di 
pt m. ioli t a Uigmutti 
» u umili sNS tutuu i t n 
m uim nti n unii) sot i \ 
p» i \s un i ( Ih 1 isi i mti ì 
< n ri) d tt ì n muri (diti i 
t s uì li si uti in i osi U 
ugi \ dovii oium/ m on 
t i i in si ìs < ni oo u giorni ri 
i n n u ni il di libi i mti 

Gian Callo Feiretti 


Finalmente cambia faccia 


la logora corporazione 


Rinnovamento nel 
Sindacato Scrittori 




















PAG. 4/ ec onomia e lavoro 

AVOLA 

Mentre gii agrari rifiutano un'aifra volta di trattare per i! contratto 


i 85 bracciali 
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Il numero dei lavoratori Gotto accusa sale cosi a 145 - Fra essi vi sono quasi tutti i feriti nella sparatoria, sot¬ 
to la quale caddero Sigona e Scibilia - Il giudice istruttore tenta di giustificarsi: « Poi li amnistieremo » - In¬ 
tanto, si parla dell'archiviazione de! procedimento contro gli agenti responsabili della strage 


CALABRIA 

I braccianti 
forza d’urto 
per rinnovare 

la regione 

Conferenza a Vibo Valentia presen¬ 
te Rossitto - Migliaia di emigrati 


Dal nostro inviato 

VIBO VVLENm 9 
Il bracciante calabrese, i 
suoi piob'emi, il suo ìuolo, 
K sia prospettiva Su questi 
temi si e tenuta a Vibo Va 
lenti i la I Conferenza ìegiona 
le della rederoraccianti CGIL, 
alla quale ha preso parte il 
segretario geneiale dell orge 
mz/azione 1 elidano Rossitto 
Linciatila si e rivelata di 
notevole intei esse ancne per 
che dal dibattito è venuto 
fuori un quadio suffu lente 
mente aiticolato della s tua 
zionc calabiese di una legio 
ne cioè che, nel coi so di 
questi ultimi mesi e st ita al 
renilo dell attenzione naziona 
le per i fatti di Reggio 

Conquiste 

importanti 

I problemi dei 150 mila 
braccianti calabiesi (tanti su 
no iscutti negli elenchi ana 
giafici) sono ancora il lavoio 
insudiciente, 1 bassi salali, 
una condizione di vita spesso 
insoppoi Labile, la dignità sul 
posto di lavoio Essere biac 
ciante, m sostanza, oggi, in 
una regione come la Caiatir a, 
vuol cine non atei e la cei 
tozza del Javoio tctei 7uu mila 
emigiati calabi esi la maggioi 
palle e fatta di biacclami che 
non sono uusciti a novale 
occupazione nella regione), 
quando il lavoio ce vuol di 
ie nceveie un salano inade 
guato a soddisfai e le esigen 
ze fondamentali 
Questa condizione complessi 
va, nei coi so degli ultimi an 
ni, si è ceitamente andata 
modificando sono aumentati 
1 salali, grazie alle duie lotte 
conti attuali, hanno fatto la lo 
io appaiìzione, attiaveiso le 
leggi, 1 punii ini poi tanti le 
goiamenti che tutelano la di 
gnita dei biacciante sul luogo 
di lavoio Tutte conquiste cne 
sono costate anche ai biac 
cianti di questa legione sacu 
fici immensi Tuttavia, mal 
grado questi passi avanti e 
malgiado ciò sia indice di 
una acciesciuta coscienza di 
come si difendano ì pi opri 
dii itti, in questi anni le occa 
siom di tiovaie lavoio non 
sono aumentate SI poti ebbe 
dii e in altre paiole che non 
si *» nuscili a inveitile una 
tendenza di sviluppo dell agri 
coltuia e del) intei a economia 
della legione la quale po ‘a, 
corno sta pollando, all abbati 
dono di collina e montagna 
e all i concenti azione nelle po 
che pianuie e in poche mani 
delle attivila agucole Così og 
gì, accanto all agi ai io assen 
teista che pure sopravvive 
con la sua politica di tapina, 
esiste la moderna azienda ca 
pitalistica che si sviluppa di 
sorgali camente ubbidendo al 
le tegole del meicato 

Certo non spetta solo al 
bracci intl inveitile uno svi 
luppo siffatto Si può clue an 
zi ohe a fianco a loto ci de 
vono essere tutte le foize at 
tlve della regione 

Ma 1 biacclini! oggi come 
ni muovono m questa dire 
alone? 

La risposta che la Conto* 
renza ha dato a questo intei 


| ìogativo contiene jn se ] alter 
• nativa alla situazione attuale 

Tenere conto -- si e detto 
— anzitutto dot nuovi stru 
menti che stanno per essere 
messi in funzione (Regione, 
Ente di Sviluppo Agricolo), 
compì enderne il valore e sta 
bllne con loio, immediata 
niente, un discorso compren 
sono per comprendono Indi 
viduaie, allo stesso tempo, 
tutti gli altri enti pubblici 
(Legge Speciale, Toiostale) e 
discuterne 1 piani di investi 
mento Tutto questo non si 
può fai e dall oggi al domani 
ne senza lotta Ci sono già 
delle esperienze positive un 
po in tutta la legione e spe 
c ilmcnte In questi ultimi 
mesi 

Con gli agi ari 11 discorso 
non cambia La legge sul col 
locamento deve essere appìl 
cata (le commissioni sono 
state nominate m quasi tutta 
la Calabi la) così come i patti 
provinciali Gli agrari non de 
vono avere tregua essi, fra 
l’altro devono presentare i 
piani di trasformazione e se 
non lo fanno bisogna impor 
re che ciò sia fatto con la 
lotta II diritto all’assemblea 
pagata sm luoghi di lavoio 
va r spettato (già cl sono e 
sperienze In questo senso che 
sono state i (chiamate nel cor 
so della Confeienza) 

Un momento di duro scon 
tio con gli agiati sarà la pros 
si ma raccolta delle olive (1/3 
del tei reno agricolo della re 
giono è ancora oli veto) Oc 
concra inoltre aprire ovun 
que vertenze aziendali per le 
aual fiche, per 1 salari per 1 
dii itti 


Piattaforma 
di lotta 

Una svolta, insomma, nella 
condizione dell'intera catego 
uà e, al tempo stesso, della 
legione 

La Confeienza ha avuto 
dunque 1 obiettivo di lanciare 
con forza questa plnttaf jrma 
di lotta di dare una sp vitata 
a quanto di vecchio eslst 1 an 
coi i nella stiuttuia del sin 
dacato e di Indicare un ter 
reno di confronto alle oigamz 
7azioni della stessi categoria 
delle altre Confederazioni 

Il dibattito gii obiettivi po 
sii hanno pelò alla fine 
fatto omeigeie anche una du 
ìa condmna per i responsn 
bill dei recenti fatti di Reg 
glo una parte del quali sono 
fra 1 piti grossi agrari della 
piovutela che ancora oggi pa 
gano una ìaccoghtrlce d’olive 
1500 lire al giorno E’ anche 
pei questi moti ì ma sopiat 
tulio per espiimcre condan 
na conti o tutti i ie>ponsablll 
della grave disi In cu) versa 
la Gabbila che I braccianti 
della Piana di Gioia Tauro 
(come e stato ìicoidito nel 
la relazione dpi segietnr'o re 
Rionale della Tederbi icclanti 
Esposito) sj sono i (fintati di 
seguire agrari e fa‘cisti o^e 
feiendo lottare lo scorso otto 
ine con sciopeii e manifesta 
zionl per sei giorni per il la 
voi o e una nuova condizione 
di vita 

Franco Martelli 


STATALI 


Iniziati gli 
fra sindacati 


incontri 
e governo 

Sono in discussione i decreti delegati sul riassetto 


Dalla nostra redazione 

p\i m\io o 
La iappi» saghi io ilio i In u 
cianti di Mola h i i gisti alo 
oggi piop o ahi viglili dei i 
nuova s( ukn/a del mn’railo 
di livoro uni nuovi uu/iativi 
che colpi sre jiei Uno in maggio 
i a ima dii lavoratori clic dui »n 
te Ir man fesi i/tonc del ? di 
cembje l%8 fmom fonti dai 
colpi dumi da fuoeo «Iti po 
hziotti solfo 1 quali caddero 
morti 1 hi iccnnli Angelo Siro 
na e Giuseppe Subbi 11 giudi 
ce istruitole d< 1 tubando di 
Su scusa ha infatti emesso og 
gì altri 8o mandati di rompa 
rizionr dopo i 60 spiccati due 
sei timi ne la in questo modo 
il migistiato incrimina ufliual 
mente poi una lotta sindicile 
dinante la quale I Aggi elione 
poliziesca oiovocO due limiti 
fi a i brace mti ben 14) rom 
pagm degli ut usi an/i he ì 
poliziotti Uh spai nono 
\i «.mti ino il pi <kc limonio 
apulo 1 indolii ini delle (di 
pu duplice omicidio i p uimo 
tentato omicidio «• ri u si i 
aw ariosi an cs c ue mhivia 
to come «opina di ignoti (‘t 
sono due motti che chi*dono 
giustizia» (osi disse dio*a 
sotto li spinta dell emozione e 
dello sdegno popolale i| so 
stituto ptocui dm 1 Brancatei 
li E il punto isle resta in 
effetti questo la punizione dei 
responsabili del duplice onu 
cidio Oia la « giustizia » con 
tmua invece a colpire le ut 
lime dichiaiandosi impotente 
veiso gli i ignoti # issassim 
L) stesso migistiato che ha 
emesso oggi ì nnnd< t di coni 
p iri/iont i) eiudiu is intime 
di S i uusi do t Di >n gì M in 
gneasde deve mi sentito li 
insostembdtt i della sit n/ione 
se hi crudo di insidie ai si 
<oti una dichiaia/ioie ii gioì 
udisti a proposito delle li nuo 
v< incnmina/iom II macisti alo 
ha detto di non aur fatto al 
tto che attenersi a le disposi 
/ioni del Codice Penile <hc su 
boi cimano a pena di nullità 
1 ipplica7ionc dell amnistia ap 
punto all emissione ' ei mandati 
di comparizione Questi sono 
quindi — ha detto il ni igisti \ 
to — atti pui amente fot mali 
che non avi anno conseguenze 
piocessuah se non «ippunto 
quella di consentile 1 applica¬ 
zione della clemenz i Infitti ì 
ma mi iti li comparizione con 
testano r«. ab (blocco stiadaie 
violen/a pinati resistenza a 
pubblico ulficiale) coperti da 
amnistia 

La g ustific<i7ionc ò sjiec iosi 
il giudice Mi ultori ni va m 
fatti una sti ul i ben p u som 
phee e concita por piosuoghc 
re scii7 altro i ! notai ni de 
nunciali d n poliziotti quella di 
aichmare le denunce la stia 
da che ha scelto, anche se of 
feti n amente non avi a la con 
seguen/a di mandile n calcete 
i bi accianti — alcuni elei qua 
li hanno passato mesi di de 
gen/a in ospeda'c a causa del 
le botte upoi tale — suona m 
pi imo luogo come confcima 
della validità delle denunce po 
li7ieschc e quindi da ci edito 
alla assutda voi sione della 
colpevolezza dei bi iccianti due 
dei quali g'ova ripetei lo so 
no motti sotto i colpi della po 
h/ia Lna cosa ò il piosciogh 
mento un ìltra cosa e 1 even 
tua le applicazione di una 
amnistia 

In secondo luogo 1 ine unii 
nazione dei bntcnnli alimen 
ta oggi oggetl va me me la con 
ti offensiva degli ig un che di 
nuovo come f<ceio nell inveì 
no del 68 rifiutano di avv aie 
le tiattalive per ìinnovale il 
conti atto clic scade il l diceir 
bre e clic tu conquistato allo 
ìa con sangue di Sigoni c 
Sobilla e dei lenti oia cita 
Li in giudizio 

Tia ì lavoratori contro cui si 
pi «cede ci sono infitti fi a gli 
altri 1 seguenti 1) Salvatole 
\gostmo fet ito gì av emonie al 
toiace da un colpo di nu‘ta 
le prime cui e gli fui ono pie 
stile? da! segretauo della le 
deibiacciinti Stanis ini Ota 
710 \gosta testimone della spi 
ntoi'a e stilo ine t munito in 
che lui 2) \nton no Cimo coi 
pito id un forno) p da un c o po 
di Mib 9 t) Rao'o Cakhie li 
chi ebbe la m ino smisti i li i 
! pissata da uni pistolettata mon 
tic i biaccia alzile imitavi 
disperatamente un ullicia < del 
b Maglione mobile li PS di Ca 
lama di tu •nispcndeie li spa 
latori 4) Giorgi) Gai oidio 
il piu giavc du finti di quel 
la ti igitd giornata pisso uni 
settimana tia la vita e la nioi 
tc lo stoni ico ti ipassim di 
un colpo di moschetto eli* g 
fom m otto punii c hw ni 
test in ili ■)) Kos ìi io Mi meco 
un vecchio hi lutante eh subì 
un m ih ti i un i v i limo x ì i 
colpi di mi gnidio » d mo 
schedo nfeit ,.h li un uuppn 
di |X) /otti mpetó ni rio xi 1 1 
sp il noi i '-u uì si il i c 1 > m 
una sole igg i < i 11 i omo 
negli uliveti cncost mti 


Colpirebbe un milione di contadini 

SI Piano Mansholl 
attaccato al CNEI. 


Il Consiglio na/lonalo del 
1 economia e del lavoio è 
chiamato oggi ad appiovaie 
una lelazione sul program 
ma «Agncoltuia 80», meglio 
noto come Piano Mansholt, 
della cui ìncoeien/a con le 
leali esigenze doli Italia e dei 
contadini italiani tutti som 
o-ano convinti Lo stesso pie 
sidente della CommioSione 
agi. o.tuia del GNTL, piof 
lionato e il piof Mano Ban 
ehm piesidenle dell Istituto d 
econonva agrana sono intoi 
venuti nella seduta pieced&n 
te pei documentale questo 
contrasto « Per le grandi 
aziende — hanno detto 1 due 
economisti — il piano Man 
sholt non dà niente, pei chi 4 
i tiagua rdi che propone so 
no già iaggiunti m Italia, pur 
uovandou anche in questo 
settoie di fionte a notevoli 
possibilità di ultcnore miglio 
lamento, per le piccole azien 
de italiane non dara niente 
pache consideiate ttoppo pie 
cole» Dietio questi ìagiona 
menti tecnici ce il diamma 
di un milione di coltivatoli 
che vengono pinati di aiuti, 
in favoie principalmente di 
aziende capitalistiche quindi 
discnminati con gli stessi sol 
di del conti ibuente 

Lo stesso Comitato dei mi 
nlstri pei la programmarlo 
ne economica (CIPE), che ha 
discusso «Agncoltuia '80 n la 
settimana scorsa, pui non 
concludendo 1 esame (ori af¬ 
fidato a un sottocom l ito) 
ha espresso pieomtpazionl e 
proposte alleinativp che il mi 
nistro Natali — partito leu 
per Biuxeiles — o stai > in 
caricato di illustnie a di 
rigcnt. della Comunità euro 
pea 

I ì appreseli!antl dei Q nda 
enti al CNEL hanno pr-*sen 


tato importanti emendamene! 
alla ìelazione piedisposti dal 
consigliere Saba In imo, a 
firma Prancisconl Vaicavi, 
Dalla Chiesa e Mnrcone, si 
chiede « la rapida approvarlo 
nc da parte della Camma del 
piogetto di ufoima dell affit 
to » giri fatto piopuo dal Se 
nato che valon/za 1 impresa 
coltivati ice a confi onto della 
piopnotà Gli stessi conslglle 
il eh parte sindacale cinedo 
no che «Agl tenitura ’80 » prò 
gì animi la rifoima pieviden 
7tale in agneoituta, stabilen 
do 1) la pantà fi a lavorato 
ri agricoli e altil settoil per 
pensioni e ogni alti ì prestn 
rione, 2) che 1 contilbuti pub 
bliel alle imprese sono subor¬ 
dinati al rispetto del contrat 
ti di lavoio 3) che l sinda 
cati siano ch'amati a partecl 
pare all aggiornamento della 
legislazione sulla ninnodope 
rn (in paiticolare, colloeamen 
to) 

Un emendamento fumato 
dii soli Iianriscon (CGIL) 
e Maicone (CIST) chiede che 
le famose « ec< eden/e » eh prò 
dotti — di fiotta muro or 
taggi — siano valutile tenen 
do pi esente che milioni eh 
pcisone non consonano ab 
bastanza Ciò presuppone che 
si accolga un Intel vento dlret 
to a mettoie in gtado questi 
consumatoli di acquistale 
Un altro emendamento mette 
in ì ilievo, in illazione a ciò 
l’esigenza di potenziare la 
Azienda statale dei mercati 
agncoll 

Infine 1 rappresentanti sin 
dicali chiedono ohe sia « par 
t molai mente incoraggiata an 
che con oppoitune incentiva 
/ioni finanziano l’agneolhna 
di gruppo specie quelli eoo 
pentiva e a^soratna fri con 
tidm e lavoratoli dipendcn 
ti » 


Concluso il CC deila FUCSIA - L y «zio- 
ne nelle fabbriche e per le riforme 
I problemi della Montedison 


I laiou del tonuU'o ceni tale 
del'a I li ( L\ adì cl« de i iz o 
no italiana la voi itoli tinnì u c 
affini) hanno issunio panno a 
ic iilievo m consuloi mone di I 
(luto si ontio di classe ohe t u il 
tei izza in questo penodo ì di 
veisi stUou e lo doeisc (ite 
goni addenti alla 1 edeiazione 
Menile uuoia vn i duo dci'e 
folti lolle mu api est in Ri indi 
fabbtiihe qu ih la RtiodiUocr la 
Sma ta Ih u.Iloti laSohav oggi 
avi a luogo il pi imo suopuo na 
zinnale dei lavosatoli della goni 
ma pei il ì innovo dei conti atto 
Di fionte a questo impegno di 
lotta c e il tentativo padionale 
di cui e tesponsabik in prima 
peusona il glande capitale mo 
nopohstico di n spondei e alle 
conquiste dell autunno con la non 
applicazione dei continui con la 
negazione della libeita di con 
tlallazione con 1 attentato al di 
litio di sciopeio con le senato 
minacce di smobilitazione eh 
nume c arrosti di lr\malori e 
ouigenli sindaca' 1 epusfo di 
scolio poh fu o repics sito abbia 
mo (ìa conti apporre unii noslia 
linai a stiategia* I i lomanda 
1 ha posta il coni pigne Tu spuli 
nella sua tela/ione mtis>dutt)v i 
E se l abbiamo — si e poi clue 
sto Tt espidi — non /oseimito in 
vece che le cose badano alanti 
un po pei 'oro conto limitali 
duci ad indicazioni ocnera li c 
mentendoci sufficientemente sod 
disfatti che c\ sto un cei lo mom 
mento, o che si raggiungane) co 
munque accordi miglioratili 9 L 
questo un nodo di politica sin 
(lacale che assume paiUcolaie 
importanza nspctto all mdustiia 
laimaceutica e a quella lietiol 
chimica « doi e e necessario — 
ha detto sempte liespidi — un 
nostro deuso e organilo miri 
unto nella puma per il suo 
colieoniiu nto con In nfoima sa 
intana nella sei onda per il j>e 


Imponenti manifesfazioni per l'occupazione e le riforme 

Protestano in 140 mila 
nei Comuni delle Madonie 

Piena riuscita dello sciopero generale - Oggi a Palermo 
manifestazione dei terremotati della Valle del Belice 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 9 

Pei la seconda volta In tre 
settimane diciotto comuni 
montani del Palei fiutano — 
pi incarnente tutto il chsgiega 
lo tendono delle Madonie — 
sono scesi oggi in sciopero ge 
nei ile per 1 occupazione e lo 
rifonne raccogliendo l'appello 
dei smelaci dei consigli co 
munail delle confederazioni 
sindacali, dei paitdl popolai! 


e delle assemblee di base 
Allo sciopeio hanno preso par 
te 140 mila cittadini, Impo 
nonti manifestazioni si sono 
svolle in tutti 1 centi 1 inve 
st iti della lotta 
La stessa unità dal basso, e 
lo stesso molo attivo e prl 
mano degli Enti locali, ca 
latteuzzano la ripresa della 
lotta dei centomila terremo 
tati della Valle del Belice che 
tioveia due impoi tanti mo 
menti di sviluppo domani in 


Convegno unitario ad Ariccia 


Ha avido luogo ieil l’incon 
tio tia il mimsiio pei la n 
forma della pubblica ammini 
sti azione Caspa il e i iap 
presentanti dei sindacati del 
pubblico impiego aderenti a 
CGIL GISL c UIL Oggetto 
della discussione sono stale le 
4 bozze di deci eli delegati in 
mate na di na ssetto e onomi 
co e nonnativo degli statali 
che gli uflu 1 de. i nini n i 
hanno eliboiato ned ultimo 
mese 

Nel cotso della milione di 
ieii v c stato un pi imo se un 
bio d vedute sui contenuti dei 
piovvedmienti e pei Mabi! te 
un fdto calendario di ineontu 
tia U mmetro e 1 sindacati al 
fine 'li sprofondile ì singoli 


aspetti della materia su cui le 
organizzazioni di (ategona in 
tendono foimulaie rilievi e 
pioposle di modifica 
Gii ini ontil si concludeianno 
in settimana Oggi alle 16 J0 e 
mercoledì alle 10 veiranno al 
fiontati rispettivamente 1 pio 
blemi dei dmendenti delle tei 
ione e delle poste 
Giovedì rappiest ntanti del 
ministero e sindacai) si nron 
Dei anno nuovamenU pei un 
esame delle quesMoni iclitive 
,il pei sonale della scuola dei 
monopoli di slato e dell AN \>s 
menile la sene dei co inqui 
saia conclusa v enei dì lì cin 
1 esame del nas&ctto pei l d 
pendenti dei ministeri 


Alimentariste : 
lotta decisa alle 
discriminazioni 


Frontiere 
e aeroporti 
senza guardie 
di sanità 
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SI ò tenuto ad Alicela un 
convegno imitai io delle all 
mentauste piomosso dalla 
Iil/iitGGIL fulpn ( ISL Ui 
ha UIL Picsenti oltre 110 de 
legate e le sedetene nazio 
nah dei tic smduiti La re 
la/ione mtioduMivi ò stati 
pi esentati a nome dei tre siri 
dicati dilla toinpigin Nelli 
Muti limo Nel coi so del eh 
battito (G trilli venni le Ino 
i rtr (i homo niffcimito tori 
leu zi li volon i di loi* ne pi r 
l \ < ont i Ut rz one ai tic ol il i 

( ■> il ir i qu ilit < he imh ( me 
or ri o pu ) pi ì 1 e 1 ninna/ o 
nc delii elise ì nuna/ronj anco 
i i m itto pet le irrorine if 
fiori indo i pi mietili de 11 oc 


sono state tenute da Umber 
to LimagnI Segretario nazlo 
naie della Fulpia CISL 
Al teinnne dei lavori sono 
state ippiovite le linee della 
azione lutili a dei tre sindaci 
ti con prendenti fi a 1 alt io 
uni inalisi delle cimiteri 
si k Ih c eli oc < up ì/ione femnil 

mie nc r sotto» i ihmentiii del ^ ,.. 

le causi d( Ih mi i diminuzione j cìoéliUffi, Ullll 

e del e Mie P»<*< meta e dell 1 ^ ]0 ne aove ruo inni fi i tene 

i/iom ni Mndif ilo pei la di piotiti fui ono vittime di gii 

f**** 1 e o s iluppo dell ì ocoi 1 v | %iOPn/0 doli) pob/ia Si 
pi/joiu ledimi un incontro con il 

Imi/ itiva del smdicito per , piesiriente dell i Giunti pe r 
mutale li condizione fcnimi contest u gli le violiziom degl 
mie nt li ftbbiici pt i supe impegni piu voito assunti ma 

me le d se iinutia/roni anco tml mantenuti nei confi ont ì 

li (sis enti nel) \ letnìnrziore | della \ dl< L intinto in pnz 


so che essa ho ned economia 
italiana e nella pollina ru/non i 
ca (Iti pa(si Su! tenia tiri ì 
n i/ od iJizzazjom rii 1) inclusi! 11 
tanna (litici e su quello dei 
piani dell industria chini (a ma 
lungo 111 e il li un si min u io 
ululano 1 il ( 1 \ I eden h mu ì ( 
e li! C IO al ime di (ostimie 
le hiM pei una poh'ica mmunc 
e in piospelliva di un (onu 
gnn n iz oliale Si discutei a iti 
quel! i se ih am he d( Il episod o 
Montedison il compagno ( ipna 
m dilla sigi eleni della I TI CI. A 
— ha tieni dato che 1 iniziativa 
noi ngmidi delti Montedison 
dovrà muschi a sviluppare co 
me pei a Pii citi un movuncn 
to rivendicatilo e un impegno 
di lolla 

Azione rivendicata a, tifatine 
nuovi strumenti unitari snida 
cali e unita snidai ile sono sta ) 
i temi il centin del dibattito 
Sul pnnio p mio e sulla scelta 
degli obictl vi cquaiii che oia 
no Mimi c sopì illune ambito 
te) la d scassini e si c alliccili 
ta eh espellen/c vive cosi nel 
lineivenlo del compagno Hi 
voli di H s i che ha 11 i ida.o 
la gì inde lotta della Sa ni Go 
barn nell miei vento dfl compa 
gno Piovosi!! d" Venezia clic si 
o soff ci maio su coite difficolta 
della lotta alla C halli km e in 
fine di MantonavclLi di Ales 
sandna sul pioblema delle qua 
bf ielle 

il ninne io dell iniziativa a li 
vello aziendale e si ito anche 
il tema cenlialo dell mici vento 
del segretauo confi de tale Ho 
ni — che ha sottolineato « l uì 
gema di una sua geiu taluna 
zione piopno poche (olonna 
pollante dill azione per le nfoi 
me » P li di un mici unto ha 
posto lai cento sulla ih u ssta 
di di c id osa (ontimnta di 
colle gai li sciupio di piu illa 
fabbi ca * la lotta per I am 
biade — ha detto ad esempio 
nella sui ì dazione il se gì ota 
i io della Ilici \ - nthiama 
lozione del snidai aio tei so i 
saettali e in confinili azione di 
questi o (frati esperti co?>ie eie 
incuti che comonono alla crea 
..ione di t/na miai a lenita gm 
dota dalla spinta r dalle est 
geme della classe lavoinlrtce 
1 unita sorniona ìoccìe può n 
cacio da un azione gonerohz 
ala pei lambii nte di lai oro 
in una data zona uno dei con 
tributi piu duetti e imponenti 
(da un instili ioni e alla s un 
anfiama* mie rispondente ad 
u ii intoni polii ra salutano 
11 'em i dell i ( h z one de i de 
leghi eli giuppo omogeneo dei 
Comitati d icpaito o quindi Ja 
costituzione du Consigli di f ih 
hi it i qu i i nuov i sti cimenti di 
dcnioci izi i oper i \ e di un ' i 
sindacale sono sta'i discussi sul 
la bue di un documento del Co 
nitho dnotlivo in cui s] pone 
va in leinum pioblematici il 
i appetto fi a i nuovi oi gallismi 
e la C I anche se si e cluanto 
clic la generalizzazione dell espe 
riema dei consigli di (abbaca 
è la condizione necessaria per lo 
suluppo dt uno mima demoaa 
zio sindacate a tulli i tu ehi 
li CC ha anche v liutaio po 
situa mente i usuila il dei Con 
sigli gene!ali di Firenze (c.ano 
presenti e sono nteivernili du 
rante ì lavon Fialidi della Fé 
dei enei già c Ul w della ledei 
chimici) impegnandosi a svilup 
paio sempte piu limita snida 
cale a questo pioposilo Tic 
una manifestazione di massa • s P lf I' ha pi «posto di lendcie 
a Palei mo dici coiso della I nonna la immollo desi; oifiam 
quale ì consigli municipali eh 
venti comuni si Muniranno in 
piazza davanti alla sede del 
governo regionale di centio si 
rustia), e mercoledì in una 
nuova dimostrazione a Roma 
davanti alla Carnei a, di 1200 
sinistrati che sono pa ititi sta 
sera da Paleimo 
Se pure condotte in forma 
diversa queste due emblema 
fiche battaglie hanno in co 
mime gli intcì locutoi i gli 
obiettivi immediati e il rico 
noscuncnto dell’esigenza di un 
piofondo mutamento delie 
scelte di politica economica 
Comune e infatti, li Indivi 
dilazione delle pesanti respon 
snbilita (he il governo regio 
naie e quello nazionale han 
no 

Sulle Madonie lo sconti o 
piende le mosse dilla violi 
zione patente degli Impegni 
assunti dalla giunti un anno 
fi a! cuim ne di altie glandi 
lotte di imssi pei il limbo 
sthimento il finanzi unon 
to dei piani di sviluppo agii 
colo I ut nazione di un piano 
di opF ovili ed il rifiuto 
manifestilo — ancoia In que 
sti giorni — dii piesidente 
delia Regione di assumete 
piec'si impetrili pet nguada 
gnare i> tempo penduto 
Domani i su sii hi giunge 
ranno a P donno in massa 
di tutti i cenili terremotiti 
luogo di iidtinn puzzi In 
dipender/i mì’t stessi nei 
enti in doli » Re 


Marittimi: riunioni 
sindacati-governo 

li minislio della Manna mor 
cantile Mammoni ha avuto jc 
ri un incontro con i rappresen 
tanto dei sindacati dei maritto 
mi ai quali ha illustrato il pia 
no predisposto dall IRI per la 
nstiutturazione delle linee mi 
tittime sovi eii7ion ite della 
I imi ire 

Gli ine onto « con le organ zzi 
7iom snidar ili pioseguu ino 
per in ippiofondimento du di 
versi aspetti dei piano 


dilettivi cd esecutivi delle toc 
categoue un bollettino di in 
foi unzione ( ornano e un pe 
nodico mcns le 

Francesca Raspini 


Per il contiatto 


Confezioni : 
si tratta 
e si lotta 

Si nt/nno donni i M .no 
piesso h Coni n itisi i \ a 
Il ui i le li it ,itiv c pei il i n 
novo del (onu uto \azonle 
lolle 2ÌO 000 confcz on ‘-tc men 
toc li c Uegoi ì in ga m ?n 
.0 h loto ì in \ u e piov nc e 
con un 17 ione di pietosi i poi 
il tenui ivo pvhonile cl dt'i 
7ion .re ’i ti Ut Uiv i indett i n 
un pt uno u mix) ix'r il > no 
omino 

BRACCIANTI - Ogg i Ixs^e 
ed il U ncnetiihu i IMI. imo 
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upizione e deda legislazione | nP u a jassifuaziono e nel ! 73 qu ndu 1 consigli comuni 
l li preq limone ))iofc'Ssionale 1 h si t un ritmo jioi de< dei e 


sex 1 ile 

ìndie r Cu mf ign 1 scgtet 1 
no gc ih 1 1 e de 11 1 I il/ at ( Gli 
hi 1 levato clic di fionte il 
1 iti u c o puh (A) r e n ilio e 
du slip 1 m ld u ilo iT 
fjdnt uc» in Unirmi ic ih < on 
obli itivi pie ni < t im esimo 
1 nigam/z i/iom del In 010 
(olino 1 Lnu quihiutu 
uni) 1 ile) ! i lo t 1 n sul rpp 1 
ai il 1 c mi) b 1 ni uluol 1 
t 1 ( m! ini In moli 11 (Ut 
«o ..hi 1 tu di c ss i litui u o n 
( ,u su li 1 tilt p uhi' di P ' r 
tc nz 1 e d le»zi li costiu/jo 
nc di nu< v 1 n ì iisnu di f rb 
})i 1 1 di pm 1 ) cotnlt iti 

ut . \ s ni In 

Le conclus oni lei convegno 


pii li iiduzmne effettiva del 

I m ii c di I nolo clic oriti it 
| mone delM sui dislnbuzio 
nc li unio/ione delle condì 
710111 ci disino pi ('senti nel 
io i/ie irle e 1 \ rotili itt mone 
dot utili delle p uisp e degli 
i)i m 1 di M p u to e di linea 

1 n iex( 10 del* 1 oli » nella 
t lobi 1 <* itili siu u tà pei 
1 » 1 i mie c* [uni 1 snidaci 
. mi) n In zzo diverso del 

I I p >li« il ( et onorine 1 t sor, \ 
p 1 < i< in un r 'te di sei 

v 1 se c 1 ih ideali iti 
li ni cessiti doiìi costi U7to 
no o in nuovo 1 ippoito sm 
a unto 1 notaliici 


pt 1 n / ìt v 1 (1 
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li mk tossivo eiiendiiiO 
di loti r 

Se lupi e doni ini 1 Roma un 
dossic'i su h lespons ibiii* v del | 
governo ( olomb ) sui 1 II 11 
sii ito 1 poi un* nt hi sind 1 
c iti e gì >1 n itisi 1 d un 1 de 
le g mone d* 1 * >tilil ito ititi 1 
c o unii ile ))« r li pt ’gi unni 1 
zi n * 01 ui (i de li i V hi it 1 
che in p on.c'sso I ufunn di 
nier on d 1 Monte c loi ) dii 
1 >00 p 11 t. quest i * 1 1 I ssi 
pi capii., ì 10 di viri no * oimi 
ni e 1 1 d 1 1 P 1 R ) 111 
li ‘est u ni/ 10 ni 1 L’ 

dii do ci mise r inno s| 
ò tiasfon lata in iuu. se uidno 
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Errata-corrige 


FUnitÀ martedì 10 novembre 1970 


air Unita 


I.a mafia 
e i’iimmuiilj 
parhiin.'ntui'c 

C III Ullll pi QUI 

ho nppr so che il corti} n 
gnu M ui uso e stilo queic 
loto dal wm/aco di mou islin 
no di Pah imo pir ai or de 
tinnendo te tornilienze dt io 
stia uni la malta e che ha 
riuuric ito a l immunità palla 
mudate per poter pollare la 
unendo ni titillinole dote po 
trà tosi melare tutti t retro 
Siena delle oscure vii ernie m 
cui sono implicati certi diti 
gititi democristiani Approio 
la dee istorie di Mai aiuso 
Ilo anche tetto che un altro 
dirigente di min ristiano / dir 
mitano loti Gioia ha a sui 
volta denunciato il tou?/)««?»c) 
lì Causi che e vice preside» 
le delia commissione (intona 
fla perche ha tatto d nome 
di questo personaggio demo 
cristiano nella < (inferenza 
stampa dt mercoledì In que 
sto caso peiò ritengo che d 
compagno li Causi (ricordate 
le sue memoiabili battaglie 
contro la mafia e l'attentato 
di cut fu vittima 9 ) non do 
i irebbe assolutamente rimiri 
dare all immunità parlameli 
tare Non per paura poiché 
li Causi non ha certamente 
pam a di certi squallidi per 
sonaqgt ma per una questori 
ne di principio un deputato 
un sonatole ihe tacciano par 
te di commi ss io ito pari amen 
tari d ini hu sta dt t ano m ere 
completamente mino hhoia 
non dei ono essere sottoposti 
a pressioni di nessun gì nere 
non dei ono arrestarsi dt tran 
te a dei unre I immunità nar 
lamentare non se la sono scoi 
ta loro ma gliela abbiamo da 
ta noi elettori q tondo col 
loto gli abbiamo espresso la 
nostra t'ducla Una fiducia 
che nel caso dell inchiesta an 
twiafìa stoni fica andate aia?? 
to fate chiarezza non lascia 
tetri intimorire da nessuno 
eliminate questo scandalo che 
si chiama malia e si chiama 
principalmente DC 
Fraterni saluti 

A PARISI 
( Rotili) 


l’n .'Olinto greco 
ci chiede: cos’è 
successo 
a Ben Bolla? 

Caro direttole 

scrivo a te perché ho con 
statato che il vostro giornale 
ha una ai onde sensibilità per 
i problemi che dilaniano gli 
nomini in questi « nostri tem 
pi bui » Scrii o a voi perchè 
aiutate la Grecia democratica 
(la mia Patria) sinceramente 
Perchè voi siete con f coni 
battenti vietnamiti con i pa 
lestinesi con ii « maggio ros 
so » con il nuovo corso ce 
cosloiaceo Perchè yoi non in 
sudate la Cma popolare 

Da anni non ho visto nè 
amici ne nemici ma neanche 
il vostro qiornaìe ocniparsi 
di questa questione cos'è sue 
cesso a Ben Beila> E anco 
ra mio è in carcere là dove 

10 hanno bui tato i suoi covi 
pagm dì lotta ? St troia an 
cora In quel castello nel de 
serto dote lo voleva visitare 
sua madre e là lo ha lascia 
to la cronaca'’ Eppure Ben 
Bella era il simbolo non sol 
tanto dell 4/qe?/a ma anche 
per tutto il mai Imcn o prò 
grossista Intemazionale 

Grazie se risponde) ( te alle 
mie domande Non pubblicate 

11 mio nome perchè come vi 
ho detto sono un greco in 
esilio 

Cordiali saluti 

LETTERA FIRMATA 
(Milano) 


i e ben piu offensiva de] co 
t nullismo ti incese 6 tuttora 
i up» u il i in un gì inde sioi 
zi. pi r mare insu nn le ( on 
< insù, de mot i uh Ih* che non 
hi m n umose iute nel passa 
to o li ricusi ru/ione et ono 
mie o svinile dii IMcse In que 
Mo fjutdn) vaino ccmsideMie 
k lotto intime ita t giuppi 
dir uh vii ibiJuieulo si fonila 
no ne! (noto stesso della rupi 
ra pei I inrhpr ndonz i f * nd 
li lotti pei il piogios>o so 
tuie Non pe idi uno di vista 
(he questo Paese fin dalla 
sua libi r mono si è «Menta 
to in senso notiamonte animi 
pori ihst ì si è dato dello 
struttine economico sociali 
( mi «gestione in una pailp im 
pml ini e (idi ìgnoollum so 
enti limonili nella parto es 
sen/nlc doli inclusi ita) ton 
don/nlmontc socialiste coito 
non ( apitalisto p ha saputo 
liberai si della dominazione 
riti mnnonnh stiameri limi 
lindo nello ‘•tesso tempo lo 
sMluppo della borghesia ni 
zionhe 

IORIS GALLICO 


I compagni 
nella (.GII e la 
collaborazione alla 
stampa del partilo 

Caia Unità 

ho notato chi da un po di 
tempo i compagni comunisti 
(Inumiti della CGII non seri 
i ono piu ait ioli dt tondo por 
il misi io giornale lo sono un 
gì mule /anfore dell unita sm 
dnu b e di II autonomia dei 
sindacato ???? < s sembia/o piu 
e he giusto < he i compagni di 
ngenti delta ((»/£. fasciasse 
ro sia il posto in Parlameli 
to sui le u nelle negli oroa 
ni smi diligenti del partito Pe 
iò devo dire francamente che 
non mi sembia invece giusto 
che questi compagni non dia 
no il loro contributo anche 
scrii ondo sul quotidiano del 
partito O torse l'autonomia 
implica anche In cessata col 
labarazione a 1 Unita? Se è 
cosi non sono d accordo 

1 1 (iter ni saluti 

I ORI* N/O DAMIANO 
< N ipoll > 


V Li DUO H 11 llllll » 


Ahmed Ben Bello, piesidcn 
le della Repubblica popolare 
algerina dal settembre 1962 
ò stato mi esimo nella notte 
tia il 18 e il 19 gnigno 1965, 
da allora ò vissuto m una 
caserma o a domicilio coalto 
in vi ri luoghi nei plessi di 
Aigei ì o ne’l Sud, con alcuni 
agi limonali ma la pena di 
un Isolamento pressoché to 
tale 

Il suo ai resto non appaio 
dovuto a ragioni di politica 
generale la politica internn 
ed esleio dell Algeria non ò 
da alloia sostanzialmente mu 
tata, e le sue accemuiiziom 
in un senso o nell altro pos 
sono essoie altiibuite olio svi 
luppo delle eondizioni stori 
che ancor piu che a diffeien 
ze di op» ioni 
Molli quidri della politica 
algerina e tra questi i qua 
dri dell esercito che piu ave 
vano igiio pei issino aro la 
ascesi ai potei e di Ben Bel 
la nell estate 1%' gli rimpio 
veravano nell ultimo penodo 
del suo governo la tonden 
za ad agno da solo, a libo 
rarsi pi ogiessiv amento dei 
nimistn legati all eseicito che 
manifestavano diveigenze su 
punti anche non essenziali 
(nomina di un capo di 'stato 
maggioic dui auto un vnggio 
di Bumechen ad cMoio ti i dal 
l ottobre 1%Ì no mono di 
milizie pupolin subito mtei 
pret it i come c omnipposmo 
ne all espirilo illont manien 
lo eh Qaul \hnitd Medeghn 
oec) Questa tonden /1 si m 
u < * ntu it \ ne 11 api ile m iggio 
I % » (quando Ben B. Il ì di 
ehi irò I intenzione di tolon 
t mire» dii governo Butefhqi 
Bum ì/a ed nitri) 

Non dobbnmo tiopuo me 
t ivtgh uei che queste lotte iti 
teine 1 non ibbi.no seguito le 
vie di una lepibtà tu ic m 
tiss'ini i tUnzione' F i Mona 
nsegna e < iò v ile per Paesi 
di cui nocino poti ebbe ne' 
gire 1 il onittojo somhsta 
elio ’e conquiste de mori m 
che indù* quelle pur sempre 
limitate e in» noi erniosi mino 
in Itali i sono 1 finito di m 
lungo li n ipìio e di lotte 1 po 
politi dui ile 00 ( 01 X 1 ) e 1 (he 
lesi u mo elle uno dt 1 e li 
betta ( dei dumi dimoili 
i i.(ì i s m novvi'-1 
D Ut i i |\\r * \l.ri 11 * 
pe i se . 1 e s i* . eì il Mi 
Ione de il i i 111 vii e e pi 1 
unto anni solo loppi *- o 


I compiRin (tingemi della 
( GIL cot tinuano e continue 
tanno i dare come è noros 
sano la loro collaborazione a 
l Unità a Rinascita e alle al 
tic pubbtoea/inni del pai uto 

Gli studi interrotti 
dal ser\izio militare 

Caia Unità 

alcune settimana fa la 1 F 
ha dato ampio usalto olle a 
crobnzie aeree sulla capitate 
del Presidente Niron l tolti 
soi ridenti di certi personaq 
qi italiani scmbraumo darci 
l’impressione che si trattasse 
di una visita amichciole di 
una spene di weekend Afa 
intanto il nostio qoiemo si 
era già assunto altri impegni 
«concici » suda linea indica 
ta da questo «amico » do/ 
tremale Altie spese militari 
nel 1W1 spenderemo llCi mi 
bardi in piu per ali arma 
menti cioè un quatto delle 
maggiori entrale che dot r eb 
beio essere realizzate con le 
nume imposte pi et iste dal 
dccretone 

Dopo queste ociisideiazioni, 
vengo al fatto Da alcuni plor¬ 
ili nelle scuole qua una cir 
colate dote si spiego che so 
no stati posti nuoi i limiti al 
rim io del s cinzia militai e 
per molti studenti Nc nsul 
ta che migliaia di studenti 
nelle mie condizioni giunti 
quest anno al tei mine dell i 
sii azione protessiovale non 
potranno sosti noe qh esami 
Cos) abbiamo buttato al voi 
to due anni di studi tcon 
tulto quello che ciò significa 
per le famiglie di lavai almi 
che do ono sostenae enei mi 
snodici pt i mortomele un li 
glio agli sfudii 

La scuola di classe c? ha 
costi etto a ripiegar e sugff t 
stototoi jìrofrssiorra/i dai qua 
li non si urei e un riconosci 
mento adequato ed oio lo 
Stato ri impediste persino d/ 
Giteneic quel tac simile di di¬ 
ploma 

Coidia/i sototol 

GII BERTO GIORGI 
(Senigallia Ancona) 


Due miliardi 
di «risparmio» 

Signor dilettole 
mi pei metto ncìuamaie la 
audizione sua c dei lettoli 
di 1 Unità sito fatto che me li¬ 
no da anni ungono «/use 
dal gol o no li aspt/fatiu nei 
militati c im alidi di guer¬ 
ra che chiedono pulsioni piu 
giusto e. dignitose, lo Stato, 
a segutoo della costante e 
piogiessna r inazioni del 1 e 
paitite di pastone (ausa i 
decessi incanii >a somme non 
in/enon a due mtoiara? di fi¬ 
le annue 

Il conto è pie Mo fatto Se 
l pensionato a* e editor nel 6? 
rz/atoi arrn rito a*/ una Sezione 
che ne annoi in mi/ e so .o 
una guarnitoi eì Min un ri¬ 
sparmio lutto m pai fe di f/o 
Stato (di tia 1 ( /e pe r sionf 
indili tu ail i eie? tonato re¬ 
nai il di e ne i '-((/( i iitooui, 
pcnthè i pai' ovali ni giur¬ 
ia i i milita • sono mi Ita- 
! a ol a tua ntonnhi •U of¬ 
fre i i fri ( torà u Me 2 m /mi¬ 
di e Uhi mito ni 
Ocello </le velie/)/)(* giuvfo 
e do? doso ine? emtoo n 
qui sto « 1 1 ah I pe r inde n- 
h! .nn i q in tifi 1 in tdi¬ 
ti c mi almi t ? gorra siepe f- 
v’i/i CoUvo hi homo va- 
ditta o l int anta tosi, a m r 
>a e a /e tt i ita » on hanno bi- 
'■omio di i <m pa o/i re lou- 

thè t/e Mie) feMIO /* /Ufi e 
i i ih i ( in n < p itolo /?< 1 t 
i a ai nn fai to /( 


fo 


/ < /to o 


i n/o 


Ni \l IO OHsIM 
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FUnità ni a rf cidi 10 ncvembre 1970 


Continua l’allucinante sequenza di omicidi a Roma: dieci in una settimana ì 

MASSACRA A COLTELLATE LA MOGLIE E SI UCCIDE 

Cinque bambini hanno assistito alla tragedia 

La donna lo aveva lasciato portando via i due figli e denunciandolo per maltrattamenti - Per convincerla a tornare a casa il giovane aveva tentato di to- { 
gliersi la vita dieci giorni fa - Il sanguinoso dramma a Primavalle - Ferito a un braccio il fratello della donna - « L'ha baciata prima di pugnalarsi » 


Corte d'Appello 

Walter 
Chiari 
itoti tornerà 
in carcere 

Arrestato il 22 mag¬ 
gio fu scarceiato al¬ 
la fine di agosto 


7 * 
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\tuoi a s.uuuit* <1 Ruma «nuota mlU'lldfe i molli 
Sono (fan ì tulio s|)«i/to di u ii <i ti (Illudila iin a Pii 
iinnalli* un gm\«im di 11 a imi ha <n\(*llato di colpi 
la mobili citi In i\i i lise Min un uhm la Ita lento 
a un hi «uc in il hall ilo dilla duini i u c -*(|U u c iato 
I addome con li Imi Modi unti e due in podi» al 
I imi ile anc In il U ni| odi , , , , , \ t 

poi (ai li I uni i dalla i i ni / n l Iti» 

in i i 1 1 i i i 11 li 1 i i i -, i n i il I i 


Annuncio di una studiosa 

La Venere 

di Cnido 
ritrovata 
in cantina 

al Museo 
britannico? 


NEW YORK 9 

L'archeologa americana Iris Love, clic 
lo scorso anno scopri il luogo dove sor 
geva il tempio di Afrodite a Crudo hi 
trovato, ora, anche la testa della famosa 
statua di Afrodite scolpita da Presitele, 
ma non in Grecia o tra le rovine del lem 
pio bensì in una cantina del British Mu 
seum di Londra 

Lo ha annunciato olla slessa a New 
York, definendo tale scoperta « uno dei 
piti spettacolari ritrovamenti della stoni 
dell'arte classica » 

La dottoressa Iris Love di 37 anni as 
sistente nll'Universitn dr Long Island ha 
precisato di aver trovalo la testa della 
statua, che nell'antichità classica fu cele 
foratissima e desto I ammirazione di artisti 
e poeti, lo scorso miggio ha lardato sino 
ad ora ad annuncnrlo in quinto ora un 
annuncio Troppo serio da tire senza pri 
ma aver proceduto ad ulteriori studi 

La testa delta Venere di Cmdo si tro 
vava rinchiusa in una delle 350 casse di 
frammenti archeologici che sir Charles 
Newton, un archeologo britinnico, riporto 
da un«i spedizione a Cmdo, sulla costa 
sudoccidentale delti Turchia, nel 1859 

Anche se tali reperti erano stati cala 
logati dal museo, soltanto quando la dot 


torcssa Love giunse a quello recante il 
numero 1314 coperto da un panno e pieno 
di polvere si rese conio che quella eia 
li testa della stilila della dea Afrod lo 
scolpiti da Prassilcle nel quarto secolo 
ivanti Cristo La testa e alta una Iren 
Ima di centimetri, manca del naso, del 
mento, della bocca e parzialmente della 
parte posteriore della testa è stala oia 
pul la e verrà esposta al museo britannico 
La dottoressa Love ha detto che la sua 
identificazione si basa sulla « eccezionale 
e squisita » fattura del lavoro, sul tipo di 
mi te ria le usato (marmo pano), sull'anli 
chita e dimensioni del reperto 

Esistono attualmente 52 copie della sta 
tua scolpita da Prassitele circa II 3 j 0 
avanti Cristo, ma l'originale era gin scom 
parso nel quarto secolo dopo Cristo 
L'Afrodit di Cmdo è considerila t 
pumi rappresentazione nuda della d a 
dell amore e della bellezza Secondo la 
dottoressa Love Prnssilelc avrebbe pre o 
come modella la sua amante, la famo a 
Fri ne 

Le notizie da Londra dicono che II B i 
lish Muscum si riserva un giudizio 
\ < foto I Mio I tc i lini i i uti ìbu a 

1 P' • < < e i dos i il un i top ini 

<i it i il I oii\i c 


AGOSTINO: FUI PORTATO SN TRIONFO 
MA NON HO ANCORA CAPITO PERCHÉ 

Timido e impaurito Antonio Meliino, 18 anni, non riesce a spiegare le «folli» serate 
in via Roma — Dopo la prima esibizione non era più uscito di casa — L'accorrere de¬ 
gli spettatori e gli scontri con la polizia — Alla ricerca di una pistola mai esistita 


NAPOLI 0 
In un mia citila Coite di 
Assise d Appello che semina 
la navata di una chiesa c 
mi/i ilo 1 pince sso id Milo 
ilio Mi Ih io 18 inni noto con 
il sopì i molili di < \goxtmo 
o pazzo c i r )7 giovani ai 
lestah nelle notti ili il 2i 
e il 28 igosto seoiso hi co 
loto cnc i migliaia accolse 
ro rh orni paitc della ulta 
pei urlile le evoluzioni dii 
ginv «me n moloc c li tt i 
Militino Me limo c si ito thia 
malo pi pnmo — c il pii 
nio nella lungi lista c il piu 
sov t icc i ico m imputazioni — 
alle 11 | iicisc di cinesi i inai 
tuia dopo un on dillingte 
so dei »0 detenuti nel g ib 
bione c lopo chi il suo mi 
vo (ia sialo stintilo dal lam 
ptggiaic di et ntm uà di flash 
e dal lonzio delle cinipi e 
se (rii hanno messo i micio 
foni cf u ioti alla hoc e i te in 
pestando» eh domande hi n 
sposto c m voce 1) iss i gu«u 
dandosi intorno me ìav ighato 
quasi Idiotizzalo 
Ila conici maio 1 i it< 1 log ito 
rio subito in istiultom so 
lo domenic i seia 2i igosto 
Ir ce un ine ito in vii R >m i 
con la (ideia LI dii h ite 1 
lo t • anco Cui lanl i gì ntc 
lo v idi io 1 ) sulle v nono lo 
poi tal ono in ti ionio lui c i i 
soi pi c so non e ipiv i pr i< h I 
ii mu iv igh ito Riusi i i I 
sotti ii si ili ism dio im liti vo 
]( v ano poi lai lo in un li i 
[il t udì li il c dii se li v 
gno vidi tilt i insigni in 
auto d< Il i pi >1 zi i t sii ih 
spii g III 1111(1 1 1 ni i 

pi i neh li i to mi i i c i i 
bop i li i tu i in Must p u 
ì! n i o noi i nc i ini u m 
con 1 1 i mio II i ig izz i non 
1 n sce <i pie gai si ih i p n i 
le il p i he eh t mt i mi, im 

Vii i pop 1 Ulti 

Ce 1 to ìpi \ i coi u t ull i [ 
moto « ip pennata ? tace mi ila 1 


camminale stilli uh a di die ; 
lio lo iveva fatto una setti 
mana puma pu scommessa 
O nula Ine) con etiti unici 
moloi i zzati 

Nell mietiog iloiio chi il 
pi esuli ntc Mnomo Ricco Ug 
gc velocemcnlc cogli uno un i 
tian Non homu nulo uni 
pistola Un i base ti un vi 
sto clic 111 le tanti impili i 
zioni i ì tanti sospetti u Mi 
timo Medino di uni pi) 
pi io non i n il i pul ilo 1 o 
due diamo al’ i m idu Man i 
Ria uni donni minuti ti i 
i«lizzali incili lu eli rimilo 
spettinilo simp e un po in 
tinud iloi io clu c 1 ini i di un 
ti ibun ile 

[ i pistoli 7 (i risponde 
1 1 domi i — I i ce t c li ono d ip 
pu tutto (pulii notti e Ih mio 
minto pei dispui/ioiH si 
bullo e on li tt si i mi v t ti i 
T cosi uni uno i s ipm ehi 
a li 2 10 di notti ih uomini u 
m ili di 11 i poi zi i stomi nono 
! i poi 1 1 rii i i i Mi Uni mi n 
tu tutti dominino iii n 
curi di un i p stol i r lu n >n 
iv r v ino tim ilo m ì il r ui 
< o pi Ho di i tuiz i i 
vi v ì civili pi i gli! Hill 111 
qui 11 iiiu/iom 
l mono iov r ri iti tutti ì c ì 
s( iti l Ut llz Iti tu 11 (< I I 
no liti i d ( gli m c i i Mi 1 
un lituo i ìg izzi [> > iti 
b imbuii per i i uni > d u h l 
ti invi t it > d ip t )i i tut i (7 i m 
d i i ih nifi uni • uh tv i 

pisi) Il { ( i 1 t i | i 

tu i g un i noi ii i 1 
n il 1 \ i > i* z 

/ ) ti m // i \ i > Hi 

(1 vu h [) i p i 


vi din I ) p I i 1 
i h li t i ne uni 1 v i un n 
di! i p >1 z i 

l n u k h ilo t i i I , 

[ ) I ( s | ] | M il 

i uh I id v i un u i i i i 
sene ili alleiti du pumi clic 


c ìpit iv ino soli mi ino e sotto | 
i ni mg un lu c du p iti v ino 
incili tiov Usi i pissau il | 
li pii raso 

fi ( udihih no gli unii 
du vubinzzmti i p nicchi 
i nput i i v i n r ino Un limiti 
I itti i mimi si ni Ri i // \ Idi 
Inscio dui mi sin successi 
vr il ot i un to qu indo si 
ti ov iv ino di Me 18 )ic a i 
1* vgiot i ih , 

In vili i i i ipp ne _ i ri i 
i v uh n ibi \_ i t io 
o p izz i il i lu i p k i ic 
soons ìbilita eli quinto c k 
e idut ) i su i in t pul i ( in 
su i nomi 


Non può isseic icsponsibi 
h di un < mito •> che e stato 
invilii ilo ii sana pianta e 
quindi nasi rumato »n < punto 
d «noi e pu 1 1 p >h/i i I a 
(pi ih pui clisiubuuidn con 
l mt i piodig ìhla li iccusi igh 
imputiti ( olitimi i i tacili su 
qui Ih due auto chi lui ono 
Imi alt cincin di picltc i di 
bastoni paicluggi ite piopno 
ih Ila zona digli incidenti Si 
in blu potuto 1 lufim nt« ic 
ri in du issi i\» \ ino li i 
spott ito un nolo esponente 
missino c i suoi accoliti 

Eleonora Puntillo 


Da 4 giorni nessuna traccia 


z i i t i i u i i li L 

il li um ii n «ih i>| i 
i v* di lu ì io v lo Iti I 
h q i Ih li » lu i)i*)i 
1 ito ili in >gl i ino i n < 

I \ h u i t in * ii* 

I n i sio ti « mu n i 

in iti no in <> it <1 il in < 

v fu II lisi l * I ' 

lx>ll< i fio io i li tu 

) > t i ni > di li i n * u 

(Il l Ulti 11 i I 

i < i i * m u i t t 

1(1 io) I i 

)1 o u o un ii i il i 

II DIO t 1 I 1 * I il 

( O I ili Iti t t I 11 M 

(II ili 11 III 1 I II 

(slum n M ni * * 

|)i I <1 ii t > ( ii i i i i i 

II llllt I |lll /ii m 1 

«1 ÌIU I «I 111 I I s ) j 

I) 1 1 >g It V ) I 11 
t ( sun in i i ut i i 

SO 1/ >I1( (I I 1 1 l q I 1 | 

( uno si t s ili « ilìi et iii I | 
li du Mi m i)D Mi 

tuus ih t ! ni lì <1 i 

in i ti igt lu ii i * i > 

li inpo t i i ov u > inno 
u n non t ni lini mi 

non (\ii o ni) uju i / >* 

I \ li I 1 )1 II) 

uì h i <i i i 

in ( il i i ut i u > d 

M issmi I ii o t) Muti i 
1 f| 1 ili I) Ull! ) 1 I IV III) 

Ull l) n ist ) s i l s ) * i < n 

i%) <on \ m i \1 u i ( >//1 < 

i ut v ino i\ i) 1 « l) imb n 
[ >i i d in i (ii t i ni «ululi <i 
di i u ino imi i i \ n i) i s 
so i nonni il h in )) i//i Mi 
lazzo ci i I oi 1 Mi suoi ì ino 

IVI \«l gl 1 IV Wlo (il I i gl HIP 

<1 i ih. he inno pi m i quo mio 

ima pu ( !u ito i so < 11 1 su 
t ai i il punto di tu i lui 11 
ni ospedale o i qui ito piu 
i bug con 1 1 moglie i uno b i 
pi (.sto divent iti 1 1 nidi li 
donni lo aceti iva di n n >> 
t in soldi i casa di bui t > ) 
po Un upl c n i i s n dìi 
I indù nt 1 s( t uni) i \ 111 
Mino C ozziti 11 1 i in i 
)s,H i ile c poco d< ) > i 

niobi i in lisi io ni u i 
mi lindo vi du« li i d 
n me indo o i> ì PS pi in 

1 Ut U1K II 

I i (Imi si it i o ni u<i d i 
ini zn J id i I) h I i ì li 
um clic il) 11 opimo i Pi 
ni i\ il'c in v i M In Ro 
1 1 ) to 1 se do / un c i > 

me c isi i£_, iti) ix) )o n c hi u i 
ipput inumo ittiguo ilmm 
inche genito! i lei ì ì )g izz » 
e in pi ìtica Mini Mino pi 
savi li gioì ulti tnsfMcndo 
ci di uno ili duo ipp i mu 
lo sfiliti indo o-,ni md i d 
spi/io Nelle tto slum it t 
nò infoili ibili nielli i n * 
ì to dell i coiUiu it ì ì n p 
hg del’i oppn ii nomi i 
sommi un lu pu onc mimi 
du Ut in fKK li nudi \ o i 
può Mini Mun snebbi in 
d ita vi I ivo p opi 11 ic i 
do un i tisi tuU i i)i i ( » 
in ii to s( rnbias i tutto (iti > 

M issimi ino De VI ut il i 
v i Ioni ilo dive ni vo u d (o 
\ inculi i colimi < con i 
invi insistito min hi U n 
die d ec i giu ni fi si ut l » i 
ciato con 1 mio delitto in 
picelo nell! campigm vu no 
a Pi imavile ini uccidi is 
Iati miei venula imi gente < 
se Irta e i\ai i si nzi u t gl if 
Po Mi 1 ossessioni di lo mìe 
con ’ ì moglie non Inevi ib 
bindoli ilo 1 ni pomu 1 1 o 
die 17 1 ) hi di s ) d < > il ) « 

10 1 ullni) > eul il vo km ii 

coltello mi 1 ito ih 111 mt n • 
DISI Oslo (ili i - 1 ! 

I ipp 1! llllt 1! > • <1 I lt > ) 

no di 1 pi i/zo HI’ «il ) 1 

d gì (ile <ii Mi» M 1 

t u i 1 1 z i I d i D t 1 

( ii u n n i I d) i M a 
i i (Mioi nq it li i nb i 
_u nd U( i I \ ! I» > > 1 

I m io c | i uno fu h i / ' 

Re n i mu > I i i I t i < 

|s ibi f i I io ii i < i! » <> 

II | M|)t I li DM I 

t Ilo (I I 1 11 11 < 111(1 

S( P i ile OD l ( V l > l u i i 
]X)I 11 pi 1 1 1 MI 11 
) Il I i 1 ) 1 > lt 

11 lt (l IO) Il 1 » 

SO I II I 1 ,) >11 1 1 ) 

II ) ( C Si Ilo 111 >1 ( v« ) I 

III ) l ' 111 II 1 I 



> I 1 / M I III > 

i i „ ( in il 1 v | 

Tt fi ) 11 I ) l I 

* i i p * i ) d fgi f 
i i i t i ( in i | 

i ) * » i il ]>i ni j 

io I 1 (i i 1 1 ( i i | 
h ii ci i ti ii > li < 

*i/oi gl i ! 
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i I i * il u * i it 

il > n (i * s i d j d Folla davanti alla casa della tragedia e nel riquadro 

1 ) iì \ i i i/1 ìf n m i 1 i ìiìa fi ÌÌ n «- * i • r l a . a ■ ,1 a r i ■ i a ■ ,1 a 


Massimiliano De Mnrlinis, I omicida suicida 


\\ dii i ( In II ! ui tot ih r i in 
r u 111 ( I i si /i mi ntnit’oi la 
di 1 i io te d \ppi ilo di Rollìi 
u i su dui t hi doltoi Misti et 
• i h i ni iti 11 sp t * ri coi 
mi (ir I p ihhlu o lumi te io I i «mi 
e e sco I liti i e Ile si c i i oppo 
sto dii siiceli/ Olle poi 
ili uh in/ i di in li/i de I popola 
le i lt ot e pei le ledilo «Il tiaf 
Ileo di Stupì I ICC mi 1 u il g)U 
dire istillimi! Re n ito Sqin! 

I ulti a lai toni ut in libei 
I i Linai i dia line de ho scoi so 
igo to Questa di Limone del 
magi di ilo c si ita iene onlw 
m il i dall i si /ione i u ulloi ia 
i litote, lu il I e s 1 ito il 22 
mi md seoiso oto otto la 
u eus i di ti dino ( deli tizio 
ne ))( i uso pi i sonale di ri 0 
gì P( t ! i pi un i i np il i/ione 
/li udi/i non 11 ino tlI ilio o 
lidi Solo de um non rie I tutto 
})i u t jnh 11 tl i/m )) !( )i fom 
e Ih pile e he I > se i o i b ìsp 
di Ile u> he si izmni de I P M 
Pe q li sto il jjud't r dopo un 
Ulivo In uro di Iriio eoi li 
i i >pi t suit iute olili pubi)) ca 
li < is i che dote i min ) I m ì 
v di ii i di notizie (optiarlrlit 
tot u ne II i seoi sa e st.iu de r i 
si ]xi li I di 11 » (irI unnico 
\ r uh si Me idt ( pi i 1 uso Hi 
stupì I t e iti sunbia suss sta 
! i immis ioni ipoi i ili dia' U 
lil i d i t hi u i ste so 


Per la sanguinosa rapina di Torino 


Hanno confessato in troppi 
l’assassinio dell’orefice 

Versioni contrastanti tra polizia e carabinieri — Un giovane sardo a Cagliari: « Sono stato io » 
La Squadra mobile torinese e l’autista della malavita — Ora il magistrato cercherà di capirci qualcosa 


Dalla nostra redazione ! u ’ 1,10,1 m/t <S1 !l t * 1 


1 OR INO 9 

I) i qui t i m iti n i i jxit le 
redi il 1 unoios i conte ss onc 
I Mi on o 111 litico Pcsnc 
Inni ito i ( u boa i dii cui 
h 111 «e nucleo investu uno 
di ' uh u i ii ipin iloi i t iic il 
lt oltol) e scoi o h inno me so 
IoipIm (• useppe Rindino di 
s(* le. sono pissiti ì otto II dot 
toi Mollici ino < ipo del i Mo 
I) c di I oi mo nei coi so di uni 
i onte le nz i si mipa h i intatti an 
n ne i ito d ìvu nu sso lo ni ini 
s i in giov ino elio potie blx 11 
ve um li clune di tutti I n 
e li e si i s li ut i de I die inno 
ve me \ ìmcn/o 1 pi i n i 
Sottopos o i nteiiogitoi o il 
I e 11 i i hi Iin ni p< i (.onie i 
d i<i,) lite ip ito ii» i ii 

> 11 (i ( h u indo clu con iti 

( ino il P in zz u il C udì' o c 
Di I uc ino II Codio — se 
M) irlo li su i de jm)s /ione ei i 
u ti ilo di miti a du ìque non f i 
i ui iRudme. I oidite Rimi 
no du cidde colpito (h colpi ci 
l>i to' i 

I i poto a ut i dii 1 m in 
su ebbe stili quel i di autisti 
du come eh con le noi zie. che 
i li inno di lui in questui i do 
\c < < (Mie)ii ufo come uno dei 
piu dui o pi i k o ili gii d itoi 

I i p i » di )ot io 1 1 in P u ta 

t u 111 ( 

li (* il mpie g it i pi i h 

i i n i e i i st in i ubiti d i ( ni 
t i Pii st g uomo < he si tio i 
ì ii i \ i )\ e* p< i Ih nd 
/idi in i ih Miei itt< 

I i i< 1 li lebbe io if 

I i ì * 11 i i |x i (1000 1 i < 

Dipi i ei empiuto d< tto 

i ii t > i mpi i si con 11 i 

i >ì i hi 1 e ini i — s sono 
! i i u( o un e i d< P i 

i // u R 11 ( oi go t i he ih 11 
i in i o di teli so Monte tu i o 
Din) ì conte sMone de leni 
i im ii< uh oi piu m oneri 
uhi i onte Mono «hi I'imh 
i h< i n ì inmi( -«so d ici 

> u t j) i o i ( olpo )) u ( o i 
no i lo » le Die d ne h f it to 
i i « ot Me f ce 

1 i noi / i h i ronfi sono 


i die llllt) le li confessimi. 
1 Pi nc Semi) i conv n 
n ( Delie s ( pu ulti ìspct 
I iseu pi i p e s li giovine 
b inni ) i ( (ilx)ii ) non o un 
n doni un noi e ni u st do in 
m unioni ori In soltanto p*e 
t li nti pe i di t ìz ut e \pp n< 
luti ivn soi pi elìde ntc clu ibbn 
vuotile siero pel du ti i 
meni no d il i imoi ) i s 111 in 
d ) qi unto oi m u polcv ) co i 
sidoi ii >i il su mo come min 
mo li peni i tieni inni di gì 
le ii I stilo lois< indotto i 
limpide que lo pis«vo spulo 
dilli p un i St i\ ) |x 1 t ssoic 
c unii) do di qimc ino che lo 
j te in v i m ti t moni pr i <o 
lo so Oppili c uni delle ipo 
te s )\ uiz d< d ui m e stv i 
toi il Pe il e si e ii ohi i 

s do ,x i il mt in ile i sospi Hi 
«I i ohn ) he I ì Mobile toi i 

m se i 1 e nc uitoi di l d« I 
to’ In Ione!) eoli li idi d i 
zone nsdinrbbc «o I mio t i 
leve ondimi! pu auto* i 
Illuni i 


Una ragazza sparila da 8 mesi 


s£ corpo delia turista 


10W0 fSivoin 
Il id ivtir di M ui urne k n 
ei li i v .zza tedi sui d) 2’ 
inni scompiisi di loglio il 

i ipillc S(.01s0 o sfilo iov i 
o ni i\ inzito st ito di moni 
p ) /inni n un i )o< ))d ( un 
x i uì sul < litui c d 1 o i o li 
l< lltlfl Ì/101K c l lt 1 f le c p< 

clu poco hm' ino di) coipo o 
it i f i os it i un i boi si i nc 

ii eoi t< m n ( il p i s s ipoi ) do 
I i domi i Net i boi i non c ci i 
n > lettolo n bigi otti Non o in 
on ace e 1 1 ito s( si tutti d 
i tto o di u cullo li ond 

z ) il del (.arhvc e non hanno 


penne o rh s> ih In) 0 Saia no 
a sino in ippi ifondito ( ime 
di ilxn dono clic p ohabil 
mente veni fallo ne) piosMim 
goim nel hi tu o di Modulilo 
1 og ile do'h Unvois a rh C»e 
1M\ ì 

Il e. id iv oi c ( stilo tiov ito 
di si i i di i u i ti e. mtnn 
di C il x un > i m. s ifii i tuie 
di io) ino il lidio di una 
f (‘ ì ho k ig 11 ih io v io n.diZG di 
uno st ipiombo 

1 i iov ine 11 npug ita di 
Hot vv *1 pio «o lubmgi emnsp 
i I oai o sull i ì v ìoi i di poi on 
tc il 7 nai/o scoi so 
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?ag. 6 / problemi del giorno 


l’Unitti martedì 10 novembre 1970 


A confronto le forze di Unità Popolare e democristiane ! Dìba fiito in IV su » Famiglia e società » 



La sinistra in Cile: asse di un’unità 
per battere la minoranza privilegiata 

Con la vittoria di Allende è entrata in crisi l’alternativa tradizionale tra moderati e conservatori • Ora è la classe 
operaia a scegliere, con i suoi alleati, il terreno dello scontro, a spingere le forze politiche nella direzione del rinnova¬ 
mento delle strutture sociali del paese - Per le sinistre la gestione del potere significherà anche una conferma ed una 
verifica - Ai democristiani si apre invece la strada per diventare una componente unitaria del processo appena iniziato 


Perché i figli 
sono «ribelli»' 


CILE- — Il sindaco della municipalità di S! Miguel, Tifo Pa 
lestro. Inaugura il monumento dedicato a Che Guevara Si 
tratti della prima opera eretta su una piazza del sud Ame 
fica in onore del grande dirigente rivoluzionario 


Dal nostro inviato 

S\NTI\GO DII Clir no 
i embrc 

Qui i* pi mini eia maltinta 
la gente in i primi bae/m a 
maio II (porno dopa l assilli 
zinne di Attendo eia una qiar 
nata radiosa calda come di 
l tqlto e l esercito stilo dman 
ti al nuoto presidente in suo 
onore la folla applaudita i 
soldati battere il jxisso alla 
maniero prussiana c chiama 
la ripetutamente « Allende Al 
U ndc » Malgrado le divise 
foise pei le molle maniche di 
camicia arrotolate per 'a lu 
ce pei il sudore ceia aiia di 
festa popolare In quel mo 
mento piobabilmente il nuo 
io piesidenle ai eia non la 
maggioranza ri latita e nem 
meno la maggioranza ma si 
potrebbe dire l unanimità dei 
aleni dada sua P i giornali 
pubblicali lo la cronaca della 
jxireda militare /flettano eco 
a questa realtà Sono giornate 
quelle che oia si mono in 
Cile che a noi possono ncor 
dai e per un aspetto comune 
quelle del posthbeia ione 
quando la simsira era l asse 
*ul quale si inclinala il pae 
s° quando t /"> ciano di 
st'iisha pcrch nessu io io 
/eia sentii si dare dii fa 
susta Ancora e pauillda 
mi ite la distia comi foua 
po Dea comi allenatila di 
potile non esiste piu e una 
grai de speranza si i ai coglie 


Denuncia e campagna di vendite dimostrativa delle cooperative 

Il prezzo della carne 
può diminuire 
di centinaia di lire 

La conferenza stampa dei dirigenti della cooperazione a Milano ■ Per 15 
giorni ribasso fino a 350 lire al chilo - Il governo deve togliere il dazio 


Dalla nostra redazione 

MILANO 9 

Le bistecche di vitellone di 
pi Sma qualità sai anno vendute 
da oggi in tutta la tele di 
stributiva delle coopeiafne di 
consumo a 2 050 Si e al chilo 
giammo, ìispetto a ha medi* 
di 2 400 lire pi \ ic iti ad 
esempio sulla piazza di Mi 
lano Liniziativa e s'ala pie 
sentata stamane dai d ngenu 
della associazione nazionale 
delle cooperative di c msumo 
(ANCO e della Coop lidia — 
il consoizio m/i ma e di ac 
qulsti e vendite — in uria 
confo!enza stampi die s e 
svolti al Cncolo de m Siam 
pa Tssa è stala derni* una 
vend ta « dimos f it./a» che 
proseguila ppr due senni» 
ne sino al 21 novellini e ì 1 
lambito della pei inanello 
azione della coopto azione in 
difesa del potere di acquisto 
dei consumatoli 

Il saluto del precidente del 
l'ANCC, on Giulio Spallone e 
gli interventi nifimatui di 
Fulco Checcucci, r svio l’or 
nasai) e Giuseppe tenuti — 
rispettivamente p elidente vi 
ce presidente e duetioie alla 
vendila della Coop It dia — 
hanno chiarito la pori ita del 
lopei azione unica nel suo ge 
nei e lanciata dai l lopeialo 
ri contio il caro carne N*m si 
tratta infatti, di una del 1 e so 
lite cai ìpagne piomo'iomli in 
uso ne supei mercati pnvati 
Tantomeno di ma va* t mte dei 
pic/zi «civetta» ndotti su 
una meice e compensati con 
laumeito di altre La vendita 
« dimo^tiativa » di cairn lan 
ciata stamane dal coopenton 
è pieusta per la dunta di 
due sei Umane ma a cer'e con 
dizioni può continuale nel 
tempo 

«Quilon — ha detto il pie 
Bidente della Coop Italia Chec 
cucci — le richieste eh 1 eoo 
pelatoli al governo per la 
concessione di 1 cenze di tm 
poi t iz one ai con' u > u i li 
carne dii) estero in duogi al 
le vigenti disposizioni et numi 
tane fosseio sol Lutami me 
tu colto < ome si spei \ la \ p n 
dita a piezzi ribassati della 
carne bovina pi eseguii’i in 
tutte le cooperative» 

lale possibilità nisop dal 
l’ordine del giorno pi espiliate 
dal sonatole rusi il lenito 
il 5 otlobie scoiso c le e sta 
to fatto piopno chi n unsi io 
dr 1 Icsoio renali Artidi 
quale « laccomandazio it > a 
nome del governo II punto 
te 70 di tale (duomi id »/ i i 
Biispic i « I emana/i m ti eli 
sposi om che m U m i c 1 * 
vigenti disposi/ tini li 1 * Lj L 
consentano al ministe o cui 
1 agricoltura e foieste e dpi 
Commercio con lesti ro di 
importalo dai paesi lei zi, 
carne e latticini, detei munii 
done 1 contingenti » « La stes 
raccomandazione sottolinea 


che « licenze di impoi la/ione 
dei medesimi piodotti si do 
vrebbeio concedere a coope 
rame e loio consoizi rem dai 
pnncipi della mutualità e sen 
za fino di speculazione prua 
ta e ad enti pubblici per la 
loio distubu7ione il d p thgho 
n piC7zi continuati oiefenbll 
mente attraverso gli c nti eoo 
pelativi ed i dettagliami °sso 
uat » 

L* coopeiative di con> uno 
hanno già pi esentato doir inda 
per le licenze di unpoitizio 
ne ai ministeri competei ì e 
qualoia sia accolta — ha det 
to Chec cucci - si impegnano 
a tiasfpuine i vantaggi al 
consumato! p 

La carne ^ssoibe un ter 
zo della spesa alimentare dei 


Solidarietà 
con la lotta 
nelle colonie 
portoghesi 


Si c i unito nei gami scoisi 
in pi est n/a di Mucchio Dos 
Santos c Oscai Monte no I Co 
untato nazionale di solidarietà 
con la lott i dei popoli delle 
colonie poi toghe si (tanno pai te 
di questo Comitato la CGIL 
I UH la C1SI il PSI il PCI 
li IMI P II \( I 1 Iti GCI 11 
i C.S h I celli i/ionc gmv unir 
del PSILP il Movinuilo gio 
v imk dcllì DC il Movimento 
giov nule elei PIU li Moventi! 
acasta il Movinteri o dei lavo 
i iloi il Ulani — <\ \cpo — 
li ( i appo del! i su tn meli 
perni lite ) 

Di p j mi iti Italo un intuì 
m iz mie di Man (Imo Dos San 
tos sugli sv 'oppi eie 11 i s lu i 
zi )tu ne i tic [) u si Moz nubi 
co \ngol i c ( un» i Hssiu 
l dopo iv u nkv ito incoi ì h 
dipoi Inizi miti chili (onte 
mizì di Konn lei g ugno stor 
so pii ( t kivi idi on e M) 
stigm polliti alti lotti il (|U( 
sii popo i da pule di otgimz 
z izioni sinché ili euiopct p u 
tilt pollici c uuIn ucum go 
verni K|ue Ilo olmo* s* idcsun 
pio) c n putico ut pei 
quanto ugual di 111 Un il u 
tuo citi clediti itali m il li 
nmzidtmnlo dilli i >s|iu/ioni 
di 11 i ehg » d ( il» i i b iss i nel 
M )/umt> ioli om t ito hi in 

ov ito 1 imi * jjio di pi t «* cu it 
h su i itili it i sol (eludi i 
111 iz om di ( nm il I Idi 
liti ni hi \ ine pini m t is 
cogl tielo tondi c mutuai di 
cui i movimenti di libiiazione 
naz onde dei he paesi hinno 
ingente bisogno 

Il Comitato itaLano tornerà 
a numi si quanto primi per ne 
finire il piogramma di attività 


le famiglie La carne o un 
alimento caio Come hinno 
potuto le cooperative jJeien 
ti alla Lega Nazionale andaie 
contro corrente? 

«Va innanzitutto ricordato — 
ha detto Checcucci — che il 
prezzo della carne nei Super 
coop — i equivalente coopera 
tivo dei super mercati pnvati 
— e gm da tempo interiore 
a quello praticato sul meica 
to di 100 2x0 lire al chdogi im 
mo a seconda delle zone » 

Di uni i delazione della 
Coop Italia dell ottobre scorso 
risulta che in Lombitda la 
carne di puma quinti e s»ali 
vendut i nm Supei coop da 2100 
ine a un inissimo di 2 200 
il chdogt mimo Per conno 
nei supcimc ir ili piiv iti la 
stessa carni di vitellone e «da 
ti venduta di un minimo di 
2 260 a un massimo di 0 180 
al chilogrammo Nelle gianch 
città dell Emilia le cairn bo 
vine di puma qualità sono 
state vendute sempre nell ot 
lobi e scoi so dai Supeicoop 
di 2100 ine a 2100 Ine ai chilo 
gì mimo nspet o alle 2200 
2)00 lue dei supei mere di pii 
v iti In Tcis< ana le e imi d 
puma quilita sono slue ven 
ditte di un mimmo di 2000 
a un massimo di 2200 1 e ij 
chi ogiamnio contio lo 21J) — 
2410 ine pi aliene nei su oc r 
me h ali puv iti 
I attinie cimpagli* di icn 
d ta delle cairn al puzzo d 
mosti ativo nazionale di 20 >0 
/ne al chilogrammo n utf i ii 
stimmi a di vendita coopeiati 
va non nasco quindi dii nul 
la Essa poggia su uni rete di 
venditi cooperativi compost* 
di oltio 1000 punti eli vondit i 
ton HO moderni m jozi ed un* 
( inquant na di Super coop veti 
supermercati cooperativi * li 
beici stm/io integi ito 
Queste moderne stiuttuie di 
venti * obbediscono ilio tun 
11 i sMtutar c coopt iti ai 
d Usi de I i c *p ic iti ci i 
quisto delle n m li m isso Io 
hi d mosti ilo h rcctnK ven 
dit * c oopoi itiv * eli n « ali 
qumuta ivi di frutti b ioni 
minaeenti i lino est i di 
distai/one i enea la inct * 
dei pio/zi co ioni! 

«la carne di quest* r imp* 
ui * dimostntiv * — i * m 
gmnt ) loinasui — 1 ibbnmo 
uqmstrta a fine ollobie in 
concomitan/i con un* i s o 
no me dir eh prezzi Ut nnos 
se> eli 10 )0 i re *1 e hiio *i un 
mo » I a difr< un/ * tri li it 
t u * oopt i itiv * i puv u * ‘•J 
dimoiti* quindi nel Ut <}( 
la pi un * 1 1 iste use i * et mi 
mi/ om dei puzzi ili iiki 
so * livore elei niMimii i 
i \ il pu li riseono n t 
ini iseau l * d ite ren/i I imi 
d ) mmt ni *ie i pie zzi e' 1 * 
c irne e he iti in zi de o 
se uso s itoinbu h nino mu 
sito un secco mmonfo di 1(0 
200 lire U ehilogrimmo 

Marco Marchetti 


intono ai sa par/ ti che coni 
ponqoio II mia popolati 

Di l i s/o ? o i so o la i it 
fi i a dittatali in se la rollu 
ra itali -ata sulle quale pre 
me la i olortla di in noi amen 
to ma i tutta un i situazioni 
ihc i maininta c on soltanto 
dal iato di' I si t emine Per 
dir già nodo utona demo 
distimia dii hi du pure era 
premio all tnfiionanismo di 
In e <ia d pumi importali 
te passo pi r quel i che sardi 
be ai u nato sei anni dopo la 
conquista della maggioranza 
aa palle dilla DC significa*a 
gin la Ime dii tradizionale si 
sfima di potm larghi se ha 
sala su (onlfonti di vichi idua 
lita e chi liti le e se un eletto 
iato nstielt) significala già 
thè invio le masse organu 
zìitt intorno a proposti orga 
indie di giurino e a sedie 
idio'oqiche le protagonisti 
I i idi liti m ni quanto di indi 
fililo c di ambiguo contenda 
l un n uni iuta ulti ohmo le » di 
Ilei quanto di contraddittorio 
esiste tuli nitri classismo de 
permise alle desti e di troiare 
ntl candidato cattolico la laro 
momentania espressione Ciò 
nonostante il primo jxi^so era 
fatto 

Il Fronte 
del ’38 

la sonito clima uscita ed 
c oia usidi eh mutuami lite 
da un altdnalna ha il penti 
to ialina 1 e come i appi est n 
tanti dilla pinola c media 
b aghi sia e i pattili conserta 
ton unni ìappn sudanti del 
la giandc borghesia alternali 
in dentio la quale erano co 
sDetti a immolisi politica 
multe i pai liti operai Per cui 
il rrontc popolare del i8 non 
aldo olhr iati limiti di prò 
0 usso nule e sviluppo nono 
| mito (non considuando la si 
I tuazioiic iniu nazionale di al 
loia piotondamenlc dii usa 
specie nquaido all Amenca 
latina) c la piescnza chi co 
munisti nel gotti no Vidi la si 
trasformo addirittura n l 48 
nel'a loio messa fuoti egge 
Ora é la nasse operaia con 
i suo/ alleati quella che sco 
ohe il tcnino e It anni dello 
scoriti o c le altre forze deio | 
no «a lattai si» cor (are n i 
modi eli unii si e conti bime 
positivamente allopua ci ini 
novamento o tlaboiaic solu 
ziom « all altezza dei tenpi » 
nella spuanza eh garo dirsi 
la sostenuti del sistema Co 
sicché nell unanimità eli oggi 
so no evtch liti sia una base de 
lineatasi stancamente na le 
conti addizioni o peggio i c a 
mutfomenti la tensione eli 
classe pur se a un nuoto li 
itilo ciiduitemente permane 

Confrontando bruta popola 
re e Democrazia cristiana se 
condo giusto quadro senza 
tene) e in conto le caratteristi 
che che distinguono uno dal 
laltro i pentiti della sinistra, 
lediamo che alle due forma 
zioni il movimento imposto 
dalla titlona eh Allende nidi 
ca una incessila eh trasfor 
inazione cioè in un certo sen 
so la continuazione accelerata 
del pioecsso di maturazione 
eonunciatn nel hi Per IUP 
si tratti rebbi dunque ni que 
sta otta a di essere sempre 
ni i di nsponeh tua con il prò 
girelli e e la continuità della 
spinta eh base della realizzali 
tesi wtegianione e partecipa 
zinne del popolo ai compiti di 
annoiamento della società 


V rei 

o Tornio? 


Conclusa la fase clettora 
le quella della ejeshone del 
potete per la costiuzione di 
I una sout'a eh lineamenti so 
l ualisti pioponc di fatto aldi 
la delti viti tuioni un unità 
he significhi capacita di an 
clan alanti come pentiti co 
si come si tra sfai ma e la 
in (nauti il paese Gli Indi 
pi lidi nti di smisti a i socie// 
demoufatici ì radicali i cat 
tu’ici ehssidinh i s Quotisti e i 
comunisti (foi inazioni dun 

que eli diversa base sociale e 
ideologo a originaria) che 
compongono IUP già con il 
fatto stesso eli unii si intorno 
a una stiate già antimpcriei'i 
sta conseguente c quindi con 
piospittnn socialista hanno 
compiuto secondo eh tersi pun 
ti di paitcn a una mi ssa a 
punto di bitumi ntl c idee II 
potili la ehi isiont delle re 
sponsabihla di goiemo lai 


Allende riceve 
delegazioni delia 
RDV e della RDPC 

S\\ li \<t() DI I CHI 0 
Il | u s Pi nt elei (ih S ilv \ 
eli \ W itili il e v ut > h eie 
11 w < i « tu 1 i He pubi) ic i ile 
ino ilici » \ e In mi c I» li* 

mi i s n il | i i putì 
l t uh « i in i <1 n <t i 

ne 11 / > li III SU 


i in ju i { ipi 11 l 1)1 I Iti i 
[) ! il ( ì eli i I kj l — n 
tonni in omini il) - soni 
st u un nti puhlenn di in 
t pi ot o nl( ì e ( (Ut '«t i m )ii 
tu (untino mi m’osto dell* 
I oltn i os or * elei rilievo go 
verno c eno 


funzione ehi piogiamim ini 
lamio quanto (iniettanti con 
Unni i n usioni ih ila una 
zinne eh (insinuo < m imi so 
al eoi h unto ulti sa tu il ila 
boi anioni i costi numi del 
nuoi a ‘stato 

Quanto alla D( si ratta 
Dittai ni ih su h poi Delie 
( orni gin in lico l ulDm con 
glisso ehi Pentito coni ansia 
uh no n andine ninni fino 
a dn emre una compendile 
imitai ia ehi pi ocesso e ninni 
ciato ni questi giorni o viva 
io nulli Do al’a funzioi e* d 
mima lima di il sistoli a ci 
gli influssi ni or apitn islu i 
Per dnin ni due paiole Ini 
o I omu > Di fatto à la « sta 
bilita » la criiattemiteli che 
dobbiamo crii aie nella moia 
sdii iziom uhna ma ntl seti 
so che il moi intento noe la 
cornuta gì adulile tuli a'a dii 
la (lasse opri aia i dii popolo 
mi cmtn eh potete ì snus 
sin aggiustamenti e nimbi 
miti componi idi politichi noi 
lapponi eh (or a e negli oìnet 
Dn tattici sono la tua «sta 
bili la » ehi potuc popolate 

In fondo e la stessa situa 
zione oqqet'nn cilena che un 
pone pu lai lenire un conD 
mio npiopoisi eli (onccnDa 
noni eh toize scontio e s fi ut 
taim nto ehi successo così co 
me i/i piu quindi proporzioni 
fu il usui tato eie* t a ale del 4 
setti mine la partieolaie con 
dizione et miei cambiare una 
società a inaine acci Unte le 
istituzioni c i fondami nti io 
stduziomli che la un emano 
da un seiolo chi altro sigiali 
ca si non una battaglia die Do 
ledDa conDo la imnoiama 
piiithqiaia ognuna essendo 
piu cima della ptecedenlc 
pei chi puindotto e l margine 
ai iduata elei nemico 9 

ha base economi a su cui 
agirà questa «guata demo 


antica» t* pinna eh tutto 
una iialla di dipendenza dal 
t impeimlisma li S/l poiché 
l opposizione a qui sta i calta 
« el aitici patti il mushte piu 
solido che unisci tulli sue di 
ì ise >spn ssmni politiche la 
nme/qtoiaira ehi popolo ale 
in r una ri alta che itene 
espi essa (latti grandi mima e 
ih lame fino e salutilo ma 
nille mani di imprese norela 
mei emù t d penetrare del 
dollaro m un mimao riesciti 
te di sellali piaciutiti i Poi da 
un ohqaichia finanziaria ben 
sDuttuiata Ini temi lite colle 
(fata al capitale stiamerò c 
(he spi sso si confonde con gli 
inni stimolili e la politila fi 
inviziai hi chilo ‘stato che é 
laigamente picscntc nell atti 
i dà iconomica Amara eia 
mi alla conci ntl azione mono 
lohstnn eh attinta indubbia 
li (qualihe esempio della pie 
mincnza raggiunta dalla pio 
dazione eh «una sola» nnpie 
sa m alcuni settori bibite 
t )1 ) tabacco 92° coita % n n 
gomma 7V petiolio 93 °o 
metalli eli base 17%) 

Disti ibuzione 
del potere 

Datilo ledo una larga par 
te della popolazione e attua 
mila piccola industria e mi 
l artigianato le differenze di 
ledddo sono anetituate come 
possono dimosbare queste cl 
tre la meta della popalazin 
m mi ii sol ) V 1 )° i eh Ve en 
fiale pu sonali totali e un mi 
ileo ristretto che solo i aq 
giunge d 2 si appropria del 
li > Il conti cisto si fa anco 
ta piu qiande se si considera 
thè (lenirò quella meta esiste 


una paile jxnl al V°o della 
popolatone totale che porteci 
pa chili tubate so lo in un 5 
c mezzo per cento da un la 
lo quindi e mai qmazione eli 
ampie masse popolari c dal 
latti o i onccntrazione della 
i k chczza in poche mani 
Difficilmente pi ro un tale 
pi Ocesso in un jxiese dipen 
dente come il Cile può esseie 
realizzalo s e tua coinvolgere le 
idazioni di potere esistenti 
In piu a differenza dei paesi 
che si sviluppai ono nel seco 
lo scorso l aliai gamento del 
macato lutei no il progresso 
ai moiiK o per i popoli che ora 
si impongono tali /inalila ri 
sulta piu dall azione dei mec 
(musini politici (ruolo aZ/uo 
dello S tato) che dal mero 
meccanismo economico (atti 
ida degli impieiiditon) Si 
balta eh un problema politico 
ni quanto suppone una nuova 
eh lonzi me e distribuzione del 
potete mila socie/a 
Orno bando il momento eli 
cambiale latinità industria 
le limitata nell estrusione ma 
di un iato hi elio e articola 
ta da un lato e la consistei 
le partecipazione dello Stato 
netta produzione nelle infra 
struttine c nella commercia 
lizzatone dall altro presenta 
no lantaqgi a una politica di 
prospettila socialista nei con 
fi oidi eh altri paesi dipenden 
D eh economia piu semplice e 
h ad Mona* e come eia Cuba 
net 1 959 (e d confi ùnto può 
(sseie ripetuto anche in setto 
n non economici) In Cile si è 
gm con/o» mata una mentalità 
e aecumulata una esperienza 
de possono risultare preziose 
per un economia che punta al 

I lo snlnjipn edbaierso le utoi 
me eh sbattuta e la rtconqui 
sta nette ncchcz e nazionali 

i Guido Vicario 
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Diverse risposte - Non è solo conflitto 
di generazioni - Sotto accusa la scuola 
L'intervento della compagna Jotti 


Tm «;on a ' ì IV la lei za 
punti! i di i I un l ì o so 
cdai. o st iti eie lu <U * il 
toni i i tigli \rgomcn n 
non di poco che i nimcios 
esporti h inno dovuto conir 
al solito ab toni h< in gì in 
tutta con 1 oc ho *11 or > 
logio 

Vi sono oggi in Iti i II 
milioni o m« z//> di ngizzi 
tM i )0 e t 20 unii ut so i 
quali la soc ota hi molti de 
bili da scoi 1 ut Hi ninni 
zitutto il (lovcu t mula ( 

10 sturili»e scolastiche che 
ptodiKono un selezione chs 
sistir a o | oi [x tu mo 1 ui > 
ì Musino in modo eh non 
costituire un fieno pu li 
pctsonala i in divenne Noi 
coi so delh ti *sm ssiono «o 
no si ìli nume i osi gli * »ì 
el rei usi conno li s noli 
ine ìpaco di coll ìboi ih on 
1 \ 1 unig’ a nt ì moine niì lo i 
el mimi il de 1 ì m il ii iz om 
di un Mgizzo 1 stilo uno 
dei punti piu cornuti sotto 

1 m ili d ìg i iute i \< nut ( he 
» oppo spesso si sono meco 
lucrati indite id uno psi 
ologumo spicciolo i ptojx) 
silo dei genitori e figli 
Il smd io il sii — m i\ alo 
ultimo in oidine di tempo a 
espone la piopin opinione 
- si c invece nchi linaio ii 
falli 

Lgli hi tic burnito sili me 
moni dogli spot titoli il ilio 

11 1 \ilio da lo nuove gnu 

ìazioni nella « ino ti conilo 
un sistema di lutoiitm 
i ìsnn ne 1 ) seno a e ic 1 1 fa') 
buca» le sue conclusimi ’ 
So il giovano viene imso in 
olisse o a casa se si sen 
te diro risposte il mass mo 
di niodei ili sino ma mu noi 
to al confionlo nàuti 1 
modello per chi «non \i u 
tt ov i i \ don in cui ci ode 
\n he 1 1 oomp ign i \ 1 le 
Jotii li i p u iato di i oi 
1 ) 0 ! sotto) i none (omc in 
nati non si i lo s( on obi 
generazioni 1 punto di fu* 


tini 1* p j’iosto la ciìsi di 
jt t i< 1 I itici I «.(K 10 tA 
he ge km lei a dei gio 
v ini P sue (osso | itfci ma 
zom udivi link il blues 
seu come ilici* lo nuove 
gemizio» le i os ungono 
pctche no vogliono aliti per 
( he fi inno bisogno di moti 
v iz >nj piu lite e eollolhvc 
pei li ptopm esistenza I 
ilo i Uni possono incoi / izip 
piosenMu dei modplll se 
o sono e ss) stessi social 
me ite i qu mio pet sone a\ 
t ve hi si impegnano e 
imbitumo pii mutate la 
i f ih i \ (Oi i io ci odo al 
I ni m a non if intenda 
> sino hi concluso Nilde 
J ) ì e ti possibile dia 
loco nel i spetto ncipioeo, 

ti i g< Il IO) i o figli » 

\ qi » st i in ilis si é to 
uni si lume ut dine nto oslra 
m i I n M ni ì I di i Mai 
un <1 k 111 pu feuto pai 
lue fi figli in unzione 
e u unente al di voi zio 
I< de ) il it i de mo< i istiana 
s ( mi uti i mimine u i che» 
ne pmgetlo di lottile non 
s i st ito ntiodotto il pi n 
e o di mieip( due 1 ligi) 
m ioix ni n (punto pule 
n o ipom dolli deci Siene 
Snebbi i suo puoi e uno 
de menni it di quell » » < oi 
i < polis ih Ita* e he ntiono 
uisp c dille e noussina 
som,» c 

1 ti ni ti — li fuga da 
( i a d un i i ig izza lo in 
tci iste con alcuni giovani 
e] omplosso hanno dato 
pu I impie ss ono di asso 
gii ne un i i colp i » allo fa 
m -, e e ho di goti ne luco 
s i unii ( nto o su ’e cause 
ptol inde klh i ibelhrne gio 
vai i In dtio punto a 
u i igg > ii 1 » f ni hi uosa 
li un ss ono ned i quale bi 
) i uit in u < <on f du * 
\ r ih i se '( z one In n 
gonio! t n li e dmgizioni 
i voi e i lei i ttm i fuor 
v u l 
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la vostra giovane famiglia 
ai ingrandisce 

Un sogno divpnla realta la vostra giovane famiglia si ingiandisce 
E g unto por voi il momento di assumere in famiqlta il vostro nuovo ruolo di padre 
Cominciate subito con I assicurarvi 1 Per lui (o pei lei ) che sta arrivando 
al m-lie venendo a mondo, si (rovi qia con le spallo coperte 

Abbiamo un assicurazione sulla vita fatta apposta per i giovani padri: si chiama “Temporanea" 

nuche protcgqe la f mugli i per un coito numero di anni 

eoe gli anni dell iniziale tempora v a insicurezza economica 

Il suo funzionamento e semplice ,o in quegli anni I -ssicutalo viene a mancare 

i ,uot familiari riscuoteranno immediatamente il capitale garantito; 

s* non secarle nulla la polizza esaurito il suo compio piolertivo si estingue 

Q e t a,simulazione costa pochi,,mio appunto perche la si fa da giovani, 

b istano poche migliaia di lire al mese, per garantire ai propri cari molti milioni di lire 

L 1 >, rifrazione sull 11 vita e lunico mezzo che con,ente con un costo proporzionato alle proprie possibilità 

di eliminare, in modo definitivo, la preoccupazione di difficolta economiche collegate con la vostra vita 

Crn I assicurazione sulla vita si ottiene quello che il semplice risparmio non può dare 

al verificai si dell i necessita pre rista H 

la disponibilità di un congruo < apitale anche se sia stata versata una piccola somma 

A joicura’evi e vivete tranquilli d etro la vostia sereniti ci siamo noi dell INA ’ ^''s- 
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Necessaria un 7 inchiesta sui finanziatori dei «moti» 

I RICCHI DI REGGIO C. 
TASSE E TRITOLO 

Chi ha sovvonzionato i vari « comitati », la propaganda stampata incessante, gii attentatori? 
Atti illegittimi e clientelismo della giunta comunale - Tributi irrisori per industriali e agrati 


Il provvedimento riguarda molte 
personalità d'opposizione 


Algeria : chi sono 
i cento detenuti 
politici liberati 


A vtriti milioni ammonta 
m anche 1 acre itamcnto i ca 
ncn (Iti muchcso Domenico 
OenooM /ubi Costui può 
Uo\o f icitc « conca d ue » non 
il Comune liti l‘)fn un i od 
dito p in ili i me! i dell incoi 
1 1 multo (10 milioni t 00(1 mi 
li lue) Del tiglio muchi se 
F elice Albi uno (Irgli espo 
ncnli dei fiscisti ulti is del 
«Iionie iiì/ionak » di Vale 
no Boighese non si tiovi 
Intcn nei moli di Roggio 

Un litio latifondista 1 tv 
consigline piovincmle de 
Giuseppe liapim lombaido 
pagi puie lui sull) base di 
un imponibili dimc77ito n 
spi Ilo di ni ci 1 1 imento di 1 Co 
nume ( milioni e mezzo m 
uie di 12 

lutto un disi ni so i pule 
mi i 1 1 un gì o so pi i s )n iggio 
dillo DC icggm i il consigli* 
li comumle \ntonino \ >1 il 
di pi esali tilt dilli Cimili 
di comincici ) si gu t ino pi > 
unii ile ìmmimsti ilivo dell i 
DC glosso piopi intano di uni 
g ìmolteti (tonte di uni folte 
ieliditi tombini ni quinto 
ai coloni v ì solo il 28% del 
piodotto) Ma I attinta piu n 
muneritiv ì 1 \ dardi la cspli 
ci in qmliti di iappiosentin 
te cominciente delia Cenila 
le oi tufi ottieni t di Rosai no 
che iaccoglie quìsi tinteti 
pi eduzione di igiumi doli 1 
Pi ina di Cima I min e di 
cui pai tono ogni inno centi 
nan di migliali di quintali 
di agi unii pu I estuo ròbe 
ne il \ il udì pucipiscc un 

iggio » di ! 7% sul f itili! ito 
di 11 i centi ili (d olile a qui 
sto il « pu mio » concesso ig i 
espoititoli nei paesi del MI C 
(I 81 il kg pei i «tuoc 
ehi x> e I 18 pei le cosid 
di Ilo ii ilici « bionde ») 

M i qu i ito p i i di imposi i 
di fimigln questo i «.ellissi 
mo esponente del mondo eco 
nomico e dell i DC di Rcg 
gin 9 Nel 1965 66 (issessoie ai 
tubuli eia Piero Battaglia) gli 
venne acculilo un ìaddilo 
imponibile di b nulion Con 
il solito « concoidato » il recl 
dito venne iidotto a 7 888 000 
lue T da allora il Vilaidi 
piga sulla base di tilc impo 
tubile 

Ripe ti li io si impone al Co 
munc di Reggio una melile 
sta sevcia 

Andrea Pirandello 


Rimosso 
il direttore 
dei servizi 
ENALOTTO 

Il dr Tacnmim ò stato il 
mosso ri ì duetto! c dei st i 
vizi I dotto 1 t dee imo 
ih ò siili pitsi daini 
giorni fi dal pt (.sideriti 
| dell I \ \I iv \ Rov ig itti 
di coni cito c >n il mi nstio 
| delle ftn 1 n/o on Putì 
1 ile decisione v i iiki n 
di il i n I c lima unatosi il 
1 ini< i n ì dell ente i alle 
sussi giunti polemiche che 
sono si ilo ì ijx)i late con 11 
siilo dalli slimpi nzio 
ode I) di lALomim eia 
stato n miin ito tm d il f i b 
bi aio scoi so dilettole del 
1 I n dotto ma 1 1 nomina 
non ci a si da m n ìatifica 
ti dii munstii delle finali 
7c succedutisi (Bosco 1 er 
iati \ggndi Pioti) 
Piopiio in questi ultimi 
mesi il nunistio dille fi 
mnze ivev i sollecitilo 
1 iv \ Rovigilti a pioccdi 
te a una nuov i nomina 
in qu in o i iltnbuiv ino 
di ì dilezione ck 11 I ì il il 
lo drui e e ih nzc oigmiz 
/ rii» e e In u cv mo m p n 

te contiibinlo i i iduiic le 
enti de del gioco 
Di fi onte vile voci itisi 
stenti che dav ino pu nini 
to pi ob link n< 1 c iso non 
si fisse proceduto ul uni 
nuov a nomina il nino del 
1 assegnazione del gioco V 
nalotto all IN AL con la 
conscguente messa in ap 
pdto i sociel i d< 1 gioco 
stesso il pi esulante del 
) F N \F ha pim veduto do 
po un mcontio con il mi 
mstro dello T manze a n 
nuovuc ddl inculco ) al 
I tualc dilettole 
| \d interim l stato nomi 
nato a direttole dell bna 
lotto il dr Del Vescovo 


Halle Selassiò nello studio pontificio poco prima dell'udienza privata 

Terminata la visita ufficiale del Negus 


Si è con liisi leu con 1 saluto ufficia o (t 
Sangat la visita d stato in Itala dell impera 
tore et iato Ha le Sslas t II do umento uff) 
cialc en esso da le d calzoni etiopca e dal ma 
al torri ne degli in onti avvenuti noi gio m 
scoisi f i Halle Scia e e ì suoi mintstr e 1 
oreside te della Rep ibbhc \ italiana il rn n riro 
Je n i Istori Moto i piesidcnte del consto 
Colombe dice che sono stati esani niti u pu 
unicità iti problemi ima nazionali con particolare 
r jnnrcl a e questioni ntinent al continente 
afi cane ahi elisi nel vicino oliente c ai i ip 
ioti la ì die paesi > I negoziator ìtihani 
hanno Csiiesso * comncnsioie » per i paca afr 
cani « li problemi IcUo sviluppo e della deci 
om/zi? nne » i nppiesentanti (tiopici la uro 
oro hanno egresso comi i amen fo «u I mpog 
g o da ano a a causa dell indipcnden /1 af 11 
cana 


Il t-omui calo informa poi che 1 Italia ha as 
sii to 1 magno li « favo ire la realizza/one li 
arogiamm compresi nei pnn di sviluppo et o 
p ci meli nte crediti alla esportarono con i s 
ura7 on< s atale * per oO m hom di dol u 
Baile Se issò ha infine invitato Saragat in 
Ct o ì a 

Quindi i rappiesentanti africani si sono re 
cati in \atcano dove Paolo \l ha ncevuto 
il Negus Quest ultimo ha mes rilevo h 
c leadersh n molale del pipa nel nel ape 
ra di que ti in favore dolii pace I aolo \l ha 
scordato gli antichi legami fra 11 tio >ia e 1 
‘siiti Sede e ha reso onn„MO al ({ieri d 
li ’e S^lasiiè per lo svilupno dei paes lei terzo 
mondo 

I «mentore d» Ftmp a ò poi partito r* r San a 
Maighoriti I gure prima tappa de) suo \ aggio 
amato in Italia 


Dal nostro inviato 

RI G(no c u \biu\ n 

il s ndien d r ncnstian ) 
pnmotue du nubi- Piero 
Blitighi In fitto conceda» 
un t pi (mio m d tog » di 
Itlfì nuli lue il [uopiio co 
t T n dn Difgo De Ili lede Ho F) 
1)( Re ih detto figlia infatti 
iella nstietta e di rimiin la 
ista (hi funzionili «pi mia 
i » sull i b ist d( I ì d( libera 
Itila Culliti t inumale li cui 
llegittinut i o stati i (conoscili 
a dilli CP\ li quile po 
hi gioini pumi livevi ip 
prov iti e ( he r ì it ai n it i su! 
li pi api il decisioni s)hmen 
le d ipo 1 1 d nunci ì di 1 gì i 
ve scindilo di pule del no 
stio giormle 

1 1 scopeiti che In ì «pie 
m iti o si tiov i uno sin tto 
pii ente del smdico g Ri on 
um Iure nuovi sulli uan 
di In giunsi ì da noi inkr 
pellaio hi espuso il panie 
secondo cui d ili itto del sin 
daco e dilli giunti ga di 
pei se illegittimo timoni per 
tic molivi ( pi imo pache a 
dottato dilla giunti oigano 
ino impotente anziché dii con 
sigilo comumle secondo pu 
che delibano m un paiodo 
1 agosto scoi so quando li 
giunti ei i in calici solo pii 
la oidiurni imministi azioni 
tei/o pu die nell i delibera 
non si motiv ino smgoliinien 
te le «picsti/iom eccezioni 
li 7 per le qmh sono stiti 
c massi i pi orni) di qui Ho 
atto cnici gei thbe ehm imen 


Drammatico sviluppo del caso De Mauro 

Antonino Buttafuoco ha tentato 
di impiccarsi con un lenzuolo 

E' stato salvato da un secondino mentre già stava soffocando • Ha potuto prepararsi un cappio 
e mettere in atto il tentativo di suicidio nonostante che la sua celia all’Ucciardone dovesse 
essere sorvegliata a vista - Tutto l’« affare » a un punto cruciale: la soluzione o una grossa gaffe 


Dalla nostra redazione 
Con un gesto impiovuso c drammatico, Antonino Buttafuoco 
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1 anziano cominciualista anostalo 20 
giorni fa pei thè sospettato di coi itila nel sequestio del giornalista Mauro De Maino — ha tentato questa 
sera di murimi nella cella di isolamento del caiLeie dell Uicialdone in cui si fioca imchniso Pei coi 
caie di toglioisi la vita Buttafuoco ha adoppiato un lenzuolo ndolto a stnsce e usato come conia Un se¬ 
condino — Buttafuoco doveca esseie sol seghetto notte e gnu no —- si e accolto del tentativo di suicidio 
quando il commeiualista sU\a già soffocando L stato dato 1 aliai mo appena in tempo Antonio Buttafoco 
e stalo Raspollato all infoimeli i del caiceic in pieda a sintomi di asfissia e choclc Poi il caso De Maino 
la tesi su cui la polizia lacoia da cinquanta giorni e su cui minai e chiai issano ha puntato tutto e a! 
punto ciuciale questione di giorni (foise eh oic) o si sapia so e la pista giusta o se e una glossa galfe 
Tale pista sai ebbe tiacciala dal consulente tub ita no Antonino Buttafuoco anestato d mese scoiso poiché 
gì iv menu 
concio 


indizi il 

p ) 1/11 di coni 1 1 
nel sequcsUo del gi indi i 
C hi si i p u m dto di lui ° 
chi c il Imam se cutiv o 
di 1! i p u i/ione di D< M uno } 
Ginn ni inchino v e e urici 
to un noto pi riess om ti palor 
untino he nessuno [ero s iz 
/didi g usi unenti ad lidie ne 
illuni nti (he come * Mioi \» 
moni ut ( udenti mento di alti e 
e in i mbe t bombe » scopp ate 
po a \ loto 

\ sostenne il sospetto nei 
tonfi oiti del r spilli \»sireb 
he uni telef miti inU nettato) 
d B itlafuico i 10 M i \ soste 
nere invece clic il fcio c cipo 
m ifi i I iggm si st U i I osecu 
loie del sequestro «tuebbe li 
usiti che Bitbfuoco ha fitio 
1 inno scoi so il band to uh 
clinica tonnna dove eia i ci 
voi Ho c donde f iggi ixco doio 
sotto pi occhi dell i po iz i 
I cuabmeii ugino i„n vi 
loie i tutto queste ciicostm/e 
e seiiDic pu chi irimente fan 
no c ìpne che l ipntes che tin 
in Inih i un glosso nome» e 
tanto a/zaiditi di poteis me 
lire come in tnnello diva sivo 
in cu q ile ino ha f itto casca 
le h poi z i 

Pei css h pista di Ini ire 
e quch di un oigm//i7one 
m if osa di patita Ionie mi 
d gì in il ìleiess (drogi spe 
c il i/ione odil / i conti ìbbinck) 
che n in nuessainnu ntr cd in 
z c m h n pi ( he f) iss h tip is 
si il i iveiso R iti if c( \ i 

P ( uri d( i R p bbl a no 
ise i lei 1 f 

dh ci ne s u Dr Mi i o 


Ha confessato 
l’attentatore 
contro il soldato 
sovietico 

HI Ri INO 9 
Il g ih < > r z st hi 
Iti t 1 i i l i < 
i il f< r i 1 n I i 
< ì i 

\ i ->< i 

c 1 IH 1 

1 I 

) t r » ( i i 


Visita a Mosca e Leningrado 

Delegazione di medici 
italiani in URSS 

I problemi connessi al trapianto - 25 medici 
ogni 10 mila abitanti — Debellato il colera 


Antonino Buttafuoco 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 9 

Il piolievo rii tessuti (ossi 
cu Uligini tendini e nei vi) 
nell URSS viene effettuato n 
tio le pi mie 12 oie dii rie 
asso In Itiln invece li kg 
ge consente i piehevi solo rio 
po 2t oi c Tutto ciò coni 
polli ovviamente uni sere 
eh (onstguen7( negative que 
sti e stria una delle prime 
const ri ì/ioni che un gì uppo 
di medici Rallini hi potuto 
fne dopo uni visiti — ript 
di mi pur m tnpie inteies 
sinte e signif citivi perchè 
compiuti eh specialisti — agli 
osperi ri rii Izeningi irio e Mo 
se i N n solo tm < e un il 
fio ispciu di grinde impir 
tanz i iie hi t ivorevolme ite 
( ilpito ì medi» itili ini e enr 
1 oiginizz i/ionc delle emete 
elio negli osp(dil) Nell l RSS 
infitti non r s ste un piotile 
mi rii (merci» del mg ie 
non esistono appelli dei gior 
nili (come ialine quoliriii 
nunente in Itili») non tsi 
su un tiiffro rii flaconi per 
le tiisfus om II singue vie 
ne pielevito dilettamente mi 
l ospi ri vie dopo tre ore rial 
dea ss i di un paziente Opm 
c idtvcie toinisee cosi in me 
rii i ri i t » 4 liti ri s ing le 
Ovv munte pumi rii igni 
prcl v un„ in tippur rie k 
ius( dr 1 1 nu itr e cotnp i 
t( t ilt< 1( in ili i del e iso 
( i iz t i q i s o Ms a n Ir 
n I ri 1 p l li s n 
seni} i e il vvisl 
Q i st ni tiz ( son i s» rie 
fini t il i ni spo utenti rii 
1 mi a Mose » dii membri 
della delog 171 me de 1 associa 
ztnn < fi nnov imento medi 
ro (pi dita rial pre- dento 
professor Gioirlo Rossitto e 


composti chi piofessou Mas 
smi dilettole de) Sin Gimil 

10 di Rom» che iippiesenti 
va il piesidenie degli Osp< 
dall Riuniti on LLUoie De 
Ir maschi dell ospcd rie Mo 
linerie di Tonno e Princulo 
degli Ospedìh R uniti di Ro 
nn Alonzo pimiuio oitopc 
duo di Impeli» Chiassami 
del S m Tilippo di Rom » Ro 
lindi ririiologo di Genovi 
Ghnppettn neurochirurgo di 
Roma Avezzu rii Mil mo e 
Spoti ì rii Roma) nel corso rii 
uni (infeien7» si uopi che 
s è svolli nell» sede dell» 
inibiscati itili »ni 

I medici h inno rifa ito rii 
essao limasti fivoievolmen 
te ìmpn ss orii*i dii „i id i di 
ittre7Z»(ute degl» ospidili vi 
stiri e di aver ronst itilo eli 
ulti nenie < mu vi i » n 
tutti 1 n s irò n! un ì « ili 
bonci in7 t rii pei son ile ius li i 
no e medico » (st tengi pie 
sente che se ondi i diti dei 
i ipnle di quest inno noli» 
Unione Sov itici si ti ovino 
618 OUU medi 1 pei ogni 
riiearniln abiiintt nienti e ne 
gli USA 1 » nu divedi 19 In il 
Uè il pu sonile s indino so 
vletico immolili i 2 mtbo 
ni) 

I medici comunque limilo 
ni» v i o ( 1 c li osp ri ili visi 
! ri i Me s i t [ cn ngr irlo s ) 
ve h c * 
nuinimen 
s n > < di 

id n 

i ni li li ti 
i i ri « „ iz o 
ru ( si ri j i ( \ ì » d il v i < 
rn insti i (ili Sin la \ er e 
di I >v c ri il | i ft s ir v l 
mu \ n ri iov de univi, i si 

11 « Iumuilii > 

Cailo Benedetti 


ri ) s s t ni it 
s i 1 / m m i 
te li ri uz 
pi in s un 
P( i q ut 
itn » \l 


te la figuia del leito di in 
teies<-( privilo m itto 1 uf 
fino 

Cht cosi ne pensi la plo¬ 
rili i d Ih Repubblu i di ìeg 
gì t 9 Mi et di pm 1 1 tes 
si illegittimi deirben d cui 
(i sti imo oc clip indo u ono 
sr< die « inmntlmc lite 1 am 
mini I i/ione comumle coi 
i isp n k a qm i dipende rii 
du (impilisi m ritingi» C iò 
significa che di inni e inni 
1 illegile eiogi/ione di tali pie 
mi — blocc il i quest ann so 

10 in seguito ili» nostia do 
nunzi ì — en uni pntica con 
suetudinun e sm/ionria dal 
I ippi iv izione ridi ni gin tu 
t i i piote timo I comi elisi 
elugti qui t inno i | ochi 

f ridi o e i un p u ente de! 
nel irò immuni n ino i 11 
nuli un di lue Quinte ieri 
ne di imbonì di lue sono 
tue sotti rito diegithmnmcn 
u d ilio r issi e onutn ili nel 
cosi rU rii inni 9 
Ci pitc clic tutti h qui 
stioiu li quile confumi elio 
pie s o il ( un me di Ri gg o 
si ej i insedi ri i una <r cenili 
lev di eoi timone ( di sfic 
cnto clientelismo debbi es 
sue sevu imento i ics immiti 
Si impone oimu la nee'essi 
t » di un inchiesti su tutte le 
ridibae idottite dille «mimi 
insti izioi i c imuinli rii Reg 
gio 1 ri incile rii quelle di 1 
I immimsti i/ione piov inaile 

11 qu ile ili indi essi ilio 
spille uni lunfa ti adizione in 
futi rii pienti in rieiogi» 

I I mi blesi i dovi ì I ut lu 
et incili su un ispe tto della 
ìiliv t i dell i giunt ì c mimi ile 
d cui ìbbnmo lumeggialo nu 
giorni scoisi qu lidie esem 
pio signifieitivo a pioposito 
dell uni Roto Miticeni dello 
ndustn ile Mino r Ir 11 inge 
^neic / icc ili ( i nle i uno il 
le se ilici il ise cv isiom tubuli 
ik di cui hi bene!icnto la 
piu ucci boi giu su leggina — 
e ria questa molti dei fi 
mn/ntori dei « moti t» — a 
dumo nell inteii popolazione 
I soldi con ì quali sono 
stiri pagati ì sicin che at 
tentai ono il 6 seltcmbie scor 
so ilh viti di due consiglio 
ri ìegionali e clic fa nono 
quattio agenti di polizia nelle 
notti del JO e del 18 otto 
Ine o che feceio esplodile 
ciuchi di dinamite sullo linee 
feuoviaiic pei impone il 

blocco dei tieni i soldi che 

li inno penne sso il «comitato 
d azione j> di sfollino poi ili 
mentale J aU iteo alle istilli 
/ioni demouariche un mani 
festo o un volantino ogni gior 
no pu mesi di seguito e 
consentito il funzionamento 
delle quintili «ccntiali opo 
iitive» die hanno costituì 
to li struttili a oigani77ativa 
della sommossi i soldi dei 

t inri cosiddetti « comitati rii 
assistenza » costituiti per il 
fnncne 1 azione delle foize 
evasive (uno di questi e rii 
rotto dille signore Zuccaie! 
lo Pohmeni Ranuccio Capui 
e Siilo) e piobabilmente gli 
stessi soldi ehi giri dii «co 
milito civico t> legato alla Cu 
i n e duetto eh ri e I nei ri i 
ì quii) livv Pinuccio (pi 
unte dell i sopì innominati si 
gnon 7 ) e di alcuni sicario 
ti — sono tutti mezzi fin in 
/mi di cui la piu ucci boi 
giu sia reggina e 1 alto ciao 
ici/ionano e s infedisl i Inn 
no potuto facilmente fne si 
culicio girne illa stiaordi 
min benevolenza con h qui 
le in m itena di imposi» e 
t isse sono st iti da decenni 
eh sempie riattiti dillo Sta 
to e chi Comune 

\viebbuo potuto tali m 
genti mezzi fin 11171111 (cui 
\ inno igf uniti 1 cento nu) 11 
di di lue di duini economici 
clic cosi tuscono il binncio 
di tic meM e mezzo di pili 
lisi della viti caudini) ìve 
u um migliale ritstini/ione 9 
f 1 su imo li ri usti ai rii 
soceupiti d Rei o il le f 1 
ungile degli om gì rii n gio 
vini me ìc» rii un occupi/io 
ne inti ov abile Uh pivon gai 
te du noni popolali di Sbii 
ic e Santi Citami del Gcb 
bnne ( delle tinte fi azioni 
eie s rifinir) pa h mini in 
zi di hvoio e pei li deli 
acuzi du sciv 171 mdispui 
s tbfh ri r J scuih rn itane < 
r k muli u 1 nu ic ili (hi gì n 
ehm pubi bei »lk stnde ili 
t »gn itili < ( < 

I ih 111 ( \ 11 li qur st ì |) 11 
U rie Ih ( >>p dizione sono b 
111 qm 11 irci bagli s t 
m quii g uppi di poteit ehm 
trine » miri ito nel Comuni 
Srmpie a pioposrio dello 
sr indili 1 compoi t munto 
ddl» un n insti izmnc eli Pie 

10 Bitta di» 111 fitto di mi 
p nu at un ) oggi qu lidie no 
n r nu » ine un ne 1 mri > d il 

I i) 1 ii 1 1 gum i c he e st 111 
1 i ri 1 p 1 li du «v m iti 

11 p 1 t i c > r p niente ih I i 
I 11 t 11 >n \nt i 111 N 

I m hi li t ito ic 
c |il uno IH hi un 

tilt ii| mu u di 20 mi 
I m n pigi il lu eco di 
un q litri ino ui si c limiti 
to 1 | 1 c rutilo i ini so e li 
cosi ò tirnia li di anni 


Fra questi sono tre esponenti del governo di Ben 
Bella, dirigenti del disciolto PCA, studenti e mi¬ 
litanti rìeli’ORP, il gruppo che cercò rii organiz¬ 
zare nel ’65 la resistenza armata a Boumedienne 


Dal nostio corrispondente 

AUGURI 9 

Sib ito il ottobic un omu 
ninto dell agenzia rii stampi 
ilgeilni mnuncmi clic «nei 
1 or r astone del 16 anmveisi 
no ridi» Evoluzione il piesi 
dente del Consiglio dell» ri 
vnlu/iono e rapo del goveino 
hi finn ito un dccieto rii gra 
7i» per prf ( detentive e am 
mende 1 beneficio di un con 
Unno rii persone In le quali 
figli! ino un rato numero di 
t and limiti chili Coite rivo 
lu7ionuh rii Oiano Tgual 
mente e st ito posto fine ari 
un certo nume io rii assegna 
zinne a lesirien/i » 

I a grazia per i condanniti 
dalli Coite rii Olmo nguar 
ria le pa sono coinvolte nel 
tentano di colpo di Stato del 
colonnello Tnhar /bui ne) di 
cenbre 6? e negli attentiti al 
responsabile del DIN FGiid 
1 Ahmed eri allo stesso Bou 
medienne Fé misure coneei 
nenti le assegnazioni a lesi 
dcnzi ìlguaiciano invece tre 
pei scinauta del governo Ben 
Belli e precisamente 1 ex 
pi elidente dell Assemblea na 
zumale aigei ina Iladj Ben Al 
1\ Mohamed Nakkiri ex mi 
nistio della Saniti e degli ex 
( omb utenti Abriei 1 ah imane 
Chenf gii ministro delegato 
rifa Presidenza Questi tre 
erano st iti imprigionati ne 
giugno 69 e poi posti ni con 
fino 

Sono siati uicbe uniessl In 
liberta dui dii genti studi nte 
S(hi 11 piesidcnte dell UNEA 
Diclini Niceui ed un membro 
del Comitato esecutivo della 
stessi 01 gim/71/ione ai 1 est 1 
to nel (6 in seguito ili 1 01 ga 
ni7za ione di manifest ìziOni 
ili univi rsila di Aigai I due 
dirigenti studenteschi erano 
stati posti al confino nell otto 
bre del 69 Infine una ter 
za categoria di confinati ritoi 
nano al] 1 liberta si tratta di 
un nunieio di militanti in ge 
nei e comunisti e della sinistra 
del PLN e tia essi figurano 
alcune peisonnlitè ben note 
come Mohamed Harbi diret 
loie di Ri militimi «/licerne 
fino al giugno del 69 e che 
è stato uno da pnnapali coni 
prlatorr dei due documenti 
teoino e pi opi animai ico del 
la nvoluzione algerina la 
Carta di Algeii e il Progiam 


mi di Ti ipoli Anche ì ex so- 
gì et irlo del disciolto Partito 
comunista algenno Bachir 
FI idj Ali poeta e musicologo 
ed mtoie di numci osi saggi 
è ntoinato a!h 1 bertò Infi 
ne Hocine Ziouane già mem 
bro dell Ufficio politico del 
TI N e stilo liberato 

Il piovvcdimento pelò con 
ceine un numeio ancoi più 
Ingo di appartenenti il) ORP 
(Oiginizzizione chili lesisten 
za popolale) un gl uppo che 
aveva tentato di oipmizzare 
ne) gnigno elei 69 In resi 
sitila irm ila il governo di 
Boumedienne 

Come e noto il PGA eia sta 
to se mito ne) 62 quando dopo 
1 indipendenza ] 1 nuova Costi 
lu/ione alga ini piodamò il 
pilnciplo del pii trio unico ed 
1 suoi memlii 1 ciano confluiti 
nel 1IN menti e lorgmo del 
pan ito Aloè) repubhcmne 
contmuiva li sua pubblicazio 
ne Dopo il giugno del 
69 meni re AIqoi lepublicai 
ne venivi sospeso I militanti 
ex comunisti ed nltn si oppo 
nev ino il nuovo ìegime at¬ 
ti iveiso 1 organbzflzjone clan 
destina ORP che successiva 
mente si tiasfoiniava noi 
PAGb (Partito dell ivanguar 
dii soenlisli) Questa 01 ga 
ni7/ i7ione consicUiiti illegi 
le svolge una ridotti attivi 
tà attriveiso la diffusione di 
un bollettino ma ultimamen 
te ha mutato sost ìnznlmen e 
1 ) suo atteggi imento nei con 
fi oriti dii governo alga ino 
p issando dall opposizione as 
soluti il) appoggio ciltico al 
le scelte di fondo dell Algeria 
politi» ì estera antimperialista 
pianificazione nfonna agi a 
ni autogestione Evidente 
mente si dice ìd Algeii le 
scelte piogiassiste eli Boume 
dienne eiano in conti addizione 
col fatto che numeiosi militan 
ti an^h essi piogiesslstl fos 
seio neon sottoposti a misu 
ìe detentive e si e voluto a 
quanto pare eliminile questa 
conti addizione Tuttavia II de 
creto di liba azione pone un 
limite il divieto di soggiorno 
ìd Algeri e nella sui circo 
sciizione amministintiva e 
nelle iltie tre principali città 
algeiine e cioè Orano Coatan 
tini c Annaba 

Massimo Loche 




piu 
con proti 


M mquìr t ono e mantoDa^^Muioq . 

I ) ri^pn lì L Mvqjrma f-oqllàWbft) Puiì^fnk, 
luti 1 n ilur ih li II 1 qtnlo p ìróìrl»ì)0/ì lo Sitò pmtome 
veqetili rnqha 10ro la squisito ogni piallo 
I lo rendo leggilo leggeri simo por la voslia liqura 
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l'Unità martedì 10 novembre T970 


Una nurva tassa sulle bollette 


Trastevere: Anna ed Angela assenti al sopralluogo nella drogheria 


V ogiiono 
aumentare 
luce e gas 

La giunta comunale è intenzionata ad applica¬ 
re la supercontribuzione — Dalle 800 alle 
1000 lire al mese in più per ogni famiglia 


L anni imo n m\n n i i r \ 
re il ioni mi i t> sm id io 11 
g ilo 1 unii nto d( 1 pi < li 1 i 
luif r r) I g is I i -imi t i j 
pilohiM ha mi itti dt i u <1 ip 
pile(IK 1 1 suppi ( Oliti 1)11/ 0 t li I 
I imposi i d c Kistimu sid’t li >1 
lo lo doli l Ih I g l t Ulti II \ i li 1 
gas Ina apposita dt libai do 
\rebbe* r scu imititi il ippio 
\azioni I tini-, alm tonimi ii 
Il gettito t lu il C orni ut i i i 
\ riebbe da questa n un i tassa 
e già sialo un luso nd bil mi io 
di pi elisione pri il 107 ! !)ti 
sitato I alti i (ia urli mi i di 
Giulio C € sai c dii 1 issi s oi R 
becchini ( on I* Mipu toniti 
buAom > L i pici (di d spumi 
re ai iomini tu mil udì ( UH) 
nnl oni a ino un i tildi d 
visn jxi il luiinuo di 1 ibi 
tanti gì a\ i di I 1 1 ) 1 t pi o 
capite \ pumi \ » 1! un no 

peso i se i ( può si mi » 11 hi 

so In < alta s< lo moli p idi t 
mo pi i I mini» io dt t un i » 
riddi 1 ogni fariu -1 i t ( u 
ni mio conto dii coi uni tm ii 
doli ci orgia ( Ititi m t rld gis 
vengono r noi 1 < Ik imi t < 11 o 
legga e In pi nt t i t gn I un 
glia lontana Mia tositi Mi i 
pagai * dalle HDD nlo 1000 I k 
in pii al mese 
L id m di appi t ai e ini In i 
Roma la sopri tassi ni stati 
man/da andò uni decina di 
mesi a il ( orniliu — si disse 
in qu Ha oct isom — non puri 


t n n i i ( i ali i m n 

I ci d i a « *<» ri m h il> o du 

I V I t t HI Ippl ilo II 

i li I» li ansi j i ,1/ » i» 

i\ ( v i pi i * u i p in'o di « sii i 
ìnidtbiltz/i noi lutto li unii 
ri i dt t ir t il ipplit ino ni 
mono unisti min ilo li sopri 
tonti Imi/ on l< ni ingioi izi mi 
dd imposti d I mogli i cingo 
no ippiit iti si o sp ,1 t un 
gaia di bisso ( Imi trno tot 
colpiii i t dindin piu iblm nt 
I unni nto iidisu mimato sulli 
Imt i il gas f n su inveir <o) 
t >lpiK It i nmg K dt i laxoia 
ton t di (inulti v cono a Kddito 
fisso l n i mas u t a pioti st i 
popolili si insigni allo! i 1 tp 
p’i i Kiu di 1 i assi 
I i stipi i on t ut/ oin ( o 
mi ( 11 ni » in i t d i/h>! t d 

Riha bini d< adibì i mi 
i u( il Conuini un ndiodo di 
mi udì t (HI ii ilioni t il 
( hi u do_l o hi va uni nli m 
U iiz oik di m in nt ni t su i n. 

tini it i i\t i so ] n i pi n ( mo 
tisi ut può lunis imo mih tea 
k din sti idi I mollo sem 
pino mfalli isli ni r uni siici 
t iss«i u < bo k t< d( li set 
di 1 gas P u d (fu le meri» pci 
gl animmisU itoti capitoli n i 
la i ik uà dtt gìos>i tc isou fi 
si ah t omo il c aso ck 1 m n i lu so 
CasiliStimpa ti li ncdato 
H ista un sempl co sfot/o in qui 
sto scttoir pii ti oc il c non solo 
ì ’ nuli udì ma molto di piu 





NON SONO VOLUTE RITORNARE 
NEL NEGOZIO DELLA TRAGEDIA 

li magistrato e i poliziotti sono rimasti pei tre oie in via del Mattonato - « Inutile la testimo¬ 
nianza di due bambine sotto choc - - Presto Anna e Angela saranno di nuovo mtei rogate dal giudice 


v<. 
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Accampati in mezzo alla strada 


Decine di famiglie di baraccati - donne, barn 
bini, vecchi, uomini vivono da due notti in 
mezzo alla strada, sotto i) freddo e la pioggia 
Si sono attendate sui mataapiedi di vie Ca 
vour, davanti al palazzo che avevano occupato 
c dal quale erano sfate cacciate domenica, a! 
l'alba Poi avevano partecipato alia mamfe 
stazione, in piazza San Pietro si erano allon 
tanate quando un funzionario di PS aveva prò 
messo clic l'ufficio assistenza delia Questura 
le avrebbe sistemate in alcune pensiori Jn 
vece non c andata cosi Ecco perche i barac 
cali sono ritornati di nuovo in via Cavour 
« Nelle baracche non torneremo piu », « Ba 
racche — mari i ipiedi o freddo -= umidita 
Vogliamo case vere » questi alcuni dei cartelli 
che i baraccati hanno attaccato al palazzone 


| dol!'« Immobiliare > Hanno passalo hi notte sotto 
‘ la pioggia, riparati alla meglio da un tendone 
di nylon, sotto coperte lacere Molti bambini 
hanno la bronchite ma (pollarli ne‘la baracca 
— ha dello una madre di 44 anni o tenerli 
qui c lo stesso Non abbiamo nuca una casa 
per curarli > 

Anche nella giornata di idi i baraccati ac 
campat in mezzo alla stiada hanno avuto la 
solidarietà e un concreto impegno di interessa 
mento dei dirigenti della federazione del PCI 
e delle Consulte popolari Si intensifica, intanto, 
la preparazione per la mamfestmionc di gio 
vedi in appoggio alle proposte dei deputati co 
munisti per la casa, che saranno discusse dopo 
domani a Montecitorio 


Questa l’esigenza emersa nella prima giornata della conferenza sull’edilizia 

Urgente una seria svolta 
nella politica della casa 

In Campidoglio confronto tra rappresentanti dei lavoratori, Comune ed enti — Sollecitati concieti interventi che si inqua¬ 
drino nella piu generale riforma urbanistica — L’assessore Cabras riconosce che la casa deve essere un servizio sociale 


La decessili di uni si oli i 
ptofonch e ladic ile mia poi 
fica ui ballisi li e (lodi um 

I esigenza clic h uloirni n 
specchi ed (sindaca ì l) sogli 
dei lavoiatoi e delle masse, no 
potali il molo dota min mie 
die spetta die. oig uu//a/ imi 
sindacali e alle forze demoni a 
tiche questi sono m sintesi i 
punti qualificanti omasi dalla 
puma giornata della confetto 
7 a sui pioblomi dell edih/i i che 
si c apeita ieri nella sali (Itili 
Piolomoleca in Canipidog io e 
che si concluda a ogg 

La confoien/a e st ila voluta 
e imposta dai lavoratoli con le 
lotte pei giungile ad un con 
Gonio dal quale dov ialino sei 
lume soluzioni oncia iu ini 
pegni precisi tempi c mod pei 
poitaie uanL nel' i capii ut uni 
nuova politica dell ì eia Qui 
sto coni ionio ( diventalo di bui 
ciantc necessita dopo U nuovi 
occupi/ioni deb alili notti di 
palle dei bitateli! t dopo « 
battaglia m coi so degli idi 
ìomam <ht tini i i tosti tutoli 
in una posizione ulti iris genti 
evocando lo spelilo (bili disi 
e daltta paitc assumi un un 
poitan/a piu gena ale in i eia 
zio le alla batt iglia na/iomle 
per a casa condotta unita i 
menti oai sindacati I a piai*a 
fot ma di pioposte pi esentala 
dalle tie federa/ioni edili c 
dalle oigam//a/iom c unciali 
vuole i ippi esentai e in monien 
to di u Leo!a/ione dell i lotta 
poi la ufoima uiban-.ina cd 
e collegati suoliamomi uni la 
s lua/ioni ioni ma pui colai 
niente diammatica cd cs>iosiva 

\i tavoli hanno pai tu palo 
TappiC'-enl ui/( delta tu n<_k 
ta 10 cimoial 1 delle L lui 
70111 logli telili dtl gl cippo 
constale c pul muntali co 
nmm si dell mimi insti i/ionc* 
capitol la c degli altii gmppi 
constimi Significativa lassai 
za da 1 appi esent urti dd go 
vano non valgono 1 le log!am 
mi eh scuse che ossi hanno in 
viato di f ionie ai pitti-a ini 
pegiu < he dovi ebbe io assumasi 
e alle iosponsabihl 1 eh un -.on 
giaval 1 

La ionfeien/1 c stali apeiti 
da un bitte di scoi so del sin 
claco on Dai idi dopo ava sol 
toLmeaio iimpoitan/a della mi 
7 iati\a In inceso in Ime du 
la onsi del l’imo 1 e potatoi ( e 
la stoss i tiii cdili/n sor i de 
tal min ite m gian pi U dalla 
pesante situ 1/ onc Iman/ an 1 (tal 
connine di Homi Jn questi 
giorni - hi detto <1 snidilo 
vi consiglio sii < simili m lo il 
b lane 10 d picv moiic de I'f 7 l 
che indica un ( 1 m\ iii/o li Ibi 
nuli u d ( 1 H 0 it il ) Mi \ ( 

un ben pii pi s mie ebbio o 
culto ili sa\ /i clic tulli SI \ 
vili biadili 1 < du t s ito 1 
lutato lui! indine d caca 00 
nubai di 

J (> < soie i <fi i / t pupo 
late t (l economie 1 P mio ( ibi is 
chi c 1 1 st ito u 11 1 1 o ! vo 1 
g( I( l 1 ( 1 1/ 0tn it nd il 1 1 

II l v uiulotto un 1 c l l 1 ile v ni 

fi Oliti ili 1 1 polii c 1 de 1 11 

che (moli t nini 1 e il 1 

all 1 log (i ili 1 i 1 (nd s M 1 
jii 1 / mi i< mo» ( im 

c 1 s e ti Ut il 1 i nd i e 1 
piopo it picu 1 st ul i/( e I 
ob ( tt V I si ( m t ito 1 \ 1 1 

e ms ittieicuti pi<m in ut ^ 1 
puanumuati dalla gu ti 1 

pilotili i 

t i e soi 0 li i (in 1 v 
non f piu pò s hi r 1 n ]< < 

<h finite a 1 t mi 1 1 r 

Marna doli 1 (.asa 1 e 1 1 1 d 
politica congiunturale « L ina 


(in un p iv ilo di pio lu/ 0110 
c cl li/ i h 1 di tt 1 — non 1 
in glielo di soddisfate letami 
1 mie tt 1! 1 domanda \ Rum » 
si (01 n 1 annu lime nte un in he 
st 1 1 < w me d 0 e onomiclu 

putì 11 ih 001 ) st 111/t mi 1 
tc dimp'tsstv unente lotfciti 
sul natalo pei n)r tipo di 
ibita/ioiu t di b 600 stin/c 
(ben 41000 invece sono eh ta 
1 atta e medio stipa 101 e) D ni 
ti 1 patte 1 min vento pubblico 
c ( snem imam insul ritienile a 
elusi delta debole//! de ic noi 
me ilio esptopno pei pubi ) 1 e 1 
titilli > della tiien/d d neo 
lutami//a te cta'lt pioccduie 
mmob 1//mt dd conti olio tee 
nco I inecs i io invece h i 

llCO Os luti) 1 ls ( >si)lC con 
cepi c li v is» comi un seiv 
/<> pubblico come un buie di 
inlctesc so< lale che deve es 
scie sotti atto a icgiue di mot 
c ito 

Mi I diitiimun tia [levi 
sion < leiliz/t/iom e molte piu 
piotando eoim hi ino sot ol 
noto 1 situi leali rulli loio io 
i/iont svolta da Di,udì intorno 
ddli CISL Con il pi imo pio 
g mimi ci si eia mpcgnab a 
1 endai igibih entio il 66 ai oc 
del p mo della 167 su cui ech 
ficaie 177 indi vani sono passati 
0 anni ma fino ad 01 a non tutte 
le 11 oc sono state acquisite e 
uibmi7/ate Ci si eia unpe 
imi ili a piedispotie 1 piani par 
| tu ola loggiati delle 44 zone TI 
l)oi gate) e finoia «-oh) 14 piani 
I sono stati adottati dal consi 
I 4I10 comunali menti c nt*j>pme 
u 10 e stato appiov ito dagli 01 
A ini nimistàiah 
C eia li iipogno a stipulare 
ionven/iont con 1 piiv «iti po' un 
eomplcsso di 7 ) nt ) i \ mi ma 
dal mmistuo dei 1 i IM 1 ne 1 
ina appiov ita solo un» pu 
IH HI vii li m im at 1 il tu i 
j /ioni di 1 1 167 ha blocc ito g 
n\< stirili ili 200 milioni 5x1 
| 1 < li 1 / 1 poetarti e non hi 
dito luogo illa nocossiiii 1/onc 
| 1 Unno iliu0 sui pio/zi nifi ìe 
hi J isc ito mino hheta alimi 
I /1 itiv » pi i\ e i Tutto ciò d i 1 
| Monde hi sconvolta ninni ioni 
pii t unenti i' piano ingoiatole 
1 g< hi to ti> gì m pule della 
■vili stt ss 1 alleici 1 (ri* erutti 
delle miiliitipun/i eoimmin 
sono stili mgig lutiti e molti 
piu iti di qui 11 1 du in fondi) 
i li c 1 is 1 pi ini 1 dell itili 1 ( 
s lui/ oiu issai/i d mn leg 
4i u bili l c i ( In di divo 
t ti il 1 1 i)t im eontio «o s 1 
u o di s mio 1 sind ) il j li mi, ) 
pii aititi» pili -c pioposte 
I < v onti iddi/ 0111 vie ( I il< 
vo it nu mt< iti dm mie tu t qm 
sii mn sono tu nm c sp n ( e 
vis sii it soc 1 1 som» v ut 1 it 
in otti orni lu mi i) li 

liti 1 eompunn li//eli Ni* 
suo ulti ivi nti) hi diti) un pi 
101 mi 1 dt v bUt igi i lu s 

i vdoppila m dui diii/mn 

> it 1 ih in i uno Ai nu ! un 1 1 

I11 o ip i/ioiu d vii 

li pii U di b 11 ìe e il <i u tini 1 
1 liinni 1 01 misi o 
U 1 i ut p ) / t » 1 domi n t 1 
untimi ■ lu'onduzone ivi 
fu 1 \ jn i no • o l NI \ 

n 1 rii t o I0//1 1 h i 1 
1 t / h t 1 hn 1 ih o un 

| ) l // 1 I Ott I |K 1 1 1 d / il i 

j le hit 1 1 < (ito (_ moni 

I 1 < i u 1 r'o idi t< 1 ( 

. so 1 Ita ioti 1 v tu n 1 i t 
| 11 ito n n< pmb ( m 1 d 111 


Stefano Cingolani 


Le proposte dei sindacati 


le 01 gan hai ohi suda 
cali — afleima il doeumen 
to mutai io sono pian 
menu inscienti du piotili 
mi mi)mistici o dell 1 t is 1 
v inno «iliioni iti 1 «me gì 1 1 
di qui suoiu na/ oliale 11 i 
sono iliiiltant) coni nu dd 
molo decisivo ch< spetta al 
< mimmi 1 -*! ì/ioih o ah pei 
gai mini un applu 1/ one di 
piov \ edinu ni 1 eh 1 donna col 
li gali die udii sociali 
Palanti) 1 tic sindacati (lue 
dono alla Gunta eh picscn 
(aie pubblicamente puma 
(Il'I 1 ippiova/ione da pai le 
nel ( onsigl o del bilancio pie 
ventivi) del 1971 un pio 
gì anima completa e della 
gliato che indichi opeiatna 
mente 

a) come si intende pio 
cedei c pei l immediato com 
piegamento del pi imo biennio 
eli nffiKizione dello 167 » e 
pei 1 avvio dd secondo bun 
mo b) come s mie uu pio 
t ( da e pa pi t d spoi 1 • tu 
t 1 piani pai In olau inno 1 
delle /on* 1 1 (bolide) e 
pei la lo o dtu i/ oih vo 1 

(ordinilo dt mo< lotut s 
1 si d » c i n mi 11 nd 
e ìg b 1 hi evi tengo 
1 imi p ut co! it(r.g 1 ih 

1 ■’om indmlrial 1 ìu qui 
opop pid;b/if/ic s 1 
M ndo io u 1 1// m < » e > 
me sì intende oprine pii 
(OiHeitiaic e utih//aie in 
n o il 71 1 finan/ anu ni pc 1 


I pdiluia scolastica quale 
quoti da 24 mdiaidi di mu 
lui vena desili ita alle siuo 
le quindo vini appiovaia 

II \ ni nm il f’RC» pei vm 
t ola e ( atquisne 1 21ÌU * ta 
1 massai pi r l ed li/m 
seob*stie 1 come c qu melo 
sua uah//ata la seconda 
umici sita a 1 01 \ agata 
li sul piobhma della climi 
inuumo dille boiacche 1 s n 
dae 1(1 chiedono die il Co 
nume miei venga enei gita 
mente per sollecitale una 
im/i'liva legislativa che ab 
l>n canuta e eh cree/iomh 
la e di uigen/a j>ei piocede 
ìc alla soluzione di questo 
diammatico pioblcma 

Si Latta di imie'teic in 
molo tutto il setloic dell odi 
li/ia sonale impi ima c una 
svolta sona alla politica m 
banistica t della casa atTton 
landò tutte ta imphea/ioni eli 
vaiatuie gaia ale (>li àiu 
menti fondamentali ikm uhi 
dui su niett imsnii f s stai 
l sono la U gg< uib in sin i 
ilie dia con li pioni in li 
pu ria d sponibiIita pubi)! e i 
sui suoli e difu H 011 il Pia 
w uaolatoii miniali la 

Ih Su (|uesie tie qui 
st on <r coi 11 apim uni (ir 
litica (on il poliit u liliali 
ni 11 i filiale 1 ( minine s \ 
mitioplite ittiva (on il so 
stigno o ta pailf < ipa/ioiu 
di tutte le foi/e impegnai 
nella battaglia delie tifami 


pu s( n( indo mn |>*« < n 1 p it 
t do ma di 111 hit le 
I piotili mi pu -cnt < quel 
li f Itlltl liti 1 111 1 IIH 01 1 
il il 1 vini nto i<1m doni 
lappi» 1 11 mi ti 1 il umiuiii 
li tal < s x 1 il) « Ji ( / li 1 hi 
ope ) 1 10 ih 11 id /u popol 1 
u Si ti II » ni m/iiutta di 
1 v cd( 1 e ! 1 uni » rie ( mi 1 
/li d ( ino 111 a m 1 suiti 1 
v ali molti e e lui loi o un 1111 
smunto iggioinHo pumi 
naitemcn ( su! eoli plesso 
di Ile ut t e li) ( ahi 1 t d 1-1 
b li un piospe ilo dt Ile lo 11 
/i di eostiu/olle 1 il ist 1 ite 
) anno pu cedi nti Ih 1 qu in 
to 1 ignudi piu spie 1 tallii n 
te 1 tappati eoi mi d ieat 
si crmsiek 1 a I m tz mi// i/ioik 
di uni confarli a (inmuif 
sull ed Ima comi immutilo 
impalante ck 11 1 mi li c pa 
ioni snidatali v st > nona 
me latto t si lusvo e pi iv 
1<gì do mi ni quidio di 
1 ippoi 1 tkmoti iti 1 , u fi> 
ih 1 ih 1 aitie») iti ( m mti 
m lidi) ini gì 1 1 auioiu mia i 
u udi/Ki < d in /1 d v 1 \ 

(11 intimi ul d i oiit 1 mio dt ! 
h mo 1 ni 1 1 pi vt ntiv 1 

OllSlllt 1 / om v / OHI il 

mudi di uh 11 ( nto ' 1 t iss 1 

/ 0 it di in tei ( noni io di 1 1 

i miti 1 su 1 < ni spi r v 1 qu 1 
li 1 nul um ntn < 1 \ pu vis 
m dd (itupa m et' 
h/i 1 1 1 mi 0 s 1 ì/nn t 

dt 11 cd li/ t i voi vie p») 

poi in 
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( pa od» tu 01 in ) 1 
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■ di 10 giorni I 1 sui isti se 
dt cl nuovo < h stim in 11/ 

(I | le 1 e le 1 ' li 0 .1 I 

I) igi 1 1 I viti lì 11 e ) sosti 1111 ) 

d non iv ( 1 v sto il > e imi > 

gli! t / < li l mi 1 le 1 1 e 

zoo t u 1111 ! s Ho in 1 

pu ito in (Um d) ( 

g 1 /im i|U 1 ido 1 t 10110 (I 1 1 

(itoglieli) liti fuu o se IO 
( 1 1 m svino de pi td in 1 s 
iv v laiocio soli bau oli mt t m 
volto insingollilo vaso » 1 
in vii de’ Ci ho i H )9 1 >0 me 
nu ti d ili 1 Dotta- v d ( 1 I)< \ 
gchs ( < pt 10 ni p n co hi 

le bimbuì limilo sanpu so 
staiuto che Imo »> 1 ih iu ) 1 
un uomo die auto nel la » 
lo dopo ava a'/ito li mi uhi 
s 1 Madie 1 tesi binilo eletta 
um miti n d o seis nu d 

Se) 0 ul 1 / iu ì sai hi ta s, 1 

7 i ad t 11 ( ih 1 1 b )'et g 1 
Ino noe st ito t on! < 1 m ito e he 
ali dioghe 1 1 < < 1 ino xxo i> » 

(1 J0 111 li Ile 1 so’dl LO il 
(tata poh/ ì Pa la 1 1 < ta 
(sd t //1 0 tm 1 > di qu iio hi 
sosti mito 1 mog t di' D< \» 
it 1 s clic In dolio clu in 1 s > 
, dt m 111 o s igd 1 n i su q s 
■ st t ti ai orni i ie 1 g nd igno 
di luin li si ti nm n 1 po 
1 / 1 In disposto un uva munito 
I b llli 1110 

Netta I ine 1 1 lutaliu/ ivu di 1 
I i c vu In p 1 lev ip do uh Ih 1 

I 1 ipo delta Niobio IMiimt o 

! no st di dt 11 ogni fi i*l 
Ri n do ( S indio Si og i ufi 
,') io de) M il 1 0 o \h no Ih 
1 >iu e \gostmo NI is mp * 1 ) 

] sdii ubi sei t 1 l 1 1 H 
m 1 V ut n 1 do >m . he 1 

m vso div < t s 111 11 iff 1 ni 

i i Mnos Mi li 1 < < v v 11 
m e a untilo d Vnc^ n 


Un'inchiesta 

Ammanco 
al S. Camillo 

Ina inchiesta amili mstiahva 
pet un immanco di circa 20 mi 
Lumi di Ine avvenuto il ttutto 
di utanatologia San ( un ho ( 
siiti disposta dal pi t steli uh d( 
gli 00 RR piol I 1 Itoti I o 
unni m o si tondo 1 qu ulto si 
t ippu so 1 igu nd 1 pio t nt un 
buhtoiu j e he siubba» s mi 
sopì dii i, punto d il unito di 
u um dui ta i di 11 os|u il ili In 

st gu l u 1 0 qui sto 11 litio s 1 

[ libili sii I Mtapi s I N 111 S| Imi 
le) 1 ti ni tota 1 1 v 11 1 f 1 
1 lì pi ol I ! tot e h 1 e om ne ito 

1 pi 1 q H I sa ) jl , _ , 1] 

| mini u su 1 om it gli 0 jh d d 
. Riondi pu 1 piovvednunt del 


Oggi (ore 20) 
Terracini 
a Centoceile 


Il )t mo mi 1 u « I 1 1 I 
R volti/nm snellii I) ÙH 1 bn 
vali t Icln ito o 1 i di n li 
e umili li di ( ni k 1 Ut >i ut 1 I 

Ul Ullti 1 / li le ! e«I-. li 1 1 

qu 1 * pai k 1 1 d 1 in,) mn 1 l m I 
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) 1 mp tali d l 1 nle 1 a e s | 

ma po 1 lottai > U « 1 
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I ( I 1 1 1 ) 1 I l 1 ( 1 

ni il dt 1 un nt > » 

djJo ìv zuppo del nostio PaiL'o 
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Per £o\cdi è p evinto un aA o 



Anqelo Ciuffoli) e Anna Cerrom fotografate nella loro casa di via del Cedro gli occhi di 
Anna appaiono come spenti In realta, per 1 colpi subiti, la bimba ha le pupille completa 
monte arrossale di sangue 

Situazione assurda per diecimila studenti 

Sciopero e corteo 
dei «professionali» 

Ai giovani non viene concesso il rinvio del servizio di leva 
Gli ultimi due anni di corso sperimentali — Iscrizioni con riser¬ 
va — Proteste a borgata André e Casalotti per le elementari 
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Se l'azienda continuerà a non rispettare il contratto e ad organizzare il crumiraggio 

Sarà bloccata tutta la Romana gas 

Oggi 2 ore di sciopero nei cantieri Cogeco, Salini, Cocciolini e Vannini - La lotta degli autisti PPTT 
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Tesseramento 1971 

Oltre 7.000 tesserati 
al PCI in pochi giorni 

In corso le «15 giornate» — Le sezioni Fei- 
rovieri e di San Polo oltie il 90 pei cento 
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l'Unità maitedì 10 novembte 1970 


/ spettacoli 


Oggi in A colloquio con Ariane Mirtouchkine |j programmai 


sciopero i 
lavoratori 
del cinema 


Oggi sorridono in se opr ro 
i lavoratori del uni ma La 
astensione dall attività — la 
cui durata viene decKa da 
gli stpssi dipendenti azienda 
per azienda — è stata proda 
mata concordemente dal sin 
dacati FILS CO IL FULS 

CISL e UIL Spettacolo a 
conclusione di un assemblea 
unitaria svoltasi nei giorni 
scorsi e alla quale hanno pre 
so parte le Commissioni In 
terne e le Sezioni sindacali di 
tutte le aziende elm mntognfl 
che pubbliche e private Nel 
corso dello sciopero odierno 
i lavoratori si riuniranno in 
assemblee aziendali e dlscu 
teranno la situazione del ci 
nema e in particolare quella 
deg/i enti di Stato 
In opposizione ad ogni pro¬ 
getto di ristrutturazione del 
1 Ente Gestione cinema che 
non postuli una politica vera 
mente nuova dello Stato, i la 
voratori rivendicano un mas 
siedo intervento del gruppo 
pubblico che punti essenzial 
mente al contenimento dello 
attuale stato di disagio gene 
rale del settore e che si muo 
va verso una modifica iadi 
cale del rapporto Stato ci 
nema 


La rivoluzione 
vista dal popolo 

Dopodomani al Palazzetto dello Sport di Milano l'attesa 
« prima » mondiale delio spettacolo del Théàtre do Soleii 


SCHERMI E RIBALTE 

— -— hdL I*- ? ». f£71 


teatrale 


Dalla nostra redazione 

MILANO 9 

Che cosò questo 17P9 la re 
volutton dou sarrehr à la 
prefection du bonheur che la 
troupe dd 1 beai re du Soleii 
presenterà (per < Milano aper 
ta» In prima mondiale) a par 
tire dal 12 novembre al Pa 
lazzetto delle Sport di Mila 
no 1 * Gè molti curiosità e va 
sto interesse per lo spettacolo 
sla per la fama che la com 
pagnla si è acquistata qui a 
Milano presentando La cubi 
ne e le* clcwns negli anni 
passati sia per il modo con 
cui il gran fa ma della rivolu 
zione france c e apparirà nel'a 
trattazione collettiva elaborata 
da Ariane Mnouchkine e dal 
suol compagni 
Ariane Mnouchkine è dai suoi 
compagni Ariane Mnouchkine 
è già «m citt i» noi 1 a ubiamo 
per cosi dire «bloccata» men 
tre si accingeva ad andare a 
fare un sopì miluogo al Palaz 


controcanak 


CINEMA 70 — Del Canada • 
si parla spesso di questi tem 
pi quotidianamente il Tele | 
giornale ci fornisce alcune ra 1 
piae notizie oug'i sviluppi del 
la. ione del rronte di Libera 
none del Quebec Per cono 
scere qualcosa di piò sulla 
situazione di quel paese sui 
rapporti tra la popolazione di 
linqua inglese e quella di Un 
qua francese sui sentimenti 
dei canadesi francofoni ab 
biamo dovuto aspettare però 
che Cinema 70 mandasse in 
onda un servìzio di Andrea 
Andermann su questi temi 
Sia lodata l iniziativa di CI 
nema 70 naturalmente ma 
come può essere definita ima 
televisione che si limita a 
trattare un tema attuale e 
scottante come questo del Ca 
nuda in una rubrica cinema- 
toqrafica? 

E‘ questo un esemplo tipi 
co di come funzionino l infor¬ 
mazione e la programmazione 
televisive ed è un esempio 
avvilente II fatto che della 
questione canadese non si fos 
se mai parlato prima (al di 
fuoiì dei secchi notiziari del 
Telegiornale) ha finito per 
danneggiare anche la iniziati 
va di Cinema 70 II servizio 
di Andermann conteneva pa 
recchi spunti interessanti ed 
era costruito anche secon 
do una tecnica abbastanza in 
consueta per la nostra TV 
l autore infatti ha cercato di 
individuare alcuni stati d ani 
mo e alcuni atteggiamenti 
culturali che fermentano nel 
Canada francofono attraverso 
un discorso unitario nel quale 
elementi diversi (brani di film 
inediti colloquio con Flajano 
testi poetici) si incastravano 
l uno nell altro senza soluzio 
ne di continuità Ma quanto 
più il discorso aveva un ta 
glio preciso e personale tan 
to piu, nelle condizioni date, 


esso appariva parziale e tnsuf 
ficiente proprio perchè dava 
per scontate informazioni e 
analisi che la televisione non 
si è mai curata di fornire ai 
telespettatori F d altra parte 
se Cinema 70 avesse trattato 
il problema in altro modo co 
struendo una vera e propria 
inchiesta sul Canada sì sa 
rebbe detto che la rubrica 
aveva tradito la formula 
Il fatto è che le rubriche 
avrebbero un senso solo se si 
collocassero nel contesto di 
una programmazione coordi 
nata attraverso una dlscus 
sione collettiva sì che le ini 
ziatwe potessero qualificarsi 
reciprocamente e ciascuno 
sulla base della discussale e 
del lavoro comune si assu 
messe il compito di sviluppa 
re un aspetto dei temi sul 
tappeto Ma la Rai TV furi 
ziona in tutt altro modo Non 
si discute collettivamente prò 
pno nulla cosi che su uno 
stesso tema si hanno inizia 
tivc sparse che si Ignorano 
lun l altra a volte del tutto 
isolate e a volte invece ad 
dirittura in concorrenza V il 
coordinamento avviene solo 
dall alto secondo linee che 
nulla hanno a che fare con le 
esigenze della informazione e 
dello riflessione Im struttura 
auloiitana della azienda la 
seta largo spazio al caos lo 
ordine viene stabilito altra 
veiso la censura 
L questo sistema che avvi 
lisce e vanifica gli sforzi di 
quanti sono impegnati nella 
produzione Anche quando (ed 
era appunto il caso di questo 
ultimo numero di Cinema 70 
anche per l altro servizio dì 
Valentim sui Fantasmi di Let 
tonla) questi sforzi potrebbe 
ro rappresentare contributi 
validi alla compì ensione del 
problemi che ci riguardano 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale I 


12,30 Sapere 

Replica dell inchiesta 
su « Le maschere de 
gii italiani > 

13,00 Oggi cartoni anli atl 
Ire allegri naviganti 
Gustavo e U portalo 
gli Gustavo e gli 
scacchi 

13 30 Telegiornale 

17 00 Per l piu piccini 
L orso Gongo 

17 30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
Spazio Pantera rosa 
show 

18 45 La tede oggi 

Conversazione a cura 
di Giorgio Gazzella 

19,15 Sapere 

« il sindacato In Ita 
Ila » è l) tema del 
I inchiesta presentata 
questa sera 

19.45 Telegiornale Sport 
Cronache italiane 
Oggi al Parlamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 Un certo Harry Brent 

Quarta puntata del te 
legiallo tratto da! ro- 
min/o d) Francis Dur 
bndge per la regia di 
t eonardo Coi tese Pro 
tagonisti Alberto Lu 
po Chudia (iiaonotti 


Radio 1° 

Ore 6 54 Almanacco Glor- 
naia radio oro 7 8 10 13 

14 15 17 20 23 05 7 lOi 

Taccuino muslcolo 7 30 Mu 
alca espresso 8 30 Lo canzo¬ 
ni del mattinoi 9 Voi ed (oi 
12 10 Contrappunto 13 15: 
Bollissimo 14 Buon pomerig¬ 
gio! 16 Programma par i ro- 
gnzzli 16 20 Per voi giovani 
18 15 Canzoni e musica per 
tutti) 18 30i Un quarto d or» 
di novità 19 Giradisco 19 30i 
Luna park 20 20 a Alda »i 23 
Oggi al Parlamento 

Radio 2° 

Ore 6 II mattiniere) Glor 
nalo rodio ore 6 25 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 1 b 30 
17 30 18 30 19 30 22 30 
24 7 24 Buon viaggio 7 35i 

Biliardlno a tempo di musica» 
8 14 Musica oppresso 8 40 
I protagonisti» direttore Tho 
mas Seti ppors 9 Lo nostro or¬ 
che tre di musica Iegjer3 9 45i 
« Le avventuro dì Rol nondl »t 


Valer a 1 abrizt bi in 
gnibugiti stmpie piu 
la matassa per il po 
veto spi ov veduto I 
spetlore Milton 

22 00 Firenze mille giorni 
Seconda puntata del 
1 inchiesta di Folco 
Quilici sul'a grande 
alluvione die distrus 
se Hrenze dedicata a 
« L odissea del re 
stauro i> 

23,00 Telegiornale 

Ogql al Parlamento 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21.15 I bambini e noi 
Nell ultima puntata 
delia sua inchiesta 
Luigi Comencim af 
fi onta il tema della 
creatività del bambino 
che viene mesorabil 
mente soffocata dalla 
scuola Con « Qua ,,n osa 
di nuovo» Comencim 
descrive 1 coraggiosi 
esperimenti in alcune 
scuole italiane 

22.15 Sport 

Pugilato da Londra 
in Purovisione I meon 
tro di pugilato < Ur 
turi Coopei » valevo 
le per i campionati eli 
ropei di dosi massimi 


10 Poker d assi 10 35 Chla 
mata Roma 3131» 12 35 Al 
to gradimento 14 05 Juke¬ 
box 15 15 Pista di lancio) 
1S 55: Pomeridiana 17 55 
Aperitivo In musica 19: Va 
riobile con brio 20 10 Musi 
ca malch 21 15 Novità 21 40» 

11 saltuario 22 05 II discona 

rio 22 40 s ViJocq amore 
mio » 23 35 Le nuovo can 

toni italiano 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto di aper 
tura 11 15 Musicho Italiano 
d oggi) 11 45 Sonate boroc 


2 etto dello Sport per falci 
dire — a nome del nostri 
lettori — in che cosa consi 
sta questa rappresentazione 
che si prospetta con tutte le 
caratteristiche della novità 
del fsito teatrale rivoluzioni 
rio sin per la concezione 
per 11 modo di ptesentazione 
della materia ( he è quella 
della rivoluzione dell 80 borisi 
derata dal punto di vista del 
popolo sia per la maniera in 
cui i) testo (non esiste a tut 
toggl un copione esiste una 
«s(aletta» alla quale si at 
tengano gl! attori che gioca 
no tutto sull Improvvisazione 
e sulle parti a memoria) è 
stato allestito Sia poi so 
prattutto per ciò che que 
«to 1789 la ni oluzione deve 
arrestarsi alla perfezione del 
la felicità vuole comunicare 
col pubblico con Io spettato 
re di oggi Abbi imo tindolto 
il titolo francese in Italiano 
per comprendo la meglio qui 
sta frase di Saint Just c! 
vorrebbe un soltanto lntiam 
mozzato tia dei e arrestarsi e 
alla perfezione per Indicare 
compiutamente il senso della 
pièce 

Lidea di fare uno spettaco 
lo siila rivoluzione francese , 
c! dice Ariane è venuta a) : 
gruppo del Tifati e chi So 
lei! per concretizzare un Im . 
pegno politico al quale però 
arrivare a * erso I affina ; 
mento estetii ». del mezzi ma 
teriali a disposizione della 
troupe lì collettivo si è let 
feralmente «buttato» sullo 
argomento dal luglio scorso 
(a Paiigi ha provato In una 
e\ fabbrica dai mi) e natili al 
mente sono stati letti e stu 
diati i maggiori teorici dell ar 
gomento tutta la storiogiafia 
progressista sugli avvenimen 
tl F tutto il materiale do 
cumentarlo relati o al primo 
anno della rivoluzione («ci 
tazioni » di Luigi XVI di Ma 
rat di Mirabeau di Babeuf) 
dagli Stati Generili alla leg 
gè maizlnle dell ottobre dello 
89 che entiò in vigore un 
anno e mezzo dopo fino al 
massacro del Canapo di Mai te 

E dunque lo spettacolo 
qualcosa che ha a che vedere 
con 1 attuale (teatro documen 
tarlo»? No risponde Ariane 
non c è un atteggiamento ai 
la Pefa r Weiss nella rappre 
->entazione del The ilio du So 
lei! il matemle e nehboiato 
è poeticamente trasformato < 
adattato ad un uso diverso 
Un uso squisitamente teatra 
U questo 1789 la rónolution 
doit s arreter vuole essere an 
zitutto un mezzo pei far com 
prendere al pubblico la fun 
zione e 1 importanza del tea 
tio mediante li quale è pos 
sibile dare informazioni fruì 
bili fnella frutlsppcie sulla 
rivoluzione francese sgom 
blando il campo di tutta la 
tradizione dell «lmagerie» po 
polaiesca della letteratura e 
della stoilografia reazionaria) 
che siano nel contempo diver 
: tenti godibili e produttive 

Lo spettacolo vuole dimo 
strare spiega Ariane come la 
borghesia la classe in asce 
sa r>i è appropriata non solo 
della rivoluzione facendone la 
sua conquista ma anche del 
la storia di essa della sua ri 
flessione del suo riflesso nel 
I arte nel pensiero nelle so 
viastiultuie insomma 1789 
la Révolution doit s arreter è 
recitala da un giuppo di ba 
teleurs 1 saltimbanchi gli at 
tori giocolieri che si esibiva 
no nelle fones nelle tieit del 
, tempo e il loro gioco è apei 
to a tutte le possibilità e 
spresslve Aliane cl dice ve 
drai nello spettacolo tutto il 
teatro mallonette opera Uri 
ca mèlo clowneile — tutti 
quegli elementi funzionali 
dello spettacolo che entrava 
no g'à a livello di esposizio 
ne e di esercitazione e di 


prova nel Clovvns — e tutto 
sarà in funzione sia dei gioco 
della scena a scopo di de 
mist Reazione si 1 tipo di spet 
tacolo amato dilla boighesla 
sm di inf or inazione sui ve io 
‘volgersi degli avvenimenti 
dal punto di vretn del popolo 
Un esempio> P endi la lama 
sa notte del 4 ifosto la notte 
tn cui furono ibolltl tutti i 
privilegi feuda 1 Ebbene 1 
nostri batch urs ci narreianno 
che cosa è veramente avveriti 
to «n quella netto e sopì at 
tutto che cosa si è creduto 
che avvenisse e tutto questo 
avrà la forma dellopeia 
E dunque indispensabile 
un luogo teatiale diverso dai 
soliti teatil all italiana? le 
chiediamo Ceito cl dice an 
che In questo atfeima Ariane 

10 spettacolo sarà un fatto 
nuovo e diverso perché uli 
lizza uno spazio scenico asso 
Jut unente non teatrale nel sen 
*>0 tiadlzlonale ma non per 

11 gusto di épater le bour 
geois per fare citila gestuali 
ta gì attuta o del rituale mi 
s ichegg ante Lo spazio tea 
naie del Palazzetto dello 
Sport dovrà presentarsi come 
fosse lo spazio di una «fone 
foi une » di una fiera Esso 
saia al centro del Pala/zeito 
e comprenderà cinque prati 
cabiJl collegati da passerelle, 
disposti lungo un perimetro 
rettangolat e II pubblico, se 
voirà potià anche andarsi a 
mettere tra un praticabile e 
1 altro ci stanno trecento per 
sone L azione passerà da un 
piaticabile all altro Teatio 
«povere» dunque? No la 
scena sarà invece piena rie 
ca di elementi scenografici at 
ti a rifostiuire la folte del 
Settecento e così I costumi 
ppr 1 quali sono stati in lar 
ga parte utilizzati quelli già 
in dotazione Ma non voglia 
mo offiirci — è ancori Aria 
ne — pioginmmaticamente co 
me teatro povere Sarà inve 
ce una rappresentazione festa 
dal punto di vista estetico 
stiutturale una nppresenta 
zione critico informativa dal 
punto di vista ideologico 

Arturo lazzari 


programmi di 
Santa Cecillia 

Massimo Bognnckmo * stato 
incaricato alla dilezioni della 
piogrammazione artist ca citi 
l \ccaclcmia nazionale ci Santa 
Cerila dal presidente maestre 
Renzo Sikcstii su unanime 
mandato del Consiglio li ani 
minorazione della gestione au 
tortomi dei concerti I Acca 
demn nell intento di presegmre 
la sua attivila già rivolta ne 
gli ultimi anni anche alle 
espressioni pai recenti della 
musica In ritenuto oppoituno 
di avvalersi - cosi infoi ma un 
comunicato — nt 11 ambito eh 
una risii otturazione organizza 
tiva ed aitjstica della collabo 
razione del maestre» Bognncki 
no il quale si e detto lieto del 
lineaiico ricevuto 

M issinio Bogianckmo che 
n ito a Roma ha compiuto ì 
suoi studi music ili al Consci 
vatorio e all \ccadem a di San 
ta Cecilia ò noto oltre che per 
la sua attività concertistica per 
essere stato direttore artistico 
dell Accademia Filarmonica Ro 
mana e del Teatro dell Opera 
attualmente ricopre la stessa 
canea a) Festival dei Due 
Mondi di Spoleto 


le prime 


che 12 10 
12 20 limi 


Conuorsazionc, 
3 ri operistici 


14 Musiche per strument a 
fiato 14 30 II disco In ve- 
trinai 15 30: Concerto sinto¬ 
nico diretto da Vaclav Smo 
tacck 17 20 Sui nostri mcr 
coti 17 40 Jazz in microsol 
co 18 Notizie del Terzo 
18 30 Musicd leggero» 19 15 
Concerto di ogni aero) 21 il 
Giornale del Terzo) 21 30 
XXXII Festival di Venezia) 
22 20 Libri ricevuti 


Musica 

Kiril Kondrascin 
all’Auditorio 

Kml Kondiascm illustre 
direttore sovietico che aviem 
mo dovuto iscoltaie a Roma 
indie c on la « sua » orchesti a 
(quella di Mosca) nella sti 
gione sinfonie i pubblica della 
Rai IV (mi non se ne ta 
niente stante la nuova politi 
ci anticultui ile e antimusici 
le dell I nt i idiofoni» o il 
qu ile non vuole piu iveie 
neppure um sede pu 1 suoi 
comf 1 li) Isti il Rondi asnn 
— d eev uno — ospiti de 1 Acci 
demi i di S mi Cecilia e in 
cappato Inizi ilmentc in una 
oichcstia di citino umore 
pei via di cuti punteggi 
pire — che un apposita Coita 
missione issila alle ore he 
stie e che s mi iisuU ili - 
pei quanto numida li com 
pagint cecili un — un tini ino 
al di sotto de 1 voto massimo 
Conu due non «biavi dieci 
e lode > ni i soli anto « bi avi 
dievi meno» Il iimugmamcn 
I to del voto mà inciso su Si 
bclus li u im/onta n 2 
(1901) pui »sì r tesc i di pi 
piti < pei q i ulto tiobl mente 
sondi i da Kondiascm ha 
ani po sten a » a enti ne nel 
cimi che pu le si tddiceva 

Nt a su mrl a p ai li eie i pio 

turni t t mi < ss » il mu t 
fin I ore I ti a si c mio 
v at a m ite i inde c nt i asm 
c mi a\ li t m mhii 
nc s a ni a s i l mi ni e a 
fi lu ) oh m l hit « 19tl i eli 
Rie koMcv »« i ( av al i dall 
music a de I li n m n in a di 
1 apac liliali i ac lite evi 
nc ride d un aes en e lu i° atf 
ncnto r n ippi ni a an ho 
un c irr culum per non smen 


tire un enoie dello zai) pa 
gina di tagliente noma sia 
nella Sinfonia n 9 op 70 
(1945 di Snostakoviv, musica 
tia le piu estrese e biPianti 
vulcaniche e mistenose fnz 
zanti e pur m alinconiche che 
il glande compositore sovietl 
co abbia nm scritto 
Kondrascin in un «ciescen 
do » di autorevolezza e di eco 
tnzione dei suoni sempre pe 
rò mirante ad una impetuosa 
pienezza espressiva licere sta 
pili nel dettaglio ha aPa tuie 
potuto condividete con 1 oiche 
sii i j| mentito grosso sue 
cesso dee iti itogli dal pubbli 
io numciosissimo oltre che 
iccoito e sensibile di chi do 
po Sibehus aveva tagliato ha 
corchi 


Congresso di studi 
sul dramma antico 
a Siracusa nel 
maggio 1971 

I istituto ti azurn ale de 1 eli un 
ma intacca aopo i Congressi n 
tcinaz onal tenuti a Siracusa 
mi Din l )(7 a 1 II») premi iov e 
•cl or l, m / i u ! *0 ! 2 J i 

2( m i„g o 19 1 1 |\ Congresso 
a i/ ì ni d « i 1 <- i li un 
in a i il > a t i t m 


Il / a ! 

un 1 ( ah ) t 

i un 

\\ c a 

p ma a i l im 
ella ca ir 


i i t m 
jf» antu » 
< ) aiti f 

it tc pei anno 
(IL noaa e 
ito q ni f 


c assica e sui dramma antico 


Il gruppo « La Comune » 
(di Dario Fo) si ritira 
dall iniziativa 

Il () e il 7 novembte si è 
miniti i Roma la Conamissio 
ne Nazionale le ilio cl 11 AR( I 
jxi la du unzione del pre 
gì anima clU cuculo tenti ale 
nazionale per la stagione 1970 
1971 Alla piogram nazione 
nazionale si aggiunge! anno 
anche livelli ragionai e pio 
vinciali allo scopo cl realiz 
za re una saldature tre la pio 
finzione tc iti de e ai lenliciu 
u dia di base 

I a t uimoiu i ippicse nt i un \ 
Lippa imponiate di m lungo 
precesso iniziato mi luglio 
seoiso con il Convegni dazio 
mie tenutosi in piov noia di 
Pistoia nel coi so de l c uale 
è stata analizzata la tspendi 
7a biennale di un cuculio che 
ha visto per la puma volta 
in Italia »()() mila presenze di 
soci ARCI 

Tale analisi ha petmesso al 
la Associazione di precisare 
ulte noi mente la piopna li 
nea politica che si svilupperei 
«empie piu in dilezione eh 
una cresciti » di una gestro 
nt sociale chi elianto da 
lealizzusi anche alti averlo 
un reìppoito oiganico con i 
vare greppi itali sii tappo? 
to elio pet metta 1 ipetlut i del 
circuito stesso ad una nuova 
espctlonza politica ed aiti 
slica snellamente coJlcgala 
al mov imenio ope iaio 

Su questa base si era prò 
ceduto all esame delle nume 
rose proposte pervenute pio 
muovendo un ampia consulta 
7ione svoltisi attiaveiso as 
stmblec piov inculi e icgiona 
li con la pai tentazione de 
gli stessi greppi leali ali 

Nel decidile sulle preposte 
la Commiss on c In quindi con 
siderato h coms xindui/a Ita 
ì temi degli spettacoli e le 
esigenze della ba e associati 
va le motivazioni politiche 
ì caratteri ed il livello arti 
stico dei vili greppi con 

I obiettivo di pie entaie una 
pi ogi animazione nmllifoime 
per ì contenuti e 1 espressici 
ne aitistica 

Si ò pei tanto deciso eh in 
seme nel cncuito ì seguenti 
gì uppi 

1) La Comune con lo spet 
tacolo Morie aci Mentale di 
un anni ciuco (di Dauo Po) 

2) Nuova Scena con lo spet 
tacolo La scuoia dell obbligo 
(eh V T i i accsciai) 

3) Collettivo le afa ale di Pai 
ma e Nuovo Canzoniere Ita 
ha no con lo spettacolo La 
Glande Paura (sulle occupa 
7ioni delle fabbnche a To 
uno nel 1920 con matonaie 
i iccolto da C Bei mani G 
Bosio c I* Coggiola) 

4) « I compagni eh Scena » 
con lo spettacolo La madre 
di B Biechi 

5) Il Canzoniere Internalo 
naie con lo spettacolo Canta 
Cuba Libre (stona della rivo¬ 
luzione cubana alti averso le 
canzoni popolali di L Setti 
nielli) 

6) Teatro Alte e Studio con 
lo spettacolo Gabriella fra la 
brace e la padella (sulla con 
dizione femminile nella socie 
tà moderna eh A Fianzoni) 

La Commissione ha inoltre 
stabilito eh iniziare una pre 
grammazione pei iagaz /1 in 
collabo!azione con gli Cuti 
locali in direzione della seno 
la eh due greppi tcatnh 

1) Teati o Nuovo Mondo con 

II soldato Bombolone (da B 
Brecht) 

2) Teatro Tempo Nuovo con 
Quattro per la strada (di R 
Galve) 

Sulla linea della rlcei ca di 
un rappoilo organico fi a 
1 \RCI e ì greppi teatrali 
s* è mantenuta feima la deci 
sione eli pollate a compimen 
to l impegno stabilito per la 
elaboi azione dei testi de se 
guenti spettacoli di paiticola 
re interesse politico e che non 
sono aricota ultimati 

1) Le lotte operaie dal 1917 
al 1921 e la nascita del PCd l, 
su preposta del gruppo La 
Comune 

2) fin penali sino ed Emigra 
zione su preposta del greppo 
«Nuova Scena > 

3) La Boje 1 I contadini pa 
doni nella lotta di classe su 
preposta del Collettivo leali a 
le di Pai ma 

Con soi presa e i ammanco 
a conclusione della riunione 
la Commissione ha preso allo 
dell im possibilità di realizza 
re completamente tale pio 
gì anima/one in seguito alla 
scelta del gruppo La Conni 
ne di cui fa pai te Dai io Lo 
di non paitecipare al circuito 
\a 710 ralc ARCI perche un 
pegnato in una pi ogi anima 
/ione lucenti ala a Mi] ino e 
oiieritafai ali oigamzzaztone di 
alcune piazze autonome 

Nel momento in cui si la 
vora dia costi uzione di un 
v asto fi onte eh lotta coni io 
1 indù»? mi culluiale e il tea 
tre bo ghose li Commi «-itone 
giudici gì ave file decisione 
die a ilepone interessi putì 
col instici allo sviluppo h un 
movili nto imitano poi lina 
radici e rifoima dt ha politi 
c » c c egli istit ili te iti ali ut 
1 ani 

I i Xsmkj azione poi le i a a 
\ aulì kcis unente e con sena 
pu nnggiore fu mezzi lite 
precesso uni ino e fa ippcl 
'o a tutte le toize culturali e 
poi tiene pei un impegno eie 
sconto e responsabile 


Inaugurazione . 

dell'Opera 
con il Nabucco 

I u bill ’1 viri li i », i 
i »t i li si im u< In i » I i » 1 
< mi I \ ih i< a di C re»v j»f 

\ » i il i » l »t i dilli t | il 

n w ni io \ litoti » ( ui i rf<i > t 
li 1 l i li / 1 1 II li i li 
Il i I 11 j lì m li 11 i i 
M n i * / n 11 in S uh iis 
F i ut i M liti ì t Anta li M »! i 
( Im ini»» An od» o lumi do 
) u < p i Culi \ il Kth I hi 
K)u il» pi t <i i« s!< potine lo 
vanii » in vi udii » g ave di 12 il 
le )i i 1 10 

CONCERTI 

ACCADI MIA I 11 ARMONICA 
ROMANI 

(u »v» di lite 21 15 il Ti dio 
Olimpi»o torneilo del violini 
si» S Aie lido c del pianisti 
I lissoni (Mul 5) In pio 
m tinnii Schnbcit e Piumini 
Midi» 1(1 in v » ndd t dii I il d 
in» ni» i c 112 >1 tu 
ASSO* I \/ 1*1 RGOI 1 si \\\ 

))< mi m< i 1 < hi» s i mu t » i 

n i di s M ioìo (vii N t/i ni th I 
die M I y < orni » lo siili «in o 
»i » c mici a in tloi » 1 oni i 

s ili lu i music i di Hi li 
H >\ dii He i k» I» v Oi ov tl/ ()i 
» li» si i i di nmu i eh 11 Ass 
IN (.ohsi ini lifotmi/iom e 
pi i noi 1 / 7701 15 
AS«» Wllt i t \SITL S AN 
GEI O 

D line nei 15 nlJp 17 » hit n il 
sii Alton < Rendasi Musiche 
ili 1 ms Mil in X\ I sic do Ro 
in II D< \ 1 S( » \\ II «« c ) S 
B » h M u n 1 !»< n t \l \ se 
1) Ud) di i Is AJb in/ U > Oli ) 
IMIII/IOM L NI \ I RS11 \ 
RIA Di I COM \ RII 

Nili 21 1 > ili \ud 1 >i io S I » i) 
ne M af,uo vi» 11 I» mo Uh 
on « 11 » del M >d» in li// 
Q ut» Il J d s n q mitilo 
luti un « >n ni» sii toi dm i 
no giovedì 1 l 


TEATRI 


ARAC O li ATRO C MJR 

D»inm alle 2130 punì a 
i ohi » 11 ci» 1 Ri li or d » inni 
id» a di gru» (tutto di W dii im 
Sh ikespo u e » di Mino Rnu 
lhodu/umi C SI 01 * <18 il») 
\l I A RINCilllI R\ (\u (II 1 
Ridi 81 lei (»*i CiH7M) 

\ m idi olle 21 15 I C » nei 
di \i I luci Re M i M M >!< 

S uh i o turni ( nit 111 C dio 
Borgo s sriimu < \ la i‘l 
mtrn/h 11 li IH 81531.71) 
S il» it » » 1 menu i oli» 1(> So 

1 » C i DOi idi i » limi »i < s 
Noi » I lidi - e orni u di i di 
I mi i » hi m Pi t//i fiumi 
UNIRMI (lei (> 8 "’ 2711) 

A1U 21 30 lo ( in I Sod ili 
pi es 11 mi ddlono <1 li » 

» lei P ntei con 1 Di Tecic 
» ì» » A I o) i D tedi s< ili 
Ridi R De 13aj,gis 
DI l s\HRI (IH )l>l RI) 

Alle 21 30 2 mese di surc la 
( n di Pi os i It il du di Al 
Ninchi in Oh sic » di \ Al 
fi» 11 Re mo di Al N ne hi 
DI I SI RVI ( Via del Moitaro 
n 11 lei GB71 30) 

Alle 21 10 ult me repliche di 
« I lupus o lo sottomissioni >• 
(I ivv» mie è nelle uovo) di 
Jone m.o 

1)1 I 1 I MLSF (Via Folli 41 
IH 8(i2 948) 

Alle 21 »0 ull ma setdmono 
) set dm m » d» su ( t sso A 
Millo \ Cosoj-i and M Pi 
k mo I Ac ainpoi i in « Io 
IdlTuli Vlvlonl» versi pio 
s» e m si o di \i\tani a cvnn 
di A C hin ih ed A Millo Re 
gio di A Millo 

I J ISI 0 (TH 4h> 114) 

Alle ?1 h 1 coti o NI ol» le 
di Gì nova presento «Midi e 
C oi iggio e ! suol llgll » di B 
Buchi Rida I Squn» 7 Ìno 
Scene e costumi di G Pod » 
v ani 

rmiMUDIO *70 (Via Orti 
d'Allhert IC Tel 650 461) 

Alle 20 30 22 30 « ! dipolo n/ 
/uno» eh \on Stembug c n 
M Dietuch ed Finii Ionnim,s 
(1)30) 

roi kstudio 

Alle 22 conce» to T17/ o Rollo 
pie s Mai cello Rosa od il s io 
ee mplosso con C. Sehnffìm 
v Gi//onl N Rapir avoli 

GO! DONI 

Riposo 

II PUI J (Via dei Salumi - 

TH 5810721 5800989) 

Alle 22 30 «Scimmione labi 
cnio » di Amendola e Coi bue 
ci con L nonni R Llcitv 
C D An pelo M Fon etto e I 
Grassi Re già fenogllo 
LA I I D! ( \ ta Poi Utcnse, 78 
Pmta Poi tose Tel 5819177) 
Mie 21 15 fn del Teitio I a 
lode ptes «A tome Aliti » 
di C Nanni Regi i di G Ninni 
MXRIONmr AI PAN 
TIII ON (V Beato Angelico, 
U Tel 812254) 

Sabato ohe 16 30 Mallonette 
Aere itella con * Pinot chln» 
fiaba ita ìsieale di Icaro e Bui 
no Accoltella 


N AVON A 2000 (V Seni, > 8 ) 
Alle 2 e utile » i il i I » >n 
IM li) 1 i i H , I , Il 

MNO IH i(H I (Vii ile ila 
PiLhi ( 2 ) 

I im I I il | i i 
1 I I . B i ulti i ] i 
|i M k l i . I ì 

I I I V / J / N ! Mi o 
R j ti» 1 II 

PAjiJOM Oli (, Boi si 1 
lei 87 l l Jil 

Alle III I) ]p|> ji lo l Oi 
I i » ( B im a m M vi 

sone \ i aggmloi » R » i a C 
1) Si fan» M is» le li M N » 
s» nb« m 

Ql HOMO (le) 1.75 485) 

All li I m I ( ni i » 
(ivi imi in- P I si i 
I » I M Slui . ( i h lil 

(litigi//! di Mai is c v ei s 
il il in i I Ih ili n B 

1 inibii n 1 li me lu l M 

M >f M i li d me li mi d 

I M s h i 

ROsslNj (Pz/a S Chiara 
IH fu>770) 

VII 1 1 » M li» l di I i R 
m m a di l I i < ìt Anit i l) i 
i mii imi i Dine in « Vii 

v 111 hi il i in ili dilli» di I un 
Re ri i Clic o Dm mi 

SVNGi M SIO 

Vii 21 10 1 i ( Il ( s mo Ci 

i <11 i i| | i ( Si Ut i Vili lui» 

i « Midi m I )< lutee mot 
1 li C ( n I [ i 

SI Si I N \ liti 4X1 IMI) 

Mie 21 l r li \IR » Usti o h 
ue I « ( R iMd « ) Ria I J Mi 
si» i Ci M k D< i mot v c i s iti 
li ii i ( 1 in ohi ( » iffl Re g a 

l Spinelli 

n VIRINO ori C ANIASTO 
RII (Vlo chi Panieri, 57 • 
IH 585605) 

Alh 22 10 l DI Ico presenta 
Ni II I \ i spu/t ili » con P De 
Cia i D G li a B Mot linai > 

<» spìd aerino e C Dell» Pia 
m V I » »j»MJ;e*,gi 1 DI V!» 

Iti I Cosenza 
il \ I HO II Al< 1 I DI ROVI A 
Alh F) n gimdc iichusta 
N i< «|uc «I mondo un sole» 
cs in fini» so) i i idi |] j 
di ledi Ri mi ( M lesta In 
» 11 sso nd olici (a 
1! URO IOK DI NONA (Via 
Acquisparla Iti) 

Alle 2130 I (uni di Ai 
t ami Re» il C Coi te si 
USCI IA (Via Banchi Vecchi 
n 15 IH 652 277) 

Alle 2130 111m cinesi «la li¬ 
ma di denanica/lonr » 

VAI f I 

Riposo Domani alle 21 15 la 
C in 1 ilio Sm Ballila pus 

II s( dui ini c rii 1) 1 abbi i 

R , i a Imi ìsio Pu coli 

VARIETÀ' 

VMBRV IOV IM | | | ( Ielefo 
no 7( Ui il 6 ) 

1 t uhm t< Ini M due v Ite n , 
\ I lini VMM ( ♦ e. 11 

vi t i (ut Do i M li 111 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei i52 1.5i) 

Uomini e e obli con K Dou 
gl is (VM 11 ) DU +« 

Al 1 11 RI (lei 29 U 251) 

Drammi «lolle gelosia (tutti 1 
pn litoidi iti cronica) con M 
Misi» otmn i)H ^ 

AM14ASSADL 

Indagine su un cittadino al di 
sopri eli ogni sospetto con G 
M Volonté (VM 11 ) Dii * 
AVI) IOGA (IH 586 168) 
l omini c cobi i (_» n K Dou 
glas <V M Mi DII ♦♦ 

AN I \KI S (lei 890 947) 

I)e Side con K Dullea 

(VM 18) DU ♦ 
APPIO (it) 779 0)8) 

Nell anno elei sij non con N 
Manfredi DU ♦♦ 

ARCHIMI DI (lei 875 567) 
Gitliug strilghl | 

AR IS 1 ON (lei i»( 2i(l) 

Qu nido le donne avevano la 
cod i con S Berger 

(VM 11) SA ♦ 
ARI ECU1INO (IH (58 654) 
Hors illno con JP Beimondo 
G ❖ 

AV \\ V 

Vili t nel |) u se delle ine r iv 1 
gli* D V ♦♦ 

ni MINO (hi 572 1 (7) 

I lunghi giorni delle i(|Ulic 
con I Olìv n t Dir ♦ 

B Vi DI IN \ (le) (17 592) 

Goti Mit Uns (Dio £ coti noi) 
con U Johnson Dii ♦♦♦ 

BVRBI RIM (IH 1717(17) 
Concoilo per pistola solisi» 
con A Mollo G + 

UOUX.NA < lei 42b 7(11)) 
Omicidio il neon per I Ispel 
loie Ilbbs con S Polder 

(VM 14) (. ♦ 
CAPI mi (IH (9(28(1) 

Cllla violenta con C Bton«on 
(VM 14) DR ♦ 
tVPRVNICA (lei 672 465) 

Nell anno del Signore con N 
Manfredi DU ♦♦ 

CAPRANICH! PIA (I 672 41») 
Ah pori con B lineante: 

DR + 

C IM SI AR (lei 789 24») 

CIMA violenta con C Bionson 
(VM 14) DII 

COLA DI RILN/O (1 3)0 584) 


in breve 


Festiva! cinematografico a Katmandu 

KVTMVNDU 9 

Nella capitale nepalese si è apeik) il Testi za) dei film solatici 
dedicato a) 53 anniversario della Rivoluziono d Ottobre Centi 
nata di nepalesi assisteranno alle prelezioni dei fi m « Lenin noi 
1 ottobre », « 11 6 luglio», «Ottobre» e di alcuni doc imeni uj 
sov le* » 

Carlos Saura vince « La Perla » 

MVDRJD 9 

Uno dei premi piò ambiti della cinematografia Spagna a «la 
Pula» e andare a Cailos Saure che nella votazione finale ha 
preceduto Luis Brinile! Saura che esordi brillantemente no! 19)9 
con « Ires Golfos » ha ottenuto riconoscimenti uVermziotnh coi 
«La (aiza» e « Peppermint Dappòi» In questi gioì nt è «'aio 
presentalo il suo ultimo film «Jardines de dclicm » Saure 
vive da al uni anni con Gn aldine Chaplin 

Yvonne De Callo torna al cinema 

HO r LVttOOD ) 

\conile De (arlo attrice molto popolare alcuni anni fi c di 
nuovo impegnila co) cinomi ne) molo dj uni dna in do ! no 
nel film « lire severi nunutos t \vonne De Carlo ricorda i tempi 
in cui lì suo abbigli amento sullo schermo veniva giudicato tiopao 
audace mentre adesso le attrici appaiono ranq i llaimn'o nidi 
< Ma — osserva Vvonne De C<arlo — da» punto di usta fistio sona 
ina po ni» no do! ile i 

Via libera a « Teorema » in Argentina 

mi NOS VIRUS 9 

«Icori ma t di Pi i Paolo Pasolini poti a essere pine i ao m 

Aigentm le autor tà avev mio predato te aapo f a tl I m m 

ideso lì governo ia deac so di fu piopi a li decisone 1» a mi 
gisti i ur li quale nova aceo to n ruoreo ari sentalo eh j ne 
restati cantre il di reto 

E’ sco nparso Fattore americano Nathamel Frey 

NI W VORK 9 

Natha d I re> f toro di Bioaduiy che fu proUeom a ce e 

vere ohi curali e c ncmatografica di «Dan ) \ ankevs » <> oc o 

duto *=,al alo in uri cinica di New Vreir, afflitto da una [orma 
di caner» Aveva o7 anni 


Orni» Itilo il ti(*ou pei I Ispet¬ 
tore Ilbbs con s Follier 

(V M 11) G ♦ 
t ( >KNO (lei <»' Il |>9J ) 

11 s » s I MI I) Il t I pi ] ) 

IH I 11 I Ulti l 11 I M -Ì1I7) 
Orni»(elio al neon por I ispet¬ 
tore r.bbs c at "i Polt te.r 

(V M 11) G + 
I IH N (IH (81) IMS) 

Mi te J1 » < on M H m!u! 

DR 

I Al li \SS V ( lei K7U ) 

11 pitsiehid» con A Sordi 

SA <> 

I Mi'tlU (III 855 62 D 
H <te i loo con R Steigct 

DR ♦♦ 

L 1 K( IM (1*1,17/ a It ili i 6 
IIR 1(1 59109X1») 
Omicidio il moli per I ispct 

loie ribbs con s Poi iier 

i\M II) f. ♦ 
I l ROI'V ( lei 86a 7(6) 

I! s isso in liete e a « pi ma) 

1 i VM VIA (lei lei UHI) 

Venga » pionderp 11 ciiTè di 
noi on U iogna/zi 

(VM II) S\ 4 
I I \MMI ri A ( lei 4711 164) 

I ho libi i di m e»f I H Ione s 
G\l I < RI \ (le ! 67 i 26?) 
MASH con D Solile!land 
DR « + + 


I » aifle chs appaiono ao- 
ceanfo al titoli de! flim 
corrlspoinJono alla 
iruenie closil/lcaalon* p«r 
grnerli 

A =3 Awenturoac 

C «a Comico 

DA = Disegno Animai» 

DO ss Documcntailo 

DR zs Drammatico 

G a Giallo 

M ci Musicale 

8 = Sentimentale 

BA ss Satirico 

8M » Storico n&ltologloo 

II ooitro gladixfo tu) film 
vlcno espresso noi modo 
««gnome 

=> eccrztonaU 
♦ = ottimo 

4* ♦ ss buono 
♦ ♦ ss discreto 
♦ a mediocre 
V M 18 ra vietato Al mi» 
«ori di 18 anni 


G\Ri)l N (IH 582 848) 

I magnine! 7 con V Jbvnnej 

a ♦♦♦ 

GIXKDINU (IH 894 946) 

1 lunghi giorni delle aquile 
t on 1 Oliv li » DR ♦ 

GUI DI N (lei 755 U02) 

In «1 reme su ani cali idi no »! di 
sopì il (h ugni sospe Ile» eon C M 
V l< Mie i\ M 14) DR ♦♦♦♦ 
HtJliDw (l.ngo àtemileiio 
Mire elio IH 858 (26) 

Qu nido le donne nn mo In 
< e»cl » con S Be ige r 

(VM li) SA ♦ 
RING ( V la < ciLhano (7 I co¬ 
le Inno 8 ( 19 511) 

N< Il dillo de 1 Sigimi ( c >n N 
Manfredi DR #4 

M U MUSO ( 1( 1 786(186) 

Ali poi! con B I im »sler 

DR * 

M VII SUL (Ili 67158)8) 
Cromia eli con R Harris 
DR 

MV//1NI (I<| (51 942) 

Colpo d i 00 milioni alla N i 
don il Bini» con L Anehcss 

s \ ♦ 

MI IRÒ ORIVb IN ( Iclcfn 
no 60 90 Mi) 

B «se nrtlc » zelar a con R Hueì 
sen A ♦ 

511 I ROI’OI 11 AN (I 689 MIO) 
Min ThabnscU hi donna che 
Inventò li mossa con M Vidi 
S \ 

(MK.NON l) L JsSAI (869 49() 
l diMpan) di Ilarlem con C 
Anche DR 

MODI UNO (IH 160 285) 

I » pi ace \ oli e spi i it i» 7 e di un » 

I iov me c ime dui » on U la 
»obsson (VM 18) S 4 

MODI UNO SAI I II A I IcIl 
fona 41)0 

Do Sftdi con K D ilio » 

(VM li) DU 4 
NI \\ \ ORK (lei <60 271 ) 
Uomini c colare con k Dou 
ylas (VM 14 DR 44 

Ol 1 >1 PII () (lei (02 6(5) 

Nell anno del Signore con N 
Mirifica) DU 44 

P \l \//<) (IH 19 16 <»d ) 

C ih » i Jote irta con C Bionson 
(VM 14) DR 4 
P\ RIS { lei 754 ( 68 ) 

M V S il con D Su bei lauri 

DR 444 

P Vst)l INO (IH 51) ( la>2) 
Mielmghl Cova Bov 
(il MIRO lONlANF ( lele 
fono 180 119) 

Bodnlk (I marina» della do- 
mtnlca) con R Moise C 4 
QUII INVÌI (Ul 462 6 ) 8 ) 

I est 1 p< r II compì» anno del 
» d ) 1 miro il ai old con K 
Ni Non (VM 18) DR 44 

QUKI NI FI \ (Iti (,7 90 (112) 

! In allerralalle invincibile Mr 
Invisibile con D Jones C 4 

R u>io ( n y nn 164 lui) 

I)t minia dell» gelosia (ludi 1 
pu tieni di In cinna» a) coi M 
Masltoi anni DR 44 

RI VI I (Iti 5X0 2(1) 

Soldato labi con C Bei gora 

(V M IR) DR 444* 
RI x ( IH 864 165) 

Vlrpod con B J ancastei 

DR 4 

Rii/ (IH 8(7 181) 

Indagine su un cllt ullno al di 
sopì 1 eli ogni sospetto con G 
M N o)onU i\ M 14) DR 4444 
lUVOll (IH 460 881) 

Vnonimo vene/l ano con T 
Musarne (VM 11 ) DR 444 
KOI (.1 ( I NOIR ( 1 861 (Ila) 

10 (istapae sono buone con 
G Mo» aneli (V M 11) S 4 

ROYVI del 770 549 ) 

loia] loial Toral con M Bai 
«ani DR 4 

ROM (IH 870 501) 

Non si incidono così anche 1 
civili! con I I onda DR 444 
SVI ON I M VKGHI RI I V (le 
lefonn 67 91 1 ( 1 ) 

Poniti (puma) 

SUOI) (IH 865 021) 

II pi e (e spos dea e on I B 1 / 

z me 1 (\ \i IR) s \ 44 

S51I H VI IH) (lei (,1 > 8 !) 

I gli isoli » on S Imm s 44 

SI PI R( INI \1 V del ’85 198) 

11 pie side ilio e on A Sordi 

N V 4 

in 1 \\\ (Ma A lìi Pi e ti» 
lol 162 (90) 

II [liete spositi, cor 1 Bnz 

zinca (VM 10 ) & 44 

I RI Vi (IH 689 619) 

Il prete sposato »_on l Buz 
z»anc 1 (V M 18) S \ 44 

l RIOMPI1T (IH 8(8 0001) 
Nealdaio blu coi C Bei firn 
(V M 18) DU 4444 
l N I \ » RNVi 

l ambii e colare con h Don 
; 1 is (\M1 1) DR 44 

M(.N V ( I \R V (le I Ol* (59) 
Vhport con H I iticasier 

DR 4 

\ moni A (IH 571 (57) 

Iopollno Stoiv D\ 44 

Seconde visioni 

VI ( V ON I 1 lunghi gnu ni de l 

1. 1 <)uiI< e an 1 Ol v 1 

Dlt 4 

VII VN He Mi (elio n M R 1 

in 1 1 DU 4444 

Ve d 1 V u mdnl 1 un u 1 » < 11 > 
U H » 1 \ 4 

V DUI Ve INI Hj a 

VI Rii \ li gii » d» I nn mio 1.1 
v ili ni 1) N v» n 

V 44 

VIRONl Mitili) » M I » 
il 1 DR 4444 

VI \sK \ » 1 v « 1 hi un lu » 
n V V M .8 s V 44 

VI lì V t 11 iti » « he mi pi n 
\ it ot s 44 

Mei 1 11 » tuli a di Mo«» a 1 
S Beano aie uk DU 44 


VMB VM IA3 OHI Piccole donne 
m 1 1 ivi at S 4 

AMBII V JO\ INI I I 1 la ni nle 
boss » din \ oli» 1 on A lev 
big V VI 1 I (. 4 1 m sii 
Vn 11 M l no sii dio dpi» on 
V N I < » <4 

VI Ol I U /HI o II eh min Ile 1 1 
V ♦ 

AQl II \ tee idi 10 UDII» Mei 
n I HI 1 ! < DR 44 

Vie VI l)d I mongoli c 1 A 
I b re N>J ♦ 

VR( d Vivi le donne ter I 
1 1 iv n 4 

Vidi l Su afilli 011 fi 1 afoni 
(V '1 II) S V 44 
VSIOR aloniv Ualsli un uomo 
dmo 1 morire on I Manin 
V 444 

VI (.1 S I l S I 1 Mimmi del 
1 ili» Ini 1 an B I ni isti 1 

\ 44 

VI RI 1 d) Ire p issi nel delirio 
ara I SI uni DR 444 

U RIO Vienna \\ Usi) un uo¬ 
mo din o 1 in ai II e » >n ! 
Mimi \ 444 

VI ROR V Doppi 1 immetJIU 
in Ilo sp i/u» teli 1 fi neh > 

v 44 

VI SONI \ Metello con M 
Rum ti DR 4444 

\\ ORK) 1 i inastili 1 » di » ere 
< n V 1 i u (.4 

DI I MIO liomhre con P New 
mm OR 444 

BO JI O I 1 lunga inaile de 11 or- 
1 nt e n A Mm e) <■ 4 
HK\N< ve ( f<7 f»a inni scippo 
fogge» ton A N aschese 

l 4 

JÌR VSII I diavoli di 1 in de 
» on I I 1 arie is» ns V 4 

«RISIOl Viva le donne um 


I Ionv S 4 

URO \l)\\ W I girasoli ( n s 

I n 1 n s 44 

l VII FORM \ Quo Vadls' can 
R I iv J 01 s 4 

C VSSIO Pelle eli bandito n 
l ( mica DR 44 

(. \s 11 1 I O II ni ass «ciò de ) 
gnu tn» di s in \ De illuni 
con J Robii(Is OR 4 

< I ODIO I iminur ile in IJ 
I»igni//i (VM Ut DR 44 
( Ol OR V DO 1 xml us e n P 
Ne vmii 11 DR 44 

( O! ossi o 1 nini di crimini 
con ) I li mt nj 11 ini 

VM H OR 44 
(OR VI IO l’elle di la indilo 
n t ( 11 eh 1 DU 44 

( RIS ! VI I O M id Me III) non 
pii ritma on D M lidia V 4 
Dilli MIMO »! il morda me! 
fedita sni ronda con f J 1 feb 
vie (. 44 

DI 1 V \S( 1 1 1 O 12 ne mici 

< on A Sor di S V 44 

DI VM AN II II re elei lati hall 

» on J Paline svi 4 

DI VN \ /ahllskie Polii! di M 
Aialonioin (V M 18) DR 4444 
DORI V Cindv c il sena pizzo 
mondo 

I di 1 v\ I iss J arm ita lìmi) 

1 ile one c on V Gn sm m 

S v 44 

1 SPI RI V I gii isoli » n S 
I una s 4 4 

ISPIRO I venne 11 giorno del 
limoni nei 1 e an A S ih do 
DR 4 

! \RNI si Buste r he don \ 1 
in 11 1 I un 1 

1 VRO ( nmin il face, con J 

P Belili andò DR 4 

Gli no C l S VRI I linei le ino 
e on C 1 01 d V ♦ 

IlVItl I M Villa ino 1 (nani 
on G Ge inni» svi 44 

1101 I V VVOOD ( locatoli d a/ 
/nido con R Smith DR 4 
IM PI HO ! dia manti che non 
v oh \ ino rida ire 
INDI NO Metello con M Rft 

men DR 4444 

JOI 1 V I mosti ! con G assnvan 
c logn a//i SV 44 

JOMO Quella spelici < 10 / 7)111 
cor I Mare a (VM 1<D \ 4 
I rii! ON II circolo v l?ios»> 
an R Moote G 4 

I l VOI! ! mignifhi 7 con V 
Breliner \ 444 

M VDISON I a pazza di C nilllii 
e on k Ilepbui n DR 4 

NI V VI) \ Odissea sulla leiri 

< on I Giube» \ 4 

NI \G VI? V B (ulipino m 1 . 

con A De lon V 4 

N t OV O I 1 s\ 1 Idei » n D 
H appe 1 (V M 18) DR 444 
N Ol V VIP) V ! eellsse ern M 

Villi (V M IR) l)R 444 

P VI I VDIUM || re del hdhail 
con I Prlmtc SVj 4 

PI VN) 1 VRIO Indilli n 
G VV 1 le (V M MI s 4 

fili NI SI I la seiiidlm del 
I impossibile 2 volo por ino 
1 he con M I anela » G 4 
PRINCIPI f i vendetta ilei 
l oblio di Parigi ton I Pi d 
A 4 

RINO 111 d ni a il \ impii n 
e on P C il hmf (V M 8 G 4 
RIVI IO Silenzio e giido eia 
M 1 illeso (V M IIU DI? 444 
RI BINO John e Mire (in or) 
SVI \ l MHIIllf) Quell » spor 
<1 do7/lna con T Mare in 

(VMM) \ 4 

SPI I NDID Viaggio d centro 
de 111 terre con T M remi 

V 44 

Tinnì NO /vi fieli t din bossi 
dol eli iv oli con B N| tn \ 

(V M lin \ 4 

1R1VNON Barellino e on ] 

V m Or cf \ 4 

Tt se 01 o ronalna rldoire can 
P t 01 ov <\ \i ]fi DR 4 
l l issi Quelli ehe sanno oc 
Mere con S Rn nn 4 
V1RBVNO I gir isoli con s 
1 on n S 44 

VOI I l UNO l aia domenica 
<1 est de on R V re arilo 

<VM in c 4 

Terze visioni 

BOHG rTNOrrillO Riposo 
DII Piccoli R poso 
di II r ROSONI lire pillola 
per liceale eoo N T Manfredi 

(VM in r 4 

1 1 DOI? VDO liopls Maino »a 
«» limili » con S ( la» l A4 
NOVO( INI /ano 11 1 Bacilo 
ODI ON Vs| 1 poi sei 1 . t sci \ ice 
Olili Ni T 3 ir/aia e 11 gtnnde 
fiume 

Sale parrocchiali 

DON BOSCO II ritorno di Dia 
\ ni I k 

N BONN \ Ol V MP1 V datinola 
din Cì Mm aneli 8 4 

TRIONI \ll U compagno Don 
( amillo con 1 orimelo! AS 4 

mi 11111 imi m ni in 11 ni min tini 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

Studio t gabinetto medico pei lo dia¬ 
gnosi 0 cura dslio sole d sturai ora! 
e debolezze sessuali di or girao o»o- 
vo5» psichica ondocrina Inaura* 
siculo sossuol deficienze» solinoli, 
anomalìa «casi all, so viIito sessuata, 

sterili 4 precocità) 

Cure irrocuo, Indolori 
pre pc t matrimoni all 

PIETRO tir. MONACO 

Roma via del Viminale 38 t 471110 
(dt Ironie Tea ro dell Opera Stazio* 
ne) Ore 8)2 15 19 Fest vi per App. 
(Non si curar) veneree pelle acc) 
•A Com Ronif 16019 del 22 11 59 


Medico speelnllvtn domatealogo 
DOT 1 OR a™» «js. 


Cura sclerosanti, (ambulato)mio 
senza opu azione) dello 

EMORROIDI e VENE VARICOSE 

Cena deMle complica rioni ragadi 
iflebiti eczemi ulcere vtu Rosa 
V h N b I? h h - P R L L N 
DISFUNZIONI SI SSIJAI I 

VIA COLA DI RIENZO n. 152 

(Tel 354 501 - Ole a-20 (estivi 8 11 
I (Aut M S m n 7711 223IS») 
del 20 ineg«lo IMO) 















1 Unità martedì 10 novembre 1970 


Diffuso fra i soci dal direttivo dell'Associazione programmisti 


Mentre il GRP del Sud Vietnam è mobilitato per soccorrere le vittime delle inondazioni 


RAI TV: un questionario L’alluvione creata dalla guerra 


Conferenza stampa 
del ministro Giolitti 

\\ Piano 


le «alte sfere» dell’Ente 

Nonostante i persistenti limiti « aziendalistici » il documen¬ 
to può costituire un avvio per la tipresa della battaglia volta 
ad imporre la democratizzazione dei setvizi 


l.e province colpite dal disastro naturale sono state messe per anni a ferro e fuoco dall’aviazione statunitense - Oltre a 
limolare le foreste gli americani hanno distrutto tutte le imbarcazioni, l’unico mezzo per sfuggire alla violenza delle ac¬ 
que - Nessuna misura precauzionale adottata dai fantocci di Saigon - Le forze di liberazione impegnate nella ricostruzione 


pronto 
fra sei 
mesi 


S( tt int icmqut pigine dittilo*, ulte n nt > 
cess intasa domo urie con questi riunì n i 11 
quantitative il comitato dilettilo di 11 \wim 
/ione pi ogi animisti dilli li VI 1\ si l 1 
tolto in questi giorni 01 suoi riuou ninni 
quanta soci suscitando piu di uni imto/ionr 
fi a i membi i dell Vito Dire./ione 11 Ite ialine n 
te i trotta eh un <t questionino in piritica il 
doi omento e un cimoso altunoisi di irtuf 
renti ìndiscie/iom secche denunce pioposm 
pei un nnmechoto la\oio politico I i lette i 
mtioduttn a che lo accompagna pi casa che 
il « questiono rio » mole « pimocaie un di 
battito» c «attirale I attenzione» dei dipen 
denti dei collaboratori delle foi/e pollile ic 
e eh tutte le foi/e esterne sullo complessi a 
dei temi da afflanti!e pei uno imposta/ione 
piu democratici del sa vizio t< le.visivo» \ 
quel che ci usuilo il documento hi onc io 
il \aloie rii uno pio\ooo/ionr per npicndcrc 
m qualche» modo — anello se i limiti dii 
1 avvio sono i ile vanti — la bottiglia interna 
avviola alcuni mesi fa dallo stessa issom 
zionc» programmisti c dolio alti e componenti 
dcha R-VI 

Va precisato intatti che la vicenda te 
levisna degli ultimi mesi si e sveninola 
menile costi Ulta anche sul silenzio plesso 
the totale dei dipendenti della RAI (giorno 
listi e funzionari) C che questo silenzio e 
in buona parte il i ìsultato dell azione u 
ncssivd (e non soltanto «politicamente» 
epjessiva) della dilezione mi anche di 
equivoci e incoltezze coipontivc che hanno 
ontnbuito al i itessei si dei vecchi occoidi rh 
vertice fio i giuppi diligenti dei quattio 
miriti di governo come se in Italia ed alh 
RAI in questi mesi non fosse successo nul 
la eh nuovo Nell ansia di non lui baio ac 


pii te c pi t link p xi/inni di p it 11 c 1 it 
u ih pioppo diiij-t ilio ((ita rii iitnmpmir 
igni dis idio tirimelo ambe ni I sili nzm di 
(pimi) ! iv ih ino ixll izirnrla e coir indo c< si 
li iviau ogni rh lussarne su uni 1 ifmna 
c ip ice rii se uoteir piotond unente 1 attur le 
stmt tini ìzh nd ih 

Il nocumento questionano dei piogianimisti 
oui nei suoi limili < azitneUhslici e ne la 
a niente \ mcti rii toni o una puma (limo 
stiazione rii (pianto su fallace e mespon a 
bile un.» posizione politici che passi atti a 
veiso la rideva dell r linea intei pittata di 
Bemabei e Piolicchi I piogi immisti infi ti 
sono quei funzioniti dell ì R VI che dovitb 
imi isscie i litu/ion ihnente piepisti alla 
idea ione e re ilizz izmne dei piogiimnu o 
nei uundicuc questa lunzionr clic gii due 
inni addielio scesilo m guni i conilo l it 
tiu’e dilezione I muovendo ria quelli u 
venlicazinne incoia roipoiativa rh <ui 
uscnte tuttavii anche il doeununto odici no 
— die si erica ma di p usai e a un livello 
oiu impegnilo eh an disi e rh piopoMe chi 
può mtcKssaie ‘ulto il movimento Tri ogni 
casi i piognmnusti conoscono assai bene 
< dall interno» la vita ir ale quolielima della 
RAI IV le censure segiete h intuizioni 
i liscili celti eh false o pai/nli idearne Al 
eh Vi rh ogni giudizio eh minto e m questa 
chine clu» vanno letti i im che iti uni 
selezione fot zitamente .ubiti ai n puliti 
chi imo rh seguito Con una avvenenza (he 
le «rioni inde » del « questionino •* sono 
quasi sempre icloi e he e vinno gelici limitilo 
intese come una affeifinzione 







» f -fa 


L'acqua sommerge campi c risme attorno alla strada nazionale n 1, nella pr vincia sudvietnamita di Quang Nam, e una drammatica immagine dcll'allu 
v one che ha colpito le regioni settentrionali del Sud Vietnam 


Dal nostio invialo 1 mibuci/ioni i 

seimpmis gli zitte ioni elu 
1IXNOI n m tunpo di pieni avevano 
TutU le oig inizz izioni del se mp i p i messo ilio popoli 


(inumo nvoluzion iiio pmv 


ItgM spaipigh.it] 


'ismio < i fornititi ««volli i di at index senza pmcolo il 

/!/»»> ii > /-li h ivi vimn ili (Mb ’ l.I I. .... 


zionui eli bivi sono ili opt 
la ik Ih cinque pi nuoce, set 
Uiitnoinh elei Sud \ h turni 
pei pollale soccoimi iI le ut 


1< ex set x di Ih icqut seni 
phcc menti g ilh ggianelou so 
pi i mgh ino scoisi sono 
si iti i te mal coniente di 


L'azienda 

oggi 


— Quali sono a vostio giu¬ 
dizio i problemi piu gì avi del 
1 attuale situazione Rai 7 L ìm 
postazione autoutana e 1 ac 
centi amento delle decisioni 
1 elefantiasi buiociatica e la 
inefficienza opeiativa gli 
sprechi di denaio, di tempo 
di energie umane il collega 
mento sempie piu stietto tia 
la Rai e le segietene dei 
pattiti di maggioranza che 
condiziona la scelta del per 
sonale, la sua utilizzazione 
1 attivila censona dichiarata e 
occulta la conduzione gene 
rale dell Azienda la mancati 
za di autonomia e di ìespon 
sabilita dei tavolatoli, la man 
canza di una politica geneia 
le culturale che risponda alle 
funzioni di seivi/io pubblico, 
la pai zialità della infoimazio 
ne e I emarginazione di forze 
politiche e culturali sgradite 
alla maggioianza un lappoi 
to fi a la Rai e pubblico so 
stanzialmente auloutario 

*- Avete una idea del «co 
sto» dei progiamnu che pio 
ducete 7 Sapete che a questa 
domanda si possono dai e al 
meno dicci risposte 7 (Costo 
diretto, mduetto piu quello 
duetto, vatlabile, fisso piu 
quello vai mbile industnale, 
eh stabilimento di pioduzm 
ne, totale, dicluaiato in bi 
lancio) 

— Vi risulta che esistano 
centinaia di conti atti di col 
taboi azione annuale lauta 
mente ìetnbuiti parte dei 
quali amministrati r 1 ietta 
mente dall Alta Du ozio re ai 
quali non coi risponde sul pia 
no conci eto alcuna collabo 
raziono effettiva o una colla 
boi azione assai scarsa 7 


I nostri 
dirigenti 


- Ritenete elle» ì componen 
ti dell Alta Dilezione siano 
sta ì attenti e sensibili alla 
pi ogi essila matui azione de 
mo atica del nostto paese e 
che abbiano predisposto una 
stiuttuia adatta a coglici ne ì 
fei nent. miglimi e ad antica 
panie le aspettative 


programmi 


- A vostto pai eie saieb 
be necessauo e opportuno 
stabilire anche in tase di pio 
posta e ideazione un ìappoi 
to oigenico piu ampio con 
le foize esterne e noe con en 
ti associazioni movimenti po 
litici sociali e cultmali 7 Ivi 
tenete che in que to contesto 


e nella prospettiva del deeen 
tlamento regionale ì Centii 
di produzione poticbbeio es 
seie valorizzati nel molo rh 
meri latori con la realtà poh 
tica e sociale del paese 7 

L'autocensura 

— Nei casi nei quali vi \ en 
ga pi «spettato da collabolato 
il esterni, e voi stessi vi sen 
tiate atti atti da un tema «rhf 
fielle » usate espoilo ai vostri 
superiori o discuterne con 
essi 7 0 siete voi i pumi a 
scartarlo 7 

— Questi «scaiti» a che 
rosa pensate di poterli attri 
bune 7 a una peisonale pieci 
sa convinzione a un perfet 
lamente assorbito condiziona 
mento della invisibile linea 
di censura dettata dall alto 
ad una iassegnazione di fion 
te alfa impossibilita di var 
(aie tale linea di censuia 

Lo manipolazione 
del palinsesto 

— Sappiamo che molto 
spesso accade che un pio 
gì mima venga ti asmesso in 
um collocazione (oi ilio ca 
naie gioì no della settimana 
e pei lodo dell anno) diversa 
da quella pei cui e a stato 
pensalo e pioriotlo Ritenete 
che questi spostamenti ab 
biano scarsa impoitanza 7 Op 
puie che possano modificare 
anche notevolmente il signift 
calo stesso di un ptogiamma 
e la sua incidenza sul pub 
blico e possano alteiaie la h 
nea adunale della piogiam 
inazione di un culo pei lodo 7 

La responsabilità 
è divisibile ? 

— Su te d accmdo che un 
piogi anima apputtene a tut 
ti coloro che li inno collabo 
iato alla sua realizzazione e 
che questa responsabilità in 
divisibile dovi ebbe tiovaie n 
scontio nella struttura mk?r 
na pei esempio attraverso 
1 abolizione delle attuali 
suddivisioni e la costituzione 
di equipe*- di Inoio collii 
tuo 7 

Politica 

dei programmi 

— Munii sostentimi che 
gii indici di gì idimi ilio non 
i ispei r hi ino qui II i clu il pub j 
bhto c potè n/i rimi uri in già 
do di icce piu rtn m limila 
no a ntlettuc ìbituel ni con I 


solidale allcggnmcnti mecca 
meì ehc sono il trutto di una 
ben dolci minati priilica clu 
pi ogi animi Ritenete questa 
opinione fondata 7 
— Saieste (a< oi evoli a sta 
brine un nuovo tipo eh lap 
poito col pubblico dandogli 
una funzione attiva critica 
(organizzazione dell’ascolto 
pailecipi/ione dei giuppi 
già esistenti, di isci itti ad 
associazioni culturali eh mi 
beanti di movimenti di mas 
sa) 7 


lime chili (Iini-nIiom mondi «amiti ehi i gu 11a amtuca 

7111,11 <hf hmn :>, l,lln ' l -"‘ ni l nmhl,i di pimi h,i co 

lo,u tilom e illi pmut tm „ ln n M(1 , 


lincio incompleto cui si ag 
giungono pei i sopìavvissuti 
le distruzioni du iaccolti m 
misun vallanti dii cmquan 
fa all ottantacinque pii cento 
Dopo avei tolto alla popi) 
h/mm. j miz/j individuai] c 
fanuhau pei salvarsi ni tun 
pi eh pimi gli ameneani e 
I amnunisti azione eh Saigon 
non hanno nemmeno utili/ 


L'obiettività 


— Secondo voi i temi della 
tealla italiana contcmpoi anca 
sono presenti nella program 
ma/ione 7 Oppure vengono 
ignorate alcune pagine fon 
damentah della nostra stona 
icccnte e vengono lasciati nel 
ì oblio alcuni aigomenti con 
ti ali 7 


La riforma: 
i nodi 
principali 


— Secondo voi e possibile 
un leale conliollo dall estei 
no 7 0 non ritenete piuttosto 
che un Lntc complesso come 
la Rai si conti olla solo se lo 
si gestisce e si può quindi 
miei venne sui contenuti del 
la pi ogi animazione sulle col 
locazioni sulla scelta dei col 
hboiatori sulle disponibilità 
tecniche e finanziane ecc 7 
— Ritenete che pei ìeal z 
zaie la demociatizza/ione del 
nuovo Ente Radiotelevisivo 
sia sulficienlc lo sganciameli 
to dall Lsecutivo < una gestro 
ne affidata a tutte le fmze 
politiche culturali e sociali 
oppine e necessario — pii 
che le cose cambino tesimeli 


tcn/nh rh( vi si sono rbbil 
Luti dalla Ime di otlobic Mi 
gitati eh motti i (eutimia eh 
tuteli uà eh senzitelto costituì 
se ono un pi tino piovusoiio 
bilancio eli questa calanuti 
che si c abbattuta ullt pio 
vince piu mutonale dalla 
guen a anici icana 
Ma le monelazion — ed e 
questo un punto eli pi imam 
impoitan/a da linci piesen 
te — non sono st ite una c i j 
limiti che si sn i*giunti e 
sovnpposta olii cal miti del 
la guen a I ssi sonc il con 
itaiio una consegue i za eli ut 
ta della guata ammaina e 
del modo amene uh di fai e 
la guen a le mu Ima rii 
molti già legisti ali non so 
no vittime delle acq io s<atc 
nate quanto eletta priitica a 
mu icana eh melici c a fuoco 
le piovince che si uggivano al 
conti olio statunitense Nd 
IOW infatti ) tifoni t le piog 
gc fui ono mollo piu violenti 
di quitti eh quest anno ma le 
conseguenze fin ono di gnu 
lunga meno impollini) Non 
eia mi oli passito m quelle 
piovilice ri tulio compiessi) 
io della piu nuclei* ag'ievsio 
ne che la stona conosca 
Fu dal 1Q()5 che con 1 ini 
zio della « guen a loc rie » i ge 
nei ali americani si poseio co 
me obiettivo quello di fai e 
delle zone libri e del Sud Vici 
nam e particolarmente di 
quelle scttenli tonali delle 
« zone bianche» In pai Lieo 
lai e a pirtne dal !%8 que 
sto piovmce sono state mes 
so a fino o fuoco le foiesle 
chi da sciupic ni vano (scici 
tato una essi oziali azioni di 
fieno sulle seque sono cosi 
scompose sotto le bombi 


ni L orni ita di punì ha co | zato i mezzi a loto disposi 
si colpii) m p no i spizzi i /ione pu pi evenne e sui 


lo v la in uè zi ne eh conci n 
ti imenlo senza ehi la gente 
poli ss< 1 ut nu 1 1 in una se 
ih impu ssiona iti di Va ioni 
stimila moni aria sola pio 
vinai di Qu in * Di quattro 
mih ni li i /ori di lìoi \nh 
duemil i in un i tia V un hi 


eoi«eie In un epoca in cui le 
ossei \ azioni meteoi ologiche 
permettono eh segnalale i ti 
foni con giorni di anticipo 
(lutto il Nord \ ictnam ad 
esempio eia mobilitato da 
giorni pei prepararsi alle 
ventilale ai rivo dei tifoni chi 


poi dirottarono evitando ri ter 
iridio della RD\ ) c in una 
situazioni in cui misiiie pie 
cauzionali dementiti aviti) 
lieto salvato migliaia di vile 
umane issi non fece io nul 
la in questo senso I ascialo 
no che il disastio si abbai 
tt'sse in tutta la sua violenza 
Oia cenano eh siluriate 1 1 si 
lua/toiK maschi)andò sotto 
il pulisti) limami li io del soc 
coi so il pe iseguirne nlo della 
politici eh < p icihcazione » 
cexano nuovamente di con 
centi aie ì supet siiti e osta 
ariano con azioni eli iastici 
hmcnto e alt rechi aoiei quel 
lupai eli mutuo aiuto e di 
autoiiorgam/zi/ieme che la 
popo'a/ione e i quadri del po 


tne iivohr/ionino hanno si 
brio iniziato Cex ino msorn 
ma eh volgile a pjopno pio 
luto un ehsdstio del quale es 
si stessi sono tesponsabih 

Il GRP ha immt'ehatamen 
te stanziato cento milioni di 
piasti c nei opcit eh soccoi so 
immediato ed ha impegnato 
tutti i suoi quachi c tinte le 
loi/c amiate di libet i/ione al 
I opera di soreoi so e iicosliu 
/ione Ogni mito delle oiga 
ni// ì/ioni democnticlie intei 
n izionaii e quindi il bemenu 
to sia sul pano della de min 
oa delle icspons rbilila amen 
tane che in tei mini eh aiuto 
matonaie 

Emilio Sani Amadè 


I on Gioì tu ha lue ondato 
hi Viom disi! noli i seele del 
min Ino dei Rilancio e della 
pi >tfi iiimn/oiK 0(000(1111 a pie 
sfi)t< ì! se vx t il o ge ih i ale d‘a 
)i 0 —i unni i/H ne di GimgioRnf 
io I' m li** » In fitto um 
«s uisioie nei pioli 1 * mi *or 
uni Pei li foimuhziono del 
secondo P mo fiuinijuctinaie 
ehe > ix blu ( osi muto di alni 
ni ohi) ni in cenoni) , t >nipa 
vini di piogeni* — si pre 
\ ode un 1 ivoio di sei mesi 
Il molo tilt n avi anno Par 
lamento Sindacali e Regioni i 
piane linenle (indio che già co 
novennio I unico pulito pie»c» 
so pe»i foizi di tosi e I mter 
vento dii S iddi at) on le ri 
fonm 1! tornitilo ixi la pio 
a unni i/m i economie) esami 
noi«i nn ptossnn goni) noi 
I oi ehm m * n li h i eleni ah 
(iio> ni l) 1 pi ogi mima del 
k Pii l< ip»/ » n st il m l) lo 
due m* p< i il ri in io a Ha 
so igt vo ito die » quanto pa 
• S \ ogi ODO ionie udì < p 
piog> mimi pei li Sicilia e la 
( ri mi n ti le que suoni della 
s in la e rii II t *. is su cui pe 
i duo si Ma livoniido gn a 
ivollo (etnico lutei pel lato sul 
li sua posizione <nc» ri pio 
blenu Monlodison Giohtti ha ”i 
sposto vaiamente conti ano 
mente il suo collega di gover 
no Piccoli die comi nolo si e 
pianini iato pei mintene) e in 
sdii i piiv iti a suso dn con 
mbntiuj 1) minisiio ha ime 
et nbadito i posizione enti ) 
verso I pi on anima « \gneo) 
tuli Hi) i et ente menu elise ix 
so d CIPL ed In di!osa la 
legge sull il flit in/ i igiana 
attualmente divani alh Cime 
m li un anpiovazione e osi \ 
coliti dalle desile I aeendo 
un ( seni s one ri( 11 1 vltin/io < 
economica infine il nunislio 
hi dito giudizi postivi sula 
npresi del'a pmduzonc e la 
bili no a con lesteio 


ITALIA 

SOSTENITORE 

ANNUO 

(lira) 

30 000 

6 MESI 
(llr,) 

3 MESI 
(llr.) 

1 MESI 
(llr.) 

1 MESE 
(lire) 

7 numeri 

21.000 

10 850 

5 600 

3 850 

1.950 

6 numeri 

18 000 

9.350 

4 850 

3 350 

1.700 

5 numeri 

15.000 

7.850 

4.200 

— 

— 

4 numeri 

12 100 

6 350 

3.350 

— 

— 

3 numeri 

9.350 

4.850 

2.750 

— 

— 

2 numeri 

6.350 

3 350 

— 

— 

— 

1 numero 

3.350 

1.700 

— 

— 

— 

ESTERO 

7 numeri 

33 500 

17.100 

8 750 

— 

— 

6 numeri 

29.000 

14.850 

7 600 

— 

— 


t( e non solo lounalmentc — | riti B )2 e delle ìuighene 




naliz/aie una reale ern/ono 
miei nella taso del proci so 
pi odorino e una ampia aiti 
colazione interna che sia lap 
pi esentali* a di tutti gli ouen 
t unenti esistenti nell ambito 
dello schei amento ciré trae 
la sua ispnazionc dalli Costi 
tuzione i ( pubbhcana 7 
— Quest ai ticola/ione in 
teina secondo voi si può ira 
lizzile con delle unita pio 
chittiv e mobili come quelle» 
ifxriizzalc dagli «espcri) in 
cn la facolta di scelta del 
1 ('cinipe uhe cambici ebbe di 
volta in volta) o lasciali a) 
la Dilezione con ì *em/i di 
tipo tndizionìle magati eli 
minando riami appesimi 
mirili buina itici con delle 
uni i di pi orili/ione paini 
ih i ti ( mtonome n ite h 
un pi opt io budget e di colli 
b nazioni pu Ussite 7 


del napalm dei modorii chi 
mici sptcn'nunte conci piti e 
usati pei disti luve x la vegeti 
/min Cosi qu* ti volta le 
aeque si sono pictipila'e du 
li uh hi del! ì n anele eoi di 
ghet i ve r*»o le pianine se n/a 
Rovaio ricun osi itolo 
la popoli7ione chi canto 
suo eia stala messi dal mo 
do amene ino di Ino li gnu 
io nelle condizioni di non po 
tei io igne dii citrstiotc 
Sti ippata ai vilhggi eh cingi 
no dove vivev r di pus \ i m 
guidi nu luoghi piu siculi 
miniti in zone di concenti » 
monto divenute inganni ri) d 
decine di ungimi di puu 
ile amin »s ih 11 p »c o p izio 
es i non li p >n* vi ini de 
mozzi tiuh/ionih di sj*coisti 


PUTITO 
COMUNISTA 
’ D’ITALIA 

V 1925 



Contro I IomUM contro t 
(«dMela contro II cop tal» 
(Inondarlo loro aMorrlto 


inni (imiti ih 

Mimi (filimi immi 

moti unni rum munì >■, 
Un imi i tenia ili) 
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ProUlail di luiil 1 paa.1 unllavl 
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IL PROLETARIATO GUIDA IL POPOLO 
ITA LIANO A L’INSURRE ZIONE NAZIONALE 

A L L l . N sW.Vz'PnNÌ . . 

' „ '»’**V*. u ; SCIOPERI POLITICI IN LIGURIA 
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I vescovi discutono su famiglia e lavoro 


Negli ambienti cattolici c ò 
uni e cita attesa pt 1 quanto 
la settima assemblo 1 dell epi 
sconato italiano decida a in 
mento at nuovo stituto ali 
innodii7ione del due ondo in 
If ilici e sopì at tutto alla defi 
ni/ione di um nuova pasto 
la le in rappoito riti fmng 1 
e al mondo del lavoro 
Su questi temi specifici che 
toc ano da vicino la legge 
sul duomo m d seussrorre il 
la Camola e le se ette politi 
co sociali dello 4CI I è pie 
▼is'a per v enei di una reto- 


7 ione di tnonsi 41101 N corte 
mo vice pi evidente delti CI I 
La pumi seduti svo't is 
leu seia con la putreipizio 
ne d 2~n w si >u su IfMi e 
stati domini 1 dilli u 1/0 
ne introduttivi del uesden 
te cleri 1 C i I od ni 1 Poni 
il q 1 rie do io ivo s ilio! h 1 
lo ne Inani melos il (one 1 » 
limpoitin/ft delle ConFaen 
ze e deila colleg diti efis<o 
pa nell 1 ut 1 eh J 1 ( n ( s 1 sj 
t so rr e»imvto su a imp itm 
zi d un ìappoi o pu vivo 
fra vescovi e teologi 


I) pie side nle chili Cf I hi 1 ìnuns , u Bei 1 dolimi 
msist to molto suba pului i no Conili t ) seuve <11 
pi/mnc e cunesponsibil ta qunqueim » 1 use 01 so ni 1 


pi/iom e eoixsponsibil ta 
de 1 1 uc 1 neh 1 ut » de 1 a ( o 
m ini i 1 < ( e sn,f ul In giu 
cl ( ito posri vo 1 ni|)( mio is 
sunt ) d il 1 Azi >tn ( ilio ic 1 
n questo senso 

lì 1 \ s| i il 1 ino us 1 

p n o k 1 n in imp o so 
' ìz o sul 1 Cl I di < ui do 
nun 11 i l iicu noi ( o npion 
do r ì fondo li probi ni ri 
e 1 doli 1 u li 1 ri rii ina ( n'o 
ios mti o testini)) an/e di 
mons gi.or nattegtmi di 


sio il n me ni > eh 1 \ h Ut 1 
„ 1 s 1 div n/i ) I mz dt 

un etri ) d mii pi n ) poi t co 

ns ihh 1 m ut de t < \ ** ) 

n< di 1 d c s ip 1 < 1/ o 
1 > di < 1 1 ni In 

(1 S\ nm o in il/) 

ne il » in li po ( >n ) 

*s u uni ) )s-» ■> M is h t* ( 

(lesi III 

imm od* 1 C 1 s * i( i i 
ni 7 » 
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/ sport 


L’atleta cinese migliora di uri centimetro il record di Brume! nell’ «alto» 




Questa sera a Londra (e in TV ore 22,15, secondo programma) 

Urtain - Cooper 
sul filo 

del K.O. 


II salto dell'atleta cinese NI Chih-chin che gli ha permesso di battere H record mondiale 
dotenuto dal sovietico Valéry Brumel 


Crollato sabato notte 11 mi¬ 
to Benvenuti nella drammati¬ 
ca partita di Roma, una se 
conda resa del conti potreb¬ 
be accadere anche stasera a 
Wembley, Londra Gli Ineso¬ 
rabili motivi del tempo ohe 
passa per tutti e tutti lo¬ 
gora sopiattutto nei ring, a 
meno di chiamarsi Archle 
Moore che rimase ciminone 
del mondo sino all’età di 
quasi 50 anni, hanno spento ie 
luci ormai opache di Nino 
Benvenuti che da tempo ha 
iniziato il crepuscolo atletico , 
e morale I pugni di ferro di 
Carlos Monzon, atteso a Mi 
lano per domani, meicolcdl, 


Dopo i deludenti risultati conseguiti dall'lnter 

Heriberto Herrera silurato : 
per ora paga soltanto lui! 

La decisione presa ieri sera dalla società a seguito di una lunga riunione — Allena¬ 
tore provvisorio Gianni Invernizzi — Anche il presidente Fraizzoli «passerà la mano»? 


Il campionato ha finalmen¬ 
te trovato la squadra guida 9 
A giudicare dalla classifica 
sembrerebbe di sì, perchè do¬ 
po cinque giornate una squa 
eira ora è in vetta da sola, 
il Napoli di Altafmi e Sorma 
di che grazie alla vittoria sul 
la Juve ha distaccato di una 
lunghezza il Cagliari, rag 
giunto al secondo posto dal 
Milan uscito trionfante dal 
« derby » 

Ma a giudicare dalla qualità 
del gioco, dalle impressioni 
sulle possibilità dello « staff » 
dirigenziale e dalle cifre sus¬ 
sidiarie della graduatoria ri¬ 
guardanti i goal fatti e subiti, 
bisogna convenire che U pri¬ 
mato attuale del Napoli, non 
può essere considerato ancora 
un punto fermo, le perplessi¬ 
tà sono ancora più che le¬ 
gittime. 

Guai diamo per esempio Le 
cifre della classifica che sono 
le più importanti, le meno su¬ 
scettibili di contrastanti in 
ter prelazioni: il Napoli è sì 
ancora imbattuto in difesa, 
ma ha segnato solo 4 goal 
che sono molto pochi rispetta 
agli 11 del Cagliari ed ai 10 
del Milan. Il Napoli cioè ap 
pare una squadra squilibrata 
almeno nel rendimento : e la 
scarsa prolificità dell'attacco 
può rappresentare un handi¬ 
cap antoia piu grave con 
l’arrivo dei terreni pesanti che 
potrebbero risultare negativi 
per il Napoli anche per l’età 
avanzata dei suoi giocatori 

Si aggiunga che la volubi¬ 
lità del suo presidente e del¬ 
l’ambiente napoletano in ge¬ 
nere non da garanzie di 
solidità interna • si vedrà per¬ 
chè in definitiva abbiamo 
scarsa fiducia nel Napoli, con¬ 
tinuando a considerarlo come 
una possibile meteora (qua¬ 
le la Roma di Pugliese per 
esempio) del tipo che si sono 
avute negli ultimi anni, fa¬ 
vorito anche dal ritardo delle 
vere «glandi» e dai loro prò 
blemi di assestamento. 

Lasciando al Napoli il com¬ 
pito di smentirci pensiamo che 
la vera candidata al titolo va¬ 
da ricercata nelle squadre che 

10 seguono cioè nel Cagliari e 
nel Milan, piu nel secondo che 
nel pnmo veramente Perche 

11 Cagliari accusa e pensiamo 
accuserà per un pezzo l'assen¬ 
za di Riva' e soprattutto con¬ 
tinua a manifestare preoccu¬ 
panti sbandamenti In difesa, 
tanto è vero che ha già subi¬ 
to sei goal in sole cinque qior 
nate (mentre lo scorso anno 
la sua difesa incassò solo 11 
goals in tutto tl campionato) 

Al conti ario tl Milan appa 
re un complesso piu equili¬ 
brato ed omogeneo avenao se 
guato 10 goal ed avendone 
subito solo 3 inoltre ha dalla 
sua una esperienza, una ma¬ 
turità uno staff dirigenziale 
che danno ogni garanzia Bt- , 
sogna vedere solo se l'attacco 
(meglio, se Combin e Villa) 1 
continuerà a girare come ora, 
bisognerà vedere in sostanza 
se è stato risolto il problema \ 
che aveva afflitto Rocco ne 
gli ultimi campionati 

Minori ovviamente sono le 
« chances » del Bologna an- , 
che se nelle sue file gioca 
quel Savoldi che con 6 goal 
all'attivo ha conquistalo la 
vetta della classifica dei can- 
noniéri, con due lunghezze su . 



Heriberto Herrera è stato silurato dall'lnter. Per ora paga 
solo lui. Ma non ci sarà da stupirsi se, fra breve, lo stesso 
presidente Fraizzoli, «passasse la mano». Nella foto: Herl- 
berto Herrera. 


Riva il Bologna infatti da 
tuttora l’impressione di esse¬ 
re ancora in pieno rodaggio, 
di non aver trovato il neces 
sarto amalqama tra reparto 
e reparto 

Comunque almeno per quan 
to hanno fatto finora bisogna 
rivolgere vivi elogi al Napo 
li ed al Bologna che si sono 
insanie nella rosa delle «li¬ 
me, prendendo il posto di due, 
squadre che sulla carta go 
decano di maggiore conside¬ 


razione ■ vale a dire la Ju 
ventus e l'Inter Della lune 
però avevamo già detto do 
po le prime deludenti prove 
in pre-campionato che quasi 
sicuramente si doveva Inni 
lare a lavorare per il futuro 
avendo ritoccato e ringiovanì 
to molto i suoi quadri La 
conferma si e avuta anche a 
Napoli ove dopo un primo 
tempo infelice, senza nerbo, e 
sema convinzione, la Juve ha 
offerto una migliore esibizio¬ 


ne nella ripresa, senza però 
riuscire a pareggiare le tor¬ 
ti- perchè ai suoi ragazzi 
manca ancora la grinta ed tl 
carattere, perche i suoi at¬ 
taccanti non hanno ancora 
trovato la giusta intesa. 

Comunque la strada battu¬ 
ta da Picchi sembra indovi¬ 
nata anche se cl vorrà tem 
po per raccogliere i frutti 
Invece l’Inter pare abbia com¬ 
pletamente sbagliato indirizzo 
nel suo tentativo di rinnova¬ 
mento l nuovi sono Infatti 
giocatori di scarso valore non 
adatti ad una squadra dalle 
grandi ambizioni, i vecchi so 
no sempre più logori e stan¬ 
chi (persino Burgmch e Fac 
chctti accusano frequenti bat¬ 
tute a vuoto, dimostrando che 
presto bisognerà pensare an¬ 
che alla loro sostituzione in 
nazionale). 

Non c'è da stupire se in 
questa situazione il solo a 
farne le spese sta stato He¬ 
riberto Ilenera che, appunto, 
ieri sera, a tarda ora, è stato 
esonerato dall'lnter, dopo una 
riunione della società, alla 
quale hanno preso parte tutu 
i consiglieri Questa è la «leg¬ 
ge » del calcio, ma non c i 
stupiremmo se Ira una de 
cina di giorni lo stesso Fraxz- 
zolt « passasse la mano » Al 
posto di Heriberto e stato 
chiamato m via provvisoria, 
l’allenatoie in seconda Gian 
ni Invernizzi 

In coda e rimasto solo il 
Vicenza battuto a Veiona 1 aa 
un punto però si Dovano il 
Catania (la sola squadra che 
ancora non sia riuscita a se¬ 
gnare un goal) la Lazio scon¬ 
fitta anche a Bologna e la 
Sampdoria che è riuscita a 
pareggiare con la Roma. 

E domenica c’è il « derby » 
romano, un derby che non 
sembra proprio nascere sotto 
buoni auspici p in un clima 
di grandi entusiasmi, tenuto 
conto degli ultimi risultati di 
Roma e Lazio Però dato che 
la speianza è l'ultima a ino 
tire, si può essere sicuri che 
i tifosi romant vivranno egual 
mente una settimana di pas 
sione In fondo bisogna capir 
li in mancanza di meglio, il 
campionato per Roma e Lazio 
si riduce essenzialmente ad 
una questione di rivalità citta 
dina che trova alimento e sfo 
go soprattutto nel « derby »... 

Roberto Frosi 


CURIOSITÀ’ E STATISTICHE 


Dopo il quinto turno molte 
le no\ Iti! nel torneo « maggio¬ 
re » Il Napoli ò in testa alla 
classi Ile» e non de\e condivi¬ 
dere il propilo primato con li 
CagiCui (.li azzurri di Chlap- 
peila seminano seriamente in¬ 
tenzionati a mantenete il ritmo 
che finora sono riusciti ad im¬ 
porre «tl campionato, e le il- 
\all pii! temibili sembrino 
per li momento, il Milan, con 
un Villa che e gli! a quota l 
nella classifica mattatori, al 
pati di Riva e Domenghini, e 
il Bologna, che sembra uvei ri¬ 
trovato un Savoldi In grado di 
garantire reti con continuità 
Assente Ili\a, grazie alla dop¬ 
pietta di domenica il centra- 


\aliti tossoblu, alia terza dop¬ 
pietta, dopo quelle realizzate 
contro II Vicen?a nella gara di 
apei tura, e l’Inter, e ora al co¬ 
mando della graduatoria con sei 
reti all’altUo Sempre In teina 
di marcature il Catania è an¬ 
cora a quota zero l alt iteo ros- 
soaz/utro «' il piu stei Ile Meno 
peggio degli isolani hanno fat¬ 
to solamente \atese e Juientus 
(on una rete Ptoou iipanle la 
situazione dei hlanconei i toi l 
itesi thè pur gioì andò bene non 
ileseoito a segnare nonostante 
rimpegno di Anustasl, Bottega 
e Mailer clic anche dominili a 
battito mancato facili ori astoni 
Milan e Cagliali hanno l'at¬ 
tacco più produttivo, con io 


goal La di lesa pii! forte e 
quella del Napoli Dino Zoff e 
imbattuto da 150 minuti ma ò 
ancora lontano dal record sta¬ 
bilito da Da Rozzo nel campio¬ 
nato 1963-61 con 791 punti di 
Imbattibilità /.off e compagni 
doManuo resistere agli assalti 
degli aliai (hi di \ lu ttza, Inter, 
Lazio e 1 oi Ino 
Domenica nessun i vittoria 
delle squadre ili ti astri ta quat¬ 
ti o squadre hanno ottenuto 11 
pareggio, due per 1-1, citte por 
0-0 In totale 11 goal mollo, 
mollo pochi, ionie il solilo, pur¬ 
troppo Ultima nota economi¬ 
ca Inrassl m nril a Milano e 
Napoli I) puhbllio A .nuoti 
sensibile a) gtandi richiami 
Ma per quanto ? 


hanno soltanto resa più fret¬ 
tolosa, crudele e completa la 
distruzione di un divo del 
ring che per anni si è mode 
stamente autoproclamato «In 
vinciblle ed Indistruttibile » 
Stanotte, nella arena di 
Wembley, potrebbe crollare I 
clamorosamente il mito com 
meiciale che circonda il ba 
sco Jose Manuel Ibai Urtain, 
campione euiopeo dei pesi 
massimi Sotto le luci del 
« Palazzone » romano turono 
ì smistiì stellanti ed il de 
stro martello di Monzon a 
sconvolgere 11 mondo del pe¬ 
si medi, oltre Manica dovreb 
be esseie invece l'hook sini 
atro, micidiale quanto lo spa 
done di Damocle, a hantuma 
re un Intrigo commerciale 
che icnde qualche milione a 
Josè Urtain e cent.naia di 
milioni ai suoi numerosi pa 
drom sempre in loti i, astuti 
per assicurarsi il timone del 
vascello d’oro basco. Il londi 
nese Hemy «Twin» Cooper, 
36 anni di età, una « classe » 
pugilistica di alla caratura, 
e^pei lenza, mestiere onesta 
prolessionale, rimane senza 
dubbio il più titolato e du 
raturo boxeur britannico del¬ 
l’eia coniempoianea. L’Inghil 
terra, culla dei giganti guan 
tati, non ebbe un miglioi pe 
so massimo dal lontani gior¬ 
ni di Tommy Farr, 1 incudine 
gallese che impegno a fondo 
un formidabile Joe Louis per 
il campionato del mondo. 

Sono diversi, forse, ì pun¬ 
ti deboli di Henry «Twin» 
Coopei, incominciando dal¬ 
la pesante elà pei finire 
alle ai rate fragili a lace¬ 
rarsi, in compenso il canuto 
campione possiede la folgore 
nel pugno sinistro. Quando 
scatta l’hook sinistro, entra 
in scena l’arbitro per 11 con¬ 
teggio di chi lo subisce e cade 
sulla stuoia La dura sorte è 
toccata, fra 1 tanti, a Brian 
London e Dick Richardson, a 
Joe Ersklne e Jack Bedell 
(due volte), a Billy Walker, 
a Karl Mildon e al nostro roc¬ 
cioso Piero Tomasoni, persino 
a Casslus Clay, una notte a 
Wembley sette anni fa. Al¬ 
lora il gong strappò Cassius 
da una posizione seria. Pro¬ 
babilmente se 11 micidiale 
hook sinistro di Cooper rag¬ 
giungerà il volto aguzzo di 
Jose Urtain, la partita si 
chiuderà con un k.o. fragoro 
so mentre la cintura europea 
tornerà per la terza volta al¬ 
l’Inglese Una curiosità, sla nel 
1964 sia nel 1969 Henry Coo¬ 
per venne privato del titolo, 
guadagnato nel ring, dal buro 
crati dell’EBU 
Josè Manuel Ibar Urtain, 
27 anni, possiede forza musco¬ 
lare disumana, coraggio fisico 
senza ombie nè complessi ed 
il più robusto appetito che si 
conosca Nel giorni scorsi, a 
Londra, ha intei essato e sgo 
mentato persino gli Inglesi 
che, sarcasticamente, lo han¬ 
no battezzato 11 « campione 
della forchetta » 

Oltre Manica, per la verità, 
non hanno simpatia alcuna 
pei questo lontano discenden¬ 
te di Pauline Uzecudum. Non 
per colpa eh Josè La respon¬ 
sabilità bisogna darla agli in¬ 
triganti, che lo circondano. 
Una manovra accorta, pazien¬ 
te, sinuosa, vellutata, degna di 
una eminenza grigia, ha por¬ 
tato il manager italiano Um¬ 
berto Branchini nella ceichia 
di coloio che s> tagliano la 
tolta Urtain. Per 11 momento 
la sua fetta risulterebbe del 
dieci per cento con tendenza 
ad aumentare dopo altre ma 
tasse intrecciate non per 
niente Bianchini è 11 cardina¬ 
le della boxe italiana come 
suo «nipote» Amaduzzl rima 
ne il Don Rodrigo di questo 
mondo in cui non mancano le 
intimidazioni e peggio. 

Jesè Uitain, pugile, è rima¬ 
sto un mistero quasi assoluto 
Cattino li cmtuta europea in 
Madrid i 1 3 aprile scorso ma 
il tedesco Peter Welland, un 
sosia di Tony Galanto, fu ac 
cusato d’ivei fatto volontaria¬ 
mente il tulio per meiitaisl 
alcuni milioni in pm, pagati 
sottobanco Sembra il ripeter 
si del lancio di Primo Camera 
da parte di Leon Sco e degli 
alti t che sfruttarono ingorda¬ 
mente il ziganle alpino Come 
Incassato e Uilam non deve 
risultare rilevante se Juer 
gen Bli'ì. altio gei manico, 
riuscì a farlo ruzzolale fuga 
cernente sulla pedana. Come 
si comporterà 11 basco davan 
tl a! grande Cooper? Lo ve 
di omo fi a poche ore stando 
alla TV (oh> 22.Pt secondo 
pi ori animi! pei il momento 
il pronostico della logica va 
all inglese autentico «boxeur» 

Uitain Umane un fenomeno 
fisico o Insta è magai! trop 
po muscoloso e rigido per il 
pugilato Non crediamo che 
m un palo di settimane 11 
nuovo tt .liner Libero GoUnelli 
sia i {uscito a modificarlo don 
tio e 'non Onde mettere In 
forma Josè, per il suo J2 mo 



® URTAIN in allenamento 


combattimento si parla di 
preparazione severa e segreta 
a Laz Matas, nella villa (tra 
mutata in fortezza) appar¬ 
tenente al banchiere Gei ai de 
Lopez Quesada 

Ogni giorno Urtain ha mes¬ 
so i guantoni contro 1 brasi 
Pano Get’ilo Bueno, l’ultimo 
avversario del nostro Bepy 
Ros Paie che 11 campione di 
Euiopa si presenterà al peso 
di 90 chilogrammi circa, si 
gnifica che Henry «Twin» 
Cooper sarà più leggero di 
una decina di libbre. Con il 
pittoresco Josè Manuel Ibar 
Urtain nelle corde può acca¬ 
dere di tutto dalla fai sa al 
dramma alla mistificazione 

Può darsi che stanotte sugge 
rlscano a Josè Urtain la stra¬ 
da più breve e sicura per 
sconfìggere Cooper. In altre 
parole colpirlo scorrettamen¬ 
te con una testata, con un 
gomito, con I lacci dei guan¬ 
toni. Intorno ad un occhio in 
modo da tramutarlo in una 
fontana rossa 

Secondo il regolamento bri¬ 
tannico il fento saià dichiaia- 
to battuto per k o t Ciò rende¬ 
rebbe due volte furiosi e pun¬ 
genti gli Inglesi che già guar¬ 
dano male Urtain come tutto 
li suo «clan» Italo-spagnolo. 
La stampa d’oltre Manica, di- 
fatti, diede vasto rilievo al 
tentativo di corruzione opera¬ 
to dal solito Ignoto a) danni 
di Henry « Twin » Cooper, un 
campione cristallino che ha 
sempre vinto o perduto one- 
stamente Chi fu 11 mandante 
del corruttore? La tenace 
memoria ritorna a San Re¬ 
mo Accadde 11 19 agosto ’65. 
L’argentino Eduardo Corletti 
allenato da Aldo Spoldl. diret 
to commercialmente da un 


manager italiano, doveva mi 
surarsi con l inglese Billy 
Walkei, detto il «bombai* 
diere biondo», un ragazzo 
che faceva guadagnare sterli¬ 
ne a palate al fratello. Geor¬ 
ge Walker ed il managei di 
Corletti si accordarono sul ri 
sultato della lotta Doveva 
vincere il « bombai dierc », na 
turalmente il prezzo del ba 
ratto fu un pugno di sterline 
da spartire Vennero fatte di¬ 
screte pressioni su Corleltl, il 
manager furbacchione si al¬ 
lontano da San Remo per un 
viaggio improvviso. Lascio 
fare ai suoi aiutanti che nul¬ 
la ottennero dal designalo 
perditore. Difattl Eduardo 
Corletti maltiattò Billy Wal¬ 
ker poi salvato, con un « pa¬ 
reggio », da una curiosa giu¬ 
ria Allora, In Italia, 11 ma¬ 
nager del plntense era Um¬ 
berto Branchini. Subito dopo 
quella mancata corruzione, Il 
deluso Coricai decise di cam¬ 
biare procuratore si mise 
agli ordini del dottor Coloni 
bo ed Incomincio la sua esta¬ 
te felice Eduardo, a Londra, 
picchiò Walker, Joe Bygra- 
ves, il sud africano Gerry De 
Bruyn, Johnny Prescott, il ca¬ 
nadese George Ohuvalo. 

Tornato di recente a Wem 
bley, Corletti dovette cedere 
alla potente giovinezza di Joe 
Brugner, il gigante di origine 
ungherese che sembra 11 suc¬ 
cessore del grande Cooper 
che stanotte Incasserà 40 mi¬ 
lioni di lire contro i sessanta 
abbondanti del suo misterlo 
so avversario Per il manager 
Branchini ci sai anno, dunque, 
soldi come noccioline vada 
come vada li suo fenomeno. 

Giuseppe Signori 


« Il Timone d'oro » ed il « 5, Silvestro >* 

A Bitossi 
2 premi 


Due premi sono stati asse¬ 
gnati quasi contempoianea 
mente a Bitossi il «Timone 
d’oro» del giornalisti milnne 
si, e il « San Silvestro d'o¬ 
ro » dei giornalai! bolognesi 
« Il Timone d oro » viene asse¬ 
gnalo per la prima volta a 
Franco Bitossi. Nelle piece- 
denti edizioni era andato a 
Motta e Duiante (1963), a 
Passuello e Motta (1961), a 
Gimondi (1965), a Denti 
(1966), a Gimondi nncoia 
(1967), ad Adorni (1966) e a 
Boifava (1969). Il pi ermo vei 
ta consegnato a Bitossi il 14 
oppure il 21 di rem bi e 

li « San Silvestro » va a Bl- 
tossi invece per la .seconda 
volta (ì’aveva vinto pei la pu¬ 
ma volta nel 1966) Pietro Bi 
tossi si è i lasstficato Gimon¬ 
di, poi Zìijoli, DancellI, Bas 
so e Motta 

Questi du » pieml sono il mi 
glior ì icone ^cimento alia gran¬ 
de stagione di Bitossi che ha 
tutto 11 duitto a venire con 
sitici alo il numeio \ no del 
1970. Camp.one i tal lai o indi 
viduale e i squadic, egli ha 
iemalizzato 1 primato s aglona- 
le (22) di zittorie, nc 1 dopo¬ 
guerra, i est indo appo! a ni di¬ 
sotto del m coid assolilo i23! 
di Lem co Gueir a, Fu i suoi 


successi pm t(sonanti, il giro 
della Campania, il gno del Ve¬ 
neto (prova unica tncoloie), 
11 giro della Catalogna, il gi¬ 
ro deirEmilin, e il giro di 
Lombardia Dei campioni in al 
tlvità, Bitossi o quello che ha 
vinto il maggiore numero di 
corse 1 settari taomqu e 
Anche i 201 punti con 1 qua¬ 
li il campione toscano si ò 
assicurato 11 IV San Silvestro 
d’oro costituiscono un reeoid, 
con 169, da Gimondi 


Il nuovo record che non potrà essere 
omologato non essendo ancora la Cina 
affiliata alla FIAL è stato stabilito a 
Changcha, davanti a 80 mila spettatori 


Nostro servizio 

PECHINO, 9 

Il cinese NI Chl-Chin ha bai 
luto, saltando metri 2,29 II re¬ 
cord mondiale di salto In alto 
elio apparteneva al sovietico 
Valéry Brumel. L'exploit — an¬ 
nuncia l'agenzia « Nuova Cina » 
— è stato compiuto a Chang¬ 
cha, nello Hunan, davanti a 80 
mila spettatori esultanti. Que¬ 
sta la serie del ventottenne 
campione: 1,98; 2,03 2,13; 2,18; 
2,2 4; 2,29. 

L'atleta era tornato quest'an¬ 
no alla gloria sportiva dopo 4 
anni di silenzio saitanto li 9 
luglio a Pechino 2,26 — miglior 
misura stagionale. E' nnlo nel¬ 
la provincia marittima del Fu 
Klen I! 14-4-1947. E' un atleta 
assai armonioso: pesa 73 chili 
ed è alto 1,84, vale 10"6 sul 
100 ni. e 70,56 nel lunqo. E' an¬ 
ello buon giocatore di pallaca¬ 
nestro. C'è do dire che, non 
essendo ancora la Cina affiliala 
alla federazione Internazionale 
di atletica leggera, purtroppo 
il record non potrà essore omo¬ 
logato. 

Il 17 agosto 1963 giunse da 
Pochino una notizia interessali 
to- il diciannovenne studente 
della Repubblica popolare ci 
nese NI Cbi-Cbm aveva rag¬ 
giunto, nel salto in alto, la mi 
stira di 2,20 La notizia era 
stuzzicante perchè veniva a 
proporre un nome nuovo nel¬ 
l'empireo dei sallntori spa?in 
li II grande sovietico Valéry 
Brumel aveva, difath appena 
16 giorni prima fissato il re 
cord del mondo all'avveniristi¬ 
ca misura di 2 28 Era una mi 
sura che precorreva i tempi 
Esattamente come quella dei 
negro nmerioano Bob Beamon 
nel lungo i Mexico City nei 
68 1 8 metri c 90 cm d’un bal¬ 
zo al di fuori d'ogni previsione 
tecnica 

Era iniziata quel giorno di 
agosto a Pechino, una corsa a 
inseguimento noi sallo verticale 
che si sarebbe conclusa 7 anni 
dopo E’ da dire che Brume) 
non ha avuto fortuna 1 nessuno 
può dire, infatti dove sarebbe 
arrivato se un crudele destino 
non gli avesse spezzato la pre- 
7’osa gamba che lo proiettò 
verso misure da fantascienza. ■ 

Il 30 novembre di Ire anni do¬ 
po, a Phnom Penh in Cambo i 
già nel corso dei « Giochi delle 1 
forze emergenti », il formidabi 

10 saltatore cinese si avvicina¬ 
va al record di Valerv raggiun¬ 
gendo 2 27 La progressione dei 
tre anni era stata la seguen¬ 
te 2 21, nel '64: 2.22 2 23: 2.24; 

2 25; ne) '65 e 2 26 (due volte) 
nel '66 \ rendere più rimar¬ 

chevole l'impresa sta l) fatto 
che la capitale cambogiana è 
città umidissima e l'umidità non 
e il fattore idealo per uni spe¬ 
cialità che pretende elasticità 
muscolare e atmosfera asciutta 

Il giorno che lì grande orien¬ 
talo si avvicinava così sensibil 
mente al record del mondo non 
si vedeva, più purtroppo, e Bru 
mcl non ora nelle condizioni di 
poter difendere i) suo formida¬ 
bile record Egli stava lottando 
per tornare a essere un atleta. 

La battaglia a distanza rima¬ 
ne sospesa per 4 anni, tutta¬ 
via, la stella del grande cam 
pione cinese è tornata comun¬ 
que a rispondere quest'anno 
L Occidente stava attendendo 
gli sviluppi del nuovo salto al 
In « Fusbury ». il maturare 
dell'elegante Valentin Gavrilov, 

11 ritorno all’agonismo dell'oro 
di Messico Dick Fosbury (inven¬ 
tore, appunto, dei -t Fosburv 
FloP *). la traduzione sul ter¬ 
reno della gara all'aperto del¬ 
lo specialista delle competizio¬ 
ni « indoor » Revnaldo Rrown 

Stava soprattutto attendendo 
l’esplosione di Kestoutis Siila- 
pka, « fosburista j> sovietico. 
Questo Shapka, ventenne bina¬ 
no contestatore dello stile 
« ventrale » ufficiale dei salta¬ 
tori sovietici, aveva raggiunto 
2.23 Grossa misura che lo po¬ 
neva ufficialmente sul piano più 
alio delia rincorsa a Brume!. 

Ma è venuto fuori questo ci¬ 
nese quasi dimenticato che do¬ 
po aver saltato 2.26 sotto la 
pioggia, ottiene il record spin¬ 
to da qualcosa che fatichiamo 
a comprendere, sempre comun¬ 
que sulla linea della grande im¬ 
presa spoi t iva. 

Ora che il vecchio « stratosfe¬ 
rico » record del magnifico Bru 
mcl è stato battuto ma che te¬ 
sterà ufficialmente in grazia di 
quei cavilli burocratici che non 
riconoscono l’esistenza sportiva 
di Ni Chi-Ohm, sarebbe davve¬ 
ro tempo die ci si muovesse — 
lo diciamo forte e chiaro al 
CONI — per ottenere il rteo 
no sei monto ufficiale nel campo 
sportivo della Cina, esattameli 
te come si riconosce la RDT 
eco., esaltamento, come, in 
questi giorni, si è riconosciuta 
anche in Italia l'esistenza del¬ 
la Repubblic-i popolare cinese 

Remo Musumeci 


La carriera 
di Ni Chih-chin 

NI CMh-chJn 6 nato 11 14 
aprile IU42 urlili provincia Fou- 
Klcn nella CJim meridionale, è 
alto i», 1,84, pesa kg. 73 ed ora 
vive a Pechino, Ha Iniziato la 
carriera ne) 1959 saltante a 17 
anni ni. 1,95. Altic suo presta- 
/Ioni: lfl”6 nel 100 metri, 7,56 
nel salto In lungo. NI Chih-chin 
è anche un buon giocatore di 
basket Queste lo « tappo » del¬ 
la sua carriera di saltatore: 
I9V) (17 anni) metri 1,95 


del record 

1914 Borine (USA) m 4,01 

1014; Ueeson (USA) » 2,04 

1924: Osborn (USA) » 2,03 

103): Mnrthy (USA) » 2,04 

1934: Mnrthy (USA) » 2,00 

l')3G: Johnson (USA) » 2,07 

1930: Al hit (roti (USA) » 2,0? 

1937: Walker (USA) * 2,09 

1941: Rtcera (USA) » 2,11 

1953: Davis (USA) » 2,12 

1056: Damati (USA) » 2,15 
1957. Stcpanov (URSS) » 2,16 
1900: Thomas (USA) » 2,17 

1960: Thomas (USA) » 2,18 

i960- Thomas (USA) » 2,18 

I960: Thomas (USA) » 2,22 

1961: ninnici (URSS) » 2,23 

1961. Brumel (URSS) » 2.24 

PIGI- Brumel (URSS) » 2,25 

1962 1 Brumel (URSS) » 2,20 

1962: Brumel (URSS) » 2,27 

1963: Brumel (URSS) » 2,28 

1970: Ni Chih-c. (Cina) » 2,29 

I migliori 
del mondo 

1970: NI Chlli-c. (Cina) ni. 2,29 
1963: Brumel (URSS) * 2,28 

1%’S; n Fosburv (USA) » 2,24 
I960: Thomas (USA) » 2,23 
1970: Schapka (URSS) » 2,23 
1968: Carnihers (USA) » 2.42 
1970: Bill RIUctt (USA) » 2.41 
1970- Brown (USA) * 2,21 

1967: Johnson (USA) » 2,2! 
1968: Skvorzov (URSS) » 2,21 
1968: Boyce (Ansimila) » 2,2! 
1969: Gavrilov (URSS) * 2,21 


Il presidente del CONI ha 
rilasciato ieri una lunga di¬ 
chiarazione all’ANSA per pun¬ 
tualizzare la sua opinione sul¬ 
le proposto di ristrutturazione 
dello sport italiano avanzato da 
Piò pam, pei ieliderlo rispon¬ 
dente alle moderne esigenze del 
paese Pi Ima preoccupazione 
dcll’avv Onesti è naturalmen¬ 
te quella d> difendere la legge 
istitutiva del '42, che delega 
ni CONI In direzione del mo¬ 
vimento sportivo nazionale In 
condizioni di monopolio. Cosi 
egli comincia con 11 «suddivi¬ 
de! e» lo aport in due aspetti 
tinello agonistico che rivendica 
totalmente al CONI, senza 
però indicare come Intende su¬ 
perare le carenze che pure è 
costi otto ad ammettere, c quel¬ 
lo «/laico-sportivo, forma live, 
di divertimento, di occupazio¬ 
ne del tempo libero » che a 
suo modo di vedere deve pio- 
porsi di «rafforzare i bambini 
e i giovani » in quanto « una 
gioventù sana e torte è una 
tlcehe/za per ogni stato» 
QuesBuliima attività viene 
scaricala tout-court sullo Stato 
al quale il CONI si riserva di 
fornire f preziosi consigli d( 
due commissioni « Spetta allo 
Stato — senve Onesti — stabi¬ 
lire in quale modo esso vorrà 
leali zzavo l'istanza deU’eduoa- 
zIone fisico-sportiva intesa co¬ 
me un diritto-bisogno del cit¬ 
tadino » Nessuna proposta viene 
fatta in direzione dell’Ente Re¬ 
gione Francamente da ehi ha 
governato lo aport per Unti 
anni o ha In pietosa di con¬ 
tinuare a fallo, ci si attende¬ 
va qualcosa di più 


Rinaldi sospeso 
dalla Federboxe 

Il consiglio di presidenza del¬ 
la F.P.I. ha deciso la sospen¬ 
sione cautelare de) commissa¬ 
rio della riunione imperniata 
sul match MazzìngW Worrcn, 
disputatosi il 31 ottóbre a Bo¬ 
logna, sig. Ferruccio Barbieri, 
che è stato pure deferito alia 
commissione disciplinare regio¬ 
nale. E' stato quindi segnalato 
a) CNAG il comportamento del 
sig. Potetti, arbitro dell'incon¬ 
tra Ma7zmghi • Warrcn. 

Giulio Rinaldi ex campione 
italiano dei mcdlomassimi, ri¬ 
sultato positivo \1 controllo an¬ 
tidoping effettuato al termine 
doH’meontro sostenuto contro 
Achnolfl, titolo in palio, è stato 
sospeso da ogni attività con ef¬ 
fetto immediato 


Interessatili Informazioni sulla Repubblica Democratica Tedesco vi dà II porlodlco 

1110511*310 


Rivista RDT 


Esce tra l'altro in Italiano, francese, tedesco ogni mese a 64 pagine di cui 32 In 
stampa a piu colori. 

Richiedete un numero di saggio olla 
VERI.AG ZEIT IM BILD 
801 Wresden, Julìan-Grimau-Ailee 

o meglio sottoscrivete un abbonamento annuo al prezzo d( Lire 1.500 presso 
SO. CO. LI. BRI. 

Commissionaria Libri e Riviste - Piazza Margone 33 - 00186 Roma 
Asso< lozione 

« Ifai/a-Repubbllca Democratico Tedesca » - Via Cuneo 4 - 20149 Milano 
Chi si abbona riceve 20 francobolli speciali della RDT. 

E a Capodanno un piccolo regolo. 



















l'Unità t martedì 10 novembre 1970 


. 12 / falli nel mondo 


LA COALIZIONE SPD-FDP HA SUPERATO UN IMPORTANTE TEST ELETTORALE 


Annuncio al termine del vertice 


DALLA PRIMA PAGINA 


Confermato dal voto deff Assia 
ii consenso alla linea Brandt 

! liberali di Scheel hanno ottenuto un brillante successo - La destra neonazista e reazionaria si coagula intorno alla OC ■ lina 
significativa affermazione dei comunisti, presentatisi per la prima volta all’elettorato dal tempo della persecuzione adenauenana 


tripartito al Cairo 


Federazione 
tra Libia, 
RAU e Sudan 


I risultati definitivi 


Partili 

Region 

1966 

Poi It 
1969 

Region 

1970 

Seggi 

1966 1970 

Socialdemocratici (SPD) . . . 

51 

48 2 

45,9 

52 

53 

Cristiano-democratici (CDU) . . 

26,4 

38 4 

39,7 

26 

46 

Liberali (FPD) . 

104 

6,7 

10,1 

10 

11 

Neonazisti (NPD). 

7,9 

5 1 

3,1 

8 

— 

Comunisti (KPD). 

— 

0,7 

1,2 

— 

— 

Europa-Partei (EP). 


0,2 

0,1 

— 

— 


Il ministro di Bonn ribadisce il suo ottimismo sui colloqui di Varsavia 


SCHEEL: «L’apertura a est 
cammina sulla buona via» 

Escluso un fallimento della trattativa Polonia-RFT - L'inviato di Brandt 
dichiara che negli incontri di Berlino ovest si sono registrati per la 
prima volta dei progressi, si muove il dialogo con la RDT, ed è in vista 
un negoziato con la Cecoslovacchia - Un invito per Willy Brandt 


Dal nostro inviato 

VARSAVIA, 9 

Un lungo colloquio di 
Scheel con il premier polac 
co Cyrankiewicz ha iniziato 
stamattina la seconda e prò 
oabilmente conclusiva setti 
nrina dei negoziati Bonn Var 
savia, la settimana in cui si 
dovrebbe giungere alla firma 
del trattato Scheel è appar¬ 
so soddisfatto del suo collo 
quio con il premier polacco 
e al giornalisti che l'attende¬ 
vano all uscita della sede del 
Da presidenza dei Consiglio ha 
detto che Cyiankiewicz sarà 
molto lieto di ìicevere il can 
celliere Brandt una volta fe¬ 
licemente concluse le trattati¬ 
ve in corso E’ stato un col¬ 
loquio amichevole e cordiale, 
durante id quale, a quanto si 
crede dì sapere si sarebbe di 
scusso soprattutto sul modo 
di avviare il difficile proces 
so di normalizzazione del rap¬ 
porti tra 1 due paesi dopo la 
fuma del trattato, ohe gli e* 
speitl continuano a mettere 
a punto nei particolari Si 
tiatta di risolvere non solo 
piobiemi reali ma anche psi¬ 
cologici e il viaggio di ieri 
ad Auschwitz s inquadra in 
questa seconda fase delle rela¬ 
zioni 

Questa notte Schedi, di ri 
torno dalla visita all'ex cam¬ 
po di sterminio nazista, ha 
posto 1 accento su questo prò 
blema dichiarando « Per noi 
era necessario andare ad Au 
schwitz, anche questa visita 
•ri persuade della necessità di 
giungere a un accordo » « Sia 
ano stati con i nostri part 
ners a lungo — ha detto an 
cora Scheel — abbiamo par¬ 
lato non solo dei singoli pun 
ti dell iccoido ma di un coir 
plesso di problemi che ci hari 
no permesso di comprendere 
meglio e molto di piu della 
politica polacca» 

Scheel era ottimista piu 
dei giorni scorsi, quasi eufo 
neo aveva appena ricevuto i 
risultati delle elezioni in As 
sia confermatigli da Brandt 
che aveva voluto congratular 
si con lui un voto quello del 
1*Assia che come egli ha det¬ 
to, è « un atto di fiducia del 
3'elettore tedesco occidentale 
alla nuova politica verso 1 pae 
01 dell Eurooa orientale e in 
questo contesto anche il nego 
zmto con la Polonia ne esce 
rafforzato» Lo stesso giudi 
zio traspare anche dalla stam 
pa polacca che riporta il ri 
aultato delle elezioni in Assia 
presentandolo come un pie 
no suec< sso della coalizione 
FDP SPD TI ministro tede 
sco occidentale ha escluso o 
gni possibilità di insuccesso 
del negoziato In corso anzi 
ha ubadito — sempre ricol 
legandosi ai risultati del vo 
to in Assia — che la tabe 1 la 
di mai eia dell'accordo politico 
è incamminata sulla miglio 
re via Speliamo ha detto di 
concludere piesto con la Po 
Ionia, a Berlino Ovest per la 
prima volta in questi giorni 
si sono registrati progressi 
si muove il dialogo con la 
RDT e questa volta su que 
stioni piati che si profila in 
un futuro ravvicinato un ne 
goziato con la Cecoslovacchia 
« S’amo quindi sulla buona 
via per il regolamento con 
♦raffilale dei rappoiti con i 
paesi dell Fst » 

Dopo una nuova riunione 
plenana delle due delegazio 
ni e incontri degli esperti, 
Scheel è pai tifo alla volta di 
Bonn dove consegnerà 1 invito 
(ormale di Cyi ankiewicz al can 
celliere Blandi prima di io 
calsi a Biuxelles pei una riu 
mone del MDC Meicoledì sa 
rà nuov unente a Varsavia per 
riprendete la direzione dd ne 
goziato ( he continua a vari li 
velli anche dinante la «an is 
ltyì7 a 

Franco Fabiani 


I patrioti 
all'attacco 
a nord-est 
dì IPhnom Penh 


SAIGON 9 

Le forze del Fronte unito 
cambogiano hanno sferrato nel 
le ultime 24 ore una serie di 
attacchi coordinati nella prò 
vincia di Kompong Cham il cui 
capoluogo si trova a 76 chilo 
meti i a nord est della capitale 
I combattimenti piu consistenti 
si sono concentrati intorno allo 
aeroporto, alla periferia di 
Kompong Cham i cui impianti 
sono stati sena mente danneg 
giati La guarnigione dell aeio 
porto ha chiesto 1 intervento del 
1 aviazione, sia cambogiana che 
del regime fantoccio sudvietna 
mita 

Portavoce del governo di 
Lon Noi hanno affermato che 
i guerriglieri hanno colpito al 
meno quattro posizioni vicino e 
al) interno del capoluogo prò 
vinciate 

Gli organi propagandistici da 
Saigon urtante continuano a 
dare grande nbevo alla «vasta 
«operazione» mtrapiesa dalle 
forze mercenarie sudvietnamite 
integrate per salvare la face a 
da alcuni reparti cambogi mi 
sulle due importanti arterie che 
collegano Phnom Penh al mire 
(essenziali per garantire illa 
capitale i rifornimenti petroli, p 
ri) L'azione è partita dal capo 
luogo provinciale di Takeo oc 
cupato due giorni fa dai sud 
vietnamiti nel corso dell ennesi 
ma invasione del territorio cam 
bogiano ma scrivono le agen 
zie « nelle prime 24 ore non vi 
è stato praticamente alcun con 
tatto con le foi’ze comuniste » 

Anche m questo caso insom 
ma le truppe mercenarie si 
sono trovate di fronte alla tat 
bica del vuoto Le stiade sulle 
quali operano le forze di re¬ 
pressione sono interrotte in di 
versi punti e da tempo ormai 
non sono piu agibili al traffico 
civile e non ernie 

Nel Vietnam del sud, una pat 
tugba americana è caduta in 
un imboscata 48 chilometri a 
nord-est di Saigon Due militari 
USA sono rimasti uccisi e 4 
feriti 


WASHINGTON, 9 
Il sonatole democratico Ed 
mund Muskie ha lasciato ca 
pire, in una Intervista telavi 
siva che solleciterà al partito 
demociatico la sua designa 
zìone a candidato piesiden/ia 
le per le elezioni del 1972 
Il senatore del Marne che 
è stato neletto a forte mag 
gioianza nelle elezioni della 
scorsa settimana non ha det 
to quando annunceia affli tal 
mente la sua candidatici 
Egli ha duramente rliticato 
la politica di Nixon sottoli 
neando che la guerra nel Vi et 
nam, 1 problemi dell econo¬ 
mia, il problema del tuguri e 
del supeiaffollamento la scls 
i ni in itti ir I n« se conti 
i i l ssi i p >0 uni che 
n i sono esseie piu elusi 
Questi acuti problemi, ha 


Londra avvia 
contatti 
coi razzisti 
rhodesiani 

Dal nostro corrispondente 

LONDRA 9 

L Inghilterra sta ceicando 
di riconciliai si con la Rhode 
sia bianca e l intei mediano 
delle consultazioni in corso è 
il Sudatiica razzista 
La confeima del tentativo 
di lappacificazione fra Lon 
dia e la ex colonia ribelle è 
stata data oggi dal mimstio 
degli esteri sir Alee Douglas 
Home La Carnei a dei Comuni 
stava discutendo il iinnovo per 
un altro anno delle sanzioni 
economiche contro la Rhode 
sia Nel corso di quest anno 
tale blocco commeiciale e co 
stato alla sola Inghilteria 45 
milioni di sterline Sir Alee ha 
auspicato la piena ripresa de 
gli scambi con una Rhodesia 
che dal canto suo versa oia in 
una grave crisi finanziana La 
convergenza di interessi ma 
temali spinge ambo le parti a 
sondare la possibilità di inte 
sa coi buoni uffici del Sud 
africa 

I pumi contatti sono già av 
venuti la settimana scoi sa a 
Pretoria Nell interporre la sua 
mediazione il Sudafnca punta 
aneli esso ad una suo reinseri 
mento nel circuito diplom iti 
co internazionale conta su) 
prestigio che gli deriverebbe 
dalla conclusione di un accor 
do anglo ìhodesiano e stunge 
sul tei reno politico la tacita tn 
tesa recentemente conclusa col 
governo consei valore inglese 
caca la fornitura delle armi 
L amministrazione tory e 
impegnata al rilancio dei 
«poten bianchi» nell \fnca 
meridionale Vuole cioè neon 
quistare loio una «rispettala 
Iità » in campo miei nazionale 
e renderne ancoi piu effica 
ce la penetrazione politico 
economico strategica nel conti 
nente africano 

a. b. 


detto 11 senatore continuai an 
no ad influii e sulla vita poli 
Ijca del paese e sui risultati 
delle elezioni presidenziali del 
1972 

Muskie ha sottolineato che 
il governo non ha saputo ri 
solve re questi piobiemi che 
preoccupino gli americani 

Tr ut andò dei risultati delle 
recenti elezioni di mezzo ter 
mine egli ha affcimato che 
essi sono deludenti pei il p ir 
tito repubblicano il qu ile 
aspuav i ehm unente a sii 
bilne il suo contiollo sul 
Congresso 

Il senatore In detto poi che 
cercherà enti o il 1972 di « ci 
cit n//ue ic fu ite dell i eli su 
numi » ggi ivate dilli rteen 
le c imp igna eleltoi ile con 
dotta dal presidente Nixon 


Nostro servizio 

HUNCOFORTr 9 

I multati della consulta 
zìone ciottolato ne 1 Assia so 
no ovviamente al centro dei 
commenti della stampa e del 

I opinione pubblici tedesca 

II significato del voto appa 
re chiare si tratta di una 
conforma da pai te dell detto 
rato assumo de! co isenso che 
sia pui tra intialu e remo 
re va trovando la politica 
nuova di dialogo con 1 Tst 
perseguita dal governo di 
«piccola coalizione» tia la 
SPD (la socialdemociazia te 
desca) e i liberali della FDP 
Questo è il senso primo e m 
contestabile del voto regio 
naie di domenica nell \ssia 
di cui il governo Biandt 
Scheel e°cc raffoi/ato prò 
può nel momento in cui la 
« Ostpolitik » con la visita di 
Scheel in Polonia ha npiopo 
sto alla coscienza di tutti ì 
tedeschi la obiettiva accessi 
ta del supeiamento degli sche 
mi della guena fredda e del 
le chiusili e preconcette nei 
confronti dei paesi e dei po 
poli del campo socialista la 
necessita quindi del dialogo e 
del confionto Un secondo eie 
mento e rappresentato dalla 
scompaia del pnitito ncona 
rista che ha pciduto lutti i 
suoi otto seggi tiasfeiendoh 
pei cosi dire alla rappresen 
za parlamentare CDU CSU 

Alle elezioni regionali del 
l’Assia si eia attribuito un va 
lore di test anche nei confron 
ti della ponolarita del gover 
no Brandt-Scheel Tale inter 
preta7ione della consultazione 
eleltoi ale assiana eia stata 
sbandici ala nella previsione 
(e neH’aiispicio da pai te do 
gli ambienti distiano sonali 
e di destre) di una debacle 
del pailito di Scheel obietti 
vo primo di una foiscrinata 
campagna condotti contro di 
esso da tutti gli ambienti del 
la CDU della CSU e della 
destre nazista o ci ipto naz sta 
Basti pensare che Frenz Io 
sef Stiauss il leadei della 
CSU 1 ala bavarese della DC 
tedesca aveva dichia ato 
apeitamentc che «bisogn di 
stiuggeie la TDP » In re< Ha 
la FDP ha conquistato il 10 2 
pei cento mantenendo sos^a i 
/talmente addmtture la po 
sizione delle precedenti eie zio 
ni regionali aumentando inol 
tre del 3 5 pei cento rispetto 
alle elezioni fedeiali dell anno 
scoi so II fatto e significativo 
se si pensa che il paitito libe 
rale e appena uscito da una 
elisi che ha visto 1 ala de 
stra capeggiata dall’ex vice 
cancelliere Mende attaccare 
la coalizione e poi abbandona 
re la FDP 

Per quanto riguaida la 
SPD si e registrato un calo 
del 2 per cento ma si tiatta 
di un dato che va collocato 
nella situazione del momen 
to Si è molto pai lato di un 
« prestito » di voti della social 
democnzia alla FDP Si può 
indubbiamente ammettere che 
questo fatto esaminato in ter 
mini politici non fa che ref 
foreare la 1 nea politica che 
il governo fedeiale di coalizio 
ne SDP FDP va pollando av an 
ti Dalli onde in sede di coni 
mento ai risultati eletto] ah 
il presidente del pai t ito 
Wohner ha dichiaiato schei 
/osamente che « la SPD non 
diiota i suoi partner** 

Si aggiunga inoltre che 
pei la puma volta eia pie 
sente alle elezioni una lista 
comunista della DKP Questa 
ha ottenuto un modesto 1 2 pei 
cento che comunque c piu 
che un biglietto di presento 
zìone per una foi inazione poli 
tica che le leggi adenauenane 
hanno pei seguitato pei una 
quindicina danni costiingen 
dola alla clandestinità Un vo 
to si aggiunga che comunque 
nffoi7a ulteiìormente 1 appog 
gio alla « Ostpolitik » 

F infine completamente 
spanto dal pai lamento di 
Wiesbaden — e anche questo 
ha un significato da non 
liascureie — il putito neom 
7isto (NPD) di Aon Ihadden 
che nelle elezioni politiche 
dello scoi so inno uova otte 
nuto m Assn il 5 1 pei cento 
e nelle precedenti re gioii ili il 
7 9 II patltto neonazisti che 
ptopno in \ssi \ c i i enti ito 
po li puma volti in un pai 
Ì imputo tedesco In oggi ap 
pena supualo il 1 pei cento 
dei voti Questo f itto testimo 
mi i che lo foizc ulti imzionali 
stc h azionine e nost Igiche 
tendono a com entrerai attorno 
alh COI (SU eh Kiesingei c 
eh Strauss 

Tn conclusione dunque act m 
to alh confu un della fichi 
cn nc11 indùizzo )x)litico del 
governo Bi indi Se lice) si regi 
sti ì il co itati it si doti ì de 
sti i attorno dia DC tede 
sci un fenomeno indubbia 
mente preoccupante incile m 
vista dello el< 7inni che si svol 
gei anno li a due settimane in 
Bav ima 

Gianfranco Fata 


Per il partito democratico 

Muskie il candidato 
anti-Nixon nel '72? 

Il senatore del Maine attacca duramente il 
presidente per il Vietnam e la politica interna 


Kartuni accusa gli USA di appoggiare i separatisti 



CAIRO — I tre Presidenti della RAU, della Libia e del Sudan, hanno annunciato l'altra sera, 
nel corso di una conferenza stampa, il loro accordo per un'unione federale del tre Paesi. 
Da smisti a Nimeiri Sadat e Gheddafl 


Le lotte in Gran Bretagna 

Il governo Heath 
è in difficoltà 

Dopo la vittoria dei comunali, centocinquantamila 
minatori sono in sciopero - Il dilemma dei salari 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA 9 

I consei vaioli sono in gravi 
difficolta nel settore dell eco 
nonna La spiiale inflazioni 
stica silo senza appai en 
te possibilità di controllo le 
rivendicazioni sdami) si mol 
tiplioano voci aliai mistiche 
parlano di una nuova elisi e 
di una possibile svalutazione 
della stc rima si minaccia la 
Imposizione di un altre blocco | 
totale alle retribuzioni nell in i 
verno pressimo Lo se ìopero di | 
sei settimane del dipen i 
denti comunali è t ermmato I 
con la piena vittoria della ca 
tegona ed un altro è subito 
cominciato nelle miniere di 
carbone di tutta lTnghdterre 
oltre meta della forza lavoro 
centocinquantamila uomini è 
In agitazione I minatori chie 
dono 5 stelline settimanali in 
piu (7 500 lue italiane 20°o 
d aumento) coni re le 3 stei 
line offerte dall izienda nazio 
nali77ata su cui I) goveino 
eseicita oi a 11 massimo di 
pressione perche « contenga » 
la nchiesta 

La politica economica dei 
conservatori e fino ad oggi 
fallita avevano premesso il 
freno alla spirele inflazionisti 
ca e non ci sono nusciti Si 
eiano sbarazzati do resti del 
la politici dei redditi labili 1 
sta e non sono ancora stati 
capaci di sostituii vi uno stru 
mento ammmistntivo equiva 
lente Confidano sulla capaci 
tà di resistenza padronale di 
fronte alle rivendicazioni ope 
Mie mentre agitano la minac 
eia della legge antl sciopero 
ma la pi Ima linea di difesa 
ha recluto e la seconda di là 
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da venire è un gioco d izzar 
do tioppo pencoloso poiché 
può fai precipitare il con 
fi onto 

Tcro poiché l unica alter 
nativa — secondo alcuni — 
su ebbe la renriposizione del 
blocco gene reto del sa 
lan opei aziono pnrtlcolar 
niente chffu ile m questo mo 
mento e senz altre contiopro 
ducente ni fini dello sviluppo 
nazionale II dilemma pei i 
consei vaton é grosso 

La stampa d ogni tendenza 
pubblica oggi editoiiali aliar 
mati ma ò evidente che nes 
suno hn una nsposto sicura 
ad una situazione protleamen 
te impossibile Nel fi attempo, 
come si è detto centoclnquan 
Limila minatoli hanno già ab 
bandonato I pozzi carboniferi 
della Scozia del Galles e di 
alti e pai fi del paese Si traf 
tei ebbe di una azione « non 
ninnale» (in ogni caso deci 
si dal voto a si ingrandì mag 
gioianza degli Interessati) 
contio h quale 1 establishment 
sta come di consueto scale 
mudo rutta la sua forza a li 
vello della pressione e della 
piopagandct Natuialmente c’ò 
sfato * libito qualcuno che ha 
iiesumato il logoro spaurac 
duo della « congiura comuni 
sta » 

Il presidente dell'azienda 
nazionalizzata dal canto suo 
è tomaio a sfruttare la paure 
di una industria in conti azlo 
ne (ì minatoli In dicci anni 
sono scesi da oltre qunftio 
centomila a circa duecentono 
vant amila) usando 11 rio3tto 
della acceleni a chiusura di 
altn pozzi 
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IL CURO 9 

R\L Sudan c Libia costituì 
nono uni fedei izione alla cui 
(osti saia il comitato politico 
supimio coni (Misto do tre cipi 
di st ito 1 a decisione di costi 
Lime questi Udii izionc e stala 
picsa do me dici nella seduta 
(occlusiva della contcrcn/i tri 
lite!ole cui homo putecipjto il 
presidente dilli RAU Sad it il 
presidente dei consiglio iwolu 
/tonino libico Gheddafl ed il 
presidente del consiglio molu 
zion il io de Sudan Nimoii 

In ì compiti del comitato 
politilo supremo che si riunii a 
regolo mente ogni due mesi — 
11 lev a oggi il quotidiano « A) 
Un ini » - ncntiano il cooidi 
in monto dell i politica estera dei 
tre stati ed il cooi dm amento 
della 'oro politica interni sa 
ranno di competenza del comi 
toto supremo politico anche i 
problemi connessi alla realizza 
7ione di comuni piani di svi 
I ippo il comitato polit co su 
pi omo dispoiu cosi di conni iti 
pei li pi in he iziono per i prò 
bkmj della sicurezza nazionde 
pei il eontiollo dell attuazione 
dell lecoido i aggiunto e di sol 
tocomihti speciali per la poh 
l re a 1 economia h cuìtun e 

I inloi inazione 

I annuncio dell accotdo è sta 
to dato da Hai TI Deeb segie 
(ano generale della «Conferei) 
70 deMa calta di Tnpoli » che 
ha detto che la riunione fra i 
Ire capi di stalo si e svolta in 
un atmosfere di « slonca respon 
sibilila» ed m cu costanze deli 
Latissimo pei che « il mondo aia 
bo sta facendo fionte a tentativi 
interni ed esterni tendenti a li 
quid uè ) ondila rivoluzionai la * 
e poiché «il mondo arabo in 
queste circostanze particola 11 ha 
pei duto un uomo (Nassei) la 
cui sola presenza nella lotta 
aiaba eia simbolo sufficiente di 
unita » Nel comunicato finale 
in cui si sottolineano i legami 
geogi afìci politici ed ideologici 
che uniscono ì tre paesi si af 
feima che li confedeiazione tra 
R\U Libia e Sudan sara i) nu 
eleo pei t unita del mondo ara 
bo i tre capi di stato inoltre 
hanno conferito congiuntamente 
ed a lungo con il leadei pale 
stinesc Arafat 

Intanto Gheddafl m un inter 
vista al quotidiano cairota « Al 
Akhlnr » ha detto che il con 
fiuto medioilentalc «non potrà 
mai essere nsolto pacificamente 
neppure dall ONU s> « anche noi 
stiamo difendendo la nostn osi 
stenza — ha aggiunto Gheddafl 
mollo agli isneliam — e poi 
che la questione ha assunto lina 
simile gravila le soluzioni poh 
tiche o pacifiche non servii anno 
a nulla e anche noi dobbiamo 
n conquisto re i nostri diritti coli 
la foi73 » Nimeny, dal canto 
suo ha detto che « la realizza 
zìone dell unità fi a RAU Libia 
e Sudan influirà anche sul po 
polo aiabo di Siria » 

* * * 
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II Sudan ha accusato oggi 
amen cani e isiaeham di tn 
spoi tare a mezzo di aerei iner 
cenari bianchi e armi pesanti 
nel Sudan me. ìdionaie allo sco 
po di alimentare la ribellione 
e costringere il Sudan a stai 
caisi dall alleanza araba contro 
Ism le il maggior generale 
Khiled Ilassan Abbis ministro 
della d fesa del Sudan ha af 
fi rinato nel corso di una con 
ferenz i stampa <a Kaifum che 
le toi 70 sudinosi si sono ìmpi 
d onde recentemente eli qu litio 
unpmtanti eiposaldi nell i pio 
vinai iqu itoli) comprendenti 
uni Disto aerea completamente 
i tiez7ila e glossi quantitativi 
di inni i munizioni 

\bbis hi dotto che i ma ce 
nlii banchi ih Ila zona ciano 
omanditi da Rudolph Sehnei 
da un c\ amo da moicani 
h an hi n< 1 ( ungo 

li ( URO > 

11 l 1 1(1 )1t ->11111 se \i il il 

II 1 1 li 11 Ito Oggi i he 11 cuti 
di identit i li un «nm ine 
imau ino liov ito ad \nmi in 
dm mie gli onln dii sitimi 
Ine sioiso d mostre che un 
« cornili indo t nix rii ino d u sm 
i operi/oni di 11 esine to mot 
d ino un io i gnu i iglu 11 \i ì 

I it ha mod a o u gioì ì ili t 
'i cuti du porta d numeri 
M <»*M9 el « intestati il apo 
r i < da v in il m< s » Mail I a 
tu li cuti v< nne liov ito i \ 
un o ni 1 1 ! < i Amm in no gto 
n 1< li sioitu 

vi it uhi i u ato 1 1 «Cai 
Ir il Ititi 1 gì et \gi n \ » (CI A! 
di nor toni to di pioverne \ 

1 | i 1 i7to io k h km tenz i pa 
k stille m e l i sostenuto clu I 
n uno go\ oi i o giordano c ape e 
gì ato rii \\ isli LI K1 i si inqu\ 
dra nello sto so complotto 


Antonio Broncia 

Il ricorso contro la guerra 

La corte suprema USA 
divisa sul Vietnam 

Critiche del « New York Times » 
alla politica di Nixon v^rso la Cina 


Mezzogiorno 

inolili ni conno i i i sv uppi 
j< Il utìv t i tm istu i on 1< n 
d i/ioni i igu u il inli I Ut v I i di 
i or< i c li fio tn i d< <o o 
inw rito < d< 1 i ioi m iz om ji ) 
ti ss on i e 

I i m e orni ì i) u ti hi il u ni io 

1 t< m i dee i su inu nti d< i 

1Z Olii S tld 1 1|< [HI h u i z 

/ iz om de 1 i oh ett i pio xist 
in 1 v idu indo qu itti i s h li 
c un,» di i/ioik ìz ini s i i 
111 oi ititi uni ili > se o 

p( o ntn i u kiv i rnc/z di 

otti 1 /om d pt< siom u 

gow i no p ii ut < pi hon 
Pi i qu mto itt om i mio m< 
iodi di loft i ni v ito il ( n iti* K 
pi obli ni il ko c!( I < md ( iziom 
i he contu n< s issi gì i i su 
d il ilo un i uni pi opi i 1 n 
/ione di pubblio mimslao il 
Ir iuvm) u/i »/ione gaia ih//il i 
i puntini! di dammi i m ! senso 
lotte i ifi ili i ni igisli Uni ì pa 
li nociuto il ni me ato n spot lo 
dell! nonne di prevenzione e di 
igiene le licenze edilizie idea 
t( ogni forni ì di speriti i/ione n 
ogni campo 

Mi li s< eli i sliultui de d ì 
compiere e quell 1 d< il oi u ni i 
monto dei consoni da li voi ì o 
ri II sind k do ( ioi di (le m< i 
lo che ine idi sull i disii buz o 
ne del reddito divalli ine Ih 
titloii di onenlaimnlo da con 
siimi con nfn mento di indi 
monto dii prezzi o i poi ich< di 
investimento ritinti contio h 
esigenze di sviluppo individui!! 
dal sinché un Quest i nuovi 
glande armi da' momento chi 
cost tuiamo udii ottani! ntc I pm 
gì indo me i( ito nizionale olito 
nizzafo dei concimi itoli e dopo 

10 sciopeio 1 urna clu In mag 
gion efficaci! 

Nel dibattito sono miei vomiti 
Guerre scgreliiio confeden'o 
della CGIJ Gitoteli scgietino 
regionale UT1 Pugli i Simon 
orni segrcl mo confedei de l U 
Sicolo som et n io i egion de C( Il 
Pugli i Pagani scgi ctoi io ì ogni 
n de t II I 1710 Mazzi s< gl e 
tino i egion de LISI Pngl i 
Seppia segietauo regionale 
CGIL Toscana Cinolh segre 
tario regionale UTL bombai dia 
Pannim segietauo iegion ile 
CTSL Umbria 

Delle conclusioni di Botinoci 
ni diremo il resoconto donni» 

Decretone 

data ai sensi del) ait 77 de) 
la Ccstifu/iono tn quinto il 
dccietone in pudica e nel) i 
sostanza si sostUnisce il pie 
cedente non convcitilo in leg 
ge dalle Camere 
Ora la mancata cornei sione 
non e dipesa tanto di ostacol 
nella discussione quinto dd 
utaido col quale il Pii li mento 
e stato chiamilo ad ifTrontore 

11 relativa legge e una pai te 
non o» to secondini limilo 
avuto i dubbi e le pei plessi! i 
della stessa maggio! in /1 I) di 
scoi so non è soliamo di mtu 
re gunidica ha detto \ espigli i 
ni ma divento politico miai 
ti il pi imo decretone noi ovuli 
bc avuto h soite clu ha ivu 
to se non vi tosse st ita li Ioi 
te resistenza dell i sinistre alle 
sue linee ispiretiici e se il go 
verno e h miggiorenza ivos 
scio accettato uno diversi ini 
postazione dei piobiemi dello 
sviluppo economico 

Vespigmm In quindi respin 
to anche il maldestro tentativo 
compiuto dii relatore rii mag 
gioranza con 1 accusa al nostre 
partito eh ceicarc un insinuici) 
to nell area della niaggioianza 
a scopi « disintegi aton » Que 
sto ò un beisagho di comodo 
che viene casti luto dolla DC e 
dalle forzo consci vallici allo 
scopo di mantenere unita aiti 
fu talmente la miggioreiza ed 
evitare quel confi onto appio 
fondilo sui temi di uno svilup 
po economico allei nati o che 
vengono preposti dal PCI di 
cui nello stesso tempo si cer 
ci di odine un immag ne de 
fonnate 

Passando ali esime del se 
condo «deuclone» Vcspigna 
ni ha ìilevato die nemmeno cs 
so contiene misure tali de m 
cideic sulle stretture cremimi 
che attuai i eie e gì ave poiché 
senza una scelta onenlaba in 
questo senso non solo non saia 
possibile pensile ad un unno 
\ amento di fondo ma non si po 
ti a nemmeno impedire il tipo 
lei si cklk dillu cito congiunti) 
ì a li \espigmm hi qu udì sol 
t oline ito il sigillile ilo delle in 
nov oz ioni mtiodolte recente 
monte nel testo dilla conimis 
sione 1 manze e Iesoio dici 
ni indo che esse non sono do 
vute ad un v incidente tea» 
co cioè alla caso ile assenzi 
di lappi esentanti dell ì maggio 
ren/d mi sono il multalo di 
un confi onto domoei dico e n 
spondono ad esigenze prefon 
riamente sentile I ibohzioi t 
dei nnssiniali ad esempio co 
stridisce uni tappi mcessini 
per h costiuzione di un cwren 
te sistema di sicurezza soni 
le Modifulu qua tifi! miti sono 
anche costituite dalla i sena » 
contadini mezzadii e ( oloni du 
fondi pei 1 a glicoli mi del Moz 
7/>gioì no e dagh aumenti rii 
credito poi gh alligna e fi 


x> > i i iv( Pe 11 i» q n sri rno 
i li< in i( vo io ( osili ih ( un 
punto di pul'tizn del dii) itti 

10 in ni i ( si ludi odo ogni pre 
t( s i di dmdu< u di css( con 
un < ni fin t voto 

S > i i ìz iIme nt( ninni! il i il 
spi io d pi mo dt ( 11 to i ( sto 
nv i turi i i pu « r e 1 diva 
ili gì i id n ilo d imposi! in 
d h re oh I iggi i\ mi! dolla 
i iv i i o K < ss ( i U soc rete) in 
to id il n i confi oidi degJi 
tonti du li i pentolo id in 
minti su ikum li dh indie 
d< I ) pi i c ri > ( io ( lu shk n 
lisu t unno mitrile I irnix» 
g io pi (so dd governo ( rii Un 
Muggini mzi di non iumonUare 
ulte r Minuto il finanzi imento 
d( i piogiìiiimi poi ( lulnstm 
<!( Dopo iv ut mosso ci itici» e 
ì\ inizilo liscive su aliti sin 
goii punti ( invece di ren 
sidri ire positivi la preposto 
di-ìli commissiono I ivoi pub 
blici du spento a di mmen 
le le condizioni pei toscri/ione 
venlieinquuin ih si» fihhncati 
\ espi gin ni ti i dT< i m do i he 
i comunisti s muovei anno in 
questo ridiedi to (ontentundo 
h loto b litigi i intonili ilio 
oh stoni n ii impotto it man 
s ilo (il udii ZZO g( )( 1 ( IllA 
d (onte liuto 1 nostro piopo 
silo hi <oiuIumi I n ne un ter 
t io di o rii onto < di s onlro 
tre h foizc po') die senza 

11 is ne m g ud / iij ih lehiò 
sii possili! mi hndo du n 
s i’t d c ons( gu » onqu s| ire 
po /ioni nuove r pm ivo ivate 
mi i loti a pei un duci so svi 
hip io (fononiKo 

U loimiiH delti seri ut i il 
compagno Ingi io ho sol tediato 
uni » md i 1 1 sims fa del gover 
no ali mtoiioga? one presentata 
dei de midi comunisti fM m 
toso ed l'tn! sul ^ciso (mici 
nino ] dii ri( ! gene? e hi dot 
to ) eipogiunoo do) PH non 
pos ono ne* 1 1 loto gin to e 
le Imo nini! izion po' I die g<* 
nei i i m inei i < sii ano a) di 
bdtito p » 1 mientai ( 


Rilasciati 
i generali USA 
trattenuti in URSS 
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le 'intontì sovietiche han 
no i il asciato oggi e ìiconse 
gtulo alle intontì militari 
lui die il colonnello Cevat 
Denli die eia sconfinato con 
un \eico IJ 8 in temlono so 
vietico ii 21 ottobre scoi so e 
die eia stilo Liitlenulo in 
siome con due gene) ali ame 
ricini a fieninikan 
Nello stesso tempo il di 
pulimento di Stato amenca 
no hi innuncnto che i due 
genenli Usi rdwud Scher 
lei e Claude McQuame sa 
lamio ugualmente idiscuti 
Secondo notizie non confei 
mate i due alti ufficili! i 
vi ebbe) o gii atliaveisato la 
fiontiere tureo so\ ielle i pies 
so la citta d) Kus I) terzo 
ut faci alo implicano 11 pilota 

dell U 8 maggiore James Rus 

sei veli ebbe nlnscmlo tra al 
cui» gioii» 


Leila Khaled accusa 
gli agenti israeliani 

AMBURGO 9 

1 » guon iglioi i piloMmcse 
ledi Khaled hi un urie)usta 
il sdlii» ma e tedesco Dei 
Spirati affcinn die agenti 
si idi»» lottili itono e asvas 
sin nono fiedd unente il giova 
m aimiHziio Patnck Ai guelfi) 
die insieme i lei tento il 
fi setti mino rii direttile un 
13o( mg 707 dtl'i II M m volo 
ini \(vv Aoil con 1)7 Risone 
a Ih» do 

Li coppia neoidì tonici 
usto - sali sull aereo ad Ani 
stei d»n con alcune bombe a 
mino iddosso Qui lido tento di 
assonine il coni indo dell icico 
dm li Klnled — un agente 
d scolta spire e Aiguello fu 
colpito alti scinola « Bai col 
indo egli f< ce canoe uni 
homb i ( Ih non i splose pei un 

vi f« Ho 

Poi ile uni i c i ìohani coipireno 
in il volto c lusindole li rei 
lui ì d( l n ì o e i cali i le ) up 
ptio di» costole Aiguello 
uni» 1 quid ito ì singiie fi od 
do m p no stile delti SS ) gli 
gì in vi sii pumi! ntn sangui 
n mie non toni ino di me A' 
un» isi u li in il piedi gli 
divano riti tremendi Po) uno 
di Imo mollo il corpo con imi 
piedi < i-li spire i biuciape.o 
dii sdiuii (.ti inglesi piu 
indi iiMontreiono delle bru 
litui e su) vistilo sigilo che 
gì ìv(\mo spinto da pochi 
curimi!tu di diri in /1 Dopo lo 
ritto) inizio i l ondi a inglesi e 
isi ioli »» si nisuo m contesa 
(.li isi lelnm m tu ivano pei le 
g mille c gli inglesi pei le 
Illudi i pei i ì polli (ontem 
poi me munte il piloti tri ieh« 
no nu colpiva con pugni o 

i ilu 
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Diri!/IONL KIPV/IOM II) 
AMMINISTRAZIONI (10185 - 
rioma Via del lamini 1) 
lek font cinti almo IbOi» 
4‘)5( 152 4 )50)5! 4 »5(H55 Hit 51 
4951/52 4 15125) 1 )5)2»! I t\ » 
AH HON \MI MI l N II \ 
(voi s intento su o/c postolo 
n 3 5ili tniosinto ì Animi 
nisUlì/iont dt I Unti. \ alo 
lulvlo iLSlt 70 20)00 Mito 

no) Abbonamento s< studine 
Hi e IO ODO ? i.urne n rem il 
liiiredt) annuo 21 000 s nu 
stie 10 850 trimestre 5(00 
tì numeii annuo 18 00( *> ino 
stie 0t5() tnnustie 4 850 
5 ninnoli (to n/n li lunntl e 
stivi la domcnU ì) annuo 
15 000 stilli ri io 1 850 lum 
silo 4 200 FsUro 7 inumi | 
annuo D 500 si ntsire IMOO 
(t miniciI annuo Modi sum 
stro 11 8»0 riIN \s( Il \ an 
mio 0 500 Si nu riu 3 ti 0 
1 stero animo lOOOO soni 
ali ilo 5 100 1 UNII \ \ \ tt 

NUOVI I «INA»! Il \ 7 mi 
nuli animo 3/800 (» minuto 
ami io mono ri in v-cti \ i 
triti ICA MVtlVlM \ nnnuo 
10 500 - PUBBlICllA’ Con- 


cessionari ì esclusiva SPI 
(Nociuto ptr la Pubblicità in 
Halli) rionii P izza S Lo 
ii n/o tn 1 uclna n 26 e sue 
-u ( insiti tn It vita - Tele 
fono (68 HI 2 3 4 - 3 - 

l Vitti FI ini m t pei colon 
na) C ninnili urie t-dizione 
niuiah fi 11 rie I 5i 0 fisti¬ 
vi L (irto ld li ilio strien¬ 
ti» male t 400 i»0 Fd Italia 
ulti i mi tod om li l UÌO t50 
Ci on ulu Iota» rimila l 130 
’OO I luna Ito ioo Tosi ina 
I 100 I ’O \ap li Can» anta 
L 100 tot) Hi i i nate Cenilo 
Sud t 100 I 0 Milano I or» 
b lidia t riti) 50 Bnlnima 
l 150 -50 ( nov a l Imi» la 

I 100 ISO Tu n» Pii monte 
Modi na ri > to< 1 t mlila rio 
m ren il I n in 3 te Vene 
zi» t i io i < it nm it n \ 
FIN VN/l viti V ! I ( MI wr- 
I) V/ION \1 | Fi ioni pone 
i alt l 1000 al n u t d Italia 
«settintitonali t 600 )d ria¬ 
lti ci ntro sud L 500 
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UNA DELLE PERSONALITÀ CHE HA INCISO NELLA STORIA CONTEMPORANEA 

emani n ima poi ia amnun ■ de giiiie 


Il generale è stato colpito da collasso lunedì sera nella 
sua residenza di Colombey-les-deux-Eglises - Ieri l’an¬ 
nuncio di Pompidou ai francesi - Una dichiarazione del 
PCI 1 ' -1 fonerai, si svolgeranno in forma privata - Mol¬ 
ti capi di stato domani a Parigi per un rito funebre 



Quello che 
ha rappresentato 


il compagno Giancarlo 
Pajetta della Direzione 
del PCI, ha rilasciato 
la seguente dichiarano 
ne a commento della 
morte del generale De 
Gaulle 

Non si dica che la 
scomparsa eh una lolle 
personalità di uno di 
quegli uomini che han 
no lasciato un segno 
nella stona, sollecita 
soltanto 1 elogio funebie 
se allei miamo che il no 
rie di De Gaulle ci ticoi 
da sopì attuilo la f lamia 
combattente e il suo no 
alla capitolazione di fion 
te ai nazisti Alloia fu 
una discuminanlc, non 
casuale e non ceito lega 
ta alla monaca, la scelta 
degli uomini o dei giup 
pi politici che, uedendo 
nel dot eie di i esistei e 
diedcio vita alla Resi 
slenza Quella scelta fu 
all oiigine dell’unita an 
titascista che via via ac 
ci ebbe la sua base che 
peso sulle decisioni dogli 
Stati e anche sulle vieen 
de militali fino a dinio 
stiaie la sua validità con 
la Mlloua I comunisti 
non accettai ono mai di 
non esscie se stessi for 
za animati ice componen 
le imitai la e mitica del 
la Resistenza al tempo 
stesso non volle io mai 
esseie soli non negalo 
no mai la lunziotic c n 
che diligente, di altn e 
Pai {«colazione sociale e 
politica del blocco anfi 
fascista Cosi i comunisti 
li micosi e anche quelli 
Hall mi non lui ono mai 
gollisti non coni use io la 
pei sonatila del gelicidio 
De Gaulle pm taic un 
esemplo con quella del 
compagno r ldo Un giu 
dizio ìeahstico una dia 
tattica appassionata una 
polemica anche aspi a 
non impedii ono peio ma. 
di nconosceic nei gene 
iole il pati iota il co 
mandante piesligioso, il 
diplomatico accollo che 
seppe essale non un sim 
bolo ma un piotagoni 
sta del blocco animasi 
sta e della nscossa cu 
ìopea 

U< Giulie con la sua 
pei sonalita diciamo pu 
ìc con il suo stili lascio 
molto spazio ai suoi cu 
tici spesso ne favoli 
spunti supci limali Ni Ila 
sua politica fitta di eie 
menti conti addinoti non 
fu alieno da improvvisa 
7ioni e dicluaiazioni apo 
dittiche tino alla « piote 
zia » Del resto una pei 
sona li la pu quanto mai 
cata non può non i ilici 
tmc conti asti e conti ad 
dizioni delle classi che 
lappi esenta e de) peno 
do tumultuoso in cui si I 
possono diligete lui zi | 
essenziali ma neppine 
negate o di immuti i pio 1 
cessi della stona Ma se I 
non possiamo dimentica J 
io li De Gallile chi af | 
fumo una volta di me 
du c che la I i ilici i finis i 
se a sud del Salma dob 
biamo pui i ìcoi dau I uo j 
ino che n sol se il pi oh le , 
ma de 11 Aigei la non coi ' 
to nel senso voluto dai 


gcnciali che avevano pie 
(jato pei sino 1 socialisti, 
e avvio il pioblema della 
decolonuzazione in un 
modo nuovo, anche se na 
Umilmente diverso da 
quello che avi ebbe polu 
to tale una I rancia de 
moti allea governata da 
foize opeiaic 

In questi anni, mentre 
alcuni defletterò che lo 
essenziale potesse essere 
la facile polemica con 
tio certi vezzi o coite 
manie del vecchio Sigilo 
le ul Quebec, per escm 
pio; egli ticonobbe, an 
cola una volta puma di 
alili statisti borghesi la 
realta dell URSS dei pae 
si socialisti Fu il pnmo 
a non temere di pone il 
pioblema della Cina Po 
polaic in un modo mio 
vo Oggi la sua lesisten 
za diplomatica all’atlan 
Usino oitodosso e all’ege¬ 
monia USA appare non 
cssuc stata soltanto la 
manifestazione del velici 
lansmo di un vecchio g* 
notale nostalgico delta 
giandeur 

Riconoscere la gì ai 
dezza di un uomo, ricoi 
dame la funzione nella 
stona del suo paese e 
del mondo contempo!a 
neo non vuol due per 
noi dimenticate 1 limiti 
che la stona pone a chi 
non ne nconosce la ìea 
le dilezione del pioces 
so Fgli tu il rappiesen 
tante c la guida di ceti 
consei vaton le sue leu 
(lenze autoiitane pesalo 
no conilo i pi «cessi de 
(noci alici e favoni ono 
pesantemente 1 tentativi 
eli lottili a elei movimen 
to dello smisti e fi ance 
si La Fi ancia popolale 
poteva anche pei 1 inter 
vcnlo eli De Gaulle subì 
le il colpo d attesto do 
po 1 ondata del maggio 
1968 Quello che non eia 
mainio nella situazione 
poteva dai e l’illusione 
dell onnipotenza di chi 
minacciava di giocate la 
calla della violenza e 
della foiza militale De 
Gaulle ha poi pagato pei 
la boighcsia fianccsc il 
colilo d ancslo che e mi 
scilo n dai e al movunen 
to popolale Egli ha con 
fuso la divisione delle si 
nislit gli oiioii e le 
impazienze piccolo boi 
gitesi con la possibilità 
eli fri maio il pi ocesso 
democi alleo o popolare 
in Itancia Ha lascialo 
1 esempio di una v Ha pie 
na in celti momenti pei 
sino cioie a ma Mandai e 
la sua vicenda vuol due 
ncoidaie ì limiti e avei 
ciudi o che la stona la 
tanno le classi che sole 
possono andai e avanti 

Il gemi ale della Resi 
sten/a non sai ebbe stato 
\ il t on oso c non avi ebbe 
conosciuto la gioita sui 
za la cbisso opema finn 
ceso senza i comunisti 
senza lumia democialiea 
antitascista della quale 
oggi e e una dedita vi 
va Un eiedili die spi» 
ge ad andate oltie De 
Gaulle e conilo il golli 


1 
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ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Viva attesa per rincontro italo-sovietico 

I sindacati 

Colloquio sull’ Europa C08tr Sr 

m a ■■ HB unitaria 

fra Gromiko e Moro » er u sud 

iaSi sii H 1 ■ ■ 1 » BS V ™ ™ | 0 rnnrhifiAni di Rnnarrmi alla fin. 


In uno scambio di brindisi, in serata, i due statisti hanno ribadito il reciproco 
interesse alla distensione e alla collaborazione — L’URSS sollecita la convoca¬ 
zione della conferenza europea, l’Italia insiste per una « accurata preparazione » 


Dal nostro corrispondente 

PXR1G1 io 

Limpiovvisa molle elei ge 
nei ale De Gaulle che tia 
dodici giorni avi ebbe com 
piuto 80 anni h<> sollevato 
un ondata eh coi doglio nella 
1 lancia e nel mondo Da sta 
mattina alloichc la tacilo 
sei so le 9J0 ha difluso la 
notizia del decesso i aleroni 
sono stali bloccati da decine 
di migliaia eli chiamate la 
televisione ha sospeso ì noi 
mah piogianimi e le vane 
stazioni radio diffondono sol 
tanto musica leligiosa Pa 
ligi imbandierata da due 
giorni (domani qiu e 1 11 no 
vembte festa della vittoria) 
ha n esso a inezz asta le ban 
chele tiicoloii e le ha avvol 
tt in di appi nen II colisi 
glio dei mimstii riunitosi al 
ILIiseo in assemblea stiaoi 
cimarla ha deciso di pi oda 
mai e giovedì prossimo — al 
momento dei funeiah che si 
svolgeianno nella piu stiet 
ta intimila a Colombay les 
deux Eghscs secondo la vo 
tonta dello scompaiso — gior 
nata di lutto nazionale 

Alle 13 il piesidente Pom 
pidou si e rivolto alla Nazio¬ 
ne con queste parole « Fran 
cesi il geneiale De Gaulle è 
molto La Francia e vedo 
va» Poi Pompidou ha bieve 
mente rievocato le tie glandi 
date della vita del generale 
1 appello del 1940 la libera 
/ione del 1914 e il ritorno al 
potei e nel 1998 Ed ha concili 
so « Pi omettiamo alia Tran 
eia che non saiemo indegni 
delle lezioni che ci sono sta 
te impartite e che nell anima 
nazionale De Gaulle vivia 
elei namente » 

Qualche ora prima lo stesso 
Pirsidente della tepubbhca 
su invito telefonico di Yvon 
ne De Gaulle aveia oppilo 
una busta che il geneiale 
tempo fa aveva affidato alla 
segietena dell Eliseo o corte 
nente le sue estieme volontà 
volontà coeienti con la pei so 
nabla dello scampai so nchio 
dendo funeiah pnvati senza 
discorsi senza titoli senza de 
coi i7iom ma con la sol i par 
tecipa/ione spu filiale di lutti 
quelli che lo vonanno pina 
tamentp in Plancia e nel 
mondo 

TI documento à sniprenden 
te e merita di essere cita 
to « Voglio che i miei fune 
tali abbiano luogo a Colom 
bav le*, deux Eglises Se muoio 
alti ove hisognon ti asportare 
il mio coipo a casa imi sen 
7a alcuna cerimonia pubblica 
fa mia tomba sa.a duella do 
ve nposa gin mn fighi e do¬ 
ve un gioì no iiprv.cn mn 
moglie Eri /ione Ch'ilio* De 
Gaul’e (1890 1 o niente al 

Auqusto Pancaldi 

(Srfinp in ullinw pagina) 
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I)E GAULLE: 
REALTA’ 
E MITO 
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GLI ECHI 
DALL’ITALIA E 
DAL MONDO 


I problemi della sucuic/ai 
europea sono stali al centi « 
del primo incontro fi a t mini 
stri degli Esteri dell URSS e 
dell Italia avvenuto nel pome 
uggio di leu a due ore di 
distanza dall irnivo a Roma I 
eli \ndrej (rrormko 11 senso |; 
della consultazione che ime i 
stila da domani anche alti e 
questioni quali la situazione j 
nel Mediterraneo e ì iapporti i 
bilaterali e stato sottolineato j 
din due mirastii nel corto del il 
lo scambio di blindisi avve 
mito in sciata dui ante una I 
cena donoie ol fetta dal go jj 
verno italiano 

Gromiko eia giunto all aeio ! 
porto di Ctantpmo alle ! > 10 j 
con un volo speciale da Mo 
sca Lo accompagnavano ol 
tie alla consoite il capi del ! 
pi imo dipartimento europeo 
del ministero sovietico degli '\ 
Esteri \ G Kovalev e vali ) 
alti funzionari Lo hanno ac 
colto Moro 1 ambasciatole a I 
Mosca Sensi 1 ambasc atore 
sovietico a Roma Ryjov e nu 
meiose altre pei sonatila Lo 
spite ha quindi i aggiunto un 
albergo al centro della capi 
tale e poco piu di unoia ciò 
po se recalo alla Farnesina 
per un colloquio preliminare 
con Moro pi esenti i soli in 
terpretn Mie 18 si e avuta 1 a 
pertica formale delta tiattatr 
ve con la partecipazione delle 
de]egd7tom al completo Da 
pai te italiana Moro t\ segte 
latro geneiale della Farnesina 
Gaja il direttore degli affali 
poLjfcici Ducei e di quelli eco 
nomici Soio e 1 ambasciatore 
Sensi da parte sovietica Grò 
miko Kovalev il capo gal» 
netto Makarov 1 ambasciatore 
Ryjov e vari altri funzionali 

La seduta e durata un ora e 
mezza ed e stata occupata dal 
le esposizioni generali dei due 
riunisti i di eguale durala Si 
e parlato solo dell Europa es 
sen do convenuto che gli alti i 
temi saranno affrontati oggi 
Ha parlato per pnmo Gromi 
ko che ha sottolineato le ìa 
giom dell interesse sovietico 
per la Conferenza sulla si cu 
rezza europei pei la quale sus 
sistono le condizioni eh una ia 
pida convocazione Egli ha ij 
bidilo la pioposta dei paesi 
so udisti di pone all o d g 
eMIa conferenza i temi di un 
impegno collettivo alla nnun 
eia all impiego della foi/3 e 
della estensione della collabo 
iazione economica nonché di 
altn aigomenti che sembnno 
nfieiessare specialmente 1 Oc 
celante come la rrduz one de 
gli il ma menti ! istituzione di 
un oigamsmo che chnma i pio 
bleim delia sicurezza colletlt 
va Obiettivo del convegno do 
viebbe essere H stabih/737 o 
ne dell assetto continentale 
uscita dalla seconda gueira 
mondiale con la nino/ione del 
!p nserve politiche e giuri 
diche 

La Confeiema ha aggiunto 
il ministro degli esten sovieti 
co si av vari ebbe di un clima 
favorevole qu ile e audio che 
o venuto detei minandosi con '1 
stipuli/ione del li Ut ito sov u 
t(o-lelesco e con Io svolgi 
meifio dt i ne ro/i ili fi i 1 1 RI 1 
e ì pies dHI I st In tali con 
dizioni 1 I R^S amm< i il pis 
siggio a 1 una f me dpi * i 
i at i e conci Ha di pieo ir i/ro 
ne dell ì confeienz i me he tii 
mie contatti nnfitdHei >'i 

li i v i li Moio e voi 
s x|ii » n« I i co >f( i n i de 11 1 1 
/ on< (1 >i* v > o i fiom 

de 1 i tonfo? v i ni < m tifi i 
u 1 Se i « d i fi* < n x 

an i fio il in» 11 fi * u 1 / o x i 
it i ox o x) • o i oi xo rvfi 
ori! w nle x rx r mi info i 
« ni da o » l « < n i d U 

tui/iono lell iz U t Dono i 
m r j ir 5 fio c he T * a 1 ì od* n 
c ) i uh fn I ut» ro/ i r * 
hi de io 1 n » ue a* n 
e ern< ni txix > \ ik 11 i i«m ì 

h 1 a e i o h ì ì i tifi* u i f a 
di o ili a» » so u i x | 1 17 otu 
x ’ Mei * i r unsi ho t at fi 
Ir /7t*i di etammi i d tuiba 
b a Ea Co G r va x j j j 
rozza poti a t sx^re r \ 77 at a 
(Segue in ultima pagina) 



Le conclusioni di Bonaccini alla riu¬ 
nione delle segreterie e dei comi- 
lati regionali CGIL, CISL e UIL 

LE CONCLUSIONI del convegno 
delle segreterie e dei comitali regio¬ 
nali delle tre Confederazioni sono 
stale tratte dal compagno Aldo Bo- 
naccini, segretario confederalo del¬ 
la CGIL 

BONACCINI ha soltoline.slo l'esi¬ 
genza di battersi per lo sviluppo del 
Mezzogiorno attraverso un. politica 
economica nazionale imperniala sul 
la riforma agraria e sull'industrializ¬ 
zazione delle reqiom meridionali 

PARLANDO delle riforme il segre¬ 
tario confederale della CGIL, oltie 
ad annunciare una serie di iniziati 
ve per i prossimi giorni, ha rilevato 
la necessita che il governo fissi un 
preciso calendario di incontri sui va¬ 
ri temi 

INFINE Bonaccini ha pioposto che 
la conferenza unitaria pei il Mezzo¬ 
giorno coincida con una glande 
giornata di lotta nazionale 

A PAGINA 4 


La stretta di mano tra Gromiko e Moro 


La Camera impegnata fino a tarda notte in un vivace dibattito 


Il PCI sostiene l’incostituzionalità 
della presentazione dei decretone-bis 

li discorso del compagno Malagugini - Riproponendo nella sostanza il vecchio provvedimento, il governo cerca di impedire un confronto politico 
aperto ira maggioranza e opposizione • Àndreotli vuole « dimostrare » la compattezza dello schieramento governativo - L'intervento di Luzzatfo 





HUiMIEHZlWft' 

CONTRO LO STATUTO 

Ira iwoRMow 


T q PllfvllQ In v/’inflAVn ^ or * e movimento è In allo In tutta la regione 

1 U^Ua VC13U mentre si svolgono assemblee nei luoghi di lavoro, 

attivi sindacali, riunioni congiunte degli organismi dirigenti provinciali deila Cgii, Cisl e Uii m preparazione delio sciopero 
generale di martedì prossimo che oltre alla Puglia investirà anche la Lucania e l'alta Irpmia, ien hanno scioperalo tutti I 
metallurgici baresi contro la repressione nelle fabbriche Due cortei hanno attraversato la città (nella foto) Agli opeial 
in lotta si sono uniti anche gli studenti A PAG 4 un articolo di Antonio Romeo, della direzione del PCI, ed I servizi 


/~)l IN DO 1 uniti t ben 
pulsanti sono conten 
t dì ma pusa di posi 
<. > e n di un ducano riti 
1 111 \< uni non usano dn 
In subito Onaio t netto 
tomi piu e po tnbbeio ta 
n \o (011 l on Nonni 
lo siqnon usano il me 
to lo delle fiasi patenti h 
0< Puma di uhi ne ciò 
Oe ha dillo sentono co 
vi il bisoqno di pi tsen 
ta lo « A Mantoi a l on 
\ nn qui sto uomo la cui 
na t stata tutta una lot 
ta pi r il innatismo » 
oppine « l 011 henm col 
suo 1 11 uno fumato di com 
battente per il social t 
ino » o (incoia «A Man 
Una I on {senni con lau 
torità che gli deriva da 


una inteia nla dedicata 
alla cama ini minta » 
Non seminano nei oca 
ziom paiono garanzie (o 
me 11 aie 11 limitassero 
a iifeme puramente e 
semplicemente il disi 0110 
qualcuno polene domali 
d( 1 sì <Ma chi ha detto 
queste cose 0 Ln sociali 
sta } » l intono tn Italia 
uomini che quanto a pai 
iato non hanno nulla da 
umilimi e all 011 Nt tini An 
zi l I niQo 1 li Caini 1 
linai ni t Pettini per 
non lutiate di 'Uri pm 
Qioian possono latitare 
bioqrat e tome d re> ino 
numen au l bbei » ni < te 
mai Ulto sul «Coi nei e 
della S ia » per d nu uno 
una a maca che cornimi 
cosi A Affililo a l on 


Iongo quest uomo che il 
e battuto tutta la 1 ita 111 
pace t in queiia pu la 
causa pypolaie »•’ Ma pu 
che d « ( onici e » non sen 
1 e mai cosi > fot >< pei chi' 
moie naieondm il passa 
to dei Ionqo du li Causi 
di leiiacini > Vo questo 
fumato lo conosciamo tut 
ti e yc d « ( amen » 11 vi 
lo riu oca e pi uhi' non 
et nò bis iqno <? pache 
1 distolsi che questi uo 
mini tengo io sono se ni pi e 
1 (incoisi li qm passato 
la continui ioni li qui Ile 
1 ito il in 1 u tuiii si di quel 
U lotti ’s1 finita di so 
ualnti c hi um hanno hi 
svilo li icauiziali 
l a < ont opioi a d che 
mi mondo souahsta le jui 
1 enteii chi una lolla eia 


le parentesi 


110 m uso anche qui />< 1 
I on Nclini si lamio sem 
pie pm imi non cosili 
ninno piu lì PS/ tutto 
quanto da lìcitola} a Ioni 
baiai da Pomicimi a Man 
co ha pi oso posizione con 
ho d disc 01 so di Ni uni 0 
Man tot a e soltanto Mail 
ia ha parlato di «nife» 
nnh pine assai autotei o 
li » e poi ha ditto che 
unno sbagliati Adesso 1 01 
conte peichò 1 mignon del 
«Co» litio» si iti vigono 
pei fai posto a Nenm 
« \ t nqa qui si sieda con 
noi » nu uh e 1 suoi lo la 
suino amum il fatto ò 
che non si sentono piu 
< I suoi » e ìi 1 io sa ed 
ò dilaniato (orni gusto 
l amai mole \ enti 

Fortebracclo 


Fino a Ludi notte li Cimeli 
c siala impegniti n un \i\aec 
dibattilo sulle cue/iem di meo 
siitn/joiabla Danziti nei con 
f 1 onti del detienine bis dal PC 1 
dal PSIUP dn deputiti de' Ma 
infesto o di'?Ut desti e 

La lungi seduti eia tornili 
ciat ì alle 1 1 del pomonggio l na 
puma votazione si ei 1 unta in 
tomo 1 1to 2) e con essa la mig 
gioì 11173 n\e\ ì detto no id i»va 
ncluesla ìvaivat 1 dii PSllJP di 
limiate il dihitifio ul oggi \ 
fisore della udii osti atesino 
votilo 1 comunisti e gli litri 
groppi dell i smisti ì 

I 0 d g di non pissiggio ag'i 
ai tuoi] pi esentato dii groppo 
comunista e stato illusti uo (tal 
coni piglio M \L\GUG1\! 1 gh è 
pulito di una in?' si di'la si 
tua/ione nella quale ebbe luogo 
h ccullili 1 dei prono de*re 
tono semolino indo il fatto (ho 
psm non e stili come si voi 
jcbbc sostenere un puro inci 
dente tenuto In renila 1 go 
verno ivev i contato su m di 
bittfio di puro ìogistn/jone 
menile si o jxu hov ito d fronte 
3(1 un (onfionio ipoihxxmo fra 

I opixiMzioiie <| x n xt i 0 ta 

muggini 11173 ( < dunque un sei 
xo ixilitico molte* (limo n (inetta 
vicenda che il ov omo ih ebbe 
dovuto ovveit le (mo dilU un 
me mexlitiihe mixntìtt t Se 

II ito fi otto eli 1 Inn \ di noi 

SOXR 11 fi 1 

Pei toimin u In pi05» 
genio Miligugi 1 - il prono ita 
ciclone toxi ione 01 1 1 m on 
do uwtfiim \ 1 > l is one di va 
1 file i di ni? i h t\i poi tei xi n 
71 che questi .ompoitissi xo 
pi n dut 17 o io o di minuti ia 
7UX10 de'l ì p 11 H 1 di qu» xtt 
pioviedmuifii Ei nostro oppa 
si 7 ion limivi uid imeni Union 

le 1 f ne (m» roue pi itili m di 

coni» nulo x ]]j b ix t d, 1 , t 


non gii un puu momento di ne 
gì7iono nu 1 momento \xv.s 
t vo x ip u e di sjxixt ih ii( 11 m 
nn'duto lo foi e ìxfiitnhe e li 
(VUmno K (O lt/ion poi um 
Ime i ìUonutn 1 di x\ lup t x> t o 
nornu 1 

Iro m 0 s(< so tempi h ni 
intesti/oni dt 1 u\xtro dt 
s Olii ì UMllL li 1 \ itti li 1 
pulito dt lì X ! do 1 uvei 
tm \ 

1 t 1 n q u st xp ito In n 11 
1 itine mino di e it e 1 1 ne 

m. gh. 

(Segue a pagine ì) 






















PAG. 2 ! vito italiana 


DALLA IL 3 I In tre anni non e stata costruita una sola casa 


l’Unità / mercoledì lì novembre 1970 

Incredibili pressioni a Roma avallate da dirigenti del partito 


giudiziale di ìncastituzional t \ 
staici ala il 19 ottobre dii 
PSIUP dii deputati del Mini 
tosto e dai liberali Non perche 
non nessuno indie no» dubbi e 
perplessità sotto il profilo giu 
ridico ma perche ci gallava 
uva valutazoni polititi h pu 
minmza del nppoiio tra o 
giuntura c riforme li pieiK^i 
pozione di f mu i in/in ito 
scienza tra 1( in is t poi hr 
Ci giaci un li fermi pi Min oiu 
ntlh ni -.ti i tatiiu i non oo 
di trirre risiili il po-ulm dii di 
battito ma di conquist irt fi 
rem piu ai inz iti pu li nMia 
battaglia I fatti ti li min dito 
ragione ta bìiuiusilu sono 
saltate si sono otte luti isul 
tata ccntreLi l Pirl oriento hi 
fun/ionito non ptr legistn i 
ma per discutei( t molili ir 
Om ci \ tnt proposto m di 
creto sostitutivo chi ripe le 1» 
linee ispuatrici del punto I qui 
nasce pc*r noi li questione di 
costituzionalità pere hi uni coi 
retta lettura dell art 77 della 
(ostitu/iuie escili le che mi pos 
sibiie per il governo a doti uc un 
nuovo decieto legge ut sost in/ ì 
le sostituzione di litio prec e leu 
te non convertito ciò sifilitiche 
rebbt svuotare di qualsiasi c >n 
tenuto il dettato costituzion ili c 
ridurre i finzione li natili a r 
goi os ime ni e prov v isona de 1 de 
creto legge 

Di f tc alle difficolta ì eli 
agenti della DC cu cimo di po 
ter suggerire rime li nelle moli 
fiche coslitu/ioiah c regolameli 
tari come se il problemi non 
fosse sostanzialmente un pi olile 
ma politico di rapporti fia le 
secutivo e il Pai lamento fta 
)\ maggioranza e I opposizione 
rapporti da impostare in modo 
nuovo sulla base di un confion 
lo apeito fra le forze polii che 
democratiche Nel segno della 
chiaiezza ccito si palla molto 
a scopi propagandistici di una 
nostri volo ita eli inseumniio 
nella maggioianza ma di parte 
nostra non c e ne suna volmtn 
di * nseiirci in questa o alti e 
simil maggioranze ce la \o 
Ionia invece di lavorale per 
rtali z ire un itili spostamento 
di forze sociali e eli potei e 
Tir itela dunque ha detto Ma 
laguj mi molto alla maggiolata 
7,a con 1 illusione che noi comu 
msti e le masse di lavoratori 
che ci seguono siamo per la 
t pace sociale * o per un funzio 
nani n*o ti adì/ on ilmento tian 
ornili del Parlamento Noi sol 
1 marno 1 eccezione di incostitu 
7 iondita non solo pei ragioni 
giuridiche ma pet ìagiom poh 
tichc di fondo pei che il fiorar 
no ipreseitando il decreta ha 
cieduto di poter copine le dio 
prie ìesponsabilita od eludei e 
o limitile il cinfranto tra le 
posizioni politiche Noi non sia 
mo disponibili per nessun ì ma 
novi a che sia ìmneimata sulla 
degradazione degli istituti od c 
quihbii costituzionali T atteggia 
mento responsabile da noi as 
sunto sul mento del secondo 
come del pi imo cicciolo neri nt 
tenua la severità del nostro giu 
dizio e sia ben chiara che non 
devo illudere nessuno 
Per il PSTIjP hi pai lato il 
compagno LUZMTTO sostencn 
do tre motivi di ìncostituziona 
lite* la mancanza della neces 
«vita e della urgenza la nprc 
seni izione di un decreto che n 
produce il precedente non con 
voltilo il conti asto con la pu 
te della Costituzione nguatdan 
te l ordinamento regionale 
Altre eccezioni sono state sol 
levate dal missino Sanlagati 
dal liberale BIONDI e da C\ 
PRARA del Manifesto Nel po 
menggio vi era stato un lungo 
intervento del compagno 1 1 
BERTI NI il quale aveva afTcr 
mato fra 1 altro che solo uno 
risposta sena del goveino sul 
de pnncipaiU questioni poste 
dal decratone poti a garantire 
un « normale svolgimento » del 
dibattito parlamentale 

Pi enunciandosi contilo la n 
chiesta di sospensione avanza 
lia dal capogruppo del PSIUP 
ODR AVOLO 1 on \NDRDOI 
TI aveva pi aspettato 1 even 
tuabta che la DC si opponga 
ad un voto sul divorzio prma 
die si sia giunti ad una con 
elisione sul deci clone Lgli 
aveva onche dichiarato moli 
vando ciò in base ad un « do 
vere > che il voto compatto 
della maggioranza sarebbe sta 
to necessario come «dimostra 
zione » di volontà politica 
Nella seduta antimeridiana 
era proseguita la discussione 
generale sulla legge pei il di 
vor7io L indipendente di sim 
stia MATTALIA ha messo m 
guardia la DC contro le conse 
guenze negative che una sra 
intransigenza, spinta fino all oi 
ganiz/a/ione del ìcfciendum 
avi ebbe su tutta la situazione 
politica 

Il compagno GUIDI (PCI) ha 
respinto la pietosa de di npio 
pone emendamenti tendenti a 
rimettete m discussione que 
gli ai tic oh su cui si e già mani 
festato il consenso di entrambi 
1 rami del Pai lamento Questo 
non sai ebbe lecito non solo pei 
motivi ìegolamentau ma anche 
pei motivi piu generali di coi 
retto funzionamento del sistc 
ma pai lamentai e Si deve in 
fatti di e francamente che gli 
emendamenti presentita dal 
grappo de (su cui hanno insi 
alito anche leu gli onorevoli 
Cattaneo Petrilli e Magli) o 
tendono a demoliic la sostali 
za della legge — e pei ciò sono 
inaccettabili ~ o rivestono clua 
ramenU un cai itteie dilatono 
Quando da parte de pei escili 
pio si solleva il pioblema dei 
figli si dimentica che esso e 
lai gami nte trattalo e usolto nel 
testo dilla legge che aliali t 
rende ì figli pailetipi delle fa 
si piu delicate del procedimeli 
to di dii otzio Si possono coni 
pi rudere le difficolta che stan 
no dav mti alla DC costi ella a 
svolgere un ruolo di opposizione 
ma ciò non giustifica ccito il 
ricorso a melodi di intimici a zio 
ne e di ricatto come quelli di 
cui si selve la DC quando agi 
ta la minaccia del referendum 
come incitamento ad una spac 
calura verticale nel Paese 


Nuova linea aerea 
Bolopa-Catania 

Un nuovo collegamento aeieo 
Bologna Catania Bologna e. st i 
to inaugurato in questi giorni 
Si tratta di uni linei duetti 
sei vita con jet Aio costituisce 
il primo tra i collegllilinti pie 
visti dalla Itavu pa micnsifi 
caie ì servizi verso le isole di 
importa iti citta itnlnne he fi 
noia erano rimaste escii se 
11 servizio avia ire giai/i 
giornaliera ad eccezione del sa 
fiato « della domenica 


A Roma mille terremotati Sabotaggio all’Antimafia 

dilli fili© del Belici© da parte di gruppi d * potere de 


La protesta per le vie della capitale-Una delegazione ricevuta da Pertini e Colombo 
A Palermo accesa discussione tra amministratori comunali e la giunta regionale 


Un uomo di Gullotti attacca il presidente della commissione parlamentare Cattanei — Ambi¬ 
guo commento del « Popolo » — Oggi !a deposizione del compagno Macaiuso — De Pascalis 
(psi), Galloni (de) e Segre (pei) sull’ammissione della Cina all’ONU — Stasera il CC socialista 


Millo terremotai della Valle 
del Belice som da ieri a Ro 
ma I i puma accoglienza è 
stata duri II rettole dell U 
mveisita DAvack ha Inter 
detto loro 1 uso dell mia ma 
gna della facoltà di architetti! 
ra i he avrebbe dovuto esso 
re il luogo dell incontra con 1 1 
stampa alla quale i promoto 
il della piote ta hanno iMu 
strato i motivi della presenz i 
dei tenemotat nella capitale 
— che non las eianno hanno 
dichiarato <>0 i on dopo avere 
ottenuto non n love pi omesse 
ma precise decisioni del go 
verno 

La conferenza stampa si è 
tenuta quindi sullo scalinate 
della galleria di arte mo 
dema 

I terremotati hanno poi de 
ciso di trasferirsi per ieri e 
i giorni prossimi a piazza 
Montecitorio che il corteo — 
attraverso Villa Borghese, 
Piazzi del Popolo vi i Ri 
petta — ha raggiunto nelle 
primissime oie del pomerig 
gio 

I pumi Incontri con i grup 
pi parlamentau si sono avuti 
nel tardo pomeriggio di ieri 
Una folta assemblea si è lenu 
ta al grappo comunista sotto 
la presidenza del compagno 
Colnjanm Quindi una delega 
zione c stati ricevuta dal pre 
sidente della Camera Pertini 
La maggioranza dei manife 
stanti sono giovani gli stes 
si che nei comuni da cui so 
no venuti (S Margherita Par 
tanna Gibclhna Poggioreale 
Salaparuta Menfi Castelve 
: trano Vita Caìataflmi, Alca 
mo ecc ) « contestano » il ser 
vizio militare chiedendo di es 
sere i protagonisti della ileo 
struzione e della rinascita e 
dello sviluppo delle loro zone 
Uno di questi giovani Vito 
Accaldo non era Ieri a Ro 
ma perche ì carabinieri lo 
hanno arrestato per renitenza 
alla leva Da leii, nel carcere 
In cui è rinchiuso, ha comin 
ciato uno sciopero della fa 
me in appoggio all azione 
in atto nella Capitale 
Lorenzo Barbera del Centro 
studi di Partimco ha aggiorna 
to ì rappresentanti della stam 
pa sugli ultimi sviluppi della 
lotta nelle zone terremotate 
della Sicilia 

Prima di prospettare le 
« il rinunciabili necessità» del 
la Valle del Belice, una ra 
pida sintesi della situazione 
rieoi dando gli impegni che il 
Pari imento ha assolto ed il 
governo non ha mantenuto 
nel ì%8 per cui ad un tr'en 
nlo dal disastra non un solo 
vano è stato costi ulto ne un 
posto di lavoro è stato istituì 
to in quelle zone 
Per la i costruzione il gover 
no prevede per ora la costru 
zione di 3020 abitazioni contio 
le almeno 10 mila necessarie 
(Baibera ossei va che la ma 
fia s'incunea con disinvoltu 
ra in questi interventi parzia 
li e dalla trama schiettamen 
te clientelale) inoltre venato 
no reclamate 20 mila abfiaz«o 
ni di raalizzare con contri! u 
to pubblico, la riparazione di 
allettante, e 1 immediato n 
denmzzo ai contadini espio 
pi iati dei teriem destinati al 
la ncostiu/ione 
Per quel che concerne i 1 pia 
no eli sviluppo, si afferma In 
linea di puncipio che neo 
struire le case senza errare 
impiese e posti stabili di lavo 
ro, si tradurrebbe solo in un 
affale per le industrie edili 
zie 

Ed ancora punto centrale 
dello sviluppo è 1 agricoltura, 
con la non proci astinablle rea 
lizzazione di tre dighe (Gar 
eia Piano di Campo Ciclo) 
con le quali si irrigherebbero 
20 mila ettari di tei reno 
I teiremotati sono decisi a 
non molare, grazie anche alla 
solidmeta che li circonda 
Solidaiietà anche del parla 
mentali di sinistra testimo 
mata lei! fra gli altri da An 
derhm e Pellegrini, il quale, 
fra 1 altro ha piesentato una 
interiogazione al governo con 
tro il comportamento di D A 
vack Poco dopo le 19 richie 
stone di Pertini Colombo ha 
ìicevuto la delegazione Al 
piesidente del Consiglio sono 
state esposte le rivendicazioni 
delle genti del Belice Colom 
bo ha dato una nsposta inter 
locutona, assumendo genenci 
impegni e ha demandato in 
vece ai ciucisi mimstii in 
teressali 1 1 definizione di tutte 
le questioni Gli ìncontn do 
vrebbera aveisi fra oggi e 
domani 

a. d. m. 



La manifestazione dei terremotati del Belice Ieri davanti a Montecitorio 


La questione della maria — I 
accinto al « dee re ione bis » j 
al di voi 7io ai temi di politi j 
ca csteta — costituisce ornili j 
un glosso nodo politico an ! 
che a livello nazionale Lo : 
scontra che e m atto imesti ■ 
in modo sciupi e piu chiara 
gruppi di potei e pi ol ondi 
mento ladiciti a Pale imo e 
secondo quanto testimoniano 
i tatti delle ultime oie a Ro 
ma La commissione antima 
fta affioritela oggi la chscus 
sione sul « caso Ciancimmo » 
ed ascolterà il compagno ono 
revole Lmanuele Macaiuso 
segretario regionale del PCI 
pei domani e previsto 1 incon 
tra con il segietuio legio 
naie democristiano D Angelo 
Frattanto si trovano a Ro 
ma per discutere con Poi 
lam sia /Messi e Gitante 
della coirente di Basi di 
messisi da consiglici i comu 
mli di Palermo dopo avei n 
lasciato m\enti diclini i/ioni 
sull’operazione di centi ode 
stia in base alla quale e 
stato eletto il sindaco sia 
Alaimo e Reina (il pi imo di 
« rorze nuove » il secondo 
andieottiano) i quali si sono 
dimessi da assesson Di pai 
te della segreteria democi ì 
stiana non e trapelato nulla 
enea i contatti avuti a Ro 
ma nell ambito della DC da 
gli esponenti siciliani Mai 
ni dei «libelli» paio tutta 
via che siano nusciti a pu 
lai e con Poi lam e con alti ì 
diligenti dello «Scudo ciò 
ciato » Il leader della coi 
rente di Base Galloni aweb 
be assicurato ai suoi amici 
di Palei mo che la loio bit 
taglia troverà in sede nazio 
naie un sicuro sostegno Cgh 
avi ebbe chiesto insieme ad 
Andreotti Evangelisti e De 
Mita anche una riunione del 
la Direzione del paitito dedi 
cata al «caso Chinammo » 
Ma su questo punto vi e sta 
ta I opposizione del \ ice se 
gietaiio del pai tato Gullotti 


Camera 


era 

Presa di posizione della Federstatali Cgi! 

Approvata ~ “ ~ 

la legge ! Per il riassetto il governo 

sulla 

* deve mantenere gli impegn 


P \LLRM 0 10 

Menile i Homi c in zi ita la 
pratesi i dei tmcmotiti qui i 
Paiamo la giunta ragionale di 
centra smistai hi leni ito sii 
mane una addestra mtodiiesa 
cacando m un lungo e a 
momenti drammatico incontra 
con 120 animimstiatoi i dclli 
\ allato del Bel ice — di scari 
eira sul gora ino nazionale li 
pioptia cospicua puta di re 
sponsahihta 

i ì giunta ha sostenuto clic 
il blocco totale di cuci 10 mi 
hai di stanziati chili Regione 
qu isi tic inni li e dovuto a 
i motivi t cenno-Innovi fini 

Il suid ico dcmocii'** un d 
Pittimi i Lunedi] ì c quillo 
comunisti di Sulla Njnf i Be! 
hfiora hanno detto chiù amen 
tc che 1 qui Ho odierno i di con 
sull ni si Intimo incontra ion 
il governo 11 gioii ih dilli pi 
iole si p issc i i n f itt ita 
impegn incviM di tic ai ni s 
i s|Xinci( n con h loti i l io 
sciupilo ginn ile e Mito i 
f ilt pi od un ito d i ( ( H < I fi 
cd l II d icco do ( i '■«il 
pei g ludi 18 natane n liti 
i Commi Lene mot ili 


civile » 

PCI e PSIUP hanno 
votato contro 


La legge sulla «piotezlone 
civile » c stata approvata le 
il alla Camera col voto con 
trailo elei PCI e del PSIUP Fa 
voievoh la maggioranza e le 
destra 

Le ragioni della posizione 
assunta dal giuppo comunista 
sono state illustrate dalla com 
pugna Adriana LODI Si deve 
rilevare innanzitutto ohe que 
sta legge poita un titolo ìm 
proprio, assurdo è, Infatti par 
lare di protezione civile quan 
do viene del tutto ignorato 
I aspetto della prevenzione 
che ne è 11 presupposto indi 
spensabile L esperienza di ol 
tre 25 armi ha dimostrato che 
le calamità naturali non so 
no una maledizione biblica 
ma discendono, come ha po 
sto in evidenzi anche il recen 
te caso di Genova sopiattut 
to dalla miopia e impreviden 
za dei pubblici potei ì e quin 
di dei governi di cui la DC 
ha sempie avuto la massima 
rasponsabilità Basterà ricor 
dara in pioposifo che Rita 
ha hi un numera di geologi 
infeiiore a quello della Spa 
gna che sono stati insabb ati 
tutti i piani oigamci ed an 
che ì piani ntinoii per la di 
fesa del suolo mentre le prò 
poste di legge di iniziativa pai 
lamentare non vanno oltra la 
iscii7ione all oidme del gioì 
no Ma la legge è gravemen 
te negativa anche per il mo 
do come affronta i pioblemi 
del so°coiso e dell assistenza 
alle popolazioni colpite se 
condo un cuterio di accentra 
mento buiocntico dei poteri 
di infoi vento nelle zone del 
minis ero degli Inferni rhe 
Mollifica e tende a ielegaie 
ad un ruolo subalterno gli 
oigani ì appi ( sentitivi locali 

I (omumsti >i som battìi 
ti pe (he questa lealtà venis 
se nconosuula ottenendo an 
che dei umiliati npl colpo stes 
so del pi ov r vedimento e sono 
consenzienti anche eon al 
cune risene per la pai te rela 
tiva if vigili del hkv’o della 
quale avevano chiesto lo stj il 
no ostinatamente negalo dal 
li DC e dalla maggioranza 
Tuttavia a leg^e ha conserva 
to il aio rifattele anacronl 
stiro 

Pei(ift ha concluso li com 
pagni Lodi noi non conside 
naino (busa con questo vo 
fo la nostri Dittaglii e la 
coni miPiemo al Senato nei 
C orisi gl ragionali nei Comu 
m ( nelle Piovince 

I senatori comunisti so 

no tenuti ad essere pre 

senti alla seduta pomeri 
j liana di giovedì 12 


In corso incontri per l’esame dei decreti delegati 
Vasta consultazione dei lavoratori 


Interrogazione alla Camera 


81 governo 
Se idee del 


I compagni Luciano Barca 
Alfredo Rcichlin e Vincenzo 
Rauca hanno interrogato il pre 
sidente del Consiglio e il mi 
nistio del Tesoro su! discorso 
del Governatole della Banca di 
Italia dr Carli chiedendo «se 
il governo non ritenga di dover 
richiamate il Goveinatore al 
la esigenza nei momenti in cui 
egli parla nell esercizio delle 
sue funzioni di non discostar 
si dilla sfera delle sue com 
petenze e al rispetto delle pre¬ 
rogative del parlamento e del 
le forze politiche a cui spetta 
il compito di determinare gli 
indirizzi generali della politica 
economica e finanziaria dello 


condivide 


Stato e se non credano di do 
ver nettamente condannale le 
posizioni antiaulonomistiche 
chiaramente affamate dal dot 
tor Carli» e « se non Mtengo 
no inoltra di doversi oppone 
a che la scelta di politica de 
gli investimenti diretta a prò 
durre 1 ampliamento della ca 
pacità degli impianti e li rn 
zionalizzizione dei processi di 
lavorazione a cui il dottor Coi 
li dichiara di volei collegare la 
politica del credito finisca con 
1 essere alternativa a quella 
diretta e ad affrontare ì prò 
blerni dell occupazione del Me/ 
70giotno che si manifestano 
sempre di piu in tutta la loro 
drammaticità » 


Si affaccia l’ipotesi 
di una giunta DC-PSI 

„ CAGLI \RI IO 

“ il Consiglio regioni e e con orato p i giovedì 11 novembre 

- [xt h ckzom ckl movo pici Unti chili giunti Punii 
" ixio 1 \ tmbei dovn piocedvie i i numi di tic iipprf 

- scntinli degl enti loc ili e di he esperti m miteni di tn 
“ spoiti per il Collegio di imniirnstiizioi della \RS1 ( Wiendi 
“ ragionile sudi dei trasxnti) cosi ha stibilto il pusiclenta 
Z Jo (onsguo on Conti! dopo nei solito li conieitnzi da 
" ( ipigiupoo 

- I i di emione ò minulante in pi no uo„o suoli come 

“ uni s oniessiom UH moggi ima» o is mio di i gioiti \b s 

- (Ih hi Miopie boicottilo li k-ge u MISI ì mi ondo 

“ I uogo di Mgi me il 1 notiteli citata SU \S e ckl e i tr« 

- i/uicc. li idioti is x)i ti n lotti di mesi p< i uriv ira imi 
“ dinunU fili gestione, pubbli a dell mi io mUoic 

- Intatto crai gli svilupp chili cr puticolaimento it 

Z tese sono le dee siom del Conili ito u-umile dilli DC conio 

Z (ilo per giovedì e sopì itt ulto quelle ckl Comitato re monile 

“ de PSI com oc ito pe i sibili pioss n ) 

Z li s nipi p idronie dii suo c iuta non pei de oce i ione 

- [xm imo ire un ntetwnlo ckgh org in ioni ini dei putiti d 1 
Z ( tire» s ostri per bo eu< 1 niznliv i n coso ta i esponenh 

- socii si t de che un u liberi i mi uh ì disi Uhm imi 
" ì ( ostitu/ oik d uni giunti b olor *1 linone sirdi» 
” cv dinlaiv ntc ) pu ito dii sotn k ino riti inv ti k cU s» e 

- inertK fi (ent o smistavi ad igtue I 11< itto di un ( r 

Z in/iomk nel ci o ch< m Su de gin rn u n ( >oito li prapo*. \ 

- d esci 1 1< e d 1 unnunslMzone il IV pianisti « iti 
" ie < tufi! 1 ig i es xi i< nt k PSI t di i eu il tto~i 

- de in DC ne corso dt i umon nfouna i » 


I decieta delegali pei il nas 
sello degli statali \ cngoi o di 
scussi in meontu fra i lappi e 
sentanti dei sindacati di ente 
gona aderenti alla CGIL CISI 
e UH ed fi ministra per la il 
fotma della pubblica ammim 
sta azione Si sono già avute mi 
moni mentre altra sono pi ev iste 
nel corso della settimana Sia 
mo arrivati cosi alla stretta con 
elusiva di questa lunga e dif 
fiale vertenza già nei primi 
incoriti ì con ì rappi esentanti da 
sindacati emergono peiò diffe 
renze di posiziom abbastanza 
pieoccupanti che potiebbeio 
aprire un nuovo pet lodo di lot 
ta nei vari setton del pubblico 
impiego 

La Federstatali CGIL ha ri 
lasciato a questo pioposito la 
seguente dichiarazione 

« La Pedeistatali CGIL an 
nette una nipoitanza non for 
male agli meontu in corso pies 
so il ministero della itfoimi 
m quanto ritiene che di essi 
si possi e si debba addivenne 
ad alcune modifiche sostanziali 
delle bozze di decieta delegata 
sul Massetto pei adeguaih ai 
contenuti degli accadi governo 
sindacati e soprattutto ai con 
tenuti della legge delega 219 
quale risulta dopo le modifiche 
e integrazioni lecentementc ap 
pi ovate dal Pai lamento 

« ta nuova veisione intatta 
ha chi fio modificato e am 
phalo a v- ini aspetti e soluzioni 
che nella vecchia legge deh gì 
cimo disittesi o semphccnicn 
te accennati 

« La r ederstatih CGIL espn 
mcndo una posizione comune al 
le altra feda azioni di catcgo 
in CISL e Ufi ha enucleato 
le questioni ritenute essenznli 
pei uni definizione soddisfi 
coite dei de cieli ed c decisi 
a soslcneile nella sede con 
ti attuile e con il pieno ippog 
gio (Itili rata goni 

«La Feda statali di frante 
il tempi estuili unente bravi 
consentiti dall iter dei piovvi 
dime uti e dilli puma c idoli 
zi (kl 11 die emine (entra li 
qui le dovranno e ssei ( un un 
ti ì deci eh) ili » mipoi inizi 
( complessili dei temi di if 
Montale f alle difftmuc di 
posizioni emise già dii pnm 
contranta con il governo si n 
chiami al senso di lespousaln 
liti del g( verno stesso pei che 
non licci* pu v fiera mgi isti 
ficati nllc animilii di ufiuto 
o iuta pie! iziom usta ttive del 
le dii Ulne dell) Ugg delega 
gneche s dovcsseio limine 
ic neri i s Iti pi obli ni eli gios 
so ul evo fi dopo i io se Ito 11 
schic t litio di ipi u c in p< i io 
do ( fido ne v n Itoti del 
pubbli' o i ili c go » 

fai 1 uii stìt ì i CG I li i in 
line pioli mine ito in vast \ 
(onsi lt iz ( ic da 1 n > fini sta 
t ili ul u 1 uni nto k col mi i 
con il governo 


— doroteo ed ex segretai io 
ragionale della Sicilia — il 
quale avi ebbe detto di i itene 
re « esagerato x> un dibàttito 
del genera della questione 
secondo lui si poti a discute 
ra « pei un quarto cloro non 
di piu » 

Un uomo molto vicino a Qui 
lotti intanto, ha pubblicimen 
te attaccato il picsidente del 
la commissione Antimafia 
Cattolici II fatto ò accaduto 
a Messina al Consiglio comu 
naie dove il notabile Oscai 
Andò ha dichiarato che al 
Cattanei mancano ì « requisì 
li di seueta di obiettività di 
profondità di pensieio di co 
scienza, di sensibilità » che 
doviebbeio essere piopn del 
presidente di un oi gallismo 
cosi delicato 

A che cosa mirano dun 
que alcuni grappi di potei e 
de oltra che a fai quadrato 
intorno a Ciancimino 9 r qual 
e 1 oi lentamente pievalentc 
nella sagratemi di piazza 
Stui zo 9 Un commento appai 
so sul Popolo di leu costituì 
sce un test molto negativo 
Utravciso di esso traspara 
una DC tutto! a protesa a di 
fendere 1 operazione che ha 
poi tato alla ribalta Ciancimi 
no si giunge tra I altra con 
smgohra disinvoltura ad af 
fenmic che la polemica sul 
iaigomenlo e costa ulta sulla 
base di «calunnie mdiscnmi 
nate » quando si si invece 
che mai come in questo caso 
le accuse sono state cn co 
stanziarne c pi cast Un pai 
lamentile soci dista dell \n 
timida il sin I ìnnu/zi ha 
dichiarato che «il rapo del 
la polizia dispone di tutti qh 
elementi sufju tenti perche la 
Questura di Palermo applichi 
nei confronti del sindaco 
Ciancnntno le nonne previ 
ste dalla legqe per il confino 
di polizia » 

Con un edita tale sull ulti 
mo numera dell zlsfrolabto 
renaccio Patri nleva che i 
« ven coi rettivi di questa 
condizione malata i veri coi 
rettivi di questo vecchio mec 
comsmo clientelare sono di 
lungo periodo poiché devono 
uparare ad antiche iodici di 
sitatila e sociali Ma una sca 
denza — sottolinea — e tutta 
via ormai non detogabile, e 
investe la lesponsabihla di 
Roma governo partiti di go 
verno ed in pi imo luogo DC» 

GOVERNO Menti e viene con 

fetmalo che a brave scadenza 
vena minilo il Consiglio dei 
mimstn pei discutei e di po 
litica estera (si dovi a decide 
ra ti a 1 altra la contioveisa 
questione del! atteggiamento 
italiano sull ammissione della 
Cina all ONU) il presidente 
del Consiglio Colombo hi avu 
to ieri mattina uni tiunionc 
con i mimstii finanziaii sul 
« decratone bis » La dncussio 
ne e durata due ora ma para 
che abbia investito — m vista 
delle prassime nuniom del 
CIPD — anche le questioni 
dell mdustna chimica e quin 
di della Montcdison II mini 
stio del Icsoio Furali Ag 
gradi ha detto che vi e stato 
«acroido pieno e totale » cn 
ca fi npnstino del testo del 
decrato anticongiunturale mo 
di fica to come e noto dalla 
Commissione finanze e tesolo 
della Camera 

Non e stata ancora uffi 
cialmente annunciala la nu 
mone del governo dedicata 
alla politica estera Su \ w 
Nuove frattanto ì icsponsa 
bili delle sezioni Lsteii del 
PSI c del PCI De Pascalis 
e Segra ed il diligenti de 
Galloni hanno chiesto che 1 Ita 
ha tenga al! ONU sulla que 
stione dell ammissione della 
Cina un atteggiamento eoe 
lente con l atto del i iconosci 
mento di Pechino «Il voto 
italiano — ha detto De Pasca 
lis — deve esseie pieno dato 
senza risene e con il nfitilo 
della tesi amet icona per la 
quale pi oredui obliente la 
ammissione della Cina ( que 
ottone impattante pei cui si 
chiede lo maggioianza dei due 
trizi anziché la maggioianza 
semplice» Segra hi sotto li 
neato che occone non appog 
giara «in o/ciiii modo tu col 
loto fai oratole in c on una 
astensione il tentata o 1 S \ 
di impedite (incoio odo ( ino 
popolata» di pi i mine possesso 
del posto die le spetta di di 
ulto Ci filoni ha i lievito dal 
c mio suo che sono « poco coni 
plausibili obiezioni e r sene 
colici atc da taluni paititi go 
ni notali in 1 momento attua 
le » m coincidenza con il rito 
uose munto dclh Cmi ed In 
ossei\ ito che « un atteggia 
vento ninno e icsponsabde 
ambe ut sede ONO pota ebbe 
tappi esc idoie i insenrnenfo 
dt/l /tal a t k Ila politica di di 
sta nsione » 


Tuffi I deputati comu 
nisti SENZA ECCEZIONE 
ALCUNA sono tenuti ad 
essere pi esenti alla Ca 
mera alle sedute di oggi 
mercoledì 11 novembre 


' Questo pomenggio il CC 
socialista ascolta a la lela 
zumo intt adattiv«i del segra 
tano del pattato Mancini II 
dibattito si svolgua nelle gior 
nate di domani e venerali Ri 
guai do al distoiso di Manto 
va di Nonni si dove intanto 


ossei vaie che neppute la coi 
lento del vecchio leader ha 
sentito la necessita di scende 
ìe a difesa dello aigomenta 
/ioni — tipicamente mai ehm 
te PSU - che in quel di scotio 
ciano contenute 

c. f. 


La riunione della 2 a Commissione del CC 

Nelle Regioni 
avanza un forte 
processo unitario 

Significativi risultati della lotta contro gli 
attacchi alle autonomie - La relazione di 
Modica e l’intervento del compagno Novella 


Ui II Commissione del 
CC si e numta sotto la 
prasidenza del compagno 
Fdoaido Peina c con la 
paitecipazione del rompa 
gno Agostino Novella La 
valutazione dei nsultati di 
questa prima fase di a\ 
v io delle Regioni lo tcn 
(lenze che si manifestano 
tra le ini za politiche al 
centrai e alh pet ilei in io 
atteggiamento delle forze 
sociali le piospettive di 
azione politica e di lottai 
di massa che i comunisti 
piopongono pei far avan 
zìi e in uni visione unita 
na fi iinnovamento istilli 
zionale ed una politica di 
ufoime e di sviluppo eco 
nonneo e sociale sono sta 
ti i temi centrali della ra 
lozione ìntiodutliva svolta 
dal compagno Enzo Modi 
ca e dei successivi miei 
venta 

I elaboiaztoi e degli Sta 
tuli Regionali che avue 
ne attraverso un confi on 
to sei rato e battaglie poli 
lidie anche a«pie ma già 
con pumi significativi n 
sultati positivi ì dibattiti 
pi ogi mimataci le prese di 
posizione dei consigli regio 
nali contio gli attacchi al 
le nascenti autonomie poi 
tali sia con fi « decreto 
ne» sia con le omini no 
te cncolan del ministra 
Gatto sugli statuti e sui 
contraili degli enti locali 
fanno venne avanti nelle 
Regioni nuovi rappoiti tra 
le foize politiche ( duino 
luogo a impoitanti cornei 
gonze su contenuti avan 
zati di democrazia e di n 
fot me 

Si va quindi affamando 
un con franto tra le foize 
democratiche legionaliste 
e autonomista che accen 
tua su di un tarano posi 
tavo le cubi degli schemi 
del centra sinistra e ne 
delineo fi superamento 

Questi impoitanti usui 
tati coi quali tuttavia con 
trasta un preoccupante n 
t ndo nelle Regioni del Sud 
di cui la DC e alti) palliti 
del centra smisti a potano 
una pesante rasponsabili 
la appai tengono a tutte 
le foi 70 che operano con 
convinzione pei la tiasfoi 
unzione democratica dello 
Stato ed incidono già sul 
la siti azione politica na 
zionale come c stato di 
mostrato dal racente con 
vegno di Montecìtmi de! 
la DC oltra che dalla 
scomposta e stenle agita 
7ione del PSU Al come 
gno di Montecatini della 
Democrazia Custiana le 
tdazioni e fi dibattito han 
no consentito da un lato di 
coglicic impoitanti elemen 
ti di novitì che pui tra 
il pcisistera di conti iddi 
/ioni si manifestano cd 
orna gono nelle posizioni 
di foize impalanti e qua 
hfìcite della DC e dal 
I litio lato c appai ra in 
tutta li sua graviti il con 
ti attacco moderato in pii 
tieni ne negli munenti d< 1 
prasidcnte del Consiglio 
C olombo o dell on l oi 
lam 

Il positivo svolgimento 
nelle sue linee gena ili 
della fase costitutav i de 1 
le Regioni poita id al 
frantale \ scadenza n\ 
vicinila alcune questioni 
di grande allevo politico 
che ugnaidino l intera is 
sello dello Stato e gli m 
dmzzi politici m/tonih 
appiovn/ioni i tpulì di 
pule del Pulimento de 
gli Slittiti Rt ginn ih gii 
consegnati al piesielente 
del Consiglio o die pe i 
va ranno m i piossimi gioì 
m e che dovranno essile 
trasmessi alle ( miei e ti 
spettando i temimi di kg 
gì em unzione dei pumi 
de Cleti delog ili pe t fi pis 


saggio dei potei) c delle 
tunzioni dello Stalo alle 
Regioni appi ovazione de) 
le leggi di nfoima che de 
vono mdicaie i pimcipi 
ispiratoli della legislazio 
ne ragionale secondo una 
scala di pi ionià nspon 
dente alle piu sentite esi 
gcn/e di ilfonne sociali 
m paiticohie nel c impo 
della salute della cas i 
de» trasponi I avvio di 
un conetto lappoito ti i 
le Regioni c gh oigam 
centrali dello Staio espli 
cantesi essenzialmente tra 
Consigli Regionali e Pu 
1 imento c non lumi ito c 
distolto da un lappato 
tia Giunte e Governo sn 
pei le consulluziom pravi 
ste dalla legge sia pei 1 e 
laborazione di nuovi indi 
uzzi di um politica di pio 
gì animazione e di nfoi 
me e infine il passaggio 
immediato alle Regioni del 
contrailo sugli Enti 1 ocali 

A ciò si deve aggiunge 
io I esigenza di ravtscia 
le gli indù 17/1 della pseu 
do rifornì? tnbutana di 
Prati che se fosso appio 
vaia aggi ava ebbe pmio 
simente tutta la situnzio 
ne della finanza locale 
e lo stato di suboidina 
zione delle autonomie lo 
cali 

Sui ducisi aspetti delle 
questioni trattate e sulle 
iniziative che devono es 
soie rapidamente miìapio 
se dal nostra Pai tato e 
dalle foize democratiche 
legionahste sono mia ve 
nuli i compigm Ferrara 
Bollini De Sabbaia Fin 
ta Malvezzi Curassi Pao 

10 Cioft Tnva Peggio 

Sanloien/o Innamorali 

Cancelli Maccauone 

Pei na 

Le ampie piospcttive 
unitine elle si aprano di 
frante al pallilo c alle 
foize della sinistra sono 
state il punto di pai lenza 
dell lutei vento del compa 
gno Novella fi quale ha 
con toni poi a neomenie sotto 
lineato la gravita delle 
iesistenze delle foize mo 
dei ile e consa vati ci e 
dei tentitavi li ostacolale 

11 pracesso positivo che ha 
pollalo all aliaignmento 
deli aiea delle foize ra 
gionalistc e nitonomisle e 
che già incide seralmente 
sulla situazione politica 
nazionale 

In paiticolaie Novelli 
si o sofia mato sulle scel 
te pi ioi itane nella politica 
ragionale clu si colleglli 
no ai movimenti di lotta 
dei lavoratoli e quindi 
sulla necessiti di pnonta 
nel i u cndicai e pn .saggio 
di funzioni e leggi di prm 
cipio pa le questioni del 
la casa e dell i sitato su! 
tangenza di um molteph 
cita di mi/Mtive nel Pai 
lamento e ne l Paese in 
tomo ai temi omasi dalla 
discussione sull esigenza 
di fate di una politica me 
i ìdion distica demoei Uien 
un pioblema nazionfie e 
du suoi obiettavi m tei 
mini di occupazione I e 
lomento qufii Icantt di um 
politica di pi ogi annunzio 
m demou iti i c di ufo» 
me sull indie mono di un 
ziative che pe t mettano sia 
pura in umpi divuM un 
confionto piu duetto e In 
cornei gonzi di tutto le 
toi/e. soaahste e dimmela 
tiche clu apuano poi una 
i ifoi ma de m c i alu i eie Ilo 
Stato c pe una piogi un 
unzione di nix Mix a i di 
litorali sulta sviluppo di 
un ìinpi i inizi fin ì eii m \s 
m ilu bloti 111 II Sfilfio 
menili fio 

I tisultah dilli disciib 
suine sono tati na‘.sunti 
in un douinunUi (hi i 
st ito sottoposto agli eli gl 
m ehngcnti dii Pài tuo 
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TUnità mercoledì 11 novembre 1970 




DE (ÌAULLE 


Realtà 
e mito 


De Cianite vi i n n I a'n 
undici anni ti in un vii uo 
11 isurgimenl ile /• <pct il ten 
tenni io eh Solfe, i ino e S m M u 
tino) Sopì u m/rU d c non mi 
lo pe la statina gii osp ti it i 
liani che ossiquiosatnemie lo u 
compiline ano \ pah zzo u \ 
le a Milano inauguro un i mo 
sii i del 18)9 Ricordo (se^ui 1 
\o la usila per questo gmr 
naie) che quando amen di I 
nan/i a un quadio di \apoleo I 
ne HI poso appena lo sgu it . 
do e tuo vii Ini se non \o 
leva che i fotogiafi lo ntraes i 
scio h davanti 
4 Di (fallile i pii ignm non 
sono rnii piaciuti rifluiamoci 
quello con « Napoleon le pi 
tit » I giornali hmghesi eia 
no pieni di osanna pu I uomo 
che aveva affossato la quii 
ta repubblica Già Montanelli 
scriveva che De Gaulle < la 
stona non la sa la vive» e 
Mauiidi, ci ricordava da Pa 
ngi che il Geneiale «palla 
la la migliore lingua di Pi in 
eia» Sicché tutti si stava at 
tenti a caipire ogni ftase sua 
F quando accomiatandosi 
dal dilettole della mosti a De 
Gaulle disse semplicemente 
«Cest ties bien pi esente, il 


\ i b iu ìp de eh scs «m 
m im un po dehisi e in pensa 
w i giornali limonatici fran 
c t > hi me 01 me ia\ ano in stu 
pene! vignette il suo gii tu per 
le hisi celebri facendo di ma 
gin dm solennemente < la 
te i i e intornia » 

Di fionti ilio sfogo lettela 
no e lettiliico Mie anche oggi 
si it gitici a sui giornali pie 
ten imo aiuoli passale per 
iconoclasti TI poi villaggio 
I ultimo gì inde pusoniggio 
citili slot a eu opta dei pio 
tauonisti della seconda gì eri a 
mondiale — beninteso menta 
assai di piu che una stionca 
tura o un apoi igi i non fosse 
che per i cai dtcri uripetibi 
li eh una peisonalita come di 
una politica he erano con 
temporaneame ite antichi e 
moderni anac onistici e pre 
coi itori per quel fondo rea 
/tonai io m i tollerante pei 1 il 
tez/osita che sfiorava spesso 
il ridicolo sen/a cadervi don 
tio per 1 ai te della media/io 
ne politica che peto cozzava 
contio limiti economico sii ut 
tuiaii e stonci che la con 
dannavano inevitabilmente a 
un fallimento 


Il messaggio ai francesi 
contro l’invasore nazista 


L difficile dipanale la ma 
tassi delle conti addizioni di 
De Gaulle e della funzione da 
lui esercitata nella storia di | 
Plancia di questi ultimi tren 
t anni da quando quell ufficia 
le che pare avesse ottime e | 
inascoltate i lee sul mo lo di i 
conduiie le opeiazioni mando 
il pi imo messaggio di iesisten 
za il popolo francese contro 
1 invasole nazista 
Bisogna iichiamarsi forse 
in pi uno luogo sul piano di 
un giudizio non legato agli 
zig zag della vicenda politi 
ca a una pailicolaie tiadi 
zione fiancese del cesai ismo 
del bonapaitismo quella ap¬ 
punto che Maix ncoidava a 
pioposito del diciotto brumaio 
eh Luigi Bonapaitc «La tra 
dizione stoiica ha fatto sol 
gei e nei contadini francesi la 
ciedenza muacolistica che un 
uomo chiamato Napoleone 
tend'la loio tutto il loio 
splendoie » Il Dt Gaulle del 
la Libei azione e piu ancoia 
il De Gaulle del 19o8 e ap 
pai so piopno come il costui 
i aloi e del! antica gì anclezza 
sia alla classe diligente come 
agli strati mici medi consei va 
toiì della società trancese Se 
nonché questo e soltanto uno 
degli elementi del suo succcs 
so del suo stesso mito cari 
srnatico De Gaulle impeiso 
no - ma quanto ne ebbe co 
scienza 7 — qualcosa di ben 
piu conci eto pei che legato 
alla dinamica del capitai sino 
francese il bisogno di at 
tuaie una umfrca/iore politi 
ca della boighesia nspondente 
alla sua concenti azione mono 
polislica a un orientamento 
economico sociale basato 
sulla repiessione del movi 
mento opeiaio autonomo, sul 
continjmenlo dei salali sulla 
limitazione strettissima del 
potete legislativo 
Qui, in questa dinamica ci 
sono indubbi tratti di analo¬ 
gia con i fascismi anche se 
De Gaulle non è mai stato 
un Mussolini nella tendenza 
alla costi uzione di un regime 
autontdiio nella preponde 
ranza del potei e esecutivo 
pei sonale nell anticomun smo 
usato sia in diletta funzione 


antiopoi aia sia strumentai 
mente come cemento riazio 
nino (I non si dtrm litichi 
che questo aspetto sempie 
pi esente m De Gaulle sin 
dai temm della Resistenza e 
nel 1944 46 tot no fortissimo 
nel 1%8 dopo il Maggio) Non 
sono del resto aspetti che 
vengano a cadere con la mor 
te di De Gaulle sono i dati 
di fatto che limitano penna 
nentemente la democi a/ia 
francese il suo rinnovameli 
to il peso politico deda siili 
stra e che agiscono anche in 
senso conservatole su scala 
ctuopea 

Ci sono altiì motivi dell ispi 
razione politica e della con 
dotti di governo di De Galli 
le cui la ut Sessione non 
pai e ancora giunta a fai e 
chiatezza motivi che si col 
legano anch essi al personag 
gio a! suo piestigio alla sin 
capacita di manovtatoie e di 
agit itoie non comuni Cui 
lilialmente il pioblema po 
li ebbe poi si come un glande 
tentativo (e in questo sta pine 
il s io anacronismo) di riva 
lutate gli elementi tradizionali 
dell i « geopolitica » nella di 
lezione degli Affari interna 
zionali nella ricerca di quel 
le costanti secolan della po 
litica statuale di potenza di 
equilibn che paiev ano de 
finitiv unente seppellite dall e 
sistcn/a di due blocchi con 
ti apposti blocchi non soltan 
to politico militai! ma sociali 

De Gaulle ha agito sui mar 
gim di questa contrappc sizio 
ne mendicando lealmente una 
autonomia dall impella ismo 
ameucano puntando sulle dif 
feienziaziom e i dissensi del 
campo socialista pe r ndaie 
alla Dt ancia e non soltanto 
m Euiopa un posto di pi uno 
piano È che in questo qua 
dio dal modo come condusse 
la liquidazione dell « al fai e 
algerino » e del colpo di Stato 
connesso ad esso alla sua con 
dotta veiso i Paesi aiabi si 
no alla folza che melò nel 
loppoisi all oltianzismo atlan 
tico pi «mosso eh 11 Amenca 
De Gaulle abbia indie ilo pio 
spettive e suggestioni nuove 
paie indubbio 



Il rifiuto dell’egemonia 
deirimperialismo USA 


Egli giunse ad impetsonaie 
con di pula e automa stiaordi 
nane un tipo di uomo poli 
tico quanto mai ìaio capace 
di due di no alle pressioni 
piu vme capace eh tiovaie 
un collegamento con le mas 
se nell inteipietaie uno svi 
luppo slot ico positivo dalla 
fine del colonialismo alle spi 
rito di molta contio le ini 
piese dell impcnahsmo ime 
iicario Non a caso c appunto 
questo che i vecchi giuppi di 
rigenti euiopoi (ivi co ripresi 
quelli franasi) non gli han 
no mai pei don ito e che ha 
avuto una pane ncria sua 
caduta 

Ma fino a che punto egli 
lavoio a dai e basi non cadu 
che a un disegno di distai 
stoni ai Imuinunti di una 
Luiopa che cominciasse a 
tompue la logica du blocchi 
conti apposti' Che cosi itM i 
dilla sua ispnazione nel sue 
ctssoie e ne! pallilo che De 
Gaulle acci' Con e e po ibi 
le svolgete uni funz me eh 
iinmnamento mantent ido un 
icgime politico ica/ior mo al 
1 intc i no 7 


Se questi sono i piu leganti 
Jfttet ì ogatn ì che sol ev a la 


Paolo Spriano 


SÌ ■ ••• 1 À 


Tr° momenli essenziali dello vila e dell azione di De Gaulle (a sinistra) il qeneiaie marcia lungo gli Champs Elysecs in Parigi liberala il 26 agosto 1944 (al renilo) il picsidenu r se < 
dal coipo di S alo del 58 visita Cherchell (Alqena) per riaffermare in pubblico il caralteie < francese della colonia in lolla menlre già McMa in ‘-ccielo con i rap del FLN (a desila) 
il f autore dell Euiopa « dall Allanlico agli Urali », dell apertura all Esl soc alisi a e Salutalo odia folla moscovita all aeroporto di Vnukovo 


Luci e ombre della grande avventura di uno statista del nostro secolo 


Volle esser 



a r ranci 



Aveva del suo paese, e lo scrisse, « un'idea nutrita di sentimento e di ragione », sentiva « d'istinto » che esso era stato creato « per successi 
straordinari o per sventure esemplari » - Non si rassegnò alla sconfitta del '40, ma accettò e anzi facilitò la decolonizzazione e la fine dell'im¬ 
pero - Contraddizioni fra il regime autoritario e l'apertura verso l'Est socialista fra le intuizioni di « principe » moderno e il disprezzo per 
la democrazia - Il duro colpo della « rivoluzione di maggio », la vittoria di Pirro fondata sulla paura, il « no » dei francesi, l'ultimo esilio 


Dal nostro corrispondente 


sua fìgtua e anche vero che 
come e accaduto pm aiti i 
glandi uomini non e esistito 
ne esistei a anche in luturo 
soltanto il De Gaulle reale 
espi esso dai suoi atti coiti 
plessi e conti additlon Si so 
no cieati un immagine» un sim 
bolo che contenevano e con 
tengono un valme di mobili 
tazione presso masse popoli 
giuppi politici da quello del 
1 indipendenza nazionale a 
quello dei valou della vec 
chn Luiopa (ma quali 7 ) a 
qi elio ceito il piu nltv in 
te de) iifiuto di accettale 
l egemonia dell impei i distilo 
nimicano e di issecondaie 
il suo molo di guidai ini del 
j mondo 

\ volte poi esaltale De 
I Gaulle rii pai te dj tanti uo 
j mini politici occidentali e 
equiv Uso a una confessione 
d c itivi coscienza Non a 
lutti - pnono due tosloio 
- c dito avue colaggio ne 
tanti meno a quelli che per 
quinta «ionici popoliselo 
non tu ni il conces^o eh ulti i 
ic ncM i stoni e di muovei 
ci i con nituialcz/i tome 
pelli e i i de vili iggio n 1 o 


PARIGI 10 

«In tutta la mia vita ho 
sempie avuto una celta idea 
della l lancia un idea nubi 
ta al tempo stesso di senti 
mento e di lagione La pai te 
di me che e sensibilità af 
fetlna immagina la Plancia 
come la puncinessa delle fra 
be o la madonna degli af 
fi escili mutali D istinto sen 
to che la piovvidenza I ha 
cieata per successi stiaoidi 
nan o pei sventuie esempla 
ri » Cosi si apnvano le « Me 
mone di guerra » del gene 
rale De Gaulle pubblicate nel 
1952 

« La Plancia viene dal pio 
fondo dei secoli Essa vive I 
secoli la chiamano To da! 
fondo del disastio sono sta 
to investito a mia volta dal 
la storia e ho potuto condui 
le il paese alla salvezza » Co 
si si apiono le «Memoiie di 
speian/a» del geneiale De 
Giulie pubblicate a Pungi ap 
pena un mese fa di quel 
De Gaulle che un giorno ne 
va detto di se stesso «TI 
geneiale De Gaulle non ha 
piedecessoi i c non avi a sue 
cessoli » 

T m quest i idea dell i Tran 
eia e di se Messo che si no 
chiude una vota ò in quest i 
coerenza spinta fino ili as 
sui do che bisogna ceicaie la 
ragione piofonda che hi fat 
to di quest uomo uno dei per 
sonaggi piu significativi degli 
ultimi tientanni della Moni 
mondiale J a sua coerenza 
nel difendete un idea « re ligio 
sa» della Fi«ancia lo nevi 
condotto a ‘scelte conti addit 
torie a impone all interno un 
icgune di potei e pedonale 
elio iveva ridotto la vita de 
menatici die sue espiessio 
ni pili elementari e a licei 
caie allosteio ipeituie » omz 
zonti nuovi contio gli schemi 
dell atlantismo 1 F mona «dii 
l Atlantico igli Diali eia 
per lui un 1 mopa miniti 
ri ili i f tarici i che seni tv i h 
Amenca ma che obbl grini a 
mente doveva api ite a’I i Rm 
-, i I De G mlle avev i incito 
alla Rii «uà pili con tutto ri 
suo ninfondo ri spie/zo pei i 
regimi nopo'm pei che ciò 
eia nocemmo ili i unisciti 
di uni di pioni izn ti incese 
svincolata dalia soggezione 
miei e ma 

I ì ehi ne ri tutto il nei so 
nafiion no] t co o mommi n 
q lesto de ì de Ih T inni pai 
‘endì di 1 ogl avev i tmv a 
to li logrifrm/nno di tu" ì 
a su i azione ivendo n rio 
rii i Icmn * s Ini 
«• come o i c i i u tei ne 
I ano letto 1 il 1 Mino » 


tia la rt ancia e la sin sto 
ria fra la nane.a e 1 suo 
popolo 

Si o detto che De (/acrile 
diligeva lo Stato come un mo 
naica del XVI secolo No 
De Gaulle c stato a nostio 
paiei e un uomo moderno 
un moderno « principe j boi 
ghese che aveva deciso di 
sottopone alla pioptia volon 
ta ritenendola la sola valida 
e legittima tutta la condu 
zione del paese T come un 
pnncipe aveva mosti ato una 
capacitò di manovra politica 
di seduzione eh apeituia di 
autonta difficile da disti ica 
ic Se pei molti egli resteiò 
soltanto 1 uomo del giugno 
1940 e dell appello di Tondi a 
il suo capolavoio eh pnnci 
pe rimane ri ntoino al potè 
re nel 1958 la sua capacitò 
di giocale sul nazionalismo e 
il colonialismo da una pai te 
e lo sfacelo dei paititi boi 
ghesi dall alti a 


Al collegio 
dei gesuiti 


fri una famiglia boi ghese 
e cattolica che lo fa studiate 
al collegio dei Gesuiti di Pa 
rigi ri giovane Charles n ilo 
a Lilla il 22 novembie 1890 
matuid la sua idei minanti 
ca religiosa e anche doncln 
sciottesca della Plancia alla 
lettura dell « Aiglon » e del 
«Cyiano» di Rostand di Pe 
guv di Coineille e eh Racine 
A diciotto anni pntra alla 
Accademia militile di ">aint 
Cvr e ne esce nei 1912 cal ma 
do di sottotenente per essile, 
assegnato al H ieggirm.nl*) 
eh fanlena comandato dal co 
lonncllo Philippe Petain 
[ a puma guai t moncl a e 
le furie i» prigioni i i cui 
que tentativi eh cv tsione una 
l lancia finalmente vri’oi o 
si ma impovonta eli m zzi c 
di uomini invitino De i uri 
le aulii Rat sull avvenite, del 
p lese Nel 1922 spos i \ in 
ne \ end ou\ fighi di un i c 
co imi Urne ehi s ir i h 1 1 
enmpign i silenziosi e devili 
Imo dia molte De C tulle 
pensivi dia stoni Yvnru 
pensai i il usto» h inno se ut 
to i biografi pu i iccmit ite 
que st ì coppi i i iti atta iti f u i il 
niente lui con un libio ti i 
le ni un e le i ste 11 uzz iute un ì 
migli! di Imi pei un istilli 
zinne benefica 

Nel 1921 De G urite ò de 
il ito die) l rio m iggtoie dt 1 o 
esc mio de ! Re n ) poi iddi t 
to il c tosigli i stipe t ime di 
g HI M fi (Ve le Mie idi t Mll 1 
i uh ^ m z izi ni de ! e sete il t 
t \ n e e 1 me ti * 1 ini o 
se ind i ) Sin e pi me n v i 


saghe di una poi sonahta auto 
noma non conformista che 
non tai dei a mio a mani! ostai 
si una pcison alita eh una chi i 
lovoggenza che dovi a ossei e 
ammessa da piu eli un avvei 
sano 

Nel 1940 colonnello e co 
m lodante di un leggimento 
eh culi ai mali nei messi eh 
Metz De Gaulle — che ha di 
feso e pei (luto la battaglia pei 
la meccanizzazione dell esercì 
to — c posto alla testa della 
IV divisione coi azzala c ic 
spinge ì tedeschi davanti a 
Lami quei tedeschi che han 
no già invaso e percoiso la 
Olanda e il Belgio e stanno 
piombando sulla I lancia co 
me una ondati inai testabile 
Pei questa difesa ritenuta 
impossibile De Gaulle e pio 
mosso genenle il piu giova 
ne geneiale dell eseicito fran 
cese 

l il 17 maggio 1910 Tie 
settimane dopo ri 6 giugno il 
governo lo convoca a Pangi 
pei assumete le 1 unzioni eh 
«otlosegietano di Stato alh 
difesa nel gabinetto di Paul 
Re} natici Gli avvenimenti 
piecipitano la I lancia è fra 
volta m I caos del collaboia/io 
msmo il governo Ilei muri si 
dimette impotente chvant! ai 
nazisti che un idono li Ttan 
eia TI miresciallo Pctun — 
quello stesso clic e stato il 
supenoie duetto del giovane 
sottotenente D Gaulle nel 12 
e che le vie» itele dell i pii 
ma guena mondiale hanno 
ca licito di piesligio e di glo 
ua — foima un governo col 
hboi azionista i Vichy L idea 
della i lancia semina fi moie 
ma il genenle De Gaulle si 
nbella non ili autoiita tosti 
tinta un a quelli che c ai 
suoi occhi un autoi ila usui pi 
ti pei che non riflette pm h 
legittimità n i7ion ile In reno 
o poi fi a I ondi i il) ) v igrij i 
del ve gognoso itmishzio II 
18 gmpio dopo noie stipe i i 
to le» hi fide nze chi governo 
butani co ehi di issu poco 
elidile i que sto ulfici ile Mtpp 
noie ili miliari rio esibito 
De vi i rile 1 me 11 alla 1 i me 11 
lo so co ippe Ilo all insti i o 
zinne ili limono ili i loti i il 
mila e (tei il movimento 
<v ! i an n libi t t > 

Non c e dubbio che in quel 
melme! to De ( tulle ihb» i m 
Unto jiiile sui il cammino 
dell i toi 11 Quel elise ot so i i 
de mf riti su un t 1 t ilici i in 
piedi al c tos dove solo i co 
min M sino siiti cip tei di 
e imin un si pm etti mtl 
e c ) il i iddi/ nm po itielic e 
militili un ihlnzz ) eh tesi 
U iiz i umat i il inv i ne Mi 
e il P( 1 n in può live iri \ie 
i | i 1 1 pie c ti i\ igli ri > e 
hv » i' elen > nm ri u e min 
nt della Resi tin/i De G iuf 


le ncsce ni'! implosi eiev m 
dosi al di sopii dello putì 
i i ictndo ippt Ilo aneoi ì una 
\ olla a quel) jdi a della I j an 
eia che non può e non devi 
moine sotto il tallone nazi 
sta Molti non ne ascoltano 
1 ippcllo Molli pensano an 
coia a una niinovia eli eneo 
li politici pm o meno consci 
\ itoli Ma 1 appello enti i a po 
co a poco m tutte le c isc si 
fa elemento umlic iloti dei 
sentirne nti il i/ionali ttaditi 
dalla classe ehi igeine ti incese 
L De Gaulle diventa da nuli 
lue sconosciuto 1 uomo del 
destino 

Da allot a tutto il suo pi est) 
gio scatuusce da quel discoi 
so tutta la sua stona palle 
da quell oiigine che ha m se 
improvvisa/ onc ìonianlicismo 
testaidagginc ma anche uni 
smisuiata ambizione eh lap 
pi esentai e la F i ancia davanti 
al popolo 

Il 3 giugno 19 H con 1 appog 
gio delle toize aimtlc a me 
ncane, De Gallile toi ma ad 
Algcn un comitato eh hbeia 
/ione nazionale che si frasioi 
ma un an io dopo m governo 
piovvisono dell/i Repubblica 
francese II 11 giugno 44 co 
mine /1 io sbuco m Noi man 
dia II 2.3 agosto De Gallile 
fa il suo ingiesso m Fingi 
libeiala e e Millanti 1 i guena 
e oinni agli ultimi sussulti 
alle ultime calinoti rie e vie 
ne il tempo della ncchticizio 
ne politica dell i ncosti tizio 
ne nazionale Negli anni eli 
guena — le sue Mcmone lo 
illesi mo — De Gaulle aveva 
già i ic rio un piogianimi 
che se eia uni pule rifIelle 
(e sue concezioni m/ionih e 
pei sonili del poteie» dall il 
lia costituisce li neg i/ione 
degli ick ih di citinoci izia pei 
i qu rii untili u i di migh ua eh 
scic i ihsti eh c «munisti eh i i 
elle ih di dcnioet il c) vj duo 
b riluti con to l mv Moie 


Il « salvatore » 
si ritira 


Il c ini luto ti i que t i l i in 
e 11 p ) ilu i u ut i el ili i IR i 
s eli/ ie il gì in i ile De G uri 
le elu e udì di UIC Ulule li 
li pillimi! i n i/ton ili i pi ide 
nel J911) \! m i il t s riv ilo 

le Mipei bum lite ri)b 1 idoli l 
11 c ti k i di pi imo nini Uo e 
si dimele non e i Melo lui 
serio i i ih// ut rii il no i 1 1 
ptopi n pus in i 1 un in nm i 
J 11 lui eli de 1 ri i e M l c e 1 s 
se eh i p itti 

I S ilo i e ni uni li iv v it >n 


ambizioni sono note c biso 
gin isscie ciechi o ingenui 
pei eie dei o i una sua leale 
volontà eh scompaio e. dalla 
vita politica e di accettale il 
silenzio del viale del hamon 
to o cono lui l ha definito 
della «ti nei sala del desei 
lo » In effetti 1 uomo del 18 
giugno menile scine le sue 
Mcmone di guena» noi 
ganizza le file dei suoi fedeli 
e fi nascete il « Ras seni blc 
men t dii peuple francai? > m i 
luce eh quel movimento na 
zionahsta e gollista che picn 
dcia piu laidi ben alile fot 
nu e ben altri poteii 
Basta sconeie le « Mei ic ne 
di guena» incile negli nini 
cinquanta pei icucinisi conto 
della convinzione piofondi che 
anima un uomo i igei tato u 
mai gin i della stona di un 
coi so diveiso da quello pie 
visto ma che da questi mai 
gnu non si allontana p< ir he 
sa che 1 occasione se si pie 
senta bisogni sa pei la afien ì 

10 dato che non si tipi esente 

11 uni seconda volta 

1 occasione c il conflitto in 
Mgctn clic scuote h T i mcia 
e la divide piofondamente I 
Ntìcnlisfr si sono biuciati da 
vanii all opinione pubblica de 
modulici tacendosi gli inizia 
ton eh una spedizione milita 
le ehi nemmeno i palliti con 
sciv iton avevano osalo L 
quando il 13 niiggio 19)8 le 
loi/e eli topi esserne msoigo 
no contio il governo di Bangi 
sostenute dai mihaieh dei co 
lonnhsli ei Algcm la « me 
liopoh > c impotente a doma 
ie la nvolta 

Dav imi a] iischio di guena 
j civile gli sgualcii impaunti 
chili boighesn si nverigono 
I illoi i ili uomo t eh 1 eh stino * 

1 questi dai mai gnu del s de 
se ito di cui ha limi ) 1 1 ti ì 
vtisiti minine n di e ssei e 
pi mto ì < monelli ne i han 
u i pi onde] c ri potei e 
puu he smurili si 1 1 itti di 
un poteic micio di non divi 
de i s con ì p utili 

Un c sputiti inflessibile c 
i ini i ì izinne eh i gì nei ile IR 
G tulle c d c qui elu < g i 
( pi in t turi i h in ihihl i di 
| ih mn pollile ) eh m inov i i ci 
I c di v pi me ipc •> Poi ! ito il 
I p rie n di un i msunc /inni mi 
1 Min noi di un mov imi nlo 
1 il c g ili De G Tulle h gittimiz 
I z i ululo ru 11 1 ìli i pe i son i si i 
I t puoccup ìziorn dei putì 
ti politici che h inno culmo 

In i ni i liti i nini li i i 1 1 I ì ì 


bile « \I ena fi ance se» c 
quisi conicmpoi inean mio in 
t noia ti ritative scgie e con i 
Icadet s della guena popolale 
algei ina 

« Ripi elidendo la dilezione 
della Ti ancia — ha se rito nel 
le Mcmone di spemi zi — 
eio mollilo a sbnazzrili dal 
la palli eh piombo del suo un 
peio L clnaio ohe non lo 
aviti fatto allogiamenle Qui 
le piov i molale sai ebbe stala 
pei me il fatto che aviei do 
vuto oichnaie 1 imm una bau 
dici a su quei temimi e elmi 
dei e un cipitolo impoi tante 
della noslia stona' » 


I nodi del 
colonialismo 


pu ) il pii I „c o ni soi 1 l 
' di I ue i mp u uh i IR G uri 


i ( ri ì ! ì m i i utt di 
a b/ ft liti? t < ue 


ì i\ itili ipli msoi ti i iil 11 i 
dimenio d i loionmlli di \l 
imi 1 Ji » e he p im i ) p ì 
I \ pc t i hv i ì i s ( 11 1 is i 
li ig 1 di. I UH C 111 li UO 

v iluziom < ni i t ib 
1 t Iti 1 1 \fl U 1 I 1 11 

i pi Hit I (.il VI li 

\ pii i ilut il un «pi s 


M i De Gaulle miei pi eie de 
gli miei essi della glande boi 
ghesia fi incese pm col « cuo 
io spezzato » capisce clic con 
(io la stona non si può an 
daie La glande boighesn 
fi incese lo ha chiamalo al po 
tei e pei aiutai la a sciogliete 
moli costosi chi eobmahsmo 
nella spoian/a che il ptcsfrgio 
del «piche dell i pallia» pci- 
metta di camp eie» questa ope 
i azione c ri mmoi doloie pos 
sibili 

I i decorimi// t/ione che 
piendeia tic anni dell attiviti 
eh De Gaulle costituisce una 
alila dello sue a/iom piu po 
«Ulve — anche se slonca 
mente uiev itabih — pei il mo 
do come egli li conduce men 
tie 1 estimila desti i mganizza 
ni tutto il leintono Ilanci se 
attentiti e e nmini che ani 
v mo fino i metti io m pei eo 
lo la vita dillo stesso 
De G uillo 

Di qui insci li costituzione 
de Ilo St rio gol 1 1 M » il u girne 
pei son ih li gl inde nnggio 
i inz i eh i fi me i si ipptov ì i i 
sin Costitu/uiiu e hi riiriisci 
pi ilic in ente le p i loguive 
eh 111 ( imi ii i icluc e i hi n 
poco il lontiol'o ehi fruii 
nu rito uII i *-i c ulivo itlnbm 
set p rie n pi thè murile i riz i 
limiti il fri esuli lìti dell 1 Re 
pubbhc t inni i li ip 
pi si nt itiv il i eh ì p u liti li 
(glint i IR pulihhc i goll ' i i 
qui st l c toc c 111 i i i li tiri i 

c i studi ui t punì ini 1 i v ì 

di nu i mt liti 11 i li ii i 
dpi i i eh i icostiu/toiu ih 1 ti s 
uto n )/ )I1 ih 11 UH il h i 
i rio ri rih I il i. ioti ìni lil 
e piu ni i olimi ih i li su i 

Dpi i i di ci i uz uh I i ri i 

ti uh/ o/it fi moi i ria i n i i 
Idi ivi u/ioni ( pi ) i mi 
i t n n inni 1 n ) i limi 

Pi) il ili ili i\l st 11/ 1 

fr eh m M i et iti 1 i i t 


ì gin c eh 11 i fiumi i Kcpuh 
bini c ò il tentativo eh n 
enne 1 unita ehi fi uhi i c 
nello stesso tempo dj solfo 
e amo lo gì indi li ìdizinm p ) 
litiche 

M i 1 ide i dell i 1 i ilici \ ehi 
isp i i De G Tulio rila eie izio 
ne del suo legnile mlonU 
no e pei son ile lo obbhg ) id 
un alti i cernii iddi/ onc c oc i 
nel il e al a l » anci i un suo le 
spilo un suo picsligic* miei 
nazionale e in uni 1 uiopa 
dominata e mhlicimen e de 
tei minai i d ili rii int smo i 
ehi! amene u ismo non c e al 
ti ì vii di lisciti clic» minile 
una Luiopa nuova dove la 
Pianai avi a un molo di fo 
za moli ice un i I mopa d il 
1 \l antico agli Ut ili ipei ta 
ai p tosi soc al isti e in ioti» 
con la dominazione del Ho) 

I a ) o In que ti Pu op ì dove 
le idee e cieli i ginn i fredda 
declinano iapici mielite si «?pn 
gioiia nel 1968 la molli stu 
doni osci \ Patigi » il mese 
di maggio h » ) ivoluzione la 
glande pun i dilla Imi giu sia 
la pi un » e ve) a pi nv i di ]' i 
solidi! ì del ifigline pollisi i do 
po deci anni di domino pies 
sorbe menni/astrio F il icg 
me h rimila 

l n ossei v rime fi ine e e ha 
, sci rito con luciditi gii due 
; anni fa che De Giulie ò 
j mollo nel maggio 1968 De 
1 Giulie infatti frigge» d ri) Pii 
! sco va a consultimi con i ge 
nei ah fi arnesi ist il] iti m Ger 
mania poi scioglie le Cunei e 
e indice le elezioni poni che 
clic gli assiemino nell alni) 
steli d) paini eh lui stesso 
et tati un tmm r o unnensito 

Mi la v ritmi ì Hi D. G uri 
le c un i v tlm \ eh Pu i pi ì 
clic sul!) pina noti i può 
ni li costume un pila tn 
bile II urlili e stu os 
so f no a! e forni ì m n i F 

qu indo un inno lipi De 

( uri i nu tu ì in palio il suo 
ni uni i ) nel n fri amimi ul 

I I u gnu ih i n io la 1 iin 

c 11 gli chi i io T i 1 il i De 


< 11 gli du ì io T i 1 n i De 
G iitile si ne v a 
111 il 27 ipi ih ih il i ino 
si ni so simili s| il i i in i 
to pi i verni i \ ( )' mih n 
i\ i \ ì i ninni ì ito iv 11 \ i u h 


i i n n 
i Pmlii 


ivi \ ì i limili i rio i v 11 \i ii U 
« Mi noi u d 1 ) vp,. mii i i 
t Ile il bri uh o h 111 III i u 
i li m di Pn ridili h II i ìu 
pubi) H a eh i su i p n ili i i 
di u mi i di pi t son u v ^ i } 
puhi di 111 piti i 1 li 
limi U i in iv il i li nnpi )v \ 
v i ìli Do (i utili i mie u 
un ittiv t t nu pi lioiu <h 
eh st ni di 11 1 l i uh n ai ef 
! tt v inu nli ì miti ìu me 
i d min, 1%) 


Augusto Pancaldi 


■ ■ 


























PAG. 4 / economia e lavar 




l'Unità mercoledì lì novembre 1970 


SI SVILUPPA NHL MEZZOGIORNO L'AZIONE PER L'OCCUPAZIONE, LE RIFORME, I SALARI E LE LIBERTA 


in Puglia, Lucania e Irpinia la costruzione 

si prepara lo sciopero generale j una piattaforma unitaria 



AVVIATA LA COSTRUZIONE 


Mobilitazione di massa per la giornata di lotta di martedì - Richiesti 350 miliardi per il piano di irrigazione • Impegni 
precisi per l’occupazione • Decine e decine di assemblee nei luoghi di lavoro ■ L’adesione dei consigli comunali 


G RANDI masse di lavora 
tori meridionali sono m 
lolla Contadini operai hi ac 
ciani] dili a cui si unisco 
no gli studenti nvendicano 
lavoro trasfoi mazioni agi a 
ne sviluppo indtisLimie Nel 
le zone dell micino ma non 
solo in queste viene avanti 
una folte tensione sociale che 
investe e stimola 1 iniziativa 
delle foize politiche dei sin 
datati e delle oiga ni stazioni 
di massa piu in generale I a 
nuovi ondata migiatoua vei 
so il Noid provoca nuove la 
ceia/iom nella società meri 
dionale ma non allenta la ten 
sione è un ulteriore confer 
ma della cnsi e del Tallimen 
to d Ila politica governativa 
nel vlez/ogioino Lo sviluppo 
econ unico continua ad emar 
ginare 1 economia meridionale 
e gelerà nuovi squihbn cri 
sj della piccola e media azien 
da ndustuale et escila della 
disoccup izione del sottosala 
no citila misti la 
Snmo in pi est n/a di lina 
cnsi economica e sociale dal 
la quale si esce solo con 
pio! mele nfoimc di stiuttu 
la la i iform i ignm in pii 
ino luogo collegata all esigen 
/a di massicci investimenti 
indù,tnah Gli obbiettivi di 
lotta che ne derivano si col 
legano a) movimento piu ge 
nei ale per le rifoimc in atto 
nel Paese e alla nostia batta 
glia in Parlamento per la mo 
difica del « decretone » 

In tale contesto acquista 
particolaie significato lo scio 
pero ìnlenegionale del 17 no 
vembie indetto dalle tie or 
ganizzazioni sindacali per il fi 
nanziamento globale del piana 
geneiale rii migazione Si 
pongono in tal modo le pie 
messe pei un movimento ai 
ticolato nelle aziende nelle /o 
ne nei compì enson Si scio 
pera quindi per la lealizza 
/ione delle opeie irrigue per 
assiemare I acqua necessaria 
alle industrie all agucoltuia e 
ai bisogni civili delle popo 
iasioni si sciopera conilo la 
poveita dei redditi contadini 
ìounati dilla politica del 
Mec taglieggiati dalla spccu 
lazione e dalla ìendita fondia 
na parassitai la flutto dei con 
tiatti di fitto di colonia ecc 
si lotta per difendei e ed ap 
plicaie le conquiste nelle fab 
buche e respingere il tentati 
vo padronale di deviai le ed 
assoibule Non manca lindi 
viduazione di obiettivi non 
mancano espenenze di itlievo 
con I apertola cu vertenze e 
conti attaziom Ma il movi¬ 
mento deve ciescei e per ìnci 
dei e sulle struttuie 
La lotta per I occupazione 
investe oimai intere popola 
zioni e tichiede un cooidina 
mento sul piano delle forze 


politiche sindacali degli en 
ti locali della Regione del 
Pai lamento fa piena tfilizza 
/ione delle iccenti conquiste 
dei lavoratori in pi imo luo 
go del collocamento e deci 
siva E noto eie vi è un rap 
porto inscindibile tra oc< upa 
zione e collocamento L tnse 
diamento delle commissioni è 
sen/a dubbio un passo ivan 
ti ma non e tutto consislen 
te e sistematico si manifesta 
l attacco degli agrari e dei di 
ngenti bonomiam Eia da pre 
vedere che con la legge sul 
collocamento lo sconti o con 
gli agi ari si sai ebbe accen 
tuato nelle campagne L ostru 
/lonismo di alcuni uffici del 
lavoro va decisamente n spin 
to con lumia dei lavoiaton 
e la lotta di massa pei im 
pone il rispetto dei diritti 
acquisiti conti atto previden 
za ecc Ma se il colloc imen 
to e stiumento mdispensabi 
le nella battaglia per 1 occu 
pa/ione vi sono altre conqui 
ste che occorre valonz/are 

L \ REGIONE costituisce un 
fatto nuovo uspctto al 
p iss ito I compiti che de 
ve assolvere nei setton del 
I agricoltura della sistema/io 
ne temtoriale dello sviluppo 
industnale firmo di questo 
nuovo oigamsmo demociati 
co un interlocutoie nuovo 
una contropai te per una po 
litica di occupa/iont Le stos 
se nuove giunte di sinistra 
, devono qualificarsi su questo 
teueno Tn queste sedi come 
fi a le masse è necessario un 
confionto con le alti e forze 
j politiche non già per etimi 
nare qualche ingiustizia I o 
1 obiettivo che scaturisce dal 
movimento delle masse non è 
quello eh adeguare qualche 
cosa ma di operare una mo 
difici piofonda nell attuale 
sviluppo economico e nella 
politica dM governo veiso le 
regioni meridionali 

Antonio Romeo 


Scuola: oggi 
sciopera lo Snafri 

T stato conformato per oggi 
e domani lo sciopeio nazionale 
del pei sonale docente di ruolo 
e non di ruolo delle scuole me 
die di primo e secondo grado 
pioclamato dallo SNAI RI (Sin 
dacato insegnanti fuori ruolo) 
che indica i motivi dell agita 
ziono nei « contenuti elusivi ed 
insufficienti dello stato giuri 
dico nella mancata sislemazio 
ne in ruolo di loO mila nse 
gnanti abilitati e non ab) itati 
nel mancato accoglimento delle 
rivendicazioni di cai attere eco 
nom co nel persistente sta o di 
supplentato di migliaia di nse 
guanti » 


BVR1 10 

Dopo la forte manifesta 
zione unitaria dei contadini 
svoltasi nei gioì ni scorsi 
Bari ha vissuto oggi una vi 
gorosa giornata di lotta or<? 
ran orgin zzata dai sinda 
c att mc'almeccaniu della 
MOM f IM e UH M por pio 
test ire contro la repressione 
pi lioinle in atto da v 
cune «ettimane ne ’e azu n 
do baresi e por *>oli lar z 
/no con le maestranze del 
Itmbok che da ben tion 
tasette gemi sono costrette 
ad occupare li fabbrici e 
dolio officino Romanizzi da 
ventisette gioì ni in scioiiero 
per rivendicazioni aziendali 
fcontriti azione del suneimi 
n no picmi di piodi/one 
o 1 alani /ione dolio qualifiche 
ooeiae pii basso) o per la 
difesa dei diritti s nda ali 
I/O sciopo o di quattro oio 
h i bloccato la qu rt3 i tot il tà 
delle aziende del seti ic 
dii P gnonc Sud alle Tu 
c no Mondionah dalle Offi 
cine Cilabicsi alla Isitta 
1 lasch ni dalla Brodi S an 
dard a'ia Radaelh Sud alle 
Tei noie di Govina/zo cc 
Anche una parte degli ape 
rai della locale Piai ove 
1 sindacati non sono an ora 
entrati ha dato sigmfi ali 
va mente 1 adesione allo ciò 
poro 

I a gioì nata di protesi a si 
è sviluppata con due c itei 
che putendo dalla zona in 
dustriale e dalla periferia 
della città si sono poi fusi 
al corso Vittono Emanuele 
nei pressi della sede della 
Vssomzione industriali con 
confinala di studenti in lotta 
contro il sovraffollamento 
delle au'e i doppi turni e 
per la soluzione dei gravi 
problemi che investono 1 edi 
lizia scolastica cittadina 
Una de egazione di lavora 
tori è stata infine ricevuta 
dal piefetto che ha annuii 
ciato il suo interessamento 


Tutti fermi 
a Bologna 
contro il 
fascismo 


Dal nostro coriispondente 

min, 10 

Si pi opino un alti o sciopeio gene, alo In Puglia, Lucania od alta li pini, t por 
il linon/inmcnlii globale del piano geneiale di imgamnc Diciamo un .litio scio- 
peio, tinello indetto pei mai tedi 17 nnremliic, peiche in Puglia i sindacati muta- 

riamente di sciopero gemiate si queste 11 vendica? om ne hanno già ettettuati due ni 1 die mbic 
10(H f mi giugno l%0 rd uno in I ucanift Questa volta le due legioni e 1 alta Iipima «rendono 
in suopeio genei ile tulli insieme Td escono diciamo dal genenco della t(chiesti dell uiga 
/ione per pioemie cosa vo 

gliano 3 j 0 indiai di m cm ___ 

que anni e di questi lift mi 
bardi subito nel 1071 icrrhe 

la soluzione del pioblema non m « H m • fi 

toSV^to°.Ef?!ió miocHef Éieteffisfieccfiitici 

10 sciopero le tie gì indi or l ____. 

ganrz/a/ionr non accettano pm 

che si continui a discute e n , e 

maniera vagì del problema fln^voi Tuffi fArmi 

della piena occupazione ne UDCial 1 UHI iClIalI 

pm In generale di pioblemi r 

del Mezzogiorno sen/a impe ali.* « 

gni pi bciii e uni» verifica di £ §111(161111 3. DOlOgllà 

questi impegni Vogliono di * 

scuteie la politica degli inve • • J. *1 

la qu intita e dell ubicazione | in sciopero j contro li 

L ac qui occoire in Puglia • C • 

Lucania od Alta li pimi s‘ 3i kob** QPlQÌYÌfl 

tratta di un nodo d«i sci agl e O. Udii 

ìe se si vuole realmente av 

viaie un nuovo pioeesso di BYR1 10 BOLOGNA 10 

sviluppo generale di tanta Dopo la forle manifesta I metalmeecmici dell in 
p irte del Mez/og orno Non si zione unitaria dei contadini tei a piovincia si propira 

tratta solo di i re 700 etta svoltasi nei gioì ni scorsi no allo sciopero generale 

n di tei reni ma di fornire Bari ha vissuto oggi una vi di domini more Medi di 

acqua pei le indushie di da porosa giornata di lotta or<? chiaiato congiuntamente 

ìe 1 «qui necessaria a tanti raia orgin zzata dai sinda da I IOM I IM ed uiim 

milioni di abitanti pei rivai si c att metalmeccanici della contio il fise sino all i Du 

e per bere MOM F IM c UH M per pio rati eletti )tec nira (vencr 

La mobilitazione m orepira test ire contro la repressione di vi ò st ito il tent uivo 

vicine di questo gr inde no P< bornio in alto di i fiftibbn'S’y d'I? 

nero non ha precedimi Si so cune «ettimane ne ’e azu n consono ai nnonca e cipj 

no svolge ? dee nc d. de Ime,, c por col, hr r W 

assemblee sui posti di svoio /;>o con le micstnn/o del P" Vgrn,7 dfelt in 

dille fabbriche allo le.die agli Kmbok elio eli ben tion bo |oenes non 

i uffici m canticii rtun ohi con tasette gorni sono costrette ciustriaii ooiognesi non 

gmnte’dogh^Ttìvìst "deìlo*^ tre yl occupare h fnbbnc, e P ™' * se open tei 

oiRim/zavioni (A raunto s delle officino Bominm, da 1”“^“ ^file 

; e nunito in questi giorni il ventisette gioì ni in scioiiero ^ q ÌV anti ilio stabili 

i Consiglio geneiale delle tre ^nnir-Iu^innc'^cl snneim mento di Boigo Pamgale 

oiRaiumvioni piescnti 100 nt * L“ "™ { avri luogo una glume ma 

livisti tu cui d, log ili di " nitesn/ione unii un 

azienda o molti opeui del Lom e il AiLAò per h Ieri p oggi intinto à sta 

1 Itolsider) Si sono ovuli o mi, Z, 2 , nd ? , , to stluito lo sciopcio nel 

ti di cleome di consigli conni iL‘ wmnp «"dfoinltro ó e h fnbbnc.i I o inceli! so 

n ili e adesioni di questi allo L , tot.fU no ,tatl Pieci ott «1 di ope 

se .opero gene, de del 17 Una ^lleA^nele Tì” i,VU ™‘ ?,?*»! « ™ 

ìiumone congiunta dei C onsi « « p , n q...» p n la massiccia viginnzi in 

gli provinciali della oGIL c » Vlmdmnal^dslle om scoraggiato I fa,Hou de) 

CISL e OIL « è svoli, - Ba ^ efi" alla Villa '“aTT™™™ di lotta 

11 Analoghe uunioni si svolgo , iawh m dlll , Brcrli S an B aV è me anno anche 1 la 

[utn°i c n moh!Sh. m &| g pu r b n d,re 'M rd a " a , Rada< ' lh Sud alle miX'dlllmdu^ a del 

tutti 1 cipoiuogni bi può aire Teineie di Govina/zo cc 1 ihhiJlnniontn 

che alcune migliaia di d ri Anche una parto degli ipe 

genti attivisti sindacali sono ral d?ni , oca , e r , at nw ® 

in movimento pei la piepaia . d . n „ n „ nn an ra PSIUP de quiitieie Bor 

none dello sciopeio SI faià i sindacati non sono, an ora g0 Pnnigile espiimono In 

appello anche alle scuole pu hl d 3 ' 0 sianin ati un ordine del giorno 1 im 

ma peiche gli insegnanti ai vomente I adesione allo ciò pegno e tutta la loro so 

vari livelli parlino ai uovinl pero idaiicth nei contionti del 

di questo «ciesceie in civil la gioì nata di protesi i si lavoi atei i della Ducati 

Mi” !£ L , r , , m, n f C n r,le„ S ed a i è h " , ' U T ta , C a n ,i' IUC C " C ' scru/'iSd’èirdircS'chò 

cali per tutti 1 pugliesi ed 1 che ponendo dalla zona in sp nc seIve copine ,e 

duslrnle e dalla periferia proprie responsabilità e 

Lampiezza dello sciopero della città si sono poi fusi quelli es'ernl dei quali 

a! corso Vitlono fmanuele cena stampa (Il /lato ilei 

gli strati piu vasti dei lavoia pressi della sede della Carlino) si fa portavoce 

toii e della popolazione (in , , vanno isolati e condannati 

che di que, settori fino a ieri \sso-, azione industriai, con '“ latl v1 e 

non sufficientemente sens bl centinaia di studenti in lotta presenza massicci i da 

lizzati) b un impegno preciso contro il sovraffollamento vanti all i fabbrili delle 

delle tie organizzazioni «nda defle au'e i doppi turni e forze di polizia d( Ile qui 

cali tenuto conto della strate per i a soluzione dei gravi li chiediamo 1 immediato 

già che queste intendono por problemi che investono ledi ritiro I putiti demociatl 

tare avanti La richiesta dei .... ...i....^ /..ftarimA cl del duartieie impegnan 

3a0 miliardi necessari al fi J 1 . 7 *® f'i.Trì dosi P er la soluzione po 

nanziamento del piano e sta ^ na de egaztone di lavora S i f na della vertenza della 

ta avanzata anche dalle tre tor ‘ è stata innn<? r,c<>vuta Ducati elettrotecnica fanno 

organizzazioni nazionali al go ^ a l Piefetto che ha annuii appello a tutte le forze de 

verno in un Incontro vve-m ciato il suo interessamento mocratiche e nnfifisnsto 

to il mese scoi so a Roma affinché si stringano at 

« #4 torno alle maestranze m 

Italo Palasciano 9* lotta» 


Concluso da Aldo Bonaccinl il convegno delie segreterie e dei comitati regionali 
delle tre Confederazioni - Impegni per estendere e rafforzare l'iniziativa sindacale 
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I metalmeec mici dell In 
teia piovmcia si prepira 
no allo sciopero generale 
di domini menolLdi di 
chiamo congiuntamente 
da I IOM l IM ed UHM 
contio il f isc sino all i Du 
rati eletti jtec mea (vencr 
di vi ò st ito il tentuivo 
di aggredii e 1 membri del 
consiglio di fibbnca e del 
la commissione interna) 
per significale che questi 
«tenden/i» degli in 
dustriah bolognesi non 
passeia Lo scioperi fei 
mei i la pioduziom per 
1 mina mulinati alle 
0 10 divanti ilio stabili 
mento di Boigo Pamgale 
avr i luogo una gì anae ma 
nifesta/ione umtnia 
Ieri e oggi mt ulto ^ sta 
to attinto lo sciopeio nel 
la fabbuca I c inceli! so 
no stati picei ettiti da ope 
rai e studenti fin dalle 4 30 
la massiccia viglimzi ha 
scoraggiato i Lmlon del 

10 squadnsmo 

Ahi giornata di lotta 
pai teeipei anno anche i la 
volatori dell mdusti a del 
1 abbigliamento 
Le sezioni PC I PSI e 
PSIUP del quutieic Bor 
go Pamgile espi imono in 
un ordine dei giorno 1 im 
pegno e tutta la loro so 
iidaneth nei confi oliti del 
lavoiaton della Ducati 
I piovocaton interni al 
servizio della direzione che 
se ne sei ve pei copine ie 
proprie responsabilità e 
quelli es'ernl dei quali 
reità stampa (Il Resto del 
Carlino) si fa portavoce 
vanno isolati e condannati 
come pine va condannata 
la presenza massicci i da 
vanti all i fabbru i delle 
forze di polizia de Ile qu i 

11 chiediamo 1 immediato 
ritiro I putiti demociatl 
cl del quartieie impegnan 
dosi per la soluzione po 
si'na della vertenza della 
Ducati elettrotecnica fanno 
appello a tutte le forze de 
mocratiche e anfifisnsto 
affinché si stnngano at 
tomo alle maestranze m 
lotta » 


Forte lotta per le qualifiche 

Rappresaglie padronali 
alla ex Ignis di Siena 

Ridotto l'orario di lavoro - Rifiutali i permessi sindacali 


Incontri sindacati-governo 


Chiesto il potenziamento 
della flotta FINMARE 

Esigenza di precisare gli orientamenti della politica marinara 


Dal nostro corrispondente 

SIENA W 

La lotta in corso negli sta 
bUunenti dell IRE (ex Ignis) 
si sta tacendo pm aspi a e piu 
decisa enea ottomila lavora 
tori a Siena Vaiese Tiento 
e Napoli (dove appunto ha 
sede 1 IRE) sono impegnati a 
poi tare avanti la battaglia da 
alcune settimane sul proble 
ma delle qualifiche respin 
gendo ricatti e 1 appresagli 
padror ali 

E quanto accade a Varese 
ma paiticolai mente a Siena 
dove la contiopai te padrona 
le ha innunciato la riduzione 
dell orano di lavoro da 43 a 
40 ore settimanali tentando 
di mettere m atto così una 
parziale senati Domani mat¬ 
tina 1 lavoratoli «glormlien» 
(che fanno un paiticohre o 
rario spezzato) dovrebbero en 
tiare unoia dopo e da sabi 
to dovrebbe a vele inizio 11 
provvedimento per 11 grosso 
degli opei u — circa 800 — 
che pievede 1 abolizione delle 
oie livoiative del sabato mat 
tini (ì dipendenti fanno I tur 
ni un sabato sì e uno no) 

leii Inoltre è stato rifiuta 
to il pei messo snidane a di 
ngentl della Cgil (pe- pai te 
cipaie alla nun one di oggi a 
Eiienzc di cooidm ime ito del 
gruppo IRF) della C*isi (per 
una il inione del comitato di 
rrttivo di categoria) e della 
TTil m lavandolo con p esunte 
diffico ta di caiattere tecnico 
O produttivo Una delegata 


di linea è stata multata per 
chè avendo la direzione deci 
so di introdurle unopeiazio 
ne in piu con 1 aumento del 
ritmi gli opeiai hanno fer 
maio la catena la giustifica 
zi one che si e tentato di dare 
alla riduzione delloiarlo di 
lavoro «aiebbe quella di dif 
ficoità economiche del) azien 
da menti e solo una ventina 
di giorni fa essa aveva comu 
meato a Varese che « per Sie 
ni non ci sono pioblemi» e 
lo stesso Boighi m una re 
cenle intei vista a un settima 
naie ha dichmiato che tutto 
va molto bene vengono fib 
bucati li 000 fiigo al giorno 
che \engono venduti anche 
agli USA 

Una pumi i sposta è stata 
data dagli opeiai con uno 
sciopeio di unoia e mezza 
dui ante il quale ha avuto luo 
go 1 assemblea dei livoiatoii 
l m fabbrica e con lo sciope 
| ro per la prima volta degli 
I impiegati riuscito oltre il 50 
, per cento ieri pomeiìggio 
Con questa battaglia sulle 
qualifiche oltre all ibe 11? o 
ne della quarta categoria (In 
teie,sa 1500 opeiai) il pas 
saggio dalla terza all ì seconda 
fin'eiessa circa 5000) e dalla 
seconda alla pi Ima si Inten 
de insei Irsi In una pio petti 
va di rendimento unico ope 
i lio impiegato Alti e rivendi 
cazioni riguardano il control 
lo dei ritmi e dei tempi 

Maria Luisa Meoni 


Il plano di riddino delle 
aziende eli navigazione di pie 
minenle miei esse nazionale è 
stato oggetto di esame in una 
ìiumone plesso ri ministeio 
della Marina mercantile fra 
il ministro senatore Manniio 
ni con ì sottusegretan on Ga 
vezz ili e on Gei vone e le se 
gieteile delle Tedeia/ioni ma 
rinuie TILM CGIL FILM 
CIfaL e UIM UIL Alla uu 
mone in rappresentanza del 
ministro delle Partecipi/ioni 
statali ha paiteclpilo lì sotto 
segreti!io on Piincipe 


Con una solloscrizione 

I vigili del fuoco 
ringraziano 
l'Unità e il PCI 

Un gruppo di vigili del fuo 
co della colonna mobile cen 
li ale di stanza a Roma, ha 
inviato all « Unita d 13 500 
lire frutto di una sottoscri 
zlone fra la categoria In una 
lettera che accompagni la 
somma i vigili < ringraziano I 
deputati del PCI e I Unii) 
per I aiuto ricevuto e la 
sensibilità dimostrata In oc 
I caslone della recente azlo 
no rivendicativi della cate 
I gorh » 


Il ministro Manniionl ha 11 
lustrato le linee generali dei 
plano che nel quadro di un 
potenziamento del settore dei 
Irasporti marittimi delinea la 
funzione che le aziende di na 
vigazione Italia Lloyd Trle 
stino Adriatica e Tirrenia, de 
vono assumere 

Le oigani77azioni del lavo 
raton htnno sostenuto la esi 
genza che gli organismi di 
governo precisino In primo 
luogo gli orientimi liti delli 
politica marinila che io Sta 
to intende ittuut In relazione 
il sunpre miggior ptso che 
st i assumendo il ti ispoi to pei 
vii Dilli nel quidio di una 
politica di sviluppo economi 1 
co del nostro Paese II inno 
ubidito il concetto che In 
fmi7ic ne di t ile politica è indi 
spensibile st duine 1' ruolo 
fc nd mient ile che deve essere 
issolto dille aziende eli navi 
ga/ione di preminente intcrcs 
se n i7ion ile 

Inolile i JavorUoii ritengo 
no ìntlispens ibile che una ta 
le funzione venga cooidm iti 
in relazione ili i polita i di in 
vestimenti che pensa ad at 
tuie 1 n tu mietilo pi ìv ito 
nonché il i Ufivifa < he mi 
scttoie de Disputi marittì 
mi estri limi le flotte eie 11 ì 
Il ils eh r e de li LNI 

l tappi est ni mt del lavoi i 
toi ì h in io sostem to che il pi i 
no deve c iris dirne me he (1 
problemi elelli mano d opei i 
del s io «e peliti ente) e» della 
sua speci ilizzaziene o devo 


lecepire inoltre e esigenze dei 
marittimi che p ssono permet 
te re I ai m amento delie navi 
progi animate con equipaggi 
nazionali Nella giornata di 
ieri ie oiganizzazioni dei ia 
volatoli si sono incontrate con 
il sottosegietai io on Cavez 
zali per esaminale i pioble 
mi paiticoiaii de) piogram 
ma piu Intimamente legati 
agli aspetti del ripporto di la¬ 
voro st bihto dal contratti che 
in questi gioì ni stanno pei es 
soie i i novali 


Sciopero 

all'JNPGI 

l I si ilo in/ orlile ili pievi 
dai/ i c i un n ili-»t it i m co 
ni ime i eh s cinti pi cs > 
1 1 m. k dt 1 l\EC 1 (Utliuto n i 
zion i i li picv cìl ìz i de g olili 
li ti iti ani) li tornili «seme poi 
il pe nule he hi nulo il 
m ind U ) ri il Cons o i unni 
n s'i iz ih d c un i ut il p k 
( hello ie 1 e iielì i^le pu senti 
<e di) ine) h ito i< i ) pen h n 
dell i nt li or i ii i eotn i s 
i li i ise j r i i i in Ite ih i 
pi ) ti i e i n i i >p ito il 
v j i t de i i h a che >n i 
t t t ì i i i l ni ni i 
it e ti c n< 1 pi hi oi< 
i i possili o i i\ v i o \ 
c iof i o mie i p )b etili 
pi ospedali 


A conclusione del convegno 
delle ■H'gielcue e dei comi 
t ili tegionali delle tie Con 
fedeiazioni In pulito il coni 
piglio Aldo Doniccmi segie 
tino Goni ed et ile chili GGII 
«Il tenia del Mt zzogiorno 
— In detto Bonacum non 
è qu ile osa da aggiunger c — 
cono iltn nei tempi passati 
hanno fatto — all i nostra 
piattaforma por l p tifoimc 
in modo piu o meno ai tifi 
cioso ma lappi esenta la pio 
spettiva di (ondo di tutta la 
nostia azione Si liatla di 
passale da una politica di 
meta espansione economica 
ad una vela politica di svi 
luppo D alti a p ai te — ha ri 
cordato il segietaiio della 
CGIL — il documento unitario 
dell apule scoiso che definiva 
la strategia del sindacato nel 
la lotta per le nfoimc, poneva 
questa del Mezzogiorno come 
la questione delle questioni 
Si tratta del pioblema fonda 
mentale del nostro Paese che 
richiede appunto pei ciò un 
piu geneiale impegno eli ri 
soise di tutto il paese e la 
mobilitazione di tutti i lavo 
latori in questa dilezione Con 
1 assunzione di questa ìespon 
sabilita il movimento sinda 
cale affi onta il problema del 
Mc/zogioi no in tei mini e 
sp liciti di classe nella analisi 
nella cl i boia zi one delle solu 
zion) nella pioposta degli o 
biettivl Noi diamo cosi una 
usposta polemica a chi ha 
pensato d individuale una 
classe opei aia unicamente m 
refessala alla conquista del 
proprio benessere e di mentir a 
di pu «cuoi ili responsabili 
ta politiche c social) al neo 
meudionihsmo dei glandi 
gruppi monopolistici che in 
leilli sono i principali il 
sponsabili della situazione di 
arieti itezza e di sliuttamento 
del Sud 

D ) dibattito e dilla rela 
/Ione soao cmeisc alcune que 
stioni di particolare interesse 
quell i per cominciare del i ip 
poi to ti a politica rivendicativa 
aziendale e impegno per lo 
sviluppo nel Mezzogiorno La 
azione rivendicativi aziendale 
svolge nel Noid una positiva 
azione di ì ottura del mecca 
nlsmo di produzione capitali 
stica che Impedisce lulterioie 
concentrazione del capitale in 
quelle zone Negli anni 50 — 
ha detto a questo proposito 
Bonaccinl — siamo stati tutti 
poveri nell azione rivendicati 
va a) Noid e fu in quegli an 
ni che si consolido e si nc 
centuò il distacco tra Noid 
indù stilali zzato e Sud depies 
so Nell impostazione generale 
della nostia politica rivendici 
Uva dobbiamo superne l ri 
taidi che ancora registriamo 
Laiticola/ione delle lotte nel 
Sud incontra poi dei limiti 
ancoi più grossi sarebbe as 
sai opportuno che le Confede 
ra7innl procedessero con sol 
lecitudine ad un esame comu 
ne della politica e della nzio 
ne ìIvendicativa per supeia 
ie zone di ritardo stimolare 
iniziative coiicggeie erron 
accrescere lo slancio del mo | 
vi mento 

Dopo aver detto che « un 
disegno che atfìdisse solo al 

I agi lenitili a e alle Industrie 
di tiasfoima7ione lo sviluppo 
doli occupazione ne) Mezzo 
gioì no non sarebbe su f nei e n 
te » Bonacom ha rilevato che 
il pioeesso di Industu (Uzza 
/ione del Mezzogiorno va at 
lentamente selezionato senza ; 
pei dei e dì vista larea geo 
grafica in cui si insei isce il 
mendione d paesi ex colo 

nlnll) , 

Il problema principale che ci 
dobbiamo poi re ò oggi que lo 
dola pressione del movimento ; 
della loft a per conquistare ero 
Dobbt imo essere coscienti clic 
affiontnmo un nodo fondsmrn 
t ile della noslta società che 
ci troviamo di fionlc ad un 
alleni/i li a cipitah li del Nord 
e del Sud e che si tratta di 
ompere questi allemza di , 
spezzaic lo duce iesistenze tese | 
i difendere plivilcgi e sfrut , 
timenlo Come andai e dunque 
all azlo ie 9 Dal dibattito è e 
itici sa la noe e sita d sciogl oro 
il nodo de tei minilo dalla at 
tualc I iso di 11 flessione in ma 
to n di rifo me Dobbiamo fate 
co nella iarnione dolio segic 
loi c di meicoledi 1 necossa 
no che il governo fissi omiai 
un cìl (ano preciso di incuti 
In su luti i lenii clic ibbiimo 
sottolio to alla sui attenzione 
non u timo questo dolio svilup 
po del Sud che dalli a pitto 
nell neon'io chi 25 sol lombi e 
ibbnmo ga indie ilo al prc s 
dente chi Consumo conio il to 
mi decisivo 

Concludendo Bonacun dopo 
a cr nda ato li necessiti d 
un appc Ilo tutti i 1 uo aioli 
Pli lo s ili) X) iella lotti liti 
(o' it i i li o lo loc ih o di 
i/itnch hi c spie sso il conv n 
c mento elu su questo ioti no 
dell impegno pei il Mez/ogioino 
e p >s bile due avv o secai rido 

II ielle i 7 i)iu ie 11 i riunioni un 
tu ì du consigli ginn ih eli 
t renzx «a ì ippoi Li unii m on 
i putit < con le loi/e clic am 
min sij ino e redi i 1 k i i 

\iuh 1 1 pia \ st ì <onicicii7a 
sudi de pn il Mezzo orni 

— di ni rs nitio lemp bu 

v — |»U il li ì co i ick c con 

un i pi m ì gì inde g oi n U i eh 

luti l i[> cv di u ni il i t d il 

N >i ) il i ) I i»| e u o ut ) ni ) 

n u itile pel ni 

ni j ,>o t ic ono uiesi 

c i t 

1) n m y. i\ > ii il nc 10 50 
pu % ) \ <sit h i i II vi 

f r< » s t< li i nt 

1 1/ 1 s 1 | i 111 ì i (( I 

( SI i II ì iM e o e ii 
dusioni i d cani vocìi 



Per integrare il 
prezzo dell olio 


I? * • ' *7 


I i mmifosli/onc es'mm 
mute vigo osi che si o w*nuta 
i B m i novi mt» i scoi so ae 1 
im/ n \ \ dei consoizi oliv toi 
toi o eh tot e le albo oisimz 
z i7ioni eh< t inno c ipo d Ceni 
tu» inzKiiilo dolio roime isso 
c ulive, hi iv ilio un pi imo sue 
ceso smuovendo ddlmei/u il 
ministero del lesolo che fini»fi 
avevi indugi ito i meltcnc a 
d sjxisizionc le sommo noe < ssa 
ih a si) lai e i! doli to dolo 
Stilo ve so i contadini poi la 
mlogii/nnc sull olio eli olivi 
k) i eimpiu i )%‘)”0 Oli mii 
in I udì sono st ili messi a d 
sposi/ione do) ni fusici o do! 

\encolluia e idi MMX pe p 
avvine il pigamcnlo delle som 
me dovuto Dell av ve miti In ma 
lei eicuelo e stili drUi ini 
me dilla < ornimi i/ionc i pie 
letti delle legioni mtclessale 
S Li ma oi i di compie lai e li 
istiutlom dolio pi niello do 
iichie lenti con pio x dui a d 
ui„en/a 

\l ì p csi lei zi del Consci zio 
n iz on i o oliv ì u toi i i e\ itisi 
i) ministero dell \giioollura o 
stati diti inolio 1 issicunzii 
ne che sua dita la irecedonza 
ai piccoli piodutton 


Grande coiteo di mezz<adri e coltivatori Ieri per lo strade 

di Bologna - 

Chiedono il superamento dei vecchi contratti 

MEZZADRI E COLTIVATORI 
PER LE VIE DI BOLOGNA 

Incontro con i dirigenti della Regione — Comizio sin¬ 
dacale a chiusura della manifestazione 


Dichiarazione comune ai CNlil 

I sindacati contro 
il Piano Mansholt 

Così com’è non fa gli interessi dei 
contadini nè quelli del Paese 

I \ maggioranza elei Consiglio dell economia e del lavoio 
con 1 ippoito dei i ippicscnt uiti dell v Coldnciti dell on Bo 
non» hi tospitilo leii gli untne!unenti sindacali al documento 
sul Piano Mansholt Al lei mine gli esponenti eh CGIL bIL e 
CfST Innno pi esentato li seguente di eli illazione comune «I 
sottosculti consiglici i sottolineano la necessita che la usti ut 
lui azione doli igncoltuia comunitaria si realizzi tenendo con 
Lo delle puticolaiita della agneoltuia italiani che li fanno 
diversa da quella di tutti gli alili paesi In Itali ì infatti li ri 
stiutlui azione cicli igi lenitili a dovi \ fu leva sullo sviluppo 
della implosa f inuline t contadina e sull igucoltuia di giup 
po specie quella cooperativi c associata i A questo fine uni 
paiticolaie uigen/i ansime 1 appiov i/ione di pai te ridia C i 
mci ì del piogello di nlonni del! \tfitlo gii volato d il Sunto 
e il contemporaneo superamento del ronfi atto di colonia e 
mo7/ultra 1 a pi elisione (h 1 « Mcmot indù «i » secondo li qui 
le si dovrebbe andaie ad una notevole riduzione dell) supoi 
[icie impiegita o della manodopera occupiti \ i alleni unente 
venficati e in ogni caso alliiala con h giaduililA necessairi 
a gii urlìi e li concomdm/i di politiche e intenditi clic assi 
culmo li vitali) \ economica eli luti i i tenitori ed oh vili h 
velli di occupizlone Anche le picviste rnisuie di <ontonnuenlo 
dell i produzione non possono pi esc indù e dilli e igtnzi può 
iilain di csprndere i c insinui incoia oggi troppo limitati in 
vaste legioni commutine ed e\ti aro» imitai le cinsi ) crei s 
sivo pic/zo al consumo » 


Per i! contratto 

Gommai fermi ieri 
in tutto il paese 

La giornata di sciopero dopo la 
rottura delle trattative 

Eh ni me irte iiusoit r h nuov r gì no if r di s ione io pio< ) m il i p< i 
idi dii i i v oi itoli (Il II i gommi r he sono tu luti pt i il unnico K 
l >nti ut» li i oro In nuiik r im ont ii h min ivulo Un mi 11 
st i/ioi l oliti con li |i il k\ ip izi ine di m in h 11 » 

I isun iih del livoio hi i m mito in ili( h libi» li u 

restiti ivi i km 1 100 Comi) fi i mch li pnt i/ ml Ìl 

eli nnp < l fi 

Ia l iti uu con li controlline pidiomi i ivi ntu tu i 
2) ottoln ii i ionie ili imi in mi/i di q u tu mi 

Noni s iojh 11 mz ni ut » il on pu no pi \ 

Sii dlt li di |IK o uh < 

Un pi n i op io in/ in ( c! I iu ni iti i» ini il i i 
(mio i W ili III I (k !*» il i f II ( ! \ ( ( !f i t ! u 

chimi Cl 1 i 1( II ì t li ( II) { Il li pu «l i fi uu li ì t 

i «ono i ufi a; i nd i pn iz h e piovili n jui ptov n il nuli 
' rose 111 e i«u nsiom dii li vero 


BOLOGNA 10 
Soddisfazione entusiasmo 
volumi di io La questi i coni 
menti stamane m puzzi Net 
trino dav ulti n l’a) izzo d Ac 
cui sio dove l a munfestazio 
ne dei mezzadri emili mi e 
romagnoli a cui si erano 
unni anche (enlman di col 
tivaton duelli e fittavoli si 
è conclusa con un comizio se 
guito e applaudito con una 
pance inazione unta panico 
lare di ) in della 1 edcicolliva 
tou CISL Vecchi della Fé 
dei mezzadri CGIl e Bizzi del 
la unire UIL 
Quattio sono le richieste 
principali che i acchiudono 
poi a) loro r iter no tutta una 
sene di piu particolari uvee 
cbcu/umi 

1) liquidale la mezzadm 
passando ad aziende dirette 
coltivai nei con la ten a in 
proprietà o ad un moderno 
conflitto d allatto a scelta 
del coltivatole (si approvi dun 
que al piu piesto la nuova 
legge sull alTitlo anche alla 
Cameni) 

2) una politici finanziai ia 
che aiuti lo sviluppo dello 
associ ì7ionìsmo contadino e la 
ica izzazione du pimi zona 
li e regionali di sviluppo agii 
colo si ufinanzi c si nfmmi 
in paiticolaie h legge 5% m 
modo da conteneie i piezzi 
dell ì lena che deve pissalo 
a chi la lavoia 

3) ape» Un a di liatlative con 
il governo e le Regioni {x*i 
la definizione dei piani nazio 
nah e ìegiomh di sulupjva 
agi icolo 

1) inserimento dei mezzadu 
nolii assiali /ione geneiale 
obbligatolir li pinficizione 
, dot tiat amo i issistenziih 
| c pi evidenzi li 

Sii plico insieme ai sin 
d icil sti e oi ino stani mi 
incile lasso Ole prov ilici ile 
all i incollili di Bilogni Ri 
n rzzi c 1 as ssoie ugionile 
S* v ci i Hi 1 ipusi nta ito del 
- ìv t ino ieg) il ilo ti ì pili ito 
anelli Im u (ontidim ospn 
nn rido il si uto e li solili 
luti do)' i ( uni i ( più in 
con I m K f io i pollilo m 
( un gii i us m ilo lo i ioli t 
Mi (li 1 fili 7/ Il 1 ili Itili 111 ì lì 
un i ni ì ili 1 se » si ìi p ih 
fi i i mi 11 tuff i li im» 
v i t Ini » < i nz i q li s i 
1 '1 ì Rimi n p i/z ì i 
I iv Hit » i I li ì ì unii il 
ì m in U ti in foni i ni ni 
iu ui iln ie ml ì Imi li u iv» 
v ìlut it ) 1 ippii zz U i una 
tur ti proci \ scelta politica 

















l’UìlDs, mercoledì 11 novemhie 1970 

«Ci sentiamo a disagio" iPg 
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I i f a tir 

Il lei m n d i in 
2 ita ni 1 in nu d it l< pu, 

10 n ( opi in Si 
indo dm /u u l i ti i 

Ilio inni i q t li pii tt 
r» n mi) il < 

io Oli i ni i m li 

I n >pa I i d nini v 
oh m nu i n uh Iti 

11 i on In I i ( 

(In u, o j,l il ig t 

0 i lo mn ini i ti 
Liti < rii n i ilo d 


'\\sniv,ro in 

nu \« imo di liniin 
in i t m „i 1 / ut n 
l< po„i t u i (* i i 1 / il c 
Siili i un 

i tt ul i / i f c osi ntc i i 
p u tt s lt 11 / it (tu n 
< ; li t ori t it in i d ì 

m ti iin in viti tu i 
nini v [il ino d itti 

nu Ut li il i ri ou i 
t p ito iu nello i 
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11 nt io t siili 

\i vv 'i k 1 um *% 
tu I) 111 Iti SOI I 
uniti ut k i IS\ (uniti tn/nt n ih no r 
pr tt i i p i to i i in t in oi i Uni o 
inalili iititi 11 i i n i me) iti l n i 

fm, i oi mn a v< i iti fimo i t ((utili dt 
’ l(|U |k i i/ i « b u i i i •Ukinto d Wernu 
\ in B d( lui di limimi dillo spi/o fu 
mio /nt> m noi o dii Mii'ihall Spi 

! 1 kilt (t tu di Huntsv tic Non sono che np 
piosuitint di boi pii n iti lo stlmw solo il 
i pei cento (Uk spiritisti sii muri assunti 
dille sot 1 1 1 ano 1 /ah pili famose sono an 


i pei cento dik 
d ilio soc iti a( io 
c or ì i t S \ 


n mutuo del'a insci 


« <>i e 

(1 i rxk nz i 

i < i 

n icontinui a che ni Ilo 

l) tini ) 

b 4 ITI) 0 11 1 

(li ts c 

munte ridotto fondi 

pe r ] i 

1 U 14. l 

1 ulto quo ( lu coi ili citi 

t itili 

4 N ( mp II S(j 

i Olmi 

ni sono t spres i 

m m< 

1 1 (1 vii 4 

Sili 

si unii ira e ti r no o 

gir i 

l Hit 1 1 1 
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Nili 

polliti aggiungimi 

Pipi i 

( i i ]>< 

i di 1 

(ott Kenneth \mmg 

liti fi 

o b tini 

O 1 ) 4 . 

i toi ato m f’iiropi | 

pei i 111 

ne ! LS\ 

- Ili 

licito — iiNiontro una 

temiti 7 4 V 4 In) ' 

on nv itoi sino e 1 mi 

tari il 

1 4 ì o ni 

avi 

pievi li die one il 

andai 

Tieni a tempo del 

nv in ione in Cambogia 1 



Negati i motivi politici 

Trenta anni 
per i giovani 
di Sant’Elia 
chiesti dal pm 


PAG. 5 / cronache 

Nel Jolly di Palermo 

Liggio andò 
a un cocktail 
ma la polizia 
sbagliò auto 


i La grave pena ripartita tia 17 imputati • I di- 
j tensori' «Si trattò di una deliberata aggres¬ 
sione poliziesca » - Le contraddizioni dei 
l testi d’accusa - Un megafono sequestrato 
| Quattro mesi in galera senza aver fatto nulla 


JANE FONDA INCRIMINATA Xt 

il magistrato federale ha riconosciuto « valide » le argomentazioni dei capi di accusa contestati all'attrice 
Jane Fonda contrabbando di sostanze proibite e aggressione a pubblici ufficiali Li Fonda e stata quindi 
invitata a presentarsi dinanzi al « grand jury » per subire il relativo processo Con grande forza, l'avvocato 
difensore, Mark Lane, ha sottolinealo al magistrato I veri molivi che hanno spinto la polizia a denunciare 
Jane Fonda «Si tratta di un deliberato sforzo di perseguitate una donna che milita in puma fila nel ino 
vimenfo contro la querra del Vietnam e contro ogni razzismo » Nella fole Jane Fonda intervistata dai gior 
nalisti all'uscita del tribunale 


i Dalla nostra redazione 

( A( I I \RI M) 

Il pi OC ( SMI pi I 1 ini eh 

| s In I I>n 11 II qu s u ili 
| del pubblico mmisieio Un 
toi Miss cidi t I *1 nuli 
dei pumi clfenMin uvea Mi 
Mi is e P s(opo e en*i ito < 
gì nell i sin lise ioni Risivi 
I! pubblico ministeio do ) > 
aveie negito 1 ( uitteie pc 
lituo di questo dib uhm 1 n 
ha isduso «he ili cugino de 
titti vi tossi unì ìok lt » 
azione iepic* c su i delli poh 
7 ii Uff un indo mute U ie 
sponsib hi » penili del ì m ig 
gioì iri7 i dogi imputiti C«m 
le ìuhieste di condanni sino 
stiti pi i il( uni m( Ito pes m 
ti he inni i Fi intesio Su 
ti e Alleiti Ambii pi il 
ti ipgio tesistt n/i les >n e 
i riinnogg munto due ini e 
dieci mesi i Turni C muti 
I Susinm Sen g°l » f ‘ 11 


La grottesca motivazione del magistrato che pure ha convalidato le accuse della vedova 



«Ma non lo fece per cattiveria: va assolto» 

Indiscrezioni sulla incredibile requisitoria in base alla quale l’alto funzionario ha commesso reato ma non merita condanna — Disse che 
l'anarchico suicida aveva in pratica confessato la strage — La pericolosa tesi che autorizza un questurino a sostituirsi al giudice 


Dalla nostra redazione 

MILANO 10 

Il pi occaso Calabi est — 
«Lolla r tintinna > npiemle 
dopodomani 12 no\cmbi e \ et 
tanno sentiti altri testimoni 
ma la noti/n del giorno e co 
stiluila da alcune indisele 
/ioni U apriate sul contenuto 
delle ìequisitoua con cui il 
PM dotloi Cuzzi ha chiesto 
1 issolu/ionc poiché il fatto 


EDITORI 

RIUNITI 

wHlamMmmmmmMKrjnmmmmnmmmmmm 

Novità 

Nella « Nuova bibliote¬ 
ca di cultura » 

Il capitalismo italiano q 
l’economia intemazio* 
naie 

2 volumi par complessiva 
t 160 pagine - l 8 000 

GII atti dal convegno organiz¬ 
zato a Roma dall Istituto Gram¬ 
sci e dal CESPE dal 2? al 24 
gennaio 1970. che ha avuto 
una vasta eco nell opinione 
pubblica Italiana. 

ANTONIO PES ENTI, 
Manuale di economia 
politica 

2 volumi per complessivo 
1580 pagine • l 9 000 

Il primo testo universitario di 
economia politica pubblicato 
In Italia da uno studioso mar 
xlsta Un manuale, che per 
la completezza e semplicità 
dell esposizione, è destinato 
«d un vastissimo pubblico 

WrBl*IO 

CULTURA 
I POTERE 




« Argomenti » 

GYÓRGY LUKACS, cul¬ 
tura e potere 

pp 150, L 900 

I piu recenti scritti politici 
del grande filosofo marxista, 
a cura di Carlo Benedetti 

« Il punto » 

GIOVANNI BERLIN¬ 
GUER, politica deila 
scienza 

pp 250 L 900 

Un primo tentativo d dell- 
neare una politica della ecien* 
za del movimento operato e 
democratico italiano fondato 
sullo studio e I analisi critica 
di tutti gli aspetti della rirer* 
ea In itolia 


non costituisce ionio cicli cx. 
questo!e dille accuse di dtf 
fama/ione e di iivela/ione di 
scardi d ufficio mossigli dii 
con# unti di Pmcllt Come e 
noto il Cintela in famose con 
feiei/e stampa in qucstuii 
fia 1 altio sen/i nie/^i tenni 
m aveva die hi u alo « Pi nel 
li et ì fot temente indiziato il 
suo tlibi eia caduto 1 suo gr 
sto e un autoicuivi » 

Stando dunque allo indiselo 
710111 il Guida and?ebbe assol 
to perche pili sussistendo og 
gottivamento li diffimi/ione 
egli non avitbbe avuto lui 
kn/nne rii ledei e lonote e 
la mcinmla del Pinolij Suo 
i et o fine infatti sai ebbe si \ 
to quello di nspondeie alle 
pi essami nthieMe di m p or 
ma/ioni dei giornalisti e del 
compagno deputato Mihgu 
gmi foincndo in qualche mn 
do una spiegi/ione dell i con 
cnlante fino dell inaici ico 
Di q n le dirli) nazioni io e in 
un utnosfeia di tensione in 
put( mesitk anrhe jx che 
t ir colte firtlolosamenti hi 
1 1 b<m rDgh liti i lunzion ì i 
In pii tic olile non Michbp 
\eio che Pine 111 si gdtr su 
luto dopi th( Cai ahi osi gli 
avena contesi ito la Gaisa) 
confrssone del \ilpieda (quo 
sta come c noto c 1 ìlluale 
tesi rk 11 1 questui a) li con 
tesla/ione su ebbe slita f it 
1 1 ili inizio d< Il t ilei ogiio 
no < Pinolir dopo osmio mi 
palhdilo (d avtie esci ima 
to T li fine dell anale hn* 
si su ebbe iipie o e avi ebbe 
continuilo li mqml unente ) 
p ulne fino al rnomt ito dr I 
ti agiro volo 

D iltn pule sciupìi si in 
do ili ì icqu siimi i n 11 t< g 
grirbbe nepnne licci» i di 
iivcla/iom di seguii d ufficio 
poiché il (.indi si snobbo lt 
trillato i espi miei e un gì idi 
/io su ile uni «spetti ck 11 ni 
(lagne Murii/m bis ilo su 
quelle che et » io nlloi ì le li 
sull in/e e ciò me ( te//1 sul 
I alibi e sospetti trlnliv vii 
itieni iti rk 11 ipt ile r lei 1 igo 
sto ni credenti 
Ola non r chi non vedi li 
gl av lt i di uni simile Irsi c 
delle sur possibii conse^iKii 
/e In (|U ilsnsi firn/ orni io 
militi snebbi intuì //Un a 
linci ile i onli o un r Ululino 
min to in Qui lui i i< e ust in 
f munii pt t supplici «sigm 
7 f d mtoi m ì/io h (e h( hi 
1 liti i p iti \ i ì > Ih ti un > 
( ss( i c s nidi t nu m moti p u 
1 r luto r ih io s< npi 1 1 mu ì c 
te so i due lì i< u 1 o|H i il di i 
fun/ion in dipi neit nli piitht 

(|Ul sto L I T il |)I ITU ) 4 . UHI 111 ) 

tuo litio (br mi > m i/ mu ì 
()i t ! i ( o li u/iom si ili I ( t 
( lu un t iti id no non p io < 
(ir r ite mn ) ( olpr v ih pi un i 
di II i comi mn i di limtn i t 
( ìoo pi un i r ht sull i n 11 i 
sp 11 ibi)il i si si mo in imm 
e i iti i giu Ir i dr i vili ^ id 
Folte i il Qui stou i i pini 
m un momento ice 4.7 i ie 
ignoi uè t ili f md uni I i 
dispo moni Poti \ì mi t« n 
dei si conto e Ih li su sp » 
g i/mne i n i enei su i i 
r idav c i ( qu ini» tur ni li < 
m spon ih U di uni si ig 

Pierluigi Gandini 



IL CAMPIONE FRA GLI STUDENTI 

Muhammed Ali (Cassms Chy) si e incontralo con gli studenti dell'Univcrsila 
li Jersey City che hanno voluto festeggiare la sua recente vittoria sul ring Una 
vittoria che e il simoolo «non soltanto di un campione ntrovato —■ come hi 
•letto uno studente — ma di un americano che ha il coraggio di battersi pei 
i suoi diritti e contro In guerra del Vietnam» Nili» I ito l'affeltuosi acco 
jhenza dei giovani al campione 


Frugano mare 
e campagne 
per il bimbo 
scomparso 

Dalla nostra redazione 

p\mmo io 

Se n e indilo indie il q unto aio io 
udir mut li i ci i<ho — pei mite i poi 
tona — di Giovanni Brillìi il binibito 
li 7 in ìi figlio di un pese don di Poi 
cebo (Ibleimo) scompu o n < u o 
stanze nustcìiosc Queste ciuostm/r *■<) 
to tes( mron piu mgoscnnti dii fitti 
che nell) vicina boi gali ridi \spia ri 
alti Ih bimbim (Mimmo \sloimi Gii 
seppe lì I < it i e Domenici \li unoT 
m e posi ogni Inerii «in ri ìli ninni loi 
'ino 0 miggo 68 

\cnh(ite tutte le ipotesi e conscien»< 
tutte le evuiLu lilla suggcnle d» Ust 
monnn/e diHti pule libi) nulli li i 
consentito incoia di stillila e con sui 
ie//ì se (iiovmiìi Bellini si s i illon 
f m ito M buca uni Inni luilasmi > 
(I liti i pirte pei elle non usuili sii stili 
leniincnta nella zoili li scomposi di 
un qualsiasi imbai razione 
luti ivn lo uniche de sommoz/itoii 
rontinu ino scn/i sosti eome del leso 
quelle di gmppi di agenti dio con c in 
poliziotto peilustiano le (immane se 
guendo a tona i( stesse fintine dodi 
imi in maio (di Cijxì Solitilo i ( ipo 
/ ìffciano) 

Che Giovanni Bel ni sii cubito in 
mite menile cenivi silo kkcp n< 
flutti di mire'’ 1] maio mi enti a 
olii spo ta un v * i d< pese ilei } 
mair ushtuiseo sciupi nd guo d M 
ih oip dogi lineai! 

1 il »i i n >io uh ì il>> su h si to 
le' h ntn die violi nini i orni nata 
I K 1 1 dei suoi tu quis coelane le 1 
I \ ,)i i 


I giudici costituzionali affrontano oggi il quesito 

«S 

E contro la Costituzione 
il matrimonio religioso? 


Il m il i mi mi > (deli ito 
d ili i di rs i ( stilli/io i ( 
c pjmn n d Ini se i ir di n 
lin in nu toni dt h 

„ t pili sul vigente K me 

di 1 m «ti m< n > 4 iik oid ì ì 
i > su um i 4 s un n d( o - 
d i udii i de 11 \ tons i t \ 
ci a ii iiiim idi ne op it 
tutu si non « vi italo i) pini 
4 pud li_, u i u m/1 tt i i ( t 
t idin I ( uinti limono noz 
/< idi ose c qui Ih ( he si 
sposine m miiiiu pio 
L un p k t » di itili urie i « c 

di v >Kh d line di t in i 

r,t il n «mie ni ri 11 1 ( i U tu i 
z ine (il ni i i in n i c i\ U 
ne cu tmmn i 1 1 nulht » sp l 
t ntn» ini un i cjuc si i si u 
/ tu i ì i incedevi f 
t i « un i | ni n h nf i 
ti /Q tu • mi iiinon coneoi 


d il in e qi e i ì e \ li pm i | 
pei ì pimi nm « p issili le 
di nun i in il ud c i l > st i 
t i d ih ip li ti n il u ile d 
un i di Ji sposi 

Idilli UT]) i 
-,n i^i iti/ i e he i il) isi d« 
i C ut i o tu 1)1 ile s 111 ) 
lev 1 ite» (q u st i v > 1 » 1 \ li 
voi* del li in mutuo culi 
s is| ( i m 1 unioiu Hi ifl 
n li tnbundc di Mil mo In 
s ) 11 ( \ ito tu 4 iso tu i ìgn u 
d i m it t uniti o ti i suine 
iti ili io Si nu tiri m i 
timi n o r mioid t uin epu 

S > \ IH I ) può l SSI I ( 4 ulto 
ti ippnsi i dispi usi dell mio 
t IL 4 si t t i line 

li » ni» v ito ( he pi iffu i u 
r nti k n ut ) iti ni i il i 

( ^ >s ine» i ti \ i s 

n uni ing ustifu ita pis/io 


IH fi 1 HI 1 spot () 1 ( Old 

i Ih i u limi nu h \t ì di 

V tl < l lif II t 1 SI spos i 

i 1 t I i li pouhi sol 
t mi cn s ni uni li inno d i 
I in i in mi iun i ptre u 
sivo de ul c» itili mi 

\ 11 ) u I o il eh )(titillili 

t i jsiii i/ m de solò v ile d u 
t bun i i Linci mo il m i 
i ni m ( e ti oid u il o d i un 
punì < vili pm u in i ir 
p i ti ni s ono di ( Itami nu 
in I fi dii Concoidito 
i i u « 14 ( <)s I ì 

ni il i « di hit i i i disc ìpl n \ 
m i i imi n ile 

I id ( i di minto limilo 
i i d st issi >iu 1 1 v il 

o i i in orlile del tiibu 
i < nil i mi s il ebbe 

i n ii'i i I m n il div e 

lo s uh tj nuli Cora fonda 


nu nt di dilli I? puliti ( \ < n t 
102 ) di is uu ìi gmdu i spt 

d filisi )ji), j tpp m 

t ) qui 111 ( li i n i III 
t < i ìe i tu ii n i 1 r t 

(idi in m I i ) i t pe ns i 
i> \)) vie ni n zt 1 L L i >n 
( intuii) e ]>i i sp js x 

( IV IH liti IlVi e s 11 111 U 

te si» Il ili mie lui i l 

i n >i i d ti v ti ìi in u linoni i 

I « 

i Ini ile 1 1 c >i e d i] le 11 i di 

B >1 u ni li s tilt \ il lui mi 

pie sst qui | li < s 

s t tu u i isn i ni n i 

zi ine itti > i I i i f buni 

di 1 ì i (si si iti \ i 

niitunii ni istituì uni 
I p ir 7 i e ili i ioni r > bt i 
I to dii prt *,1 a aovi \ da 


I i Se u Comi Nmi i ])( i 
i esiste iiz i t-,^ 1 n i im hi 
ig i iv ne e d inneggi i ih nt 
due ulti i dii ( ì nu si i 1 u 
no si is prì un uniio i( ito 
e intimiit i di usisiinzi U 
suini e dinneKffiuiK nti 
Pi ! liti i imput ih il PM h i 
cliiesto (ondinno i pine iri 
noi qu litio me si t on 1 1 i on 
di/ionik* i Bdbolini quattio 
mesi e mezzo «i Pu i Pio'o 
Concis e Clumini il secondo 
(on li s ispensmne dilli ]( 
ni pei eli nunoio tie mesi 
i Ro 7 mzuh e Messincili 
Ciò ri n sospensione dilli p( 
ni 11 mesi u liite li De 
Mino in( h essi con sospin 
scine dii i pini il ni idono 
giudi/ de id Angela Olii e 
BiiO( f n ( nti inibì nm > i n 
m iss iluziono pii nsuffieun 
/1 rii pi ivi i Piti iti l’ibis e 

I 11 i/ ( C om is ISSO UZlOilP 
pri ni n >v(ii commesso il 
fitto i Ti ineo Polo 
Po lui) il pubblio) m tu 
steio in sohmt no il nini 
mo rie 11 i pcn i invoi u do k 
itti munti gene) ( tic n qu in 
to si ti il i di giov in i i u 
gì miggioi ui7i ince istinti 
ed hi riti ( si mvot ilo i pii 
i)ei7i nelle dii munii mi U» 
i gì iv mi pei ivi io uh il imi 
t iti igito noliì suggosiio 
ne eh 1) i foli i in tumulto II i 
poi iigito ]p ittemianh dei 
m il v i d p u tu olite v doie 
uni ile i sonile pei ohi* la 
nunifpsl i/ione snobbo «fo 
(liti nell ) v mieli/1 
li duie/za delle nchiosto 

< st ìt i motiviti (on il neo 
nisiuncnto di pute del PM 

j del i incoi so ti i gli imputa 
une„l incidenti Ciò ompoi 
ta 1 applicazione* dell aggi u m 
e di mi il utieolo Dò del 
Codice penne 
Si ondo il Pubblico Min sto 
io ne li incident gli nipita 
i uiebbeio lommesso un 
muo irato con!innato d io 
sistei/ii psioni con ina izio 
ic simili ini i di v ioli ize 
Om sto minio ò st ito i urne 
liti munti anaciato dalie ai 
in >hi dei d ftnson I uvoi a 
o Hanoi sio Macis < liteden 

10 1 ìssolu/ioni ion foimula 
unp i pe ì suo difesi (Po 
o Di ni 7 m 7 iil i Coi di e \ n 
bill hi negato elle possa con 

( iu u si il e annuso di pm 
pei sono nel ìealo Ha mundi 
aulito pm iffnmmdo li 
‘‘sii nielli dei suoi difesi dii 
fati di singoli ep sodi d io 
Msten/a di iniziative social 
olm di lei/iom insolite 
1 ivvocilo Macis hi rihai 
tato li mposia/ionr di li ie 
qmsito ìa del PM ehe nega 
v i ogni iesponibili! » nello 
sviluppo digli incidenti ado 
lutei vento doli i poi zn e so 
stenevi ui/i li le^i limita del 
laggiessmne poliziesca a pai 
tue dii sequestro del mega 
fono II difensoie ha inv°ie 
d mostiato come il sequestio 
del megifono stesse pi) ano 
a 1 onduli dei fatti e pome si 
ti il tss< rii un atto asm uta 
menti ubtiitio 
Pei (hi li poli/n e n'ei e 
fluì i pi >pi io poi he o e pi 
ni ì de 11 li ivo d< 1 pm i n/i 
che ih ì minili pie«cdenti 0 Tì i 
eli irò die I inteivrnlo m in 
eontesto e >si del rito meh 
bc m noi ito disoidini 
A pioposito dei i co i >s ì 
menti >pei iti dii i x i/ia 
nei lonfmnti d tutti di un 
put iti 1 ivvoi ite M »< s h i 
lev ito imp unente le pesanti 
conti iddi/iom i sconti ite m 
le demst/ioni dei testi dar 
itisi Basti pii tutte il co 
uose mento di li inco ’o o 
i fu i e ui lo sto so Pubi i o 
M nisteio In chusto ! isso u 
/ioni p pnii ( he non si ti) 
v iv ì i S I li i opinilo — su] 

11 bi«t dt Ut diposi/ion d 
dui noliziotti — o stilo tiat 
tenut > pei si Ite nus n c u 
(i u 1 piopim un i p s >ri o 
d 1 ^ineii i ili v ì ìi iu li 
in it'i ndibilit i de test d u 
(usi indie tei confi on i negli 
iltn imputiti 

In chiusini di lichen/1 t 
mi/ lt i 1 in mg i di 1 ivvoi ato 
li mi osi o P si opo Questo n 
tei vento si e. sub to quabfi 
cito pii ii sui imposi i/io io 
pallina ma 1 i nubi tenuto 

< nito d( pi obli mi di dm lo 
clic ì mdu i tiovn inno v 
dovi i i isoki ìe in c mu i i d 

< onsigl > in pu c ni iu 1 \v 
v x ito 1 ' si )]x pj duci nd 
uni vistissimi kumspiu 
di i z i t un i -i indi qu i i il i 

I d se ntc n /4 (di B ì t ]> igl i t 

f i 1 1 \ i J il i i M 1 ino i 

n i /1 C noni i Ro ni) In 
m 11 it t i n ipp t h liti 

r Ut il « s uni de 1 i i( > > 

(H n b i « i qu « il ! \1 

111 pi t il i ni i i f i m u 

S t si ])( HI ld l 14 

K v t i idi i v \ il 
P s ,) 1 . ì ! se v 

l s ( p II » | ( 1 1 4 ss 

(Il IU s a hh ! 

> nitc t di i ) di 
u i i pt i i il l ] 4 

« i i ci i i in in/ i qn i 

i in ( t i s d s n uh 

ssiii i ii > lu iboi ’ i ( 

li ) I 1 l t tll ili 1 


li ) I 1 l ! ttl 
s (1 11 il 

fili > U'1 

ni iu i di ns n 


> tt‘t lu di t 
ii ns n i — pu > i s 
i quiìì > \ 

/ ni s m i ine i 
ni ti 111 e i ì 


Il clamoioso episodio avvenne alla fine dei 
marzo scorso, dopo la fuga del killer da Roma 
Confusa smentita del direttore deli’Ucciaido- 
ne sul tentato suicidio di Buttafuoco - Molti 
dubbi sulla « rigorosa sorveglianza » 
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Ini siili nini del maio 
sur ul in unir li Ani >m 
n > Il ut iluoi o il mun i 
c disi i sospi italo di oi i il i 
nelhi srompaisa eli Do Min 

10 — e una nuovi stupì i 
(ente nvelì/iont sulle cìis n 
vote ipp ui7iom del poi nolo 
pubblico numi 1 io ino I Rimo 
liggio (che voci insistenti ma 
vaghp pi esentino come lese 

e moie del si questi o drl gol 
n il st i) tosi muse ono nt vi 
ta della gioì nata 
Roti il nix o li tutta i >n 
<ui li Pi ot un e la diiL/ione 
diMUmudoni li inno ' Pie 
smentnc il toni itivo di in 
tomipur igtone dii onum t 
ualist i non c sulluuntc i fu 
gue lo poi plessi! i 
Liggio Asso pm diflue 
smontili questi menili > i 
noi zi ì li cu nvel iz om, h i 
posto in seno imbuì//) st i 
som li qui stili i di bh imo 
I i noii/ii < questi qi ) 
mesi dopo la sui mchs tubata 
fug i cl ili i climi i ioni in i \ ì 

11 M iighenl i (dove tt i atio 
fu og„< tto delle alfcilu iene 
mine di un notibi’e su 1 mo 
dr pm volte il governo) Tu 

( ) ino L gg o i in i et lami ite i 
P ilei mo i almeno m qiPil i 
oc iasione e passito otto il 
naso di tento poh/iot i laein 
dosene beffa II sangu » i io 
b inditi) et i all hotel J HIv fi i 
gli in\Jt ih alla Iesi ì p i un 
bit tesino il h ioino di Pi 
squi di quest inno il 29 mu 
zo sioiso e vi et i molta tu 
te in pompi assiema Piscia 
ÌOta difendo che la tosi «n 



sull t ( on il uzzi» 1 ] » o 
(li I) i tv ito su idi M tei'* 
e m Mi hi di ^ si ne i p u 
ti Se no k hi ih kst i eh tu 
io di quo „meio te et i 
no otto li p > i/ sbi 
gl o Mticedes e I »„• io s ne 
I indo vn ndistuibìt) 

Il ,-iudi r ti ultoi <. d«>lt 
A 1 noli il minti o dii si ih 
rup i di 11 ine lue si i giudizi u a 
sul c isu Di M uno ha in 
ti io » Ho st mi im 1 av \ Re 
m mi no (iii7/o gì li iu dt 1 i » 
s ili ili h ibui n io \nton no 
Butt il unto li icst ito il 19 ot 
lobii con ()) di u ri) e litui a 
de 11 1 Ptocm i de!) i Ri pubbli 
ri |K I ( om oi so m s( qui Mio 
di prismii 


Franca De Mauro si è sposala 
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I ) in ì De M mio la figl \ 
ni igk ni del kimn i ist i M m 
m Dr Muno in li dosi muti 


< 11 uh n ì si t ih a n im ma 
ino to ini m i ili i ]> r i nz i di] 

1 1 in un ( g»oi i I hi ì le a 


scorni) u so dii III sette min i 0I< ^ 1 1,1 l( ^ UM J 

s >i so Ni e sxsit) Ok-I c m il | » (litio s,ios ( di due teMi 
loti Sivo Mito itili iliR'-i | ni Mi e li liti) ine. hi ss tn imiti 
Sui Giuseppe rotto ingo la 


RICCIONE 

Arrestalo 
il presoti!© 
assassino 
leil'antiquario 


RK ( IONI 10 

In ^ >v uh e •'l ito » 11 st ito 
1 1 u ihm (i it 1 < m > de h 

i d m n u is iss i o de 1 m 

tutu n io Ne o 1 inlin s ih» 
m t W die i C tn sg o i li i ’ 

ili il i i id \ ( on i « d e n 

i ns i i i \'k ioni in un i 
orni do ( pioti lio min 

Mie T 4 > 1)4 11171 L, 1 do 

i i i un ( o< lai i > (le 

liii t i i\ i - iqu ) ( d 
i i v t i i tm li <) 
e n >n i*- i ul uni n i ( i 

nto il i v 11 nd i 
1 io i (| r lo ni ni U i non 
s i ih mini no i < i qu di mi 

Ot pi C f 4 111)4 ìli HI 1 111 11 TU) 

C i ti— on In i o di 1 1 i 
n u n i imlu i oli iv videi si 
i t ing.ubugl ito < n g n ì k i 

I »iov ni e si ilo sottoposto i 
pitut inli iiol, don d Idilli 

ih (k qu d g ii\<s k don >1 
(tini indo dt ! u n lite B diisi ì e 
ni 1 pi oc m doi c Mm in ha mo 
i u >v ime iti ibi) nidon t i iti 
i m t Se j io Ih i o ( 

t n i lio lu lt u 
B >kn imi litio ì uni il 
mnv 4 nu \ ili t di n i > t (p i 

sto 1 ILI 11 (io \ll 7 1 !< (i 14 ipo 

R (il 4 1 lp I 1 (1 1 IN 

i o i m md ini pt i qn Ih 

1 IJ 101)4 4 11 0 1 Ukl lllkl 

qui 11 1 In d dt 1 tt » s st uu 
to n un nnb diti dove n 
i > tiv i io uni / < p u t io 

II ! ( t ili l N 11 // T 4 o 1 

li <ju dt uikie sin t mos 
no ih 1 i v ih ii 1 ì nu ì iv 

vi >i 111 l)l >4 i pioli d) il i Ih 

1 is in n ) ut ino di ì i 
! intiqu u ) hi iss i s il do 
N li) Tt ) il 4 0 \ 1 n< 1 1 NU i d> 

! )7 o d v i t I >_ 1 // u i mi n 


delle due f nniki i 


America 


La porno 


ì 250 


Il I Cu 411 I 1 I 
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I i cosiddetti «i oi nogi alia» 
( he ufi ìt ì limi nti viene e.on 
d mn di di ^ ud li i hi ipen 
sudi t in ìe ili i soli mio un 
glosso iffiie pt i le glandi 
mdUNtiu Queste in un pi mio 
I t mpo h inno stimoliti la 
« m uni ni (i uni sei e d 
pinb nm se ssu i i pei po far 
ne si lupinamente meice di 
u nsumo 

Oli linduMi i t Ih pochi 
i ( fin nv 1 li e spett r oh 
ponivi din c p issiti dalla 
fiso inizi de di litigi inalo a 
quelli intìnsi iaie I») nlovn 
J mu in una dot! igliata tn 

e hiesi t 

II f litui ilo dille aziende 
e hi si oidipmi di questo 
set tot e 111 ì igg unto già un 
nummo di il2 r > miliardi di 
lue e un inissimo di 12S0 
in udì 

r un Inest i di I ìwc pi onde 
le mosse di un fatto tlnmo 
i oso 1 1 disti ibi /ione su] mer 
culo s iiuniten i delle izioiu 
dilli Gioie pie ss uni i sm 
od tino spinili//iti in puh 
hi 4 i/ioni pei soli uomini In 
dii4 mine sempie negli USA 
ven inno messe in dtstnbu 
/ioni mdu le i/iom nella 
(Vi/mpin pu ss uni loneoi 
lenti culli Gioie 

I-e due glandi iziende start 
no oi i supci ind i 1 1 fase del 
la cuti st impili e dovano 
dimenio in Ila pioduzione cl 
nematogi ifu i 

Mi io si itine molto iornimi* 

) uno e quello della dutiibu 
7 one il dett i„ di p ihhl i 
I 710H1 pomo sii unenti 4^ mdu 
monti intimi f 'me li pei soli 
I uomini 


Una nuova collana, HI IARA I DI 
un nuovo editoie, fn/rnoc 
un nuovo impegno tUI I Unt 


Il cale lo 

come Idt ologla 











/ rama 


l’Unità mercoledì I! novembre 1970 


onclusa ieri la Conferenza generale dell'edilizia in Campidoglio 


CASA 




così amici c parenti cercano di giustificare la tragedia 


Lui era violento 


ATTACCANO IL COMUNE lei lo tradiva 


La Giunta divisa e incapace di assumere serie e immediate iniziative — L’inteivento di Leo 
Cantillo a nome delle tre organizzazioni camerali « Siamo ancora lontani da quella svolta che 
abbiamo indicato » — La minaccia della crisi e della disoccupazione impone un piano di 
emergenza — Grave discorso pronunciato da Pala «Sostenere e agevolare l’iniziativa privata» 


« Anna Maria aveva da un anno una relazione con un sessantenne di Ladispoli » - L'uomo rintracciato dalla polizia nega: « Ero 
solo un buon amico » - Il De Martims, dopo essere stato lasciato dalla moglie, era stato ricoverato per 4 giorni alla Neuro 


Sulle case ai baraccati 

Cade nel vuoto 
la speculazione 
contro il PCI 

Movimentata seduta al Consiglio comunale 
Il sindaco smentisce le volgari insinuazioni del 
socialdemocratico Ippolito contro Tozzetti 


Lo bri-oc o votelii insinui 
zumi rie socialdomoc latito Ip 
polito c olio il compagno Io/ 
zolli e 1 noslio pirtto a pio 
posilo d Ile icernii lotte pti la 
c isa c issegn i/ioiio di alloggi 
alle f u i glie di bai ice iti che 
a un ano paitecipaio illt oecu 
pa/iom sono misci imcnle ca 
duti nel cuoio idi sei i ai Con 
sigilo comunale II sindaco Da 
rida ha ritento infatti stilli con 
elusi oi il a cui i pii venula la 
commi viene dell i \\I Ripaiti 
? uni dopo (lue unghe sedute 
« \< 111 issegni/ioni degli allog 
gì h i de (o D irid i non si 
e tavusik ìlcun fivouggia 
mmto pcison ile * Il Snidilo h 1 
ni atto la stoni dd mov munto 
che si e sviluppilo nell i citta 
con !( occupazioni degli stai) li 
lasciati \uoli dilli s*'eculi/ione 


noe t l questa una piova ha 
detto Ippolito — che le asse 
gna/ioni sono state fatte ton 
p ir/nhta » 

Cibras repheindo dui amo ite 
all esponente socnlrlemocr i c« 
ha detto che non si può sfiut 
tue bassamente un episodio pei 
buttare fango sui bai art iti la 
cessione di alloggi assegniti n 
sen/a tetto e puitroppo uni 
ìealta elio va miniarli ata ni Ih 
degradante sito mono di mise rn 
in cui sono costrette a uvei e 
migliaia di famiglie romane 

< Che cosi si ice usi i co 
munisti si e chisto il com 
pagno Vetcre Di esseie siiti 
la punti avanzata nell i lotta 
pei la casa o durante le oc cu 
pa/ioni T una colpa che ci 
piendiimo volentieri insieme ai 


I iw ri i confi c u/1 s t lui i ilt c si* u i soni 

»d / i lu ■> »n » mie i l 1 mwcdt < i io orni 

w r nt i la de i Proio non i< fibbsngio ab Ut o m/io 

<a <l< C unp dogi o h inno vi n « » \ q k li ih t qu mio 

vii messo n uct \ so lui/ i j x li pos / on< e me piu 

1 < Imis il i <k i immusii i/m ih i tutu q < k ioi/c uh iti in 
c ip lolin i d troni» ili t gin i no <U i g onta < s! itol mo 

/i inni testiti ir i smdu iti r Imo di un seno dis otso su 

di r toi/r rkmocii ihr d un r is i li i i Misto 1 compì 

pi ot onrli i lo in i ubili si ti e gioIxuCimilo sr gn t ino del 
rit 1 1 e > i Culo m sono tv i » t ri l t \bb imo notilo 

ino te ril< ni/oni d pi ih p > hi iso dito ( mille una ina 

il esU/ oiu Ri « bu ih mtiii d gu «t i consiprv )le//i dei tei 

zoili imm t mme ilo c >m in u ni gì ivi n un si pone h si 

oh indir dii li i rii tiri eli iti t i/iont Situo ancori <mu 

unnte clic ^tspiop i gt ih 1 n ridi ilTumii e ccsigtn/edi 

zzilo leginu rU s io 1 n »i f>os t inthc rj it k mime 
fo nu otbin stelo n tornio n d itr uh eomuie rleve rapi 
fondo non sono che lis po luiHiile nsolvcu e di quelli 

lii m ) in ogni ciso pcio g s o ta clic noi ihbi imo chini 

unin n sti il u i e ip lol n n>n metile indie ilo li topi non 

hinno tonto monete n di s j io iun riiubu li soM mio 

ime i meet in smi tonti imi n a firior estorn esiste infatt 

lil deli speco i/one rdii/ii n pi>b«mi d< lenti lot ile m 

e de ut imiM/onr ci militi quoto tir de suo ruolo del 

| u n t loie [ n i tio f ito i io n 11\i nto positivo Gli stos 
gmht i vo r issi nz i ri 11 i i ipj »ti nuovi clu ibbnmo 

n ti i i pii mix» l in 1 Ut o t< ir di impostair piesuppon 

< i r n eoe dtj i ijjp r sr ni mti „ono n sevem nu lodo di ina 

or r o\rino t dr Irmi ugonr - < 1 p evisiont la nosti i 
Inoli e 1 ) stesso n iovo i ippo to f mz one ri alt onde non può as 
ton e foi/e sinché ut non < soliti urne csscu quella di 

si ito inteso ne suo ielle n s ipp , o Pei qu mto igni li 

fu ito ma lo si e coiisidet ilo o no tre i co^trulloi hi pio 
come un numun tei inunlc m Po ( inni ) non ci si può 

consultivo o ptg in linei venir i d t che ni fondo vi 

con il piu vieto inltgi disino co brut inche espiopno geiu 

me se si potessi lealmente e>n t i //ito quando poi essi hinno 
volge ic i lavoi iton e 1 loto i ip i ir pon ih liti touei piteisi 

piesentmtt in stolte po it clic do lo sv ippo difTotme e oao 

che lasciano d padionito lilxio tro della cittì quando e stili 

di speculile stilli pel* e deli lo > pi nt ipdmcnte 1 opposizione 

collettività i ì 157 quando e^si si sono 

Ultimo f itto emerso n i nr n ì si mpte t< meonu ntc opposti al 
meno i mimi t mie hpiolondtdi 1 ° tivendicaziom dei tuoi itoti 
v sione politici siilo tilt rii ulti N,,)n possiamo e non o 


Da stasarli 


r 


I'..-» ■ .!> • » <’ 
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icistitiu vuuu miri s-’e-euu/ium- nr |,, t| nl corwdisti ni 

PS 1 LP Non e no un usto nò 

urgenl| l °piouod'inienti '« U,b,.. ' '! ,n “> r d 2 

ZcTÒm - h“tenuto 7 m? «2 '">« Si e* -mere 11 
3 sindaco - assegnando «JW™ 1f ““ '» 

Ip < asp nrese ni affitto dal Co cialdcmociatio ai liberali o ai 

nume alle famiglie elle aieva ? l LnÌÌJro d ehe°lpnffono P snh t ^| r ò 
rio occupato gli alloggi peiico n c0 . r c . e ei . 1Rono '[ iUl <l0 
lenti del Col o di via Pigafctta cinc , dl <>' »Pr»rt 0 mcnli 

del Colosseo» lutto questo e mentre 15 mila famiglie iornane 

assonulo senza alcun patteggia ' lvono ba '«« he » 

mento fi a il consigliere del PCI 

To/zetL o i assessore dell odi - . .— — — 

h/n popolale Cabla* m « [• __ 

I motivi politici die spinsero AUT 0 HH 66 ! 

il capogiuppo socia Ideinoti ali co 

a fai e nella seduta scoi sa le fflrffirfift 

volgali insinuazioni sono siati MlrtUIMU 

ehm amente melati dal libri a ■ _ ,, 

!e Bozzi e dal missino \uieli $|J| COtlnClttO 

I due lappi esentanti della de 

stia alleandosi con Ippolito- -— 

hanno stateli iti una bassa spe 

dilazione anticomunista com n nuovo contratto na/loinle 
volgendo in questa a/ione 1 as dot io ooo addetti alle auioli- 

sessoie Cabras colpevole di ap me in concessioni fi siilo flr 

paitenere alla sinistra dr c le * nUO ieri scia il Ministero del 
nltiP fm/P rii smisti a Immillo lavoro I^i difficile vcrtcn/i 

aitie toize m smisti a ippomo d|iraJ| l0 nIJS} , ICC0ldl , 

nonostante le ciliare affeima ^ stato 1 iggiumo tri sindacati 

7 iom di Du irla ha coi calo di drK n uitoferrolr uivk ri della 

rincue li dose anticonumisii con cisr e un alia presto 

e lea/iothiin delle desile de n del ministro Domi cattiti 

nunenndo alti 1 «gnvi fatti» e del sottosegretario al tra 

Egli infatti ha dello clic dei *P®«H <cnK»r!c il nuovo con 

170 allottai assegnati ai baiar tntto dciorre ri ri primo mng 
1/u alloggi assegni li a \ naia c. J970 P stirlrl il 3 J riHem 

cali in piazza Cai dilli! Gaspai , prevede un minei io 


Autolinee: 
accordo 
sul contratto 


Il nuovo contrailo un/ionalc 
del 10 000 addetti alle autnll- 
mc In concessioni fi slato flr 
mito Ieri scia il Ministero del 
I avoro l-a difficile vertenza 
eia dorati 10 nu sJ I record» 
fi stato i iggiumn tra sindacati 
degli uuoferrotnnvii ri della 
con Cisr e un alla presili 
zi del ministro Don il Collii) 
e elei sottosegretari» al ira 
spoi li (on), irle B nuovo con 
trillo dciorre ri ri primo mag 
«io J *)70 e sntlrl il 3 l dlten 
bre 1171 Prevede un allinei lo 


li a Ost a una trentina cti rise saliriile del 17 18 pn ceno 
saiebbeio state cedute dagli de rivalile da miglioramenti c o 
stessi bu secali a p°isone ostia nomiti e normativi 


Nel febbraio del 1969 

Manifestarono 
contro Nixon: 
sei a giudizio 

Furono arrestati e tenuti in prigione per 2 set¬ 
timane - Imputati di manifestazione sediziosa, 
resistenza e lesioni - Gli accusanti sono poli¬ 
ziotti di un corpo speciale di stanza a Firenze 

Manifestai ono conilo \i\on nel i tostai che oggi saranno ptoeca 


(ebbi aio de 1 anno scoi so Imo m f 
no mess in [ingioili. [>ei due n u/o 

settmidiu Oggi ci saia il pio Si n 
cesso davanti ai g udiu deh De Cai 
seconda L/iom ck 1 Liibun ile po Vimenz 

naie I hi aecusiti sono \n e C»u u 

dica limi 19 anni impulito 
deli » librili Ruuseita > M is 
simo C. mnotli 21 inni mi,) e 
gaio M u ino I oiacono il in 
ni eh m co dei CMT \ do R g 
ciò 20 inn studente Sugo 
Rossi 20 anni sludenk Robi i tt 

to se m i ’2 mn opei no So • 

no tm i it iti il 11 unfesl i/ioni si - 

di/< *> i ics stivi/i ige \ it i e I 

lesoti (ih un e i U sii di iti is i ^ i 
Coiti) i su sono i lutti poli/ ot . t0 
ti d un eoi|M) speme di n. m . , 

z i a t i i /o t dii alT un i Ro 
nn x 1 ! -» pioteggue » \i\oi lu ^ . 

venie m v sii i utile ili n Iti .. , 

lia ) J> Ji blu >»i dii lilbj K « ,n ; 

Que' go no i il ; 7 h e a ta e ^ . 

ni li fi i> un igii unente ioni o . h \ 

la vi ii » del eipo dello Staio ” " 

ann io , h ,, 

( i li imo v olenti scollili con l 
n>l / t i ciiibmui hi ivi 10 t>0 

v ii s l i in un vii » i ud » i>i^sin 

i 11 I u ^ » Chig l lix i w/ 1 

1 L i ve i ( ni hi de 1 un u i 

fin n i mo dilli in n, « i v ) l idilli 
t ui/( t /t Jh Uol non? fitnnt 

i fi i m i t i fonti I et i j 11 i p < k 1 

a k a i io degli mestai \n noi i 

J i i I i he nonostante e P il b 

ano coti i zion fu tenuto 1 > sto inibì i 

eo n c<mi >en/a esseie Ua le d 
Bferito n iiifermeua 1 sei ai no ck 


f nono scaicenti 


Si uni dfesi dagli avvo iti 
De Latil'o P i iste Iaisitmo 
Vinien/o Somma («ìuvcppe /upo 
e Cai io Calvi 


Squallida 
provocazione 
neo fascista 

\ i u t< [) isti f isi i ti ha i io 
dito iti u i lidio e seni 
i b inde jx j il n mio on 1 1 
-.Liisa di pioli lue contio la 
usila dii mimstio C lomiko a 
Roma l n giupiK) di li in i li i 
coi e ito di occi (>m la i k k 
M igisU io ni i) i//1 i 11 I ( 
li i mi M e 1 Un i i I i i 
non tpfx ni sol non ile i 
i u ibin ti I v i ist i si i 
io poi ini ssi i mo tu 
j>i^sinti in vi i \ i/ o » i i 
p \// ì li ubi i ini m i io i 
U li pnl con sdì} no h 
i ictim Oi*o il isv si i i 
fi i in iti i qu uri di i i U i 
p i li libi mi [ii mi ufi t iz i 
no i i ti / il i t usi nz i i 
p il li < itf ili L>»\ i iti i 
imi) le ili di I L RSS u i re 
le il PS < st iti t >lpito e fi 
ri o da uni i i i 


nunk indie ito li copi non I bon/inii di Homi « prò 

lio om iti ubo li so't mio I ,V n V a i St,0peUrinn ° (h ' e 

a fiPor estorn esiste infatt | 0 ( * 1 S hseia [M i uni du 

n pi ,b<nu di UnU Ioide m . ll ‘i che veni stabilii 

q mito tu de suo ruolo del questa sui stessi ni 1 eoi 

io n « tu nto positivo Oh stos so ^ nn assemi)evi dei gì 


( e foi se mehc un k i /o u un ) 
n 111 ingerii \ di l’rim ival i 
\iuia Mana (o/zitolh h gì > 

\ me di ^ 1 anni in e si d il ni i 
nto Uxsimiiimo De Mut/i 
il (piale -p o jxn tolto li viti 
ivtv i <i! acci ilo d i elica un in 
no mi e'a/iono con un si ss in 
l» mie ut I ulispo i si e indo qu m 

10 illirmaio duini cono e mi 
I uomo Nando ( e si do i in 

11 ai calo p jnieri )g do tu mn 
Una mg igitiu di h Mo 
b le li i dello di esseri st ito 
so ludo un buon muco deli 
g o\ ino li punto clic anche \Ls 
umiliano De Mailims si ni n 
vo o a m pei che ton vincesse 
la ( o/z della i tomaie a lisi 

Nostii tiglio oi i un In ivo i i 
ga/zo nn avevi un glosso d 
fedii) ei i mane-no qu indo liti 
gn i coi la moglie picchi n t du 
io n timo detto ì gcnitou dii 
De Mulini* lei pelo lo h» 
sposilo soltanto pii andai sene 


77 * uu “'—7- )I10 SI limi» subii > ( > 0 ) Pa 

dilli »ui osi il >• unni dolio , u c ,„ L io , Lh 


Tesseramento 

Positivi 
risultati 
delle «15 
Giornate » 


P )Ht g le niensi 1 im/ntiva 
d 11 si/ »u jh 1 10 1, gì»nata 
I tcsM 1 munì) e del postil¬ 
lisi» , il l) »p » 1 11 oli di ol¬ 
le n iti ih II i ‘•(ninnili scorni* • 
1 unni i ili d nome 1 d Supei 
cimili dtie lessili per l) 
univo imi) volgono sego il ita 
di \ > t un in , ubo In gi.T 1 1/,- 
I n ni > 1 Mio le s< 1 in sui >j 0 du 
nnesi inno) su)» 1 > f > 0 ) Pa 


1 ipj »ti nuovi chi dibi mio 
c< i ( di impostili piesuppon . 
„ono 11 sevem nu torio di ina ' 
s < 1 p evisioni la nosti \ 1 

f mz one d alt onde non può as 
sol iti lune esstit quella di 
s ipp , o Pei qu mto 1 g m 1 1 1 
no tre 1 cohrullot hi pio 1 
m 1 k> ( irmi > non ci si può | 
veni» i d 1 che ni fondo vi 


stou tilt s tini nella 
sda del cinemi Colosseo 
nn che comunque non do 
vii bhi i ssiio urici oli illt 
l {(, on le h 1 dei iso il 
Sigisi Suiti 1 1 0 g< slot 1 un 
plinti «riiiddi cubiti inh) 
idi unii il Conili do m 
leisind ielle nel quidio di 
un piogianimi di lotta in 
teso ul (ritentie modifuhe 


Ix ni Miche espioptio geiu | l ( “»° ,f ‘ outntie modini ne 

t « //ito quindi) poi essi li inno 1 di 11 01 11 o ni/onde dille 
1 i< pon ih In 1 tonti pie usi [xxnpi e l d>u_,t/ione dilli 

do lo sv ippo difforme c eao maggior pule delle di toglie 

t (<) della cittì quando e stili alh disi pimi pici ttizn 

lo > pi nc ip limolile l opposizione 1 »b deioghe secondo d 

i i 167 quando e^si si sono sitici u alo tosimi stono 

sciupi e k incorni nlc opposti al 1 dille ve io e piopne lisi ri 

le 1 iiendica/iom dei hvonton mim/iom tu cittidm chi 


gestione esistenti li 1 tcs 
si isstssou pitposli d < v MIC 
ripulsioni ehi si occupino del 
la c is 1 e dui uibaii st c 1 
la gioì mi 1 conclusivi t sii 
ta ape iti di un mici v nio del 
compagno 1 recidi che I 1 ni sAo 
in luce h gn e situi/one dtl 
1 cd i/ia « Sono due g 1 om< l 
livi inmied iti pieci legati 

) uno al alito da una putì» la 
sten deh cisi come scivi 
/ o sociale e chll altr 1 la pie 
na occupazione 1 uno e ni ita 
nien e eg ito il! altio in una pto- 
spetivi di sviluppo sociale che 
rispxida alle esigenze dei lavo 
rator » Li crisi del seltoie pn 
v do di fi onte ili 1 sigiti del 
1 impunito pubblico miniteli 
d (spclleie migliaia di hvoia 
ton dilli produzione 'D din 
pule - hi continuilo il sigio 
tu o pi ov mcnlc della l Url¬ 
imi ciduta dell occup i/ione in 
cd 1 zia poi ) impoDanza prò 
dominante che ossi occupa nel 
econimn 1 omini un un ef 
Tetto rnoltiphc itoic tini tei/io 
ne i catena e Si esternici a a 
gnn paite del tessuto piodulti 
vo In questa situazione e quan 
to imi urgente un piano sii lor 
din ino di emeigen/i che na 
lilialmente dovrà compoitai* 
una serie di jm/nhie funzioni 
li all ipotesi gcnei de di nfoi 
m 1 » 

Hanno poi preso li parola ri 
spettiMmcnte gli asscsson il 
piano icgolaloie e all milanisti 
e i ehi seppia e in fonne di 
vcise hanno sostanzialmente di 
fc-io i spida ti atta la politica 
comunale c 1 confetmalo la vo 
Ioidi di continuile sulla stessi 
snidi I 1 s gnon Mini Mini 
hi alunnato con spugiudica o 
* lealismo» che l espioptio lo 
•r uis edifie indi » in dofmitn 1 
ogni ipotesi di legge ui ballisti 
c 1 e di uso pubblicistico del suo | 
lo sono paiole « vuote e ampol ! 
Io>e > Li li linimenti ci sono si 1 
ti dii csclusn unente di un pio 
blemi di Tondi (che puie esi ! 
si e ma che vi affi olitalo i 
monti nel quadio cioè di un 1 
diveiso assetto della politica ui 
banislici udì) 1 isscssoic 
ha cosi violentemente allaccilo 
gli org ini governativi per lesi 
guria degli stm/i unenti e pei 
clic le pioctduu buiocntiche 
bloceino nei tnnisteu 1 appio 
v i/ione dei pnn comundi « Noi 
ibbuuno f rito il poss bile — li l 
di tto 1 1 Muu abbiamo pi 1» b 
< do (11101 \ tutto d lui dono dtl 
1 //ini 1 st [Hi un totale di 
I 8 L 0 cttan e |x 1 ) 8 i 000 tbilm 
ti 11 cinque mn nemmeno un 
q 1 Ilio dt ila Chi » d r 1 R« r 
1 usto 11 voli u no incoi 1 tm i 
1 k 11 i 1 xsciioie Pia hi 
idd 1 tt 1 1 so li nulo uni pi 1 
zone m ma [iti chiusi Hi 
dfumilo il upoitan/i ck t 
»/ div 1 piiv d 1 » che vi 
stimiti » con miei venti lemure 
1 lini < con mutui » tis.o u 
voi do 11 comune mollic jtr 
I rssessou felle come si vede 
s e fitto 1 ippiesemurie degli 
stilli piopiutui) dovi ebbe ts 
sue soHev t 0 ■* Iul ulti 1 v 1 ufo 
jxi 1 uibim//a/ ont pi niam e 
s< onci ni» Li stessi auto 
noni t rie comuni osinoli un 
trieivc rio gei u de e ecr lia 
1 // do 

Nei diluitilo sono mici venuti 
anelli 1 indimi r xsociizoiie 
cosili 01 hi neserri ilo inf itti 
un 0 d g nel q 11 < dTt 1 ni 1 io 
di x i soe 11 1 de [ito x s c d< 
s nel k it e i c s » U 4 1 1/ n 
d 1 pri 4 ri< \ (>i ini » c c m 
f ot t <U 1 eov( 1 > c s li li r 
imi * d s|M>ii li x m di » o 
t,o semine pi i 4 )stnrit vo » I 
r< st 1 it cu ■* » i I 110 11 p > < i 
/ unni o k 1 de v trio pubb 


li » 11 ija 1 vili B 
k 1 Su i ì iiiiii 
ne ( 1 in lu 1 mi I o 1 
1 i < tri rupi 1 n » 
li » \ 1 11 ìeil \ 

in 1 ti 1 < n d) 

i 1 ip » 1 d oti 

I eou i onc e de lui r 


g imo quindi csieie tiriti no a 

e si h ih 1 

P mi de compì'no t indo 
crino ntcrvcliuti d sudice Di 
ri 11 che si e I nut ito 1 1 sjxm 
deie m terni ni tecnico immilli 
sti itivi menti e l pioblenn 1 
jy> diro ile dom inde dei 4) 
d ir iti c 1 assessore ( ibr is clic 
hi concluso iconferniando 1 mi 
jxist i/ioiic della sua leli/ione 
ni/ile (sulla quale evidente 
mento si tiovano in d siccordo 
Pii e li Muuì N< 1 dibitt to 
sono miei venuti anche il pros n 
dico Di Segni Cunei de li ( si 
e Micheli della UH 


maggio! pule dello ck toglie 
all i disi [limi pici tti/11 1 

I di deioght sci ondo il 
silici nato tostiti) scono 
(kilt ve io e piopne lise ri 
nnni/iom tu tritidui chi 
svolgono la tessa iixita 
11 Sigisc 1 chic de 1 ir nuli i 
mento citile attlni bilila 
/ioni al sci \ zio m itunio 
tlte secondo 1 ist 1 1/1 
snebbi 10 stati ckci ( di 
s r< 7 ionalntent< dall 1 C 1 
nidi di commercio 1 sci 
vizio notturno dovrebbe es 
seie assicurato a turno di 
tutti gli impunti che ne 
fanno 1 ichiosta 

II comunicato del Sigisc 1 

accenna anche il già e epi ( 
sodio di violenza di cui e ri 
masto vittima 1! benzinaio 1 

di viale delle Pi ov itici Giu 1 
seppe Conti e lo condanna 





Anna Maria Coratella, la giovane vlHJma, con I figllolettl 


Ieri i dipendenti si sono astenuti dal lavoro per quattro ore 

Pantanella : sciopero 

contro la smobilitazione 

Un corteo — Manifestazione in centro dei lavoratori della Pizzetti (trentesimo giorno 
di (otta) e della INCOM — Rotte le trattative all'ospedale psichiatrico di Guidoma 




Dopo t\e mesi riprende la lot 
la degli opei ni della Pantanel 
li Per impone il nspetto rieri 


M issinoli ino In copulo clic 
Mina M ma lo ti uliv t con un 
unico d mf mzia e lui non ito 
leva soppoi tue i ti telimi ni 1 
Insomni i un ni iti minino I *1 rio 
si dai p mi gioì ih \im Ma 
in 1 uri iu av ì ri m 11 ito di 1 1 
0111° juco 1 di non pollile 
ibi) iri in/1 so di 1 l is i M isi 
ni Inno nbattei i chi Ju avev i 

1 OP,jl gli >4 I 1 1 4 Si 1 l k) tl l 

div i 1 1 litigi fin \ mo con 

schiaffi e pcicossc al punto die 
piu volte h donni i siili me 
(beata in ospedak Poi un a ino 
fa la (o//ile 111 avicbln ni 
/iato a V 4 deic N indo C j 111 
/uno amico le In fatto dive ivi 
legali anche piu ole somme di 
duino gì a/10 alle quili »ntn 
Mana e 1 manto fiai.no iffit 
tato un appai lamentino a Mon 
U sauo 

11 mfngo <kl mi'limonio 
e strio tot ile coimmciiK un me 
si f i qu indo Min i\!n 1 t lei 
ni ih (di com sino llgo on 
consigliente ncouio n esperii 
li li 1 ! isi rio il manto poit 111 
d) vn due figliola Midi 
m 0 di 1 ut i/)i< d 1111 (1 I 
t dt itine ido Molti e 1) De M 11 
Mms pi m 1 ti ritamenti 11 gio 
v uic ha Muto uni pt(ricucia 
1 jsi di nervi è stalo move 
lata j e 1 qmttio giorni ili 1 Ncu 
10 die i g 01 in f 1 aveva in Ile 
tentato d uccideic 1 ilici vncìosi 
con lauto in un ci epici 10 1 
nunieiosi vol't è tornilo all 1 
mci pit so la moglie pei 
rane vittima, con I figllolettl cor incula a tomaie con lui 
o rime no i nditgli 1 b imbuii 

-- 1 nc | 1( no|1 s t annd {j alla 

ti a gerii » 

jj ì atioce sequenza die si e 

atiro OrO svolta sotto gli occhi (Il d him 

bini he stavano noka stanza a 
gndne «1 TV e strii iico 
Milita mi dettagli dai po 1/10I 
ti Miss m 1 ano De Mntims e 
iinvato in cisi di I d 1 Delh 
pM fl pm Bf MO» Jum li / ì di \nna Mini 

Hr die avevi ospitato appunto la 

S g osane — poit indo con se il 

A colteiio segno che aveva gii 

Uff ni nmt, jBUgn, de uso il cu (to Infitti non ce 

WF B mkoA stati 0 quasi discussione Suo 

nio si e avventato conilo li mo 
glie In nfcito 1 pumi colp poi 
in uvoto i' coltello con ro il 

(frpntpcimo aiorno fi riollo delh giovane Ca lo di 

VTLuI iTGbi 1 iu yiumu }, anm t he CÌA mieivenut) per 

itrirn rii (^uiHnnia s0l< - 01 Clìi c ìo lw a 1,1 
3 riCO Ul OUIUUrnd briccio u fine dojx) i\et olpito 

anici la donni (otto in tutto 
fcn .no tuo aìUo che 6 «ndc,e * 


h( 11 11 i i 11,1,1 mio ) ‘IO r Poi 
ti \k liglx ( *)) Casiclgmdol 
f M ) i P)im/ii i An/it t 5 ) 
Mi m > I q 1 DO ic^si ie) 

Mi I » ime > dei nuovi 
IMI llt chi Si I(g su l 11 ) questa 
p it» 1 f tse di 11 1 1 unp ign 1 Ben 
Usi 11 1 il rii qu isi tulli 
gì vii 4 lu s c >nl mo 1 Pa 
1 iil> 11 1 M 1 » 1 )v i im i rii di 
( < ni 1 c 1 ) i(l \i Ji u M 1 

Nini I so mi 1 nell zona 
d Osi 11 Ni vi 10 1 Gì 1/ ino 
1 1 \ >nu ut mo l 1 J usi >l mo 
b 1 S l»i ilo I 1 Boi go Pi rii 
li 1 N (ioV 1 Me ss indi ni 1 Slmili 
fu ikve amile < nuove iriesio 
n ih lu >i li di livoto H> illfl 
si zìi n lu ovini (> rii Ospe 
d ili « S e umili, t rii 1 >al 
me e ili OMI soli mto pa 01 
im devine iinpoit mi) i/icndt 

Si sviluppili) in (|iusl) giorni 
le isMmbiet di sc/i mo di ee) 
Uria e dei lui oli \> ov nuli pe 
nndeie piu finte e diffuso 1 un 
pegno dn mpigm delle com 
p igni lei gì iv mi mn misi 
nell >pu 1 di 1 ifloi/amento dt 
Pulì) de II 1 I f CI S mo r 
sii si is i mi oc li s< /ione 1 
fi si 0 pi ap <>b)(lin 1 di ics 
mi umili) 1 individuile k di 
n /ioni d ' pi oseliUsino 1 deft 
ni t ipj)i ( si i<lt n/c de 1 1 
1 impigli iti p)c\ 110 il conili 
I ilo fin ut/i tuo al Pallilo 

Quest 1 si < orni 1 sellini inn del 
la i impigli) di tessei amento s 
e a le 1 idi ri i II d\u gioin ile (I 
mobili! izione sabalo l di meni 
ei piotimi 

le sezioni sono invitata a 
ìegolai i/zaie n TedeiM/ionc 1 < 
tessstiepo ri 971 effollivomen 
te 1 mnov ite 1 lutt oggi 


nuova mente in lotta 

PIZZETTI E INCOM - I la 


) ìccoido raggiunto in agosto NO i don della Pizzelti e deli 


mmi 

Cl’PfRt" 


U HAI 
Al. 

Q?t 

Voo-tf» 

I reset 


ti a 1 nuovi padroni anici icani e 


1 pumi in sciopero 


k 01 ganiz/a/ioiu sindicib ioti ( ] 1 un mese 1 secondi di olile 
imitili 1 1 lavorilo! 1 dello sta votili giorni — hanno manric 

bibmerrio dolki Casriim - eoe strio ieri uniti pei le vie de) 

già avevano sciopeiato due 01 e centro dando vita ad un coni 
il a novembic — si sono nuo britivo coiteo Ixi nvendua 
v amcntc astenuti dal lavoro pei ^oi» che uniscono gli opei ai 

qmtlio ore dalle 8 30 alle 12 30 delle due aziende sono que le 

dui ante le quali in coiteo hanno contenule nel nuovo conti a to 
1 aggiunto la sede dell Ufficio del nazionale di lavoro enUato iti 


J noie 

Gli elementi che hanno chi a 


vigore ri 1 rovembie uguu 
ciano il controllo sui 1 Unii di 


liticato la reale mtcnzaone della lavoro le qualifiche ri ungi 0 


or binai a e si e squi nato 
1 addome con la lami 

Assemblea 

universitari 

comunisti 

Venerdì 11 , alle me il si 
(erri presso U Federazione 
1 assemblei per discuti re la ri 
struttiira/lone degli arguii di 
Drenti e 11 piogianimn di lot 
ta le Iniziative eli lavoro il 
tessei amento (Somoc\ e Tu/ 
zlul) 


I V COMMISSIONI D OUO\ 
NI// \ZIONI 1 I A t OMMIS 
SIONI PlIOPVCf\N1)\ (talli 
I cdei i/lone sono convolali al 
ta ore 17 di domini giovedì 
COMMISSIONI 1 HIBL 1110 
C VI 1 — Oggi 1 lic oie 17 in 
I xl< 1 i/ii ,ih (V i li li ) 

c oititt n 11* s\n — ori I 
illt oi( 20 <0 fn I edei i/fonc 
ZONA t \SI I I 1 1 — Uh 

me 20 ul Ubino nunionc del 
li lommlssioiu uibrolslki del 
li zmx (Madetchi e Iloidin) 
ZONA ROM \ St D - \ lor 
pignittiri ìlk ori 11,10 riti 
ninni dilla sigrtteili di zom 
illt ore 19 riunione del ^inp 
po di Invino lisi ( borgite 
(ludduz/i e Signorini) 

7 mini IN \ Il issemblei 
(Tu/zltri) b M MUNÌ II A 
IMO issemblei (HinilH) MA 
ItiNO li colliri rio duellivi, 
( <) 11 alti ih 4 1) HI \S( M I 19 
(onritito dhtUivo (Veteie) 
Pomi zi v M t omii ilo dii etri 
vo lv MI Gl IO 19 10 issom 
bit 1 (Buffi) I <VV 1NIO 19 he 
semidei di cerini) (Col ismiri 
( I NTO< Hill) V( lite 16 b) 
18 assemblei V! telliil) (Co 
lumi,Un) PVITSTINV 19 al 
1 i\ 0 OI l V VNO il il) assoni 
bici llHIFfiltl 19 issem 
bici VI I SS VNDIUN V 1910 
CI) (Pollini) 4 \S\l MIRTO 
Nf 19 IO ( I) (Miniceli NUO 
V \ VI F SS VNDHIN V IV 30 
assemblei (F Orsini) S MA 
RINi I I \ IV10 assemblea (N 
Boi ruso) 

I GC 1 I SQl n INO 18 if 
semblea sull- riforma della 
scuola (I ilomlì 




p|Tl' 


dilezione aziendale — di airi 
vaie cioè a una vera e propiia 
smobilitazione della fabbrica 
pei poi venderne molto probi 
bilnientc ri tei e no cuoi momento 


lamento iqtcmeo c salutano 
degli ambienti di lavoro 
1 lavoratoli della Pizzi 1 11 
chiedono inoltro che venga Uno 
cori j sposta un ) indonnita lei 


rivalutatosi m questi ultimi 11 pei cento sul s<riino sull 


BASTA con'° jaÌ ' ^ 

KfJJtWC L (LIMOSINA 1 fAlK ’ ’Ut 

! « tHi N| - N £ ci*N fAHi, iu 

OML w ‘'' t f‘N 7 "’ UA 

ai m 


tempi sono molteplici 1 al 
liuti pioduUivi invece di \to 
kn/i irsi e quindi ireimetteie li 
nprosi del sci vizio di 117 opc 


quilc un lecoido li i sindiv iti 
e dilezione ( siilo ì igg unto 
di olimi a anni ma elio ri pi 
elioni si ostini i non iispel 


ili messi reti ut eme lite sotto Uno 


us i mtogi i/ione \ i djinmucn 
do di giorno in giorno li di 
lezione non In incoia acqui 
strio ri leu ono sul quale — se 
conrio ii versione ri ria m ago 
sto dovi ebbe soglie li nuo 
v i f ibbi le i ih 11 1/ ( nd i v u 


Dopo iv oì sfililo pii vii lei 
B rimino e puzza de f’opolo i 
livoiilon li inno ni imi est ito i 
lungo riuniti il <(ntio di voli 
diti Pj/ 7 «?tti di \ a del Bì 
bu no 

EDfLI VI ([indio do i 


Presto la nomina delle commissioni regionali 

Finirò il controllo 
prefettizio sui comuni 

L’argomento sara incluso nell’ordine del giorno 
della prossima seduta del Consiglio regionale 


/ il * / f _ f/À iy fL 1 tip d } i che non v< igono 

iti * 'f*g r( L, p >i fu rimi ntc venduti sul mei 

jl W JJ * <ilo e die quindi si a<eumu 

^ Imo r» i rmga/zim 

x, ^ Li " W' : - : ^ D Ironie i questo compoi 

i ^ timi nio i 1 noi itoli de Hi Pm 

. I .--Ah ■ —.-. - . Ime li die di mesi omn u 

\ mo sotto h ili nut 11 d pei 

Ln manifestazione degli operai della Pizietti e della Incoiti deie il posto di l uoio non po 


ne mpoM i li produzione di | rt u,i tilt vide imjxgniti h 

tip d 5 i die non \< ìgono \ ( )i don edili pii i i nuovo del 

P » fuilnunU vrtiduii sul mei t omt rito uri girino pioviti 

calo e die quindi si a<cumu tuie, ieri lille IO rile 12 Imi 

lino rw i nngazzim io m.io,xmio i in ai rimi dei 

D Ironie i questo eompoi uniuu L 0 ( 1(0 Siimi (ex 

tumulo i 1 noi itoli dilli Pm ( >1 n e \nnn 

lim-ll chi < 1 i mesi rami u RANK XEROX I Ioidi limi 
vino sotto li in liuti! d noi t , 1)01l , d(ll , Kmk 


BORGATA ANDRE’: bloccato con una catena il cancello della elementare 

Nuova protenta per la scuola 


N ) ) lisisi jioi 


st UH |> ,! i ss (MI 1 


1 M) i mn di li inno s*iope ito indie mi 


e II posio (.1 moro 11».. PO \ LlrtX (il Roni t Mimo (min » 

-- o (.(illuse i sul N luglio hinno 

< ffillu il ) i!t i <8 ole di s io 

lo della elementare IVdh'V'rfu 1 ;, Im, 

-- st i i ulh i li i s!l [)) i si n rie 

nului munti 1 i som pie 
H mo n prodi/on* qu ilifu lu 

^ li mimi nto 1 noi itti i i le ni 

dUSIiio itì,km .. 

1 ulti li il i on si li ini i 
pi n u d to ( li i mi rio u i io o ili i Mi mi Imi du imi 


I pi Hsmn a irlie nel I a/io 
li ontitUT) one de k eonunibhin 
n di ( ontiollo sugli nu dr, e a 
mo il c del e ih mn e a*ss i di i 
nuovi n irinismi he s mi n 
i mn > i t mn ali p e ferii/ e 


Tre compagni 
hanno urgente 


Uhi i \ jx ì gì i 

il [i , 1 ) i )il de i 

z , n H ic iz i (.miti fi ii i J 

h i , on ni unii il n 

e o ( ( le i II II t il k)[X) di 

P ve Uni ì e.v i i ri i 

u 1 r.i in in p i i i> 

[iti i > i i <U li 
» I ri , t i ( li 

h i tc t i i tnb < i 

t i » i i limi» 

li I i itili I 111 dì i 
« ) t t 1 |X) z 1 ( ) 1 

) l ni 1 4 qil( i 

Il s Se ) tltll Il) ) rii 

1 , b « ii li c i u in -.pi / 
zi i i i / isii li >n 

PROFESSIONALI — Gl su 


[HI 1 t I/O gioì HO OIH e I 
O sili 1 (i ) [U) 11 CO Us, JH 

i sri i k eh e uriti 1 r, »\ m 

> 1 > n u 1 iz olle i 11. noti 

i nt » i i d sp(K zio i i 1 n 

1 II i I itili he l pi 
vi 1 ! i po -, I) i 1 i il h 
1 si i \ /, il t i i 11 m 
de v ) m I sii 
COLLATINA III k le i 
/ ohi 1 gì n loi i e s « il I , 

( ri i i s i uc ri i 11 <1 

ji > i i II R i> ut / o u e 

, i t i i i sol i/umi di pi , 

1 ) i i t i le i / > n 

Q tt l m itt ni si mpi i 
,,) n uo ni ) pi >z ni dii 
li ( , i e io i 1 qu tue pn 


l in 11 i p< t soll( e ri 1 v 1 
111 1 dd e < Z Oli III 1 e 

Il ) (ih 

PRIMAVALLE \ Pi in 

lei 1 ( In) ,t i ) piti c 
li 1 s J[U l k) ( 

llll I e ^ 1/ Olle (i g t 
h l \1 Ig 1 U i il lì 

c II 1 ( I et li le 

» Il II 1 M 1 1 11 ! |) ) Id 

ri |) >! e ni >! dt J i 

/ 1 b t t t, Il ovo c i 

le 11 e x i i in i 11 i 

\ 4 (,11 (Il II V 

a i c i*. »tc 4 p i i in g 

1 I I 4 l 11 il) 1 M 11 1 >\ Il 

I i es e l 1 q llM iti , )ff 1 

IH il ( il io pd di 1 i 

s i, i id i , i\ { mi 

mirila i n ini a e. li il 


i 1 llll i il ni i< I t/ otu f i >1 
side d li du zoili gl IH 


,ii libili 
, 4 -, llll 4 III , 

GUIDONI A 

1 li. I 1 / IH 4 


ti » « «Mai 
mb il i 111 X 
I 111 ut 1 t 1 l< 

Ulti 

Sei l- lì) le. 

4 i pi iute I il 


i adibì i i se uo i Intanto on 1 ministro ì gì Iniei n 


> d x p u li 11 I i (.1 
sii n i ini h ì 
I l 1)14 11 1,1 i 

Zie !) \ 1 P ) di 11 / 1 

! rii mi li l ti rio 11 in 
ih n ni 11 t ju i tm i ui i 

, 111 / i 1 (1 04 1 il II* 1 )s X i 

( t dd 1 [ V 11 1 Urti 1 

i s nd* ii ,, o g n s , 

pi a bt 11 rt JX 1 ili ci ì g i 


Pel Ile c (impigli) ( u 
g< nu b sogno ri ingiù 1 
pi imo c 1 i tu < to N il li 
i owi no pu mi li i n ì 
( itti di lì om ì * u i Mi 
d il< Inni) c lu ih i ss 11 di 
s ili) ut G I tiuis llt O (po 
tu ,) ( li e ve uhi 1 i doi i 

k» i i 11 i s uigiie iti llt 
f qu lì I 1 s ( pii aoilO [He ) 1 
i uvouei i o i dolk 
Lu mn i,i pi >t M u 
C il «jf lisi lu i i B n i 
k 1 s niu H ì i R ni »// i 
in s mdo pt io n mi, h 
l i \ t lite 

(li i ri ornili u n 
MF11 do ti ul m u 1 1 e 
it s m hiu , in i n 
vile) pu il 1 i Oli ì l 
il 1 UH 4 1 II 1 le 1 Pi 
t , e S llv 1 )l 1 111 1 ri 
le i <u n< ( mipo Mn/ i 
i nell ) i bm } lippo | 
N i ! 


d K ( Mule piovi» nlt animi 
n sii ime I 1 se zi ne a , idg 
del ansigho di qui sto inni 
link aigominto i' siili >p 
si i i rila pumi i « gio» i IU 
Hi isi un soltc li pesta »j>i 
dt Mi ( beli S ondo pi mio 
si lini m t lo sii mo la/i le le 
ammissiom hi ino s ( tu una 
[h l aiati allo igli Uri iel p 
< inq i 4 in nini s »z om pi a\ in 
i i i un i pt i sa « limine 
di H am i un i j gii a u io 
m un d turi ) ili de ] i pio 
votali rioni i it riri i qual 
tip e un n c tt i i ni i 
I i li c im iute di F «uri 
i >i 1 il 1 , l t e \ rit ho 

Nell i i un im h om 11 ginn 
m » , i ni iff a», il in 

li ili jmpoj uiri lignine»! 
ri i)ii i sego il » i ’a 

stri / i il i i! ip} adii, 

v aumit 1 fa nuda e 

P ap st, m » ,i ia di prò 
, ì un n t/ », n u di pp 1 
i / , 1 l, t » n Ih pi api o 
1 1 li sti I a 111 lev lari a 

i 1 i / ie t n la 

i 11 i i ì i i >g im na 

l i u k" ii iv ai i s 
ip i v i i p alai, i 

t,it ti ( , pi i rii i 

1 \ sisi, i , aspi 1,4 , 


ifI a il t ri ) gl mi i tt 

1 ,M i,l p hlenitì 

l i n il i ih 1 i 
s t i \l i ulivi li ili ri 

iit i p i nv i p a 
a oi i i s io i >iv*M 
i ilo irla i» ph pvt 
i i t i p nel \Ntarb<w 















l’Unità mercoledì 11 novembre 1970 


7 / spettacoli 


Compatto Sugli schermi italiani 

sciopero dei Mafia sotto aausé 

lavoratori _ _ - 

dei cinema Ufi# <5ùSS0 

i lavori al teatro 


Nei teatri di posa negli si 
bilimenti di sviluppo e starn 
pa e nelle aziende cinema 
tografiche pubbliche e pii 
vate i lavoratori del cinema 
si sono astenuti ieri per alcu 
ne ore da ogni attività Dii 
rante lo sciopero i cui modi 
di attuazione sono stati deci 
si da ogni singola eommissio 
ne interna 1 lavoratori si so 
no riuniti in assemblee per 
discutere la situazione del cl 
nenia ed tn particolare quella 
dpgli Enti di Stato, per 1 qua 
li rivendicano una politica ve 
ramente nuova 
Lo sciopero che nella mag 


nel «Sasso 
in bocca» 

Il film di Giuseppe Ferrara costituisce 
una bruciante denuncia del fenomeno 


dpgli fanti di Stato, per i qua Cinema al p isso con la reai 
li mondiamo uni politica ve „ , fmo l)0lca (ll Gm 

ramonte nuova st P |»e lei rara (vaioloso do- 

Lo sciopero che nella mtiR ciimenlnmta ini il suo pii 
V pausa ™ '>'nKom«r-U) . nnuTpo 


so in bocca c talvolta gie/zo 
e appi os unni ivo nella tessi 
tura ideologica piu ptnfonda 


I 1 1 ni rii ifsfn »ro rl< 1 Tei 
Irò Argentini i Roma sono 
i n i ili tinti r «in soltanto 
rii r opi io i p v un i ti ton 
a moqmtle t cl completile 
il li ir <d il tov Tute rio 
vi ebbe ossei e < imi none ì posto 
tm un mese o por » pu lai no 
t /n sp h uni (lite i** fonte 
rii so 1 hsfiz one < Allibi non 
può non accani uir il ruslltie 
^indossale ri liti h slot i 
deMo Mihila ci >it limo \desso 


L vi sono momenti in cui la die il tomo cò «linci ip 


prolungando 1 ora di pausa 
pomendiana ho lutei essalo 


ne i tombino battente tl prò 


finzione dello scheimo no 
nostante il tono spoglio non 


punto li rompi gin 
Ixi Stilale di Ri in infitti ò 


tra gli altri stabilimenti e blenn della mafia Pei una lambiccato della fotognfia a stato cancellato Idi elenco dei 


aziende Cinecittà la De Pao 
lis la Technicolor, la Tecno 
stampi 1 Istituto I UCE la 
SPES la Dino de Laurentiis 


coincidenz ì i Iuniin int< il 
film appare sugli schernii ita 
ha ni (e di ini la sua « pri 
mi* tornano) mentre la que 


cinematografica 1 Ttalnoleggio stirine della «-ipravvivtnza e 

ari ol/Minc. u i nnXn ri t cinr rr» I . .. 


ed alcune aziende di smr ro 
nlzzazlone e di doppiaggio 
I dipendenti dell i Technico 
lor delia Tecnostampa della 
SPES Catalucci e della De Lau 
rentus nanno inviato al mini 
stro Piccoli al termine delle 
assemblee telegrammi con i 


della vi ukn/a del potere ma 
fioso esplode di nuovo a tut 
ti i livelli 

Il sasso i» bocca è stato co 
me si sa realizzato in eoo 
perativa il che ha ga 


colori 'di fingi Quitti mi) no 
nostintp una lice rea In gene 
rr esatta di somiglnnze «il 
lusivr » non strettamente mi 
niftiche — appare tutto som 
nulo inirlegunta al peso del 
le cose t delle persone « u 
piodotte* Ossei vizioni le no 
sii e che se tendono a indi 
cut» t limiti (in parte pie 
medititi) del film non intac 


teatri i gestione pubblica non 
ha uno st-ttulo < itici o nuovo 
dovrò esseu innovato ehi 
Consigl o comunali) di consr 
guen/a i pino di un direttoli 
ail stiro e non hi potuto mol 
Irire le riiheste pei li sov 
venz one stili e cosa che 
avrebbe dovuto fu e por Ugge 
entio il 31 ottobre 
Se non si tioverò qualche re 
gisMi disposto ins rune ioti at 


■■■v.viii «ti/ uri inni iiuii mute : , . , . , 

rantito a Teriara e ai suoi cano 1 onestò e 1 utilità della I } or ? lì0n ! , , npo f ni , af a , 


quali hanno ribadito il loro so- collaboiatori piena autonoma impresa convalidate nelle pii 


stagno alla posizione dei sinda 
catl sul decreto per gli Enti 
di Stato del quale rivendicano 
una sostanziale revisione 
La posizione dell AACI (As 
sociazione degli autori cine 
mattgrafici italiani) sul pio 


— ma c è voluto anche corag 
gio — nell affi fintare laigo 
mento in modo crudo diift 
to senza solisi trazioni tmian- 
zesche Sul modello tn par 
te dell esemplare S ah atore 


.mnrJa I , , ‘ ,1 lOStlIC URO Spettacolo slfalOrd 

impresa convalidate nelle pii nano e so non chierici anno 
me «uscite» segnatamente e ospifihti compagnie rii guo o 


significativamente in Sicilia 
da un lusinghiero successo di 
pubblico 

ag. sa. 


mi non il nuovo Ti itro \rgen 
tuia rischia rii rim mete a 
meno per una stagione del tut 
lo o parzialmente mut liz/ato 


blema della rlstruttuiazione Gii bario di Francesco Rosi - 

degli enti di Stato e sul de di cui cita sequenze capitali ^ 

cieto presidenziale presentato — il regista ci offre uni sor ■ I | I I B fl li tf'M g 1 I 

dal ministro delle Partecipa ta di « documentario ricostruì _ ^ ^ a ^ _ 

rioni statali Piccoli è stata to » che non esclude tuttavia 

ribadita dall associazione in a ti atti la defotmazione grot I LI TIMO CONTHOS IO -Fin j telespdtnlou chilo amaussune 


degli enti di Stato e sul de 
cieto presidenziale presentato 
dal ministro delle Partecipa 
zionì statali Piccoli è stata 


di cui cita sequenze capitali 
— il regista ci offre uni sor 
ta di « documentario ricostruì 
to » che non esclude tuttavia 


un U legramma inviato al pre 
siderite del Consiglio on Co 
lombo al vice presidente del 
Consiglio on De Martino e ai 
mini-.tri delle Partecipazioni 


Statali Piccoli del Turismo evocati attraverso la me 


e Spettacolo Matteotti per il 
Bilancio Giolito della Pubbli 
ca Istruzione, Misasl del La 
voro Donat Cattin e delle 
Poste Bosco 

« L’AACI — è detto fra J al 
tro nel telegramma — ha ri 
pestamente sostenuto che sol 
tanto nell ambito generale di 
una globale revisione leglsla 
tiva in materia di cinema e di 
televisione si possono definì 
re la natura le funzioni e i 
compiti delle società cinema 
tograflche pubbliche GII enti 
dovranno essere inseriti in 
un assetto generale diverso 
che riorganizzi le attività cl 
nematografiche e televisive «ve 
condo una visione nuova del 
raooorti tra Stato e cultura » 

Dopo aver disapprovato 1 
metodi sin qui usati « dal 
Ministero delle Parteripa/lonl 
Statali per ) elaborazione e la 
redazione del progetto sugli 
Enti » 1 AACI formula una se 
rie di proposte di modifica al 
Decreto Piccoli chiedendo in 


tesca Ran inserti «di leptr Donna 

torio* (brani di cinegiornali , ' uo ‘ 1 L 

fotografie) sottolineano In ve ^ZuhnJl f niZ 
rifa dei fatti e dei personag „„ , tl 

gl evocati attraverso la me tnncuu da 1 himbuii e noi eh 
dia? ione di intei preti che non lumi Comi nani Ini io s t pu 


sono in generale fittoti prò 
fessiomsti e nei luoghi stes 
si delle situazioni reali Sin 
ha Stati Uniti 
Il nesso storico tra le due 


uniNi i li ma italo ncn vìa pa 
limpoitanza chi urna c il i a 
lare (/('inalo delle plutale via 
anche pei che torneile ni ha poi 
tato con quieto iuo aleno lui 


co»Kfoffl 2 imn (Ielle quali (inno 
state intessule 1 1 pii ri fate prt 
cedevi e miete adoppiando 
come al solito il montaqaio con 
intelligenza Come nani a ha ri 
pollalo ai so la Ime nella 
sconnessa < eh astiosa i e alla 
di una scuola romana tiasfm 
la fin (lame nte all a/alo coni 
pie ndo cosi il suo ultimo tffi 
caci confi omo 

le scuole di 1 oìdio sono sta 


f "”i: ,V~\ a" jlii" chiesto te la rsu a ad un nuoto te pi (se dal u pista giustamen 

Malie di qua e di la dallo ìndio /ondendo adagine e tc comi indica ione di quello 


Atlantico è uno dei motivi 
conduttori del film che si ba 


sa su abbondanti qualificate umica documentaz one sco 

testimonianze cu Michele piando la nulla ins ente con t 

Pantaleone fornisce il soffra tdespdtaton (e udipelando m 
gio della sua competenza di olmem in palle 

studioso del fenomeno Certo 
anche per I ampiezza della ma . ) 

teria trattata alcuni suoi no , i,ia ‘"chiesta da ricordate 

, ,i _ dunque questa I biinbim e noi 

di specifici rischiano di e se / diligenti tele usui (ertamente 
re rappresentati m una suite < c M ia ,Uaaiino ma saia he 
si sommai la poco esaunen mnarcau che a palle ogni 

te Ci rifenarno all esame del altia con uhi a ■'iene sulla lari 

le conti addizioni interne del ta di pioqiammi del geme so 

movimento separatista e an Moti pioprio loro a oigrnnz 
cor prima al disegno un po *aie la pi oai animazione ut mo 
frettoloso dell azione repressi coi fot a re questa itidae/i 

va guidata sotto ,1 fascismo «M.f 

Con metodi coloniali da. fa inane addotti nn in nllpninti 


racconto adoppiando fumimeli che sarebbe possibile fa e e 
te le immagini in diate di a» in questo sai o affiate ito i 
ftalica documentar one sco colloqui con ejh insegnami e 
pi endo la ri alta insane con t con gli scolali Camene nn ha 


me sso in a teh'n a l organuza 
rione e me lodi ( si noia a pu 
no tanto iijiul> del iota meli 
uditale studio eh gnippo ìibt 
ìa chscu siom lancia eh in m 
tue art sticlie) che ne ugola 
no la i ita Mtiaurso il olio 
quio con il flambino Gioì inni 


primo luogo che sia megdo contro un merito sicuro del 
precisato «il compito dell'Fn Sasso in bocca sta in quel suo 


te Ci rifei larno all esame del alba con uhi avi m su Ila tari 

le contiaddiziom interne del ta di piogiamnu del getti e so 

movimento separatista e an no stati pioprio loro a oigatnz 

cor prima al disegno un po la piouianimazione in mo 

frettoloso dell azione repressi ( °bocare questo mdagi 

va guidata sotto ,1 Fascismo “ 

con metodi coloniali da. fa Diane addititi uà ni alternali 

migeiato prefetto Mori Per J(J a \le puntate di un * ut allo* 

contro un merito sicuro del \nche nella puntata concinnità 


ne timarcatt che a patte ogni figlio di un ininnolato dal Sud 


te nella sua funzione di ser 
vizio eultura'e e pubblho poi 
chè ad e c so il Consiglio di 
amministrazione si rrhiame 
rà per ogni sua scelto e per 
chò il fine sociale dovrà oa 
rattei Izzare tutta l’attività del 
le paiteclpazloni statali nel 
settore del clnematogiafo » 
No) telegiammn l’AACI inol 
tre critica il ventilato acqui 
sto d i parte « dell ente ge¬ 
stione cinema ristrutturato di 
un complesso di stabilimenti 
cinematogiaficl fsi allude agli 


i leonini e con forza tramite 
una disamina cucostanziata 
(e in qualche misura medi 
ta) delle complicità nell assas 
simo di Placido Rizzotto il 
mai tu io delle decine di sin 


( omencnn ha confermato la sua 
min ole capacita di commuta 


Come nani ci ha anche me stia 
to quali effetti una scuola imi 
le possa ai eie sulla foima one 
dell indù iduo c qui to i tiot 
to ha annoi e iato alci ni de mo 
menti mi belli (Idi lutici ni 
chiesta lutlana piotino sui 
conte nuli di queste cuoìe l di 
scoi o an ebbe clonilo e sene 
imitalo pm in piofondifa per 
metta ci ni grado eh capi < ti 
no ni fondo quale sia il ra /por 


re con i bambini di cercate to tia queste imi latuc ..cibai 


nelle situatimi i dati caiatteu 
sta e sie/mficatm (basti peti 
san carne e ausato anche at 
tieuaso domande uulneUe a 
u nhcaie i metodi non auton 


e la sonda che le cnconda tra 
le cose che queste scuole mse 
guano c i meccanismi sociali 
ton i quali i lae/a i si ttotano 
a foie t conti fuon Ma que 


dacalisli trucidati su oi cl mo fan delle due scuole di Tornio sta insufficienza eli analisi che 

dei padioni La natura e la al cenho della tiasmissione ) del usto abbiamo ni genatile 

funzione di classe della ma l ha confcimato la sua onestà alenato per tutta l inchiesta 

fia — che gli autori tengono di ndinfi il suo impegno Ira non ha chmnniilo il udore e U 


del usto abbiamo in adunale 
ìdevoto per tutta l inchiesta 


giustamente ad enucleare dal 
gioviglio di un episodica sin 
tioppo ficca — ne risultano 
bene individuate 
Nella sua foga di denuncia 


impianti della De Laurentiis ne| suo accumu | are datl 


sulla via Pontlnla 


piove i quali riassumoni — 


che hai™ già ampiamente con ^ gmnte e n0Vlt dl 


dimosliato con I attuale ge 
stione fallimentare di rappre 
sentore un grossolano ei rore 
dl investimento sia sul pia 
no tecnico sia sul pi mo am 
ministrativo e che nel futu 
ro si riveleranno ancor piu 
anacionistici e Inutilizzabili a 
causa della profonda e rap 
da trasformazione in atto In 
tutto il settore del mezzi au 
diovisivi » 


rilievo — le numerose aciui 
si7iom della pubblicistica le 
mociatica l oppia cinemaio 
gtafica non sfugge ai penco¬ 
li che una scelta di stile più 
ngoiosa (sia pure nel volli 
to e legittimo ni luto dei va 
lori «estetici») avi ebbe Poi 
se evitato Quasi sempre ef 
ficace nel suo immediato di 
scoiso per immagini /I sas 


facile concludendo l inchiesta significato ad matenale che d 

w due scuole eccezionali come regista ha offe ito alla nfhssio 

quelle che abbiamo usto co ne dei tele spettatoli 
stiline un finale filonfalmente 

ottimistico che « consolasse * i 9» 


Programmi Rai-TV 

TV nazionale! S'FKo&SM; 


Incontro con la Proclemer 

E «spezzatino» 
ma rende bene 

Uno spettacolo composto di atti uni¬ 
ci di Williams, Renard e Cocteau 


«Laida ^eia a Livorno ab 
biamo uicassato dut milioni e 
oLUx.enlotienUu.luc naia Lue coti 
queste spezzatino > dice \n 
na Frouenier Spezza tino - ce 
lo spieg i I alti ice stessa — e 
1 insieme di tic pezzi Le iti ili 
diveisi come quello che la Fio 
cltmer va pollando in giro per 
] Italia e che si compone <1j 
Ribatto eh madonna di lui 
nessee Williams II piacete de 
gli addìi di Jults Renard c la 
viK.e umana di Jean Code iu 
litoo de ilo spettacolo Questo 
amore cosi /rapile cosi di pi 
rato che sono poi i pumi vusi 
di una poesia di Jacques Fic 
veti L attrice che lo scoi so in 
no pi esentando la npiopost i d I 
la GoicrMaMte di Bramali au 
va preinnuncialo tl suo iddio 
alle scene ci ha ripensato Fu 
la verdi non molti lavevino 
presa sul seno anche se b so 
gniva uedci e quando dee i di 
slaic atuiiveis indo una risi 
<i \ supeijrla - lice la Piot t 
mer - nu h tino liutaio fitton 
pi itici e fittoti lomintici Noi 
atlmi - a/U unge litoti tic i 
mene — siamo una ta//i (Il 
picca hi le e i multali otte 1 iti 
con la Gt vernante nu h inni f it 
to p^ns i e che questo m( lieie 
— anche se supt ato hi un 
#enso non è del tut o in it e e 
ohe forse la gente viene ancora 


a prendete qua Icori da me 
l^a Pigione pi allea é quella che 
devo lavorale per vivete e sic 
come non so tue litio » Da 
vide Montemum che ha cui aio 
la regia di questo spettacolo in 
tei viene sulla crisi dell itti ice 
« La sua - dice — nisce di 
un autosol foci minto Anna Fio 
clcmer — pieusa — ha bisogno 
di testi che le diano 1 1 gio a 
di internet a ih » ( on e ine issi 
iggmngnmo noi come quello di 
I nomo un record della stizio 
ne teatrale Ufi me ino li Fio 
demi r n Qm lo amene lOsi fia 
ode cosi disgelato ( tulio l«iz 
/ ii ri C ibi tele \ntomn M m 
mo i Ile v\ illv l tic eh m e I i in 
co Cistetl ini 

Di I nomo lo spettacelo nis 
si a N ipoli e jx» giunge a Ro 
mi il Ut novembre il Pinoli 
Selli npitale commcennno an 
elio le piove el Quattro giochi 
m una siati a el Birillet e ( re 
eh i cui prende pu < oltre 
a’Ii Proclemer e ie! \n‘omm 
inclr» C ibride I e /ett Li re 
gn sii) eh Gioì grò \lbet lizzi 
Litio el consono quindi pie ' 
lo seelto dilli F odeitr ni ò 
lei ' i pi m ii ine eli ave i f itti 
di t itto i er t scr usi di do > 
1 c issicismo » Tv viva la mi 
centi 


12,30 Sapere 

La puntata odierna é 
dedicata al profilo del 
grande naturalista 
c Darwin > curato da 
Angelo D Alessandro 
13,00 Mare aperto 

Un servizio sulla vita 
e i costumi delle po 
polazioni che vivono 
sull Oceano Atlantico 
a cura di Orazio Pet 
tinell» 

13 30 Telegiornale 
17 00 Per l piu piccini 
Marosko 

17 30 Telegiornale 

17.45 La TV del ragazzi 
L a/anllo 

18.45 Opinioni a confronto 
Rubrica a cura di Ga 
stone I avero 

19 15 Sapere 

< I proverbi Ieri e og 
gì » a cura di Tilde 
Capomizza 

19.45 Telegiornale Sport 
Cronache del lavoro 
e dell economia 
Oqgl al Pai lamento 

20 30 Telegiornale 

21 00 IsIam 

Radio 1° 

Ore 6 54 Almanacco 7i 
Taccuino muoicale 7 30 Mu 
sica espresso Giornale radio 
oro 8 12 13 15 17 20 

23 30 8 Voi ed lo 12 43 

Quadrifoglio 13 15 La radio 
in caso vostro 14 Buon pome¬ 
riggio 16 20 Per voi giovanti 

18 15 Carnei musicale 18 30 

Parala dl successi 19 Mu 
sica 7 19 30i Luna Park 

20 15 Ascolta si fa scrn 
20 20 II teatro dl Ueckett 
a Aspettando Godot » 22 Con 
certo de a I Filarmonici di 
Beriino » 22 30 « Ballata per 
una città n 23 20 Oggi al 
Parlamento 

Radio 2° 

Ore C II mattinlcrci Gior¬ 
nale radio ore 6 25 7 30 

8 30 9 30 10 30 11 30 

12 30 13 30 15 30 16 30 

17 30 18 30 19 30 22 30 

24 7 24 Buon viaggio 7 35 
Biliord no a tempo di musica 

8 14 Musica espresso 8 40 
I protigomsti Violinista Hen 
ryek 5zcrylng 9 Romantica 

9 45 alo avventure di Rai 
mondi 10) Poker d asslt 


« Islam e Occidente > 
ò il titolo della sesta 
puntata dell inchiesta 
di Tclco Quilici sulla 
civiltà islamica Cosa 
è rimasto dell IsIam in 
Sicilia in Spagna nel 
Sud della l rancia ò 
I argomento di questa 
sei a 

22 00 Mercoledì sport 

23 00 Telegiornale 

Oggi al Parlamento 

TV secondo 

21,00 Telegiornale 

21,15 Slalom 

film Regia di I ucia 
no Sa tee Protagonisti 
Vittono Gassman A 
dolfo Celi Dimela 
Bi inchi Le rocambo 
losche avventine di un 
uomo coinvolto suo 
milgiaelo in un opera 
zione dell TBI men 
tre si tiova in vacan 
zi con h famiglia al 
Sestriere 

23 00 L approdo 

I a puntati di questa 
seia é dedinta allo 
scnltote frmepse L 
Ppidmand Còline mor 
to nel I%1 


10 35 Chiamale Roma 3131) 
12 35 Formula Uno 14 05 
Jukebox) 15 15 Molivi sccl 
tl per voi 15 40 Musica Vin 
1G10 Pomeridiana 17 55 
Aperitivo in musica 18 45 
Stasera slamo ospiti dl 19 
Piacevol» ascolto 20 10 II 
mondo doli opera 21 il ncr 
vofreno 22 Poltronissima 

22 40 a Vidoq amore mio » 

23 05 Le nuove canzoni ita 
liane 23 35 Musica leggera 

Radio 3° 

Oro 10 Concerto di ai er 
tura 10 45 Sintonie d) Boc 
chcrinl 1115 Polifonia 11 
e 40 Musiche Italiano d oggi 
12 20 II Novecento storico 
14 Piccolo mondo musicile 
14 30 Melod anima In sinte 
Si, 15 30 Ritiatto d autore 
Leonardo Leo 16 15 Oisa 
minore a Un pomcr gjio son 
za fine d dl M Walser 16 50 
Musiche di 1 Brahms 17 70 
Sui nostri mercati 17 40 Mu 
sics fuori ichema 18 Notizie 
del Terzo 18 30 Musica leg 
gora 19 15 Concerto di o mi 
sera 21 li Giornale del Ter 
zo 21 30 Ihovon e la mu 
sica italiana del suo tempo 


le prime 

Teatro 

Alleluja requiem 

l li in li i t 1 I (lUttt f 

l t I (iMIII ( il s ll|l 
pi il t d i i I MI I i Sili 
h ) ) I i |i IIIUU i s i M 

i ilo ( I \l IMO/ o s! V\(l 

lt i o i i i i i un l «in 
li \ il » lini i ì 

111 » i n I I o > si i 

10 s a, gì ii() di ul u ( li /1 de I 

S it -, i i ui i i 

in in (i timi | t itti ime n 

to pi ov h. noi o 1 i il >n\ < u 
/ >n i t d ( in 11 niplii lo in 
« li i ninni n ni ) he 1 i 

11 t,u \l< i 1 un n> el in i piopo 

si il ih Vi i in i mi toi « 

1 1o ) h II ii u i <1 iql ul U II 
u h ot m Pm e in U mone 
d< U > < di idi 1 ì noi< ittoi< 
se tl I) l ce 1)1 11 ([ It 11 (le ! ì 

e I t 1 1 o Itili 1 se iso 1 l 

l t tu i s > i Ini < 

s}x ut iile |x i son il ta d li e |h> 

e i ni xle l 11 Osi 11 IH 1 * 
eli 1' 1 / olle s ( r le I >1 /liti 

glossi molo dii i iceonto II aio 
u n datoli li Pm mi on m 
numi levili dgu Moni 1 v igi 
/uni m i |X)1 i/i in de 1 1 m ì/io 
ni <1 ile t ih 1 1 /teHU el v li o 

s in e> I t itio jmnn 1 so n un i 

Vino le i i m po de il te el i 
bui e om di u ì t ni Ila (|ii in 
li inn > Mi/o un 111 g nono 
m i uni m mg t i <1 sp liciti) 
iloti impuss d imoi « d 
molti Risile Ito ì e eie opt I 1 
/i in if 1 mi (pensiono a mie 

10 Pi nel qui 11 1 el ( nu i ci in 
i< pur ihhi it i ì tuoln o io 
nosi mtc le' su f n m il uni 
g iii/< i msi li ili el i un su x 
non <le>s( d nbl Itinl •* no II 
s io tilt i e sse e tu Ilo spi i noni 
/ioti di tifiti sonnu hi limosi 
muse ili colhhoi itoli p i tile 
putì Stei mo («lucci i 1 i inet 
seoPimus) (muu sosia ne co 
me ovv o il peso nnggimo elei 

11 Hciti/ione lx> ìffiuKim 
con unpc gno \ n nn I/inibìoso e 
Beinudo B Salitili tlpibblico 
ò un ix) seoueeri ilo nn nello 
insieme ipph irle Si ìeplun 

ag. sa. 

Cinema 

Pookir 

Dm e io un «tipo insolito* 
questi Pookie che mela ini 
nu (Infamante le sue doli di n 
nini chi linee tg«i essivi nqm 
di indost nell obimtbvo dilli 

Poi uoid > di li 11 v un timido 
ìigi/so 1 i'Um ei pitlìdiìe 
il bus pu il eollig ) Dopo il 
pi imo ioni ilio Pool • non mol 
li ì i pm oi in i i' po « io i igi/ 
/o eomplefaminti nlot filo e 
quisi solide ilo dilli corte eh 
lei Mi indie gli o si si mte 
nti scotio t 1 ul Ilio b i Pool u 
e Irniv non tildi i scoppialo 
pm il un elmi eli tctcen/i 
la pumi notti li i iscoriono 
in un motel < Imv quisi pa 
i ili//ito (Idi t niidv/i « p< 
Ina t> dei vestiti li pepiti Poo 
kie e impicci ìlissim > li pieghe 
ti inchp ice ui it ime nte Con 
1 vuoi e sorgono ì pi mi conti i 
sii e Pool ìe con i noi gl'indi 
ocelli cornine' ìa i sentii si ter 
riblmcnte soli pei a tiepide/ 
zi e il distii/ione d lui occti 
pato svltnnto i stiline anche 
domite quel periodo eh vacin 
/e die dovovino pisbìie in 
sieme 

Ti ilto da un ioni m/o eh Tohn 
Niehols c ìnleipulato da Ii/i 
Minnelh e Wendell Bui ton il 
film a colon e diventato un 
i leeontmo sentimentih seloiei 
nato piti che teneio e abbi 
stanza inespiesso sopì attuilo 
per (limilo iignudi lo spessoie 
elei piot » vollisti ti regi! di 
Min I Pdkuli e ineipiet eli 
rendei e veiosimile c eh giu«hfi 
caie la complessili o li som 
plic t i (falla dune nsione psicolo¬ 
gie i di Pookie e I tr\ sopì it 
tutto eh lem a fai punto da 
vinificale i pochi spunti poc 
tici del film 

vice 

Jazz 

Oscar Peterson 

\! Sistina 1 fitta scia penili 
limo appuntamento Jazz con un 
persoli aggio el c'ccezione fi pia 
msta negro Oscai Peteison ea 
mdesc eh nasciti Pelei son e il 
pm giov°ne fi a i « mosti i si 
ci i » del jazz elolbeoceano ma 
la sin espettenza è piti a quel 
li dei « vecchi volponi» che 
elicano h scene da quasi mez 
zo secolo come pei esempio 
il gimele Tiri lime s cleavie 
mo modo di ascoltile lunedi 
piossmio Pe tei son e stupendo 
la sui 4 inventivi scenici» è 
inestinguibile e tutto in lui è 
esse n/nlmcnte bisato sulla 
classe che gli pennette eli con 
Tezionaie suoni puliti tlindi e 
peifctt intente conciteli iti II 
pianolot te nelle sue mini e 
un mila molto efficace che egli 
usa con misuti a volte concio 
trito in un crescendo impicca 
bile a volte unnici so m una 
paus i suggestiva Ix) spettato 
re viene loti Imi nte concimo 
mio dilli meccinui dell ese 
dizione fino a picee dei e ogni 
cimino con un godimento inde 
senvibile Pe teismi si esibisce 
ton loinuchbilc suina nel boa 
pie e neho studi e fn ì tinti 
cl issici (Jusf fnencls Blue 
I tilde I amp is I >it ) ce pen 
site un po fes Ih s moitcs 
di Pi tv eil < ff omentc il 
i mgi fi ì 

I ti o 1 Patii son è compie 
fato eh lue giovani imisit sti 
di ndubbio valoie Geoige 
Mtaz e Riv Pine uspettivi 
mente bi sisti e bitte usta che 
issiiondino il zmicstio* m 
luto e por tutto pur f ite ndo 
v fine le loio pe tsonfiissune 
doti \pfhiM i non finn e e 
t chiesti di 1) s (ptonl unente 
ì(( olii 1 


Al Fi Imstudio 70 
omaggio a 
Marhne Dietrich 

Di ni fi 1 busi ni o 70 \ i 
di Oli d \libe 11 1 (\ 1 

d< i I ni ni le 1 (>i<ì li ri ) in 
o finn i/ nn c ni li ( uu b i 
\ iz om e e>m n I li i un 1 1 is 
mui di li ni iutei |)i< t it (i i 
M u i nc ) e ti e ì k pi ) ez o 
ni ) ose f io i io m di lite e l 
e ni i ) ouo 20 10 iO) 
t) D on nn'a d S i mbe i g 
UH lei!) xi 1 11 il il Si 
un li In/ f 1 I il) tse li 
,f M ) !> nn n i 1 la la 

(Mei il ( ite 11 e e ah di G i 
mi ) M D e li e ti i I ) in 
W i\ i ] M0) \ e k i ii 0 Ma 
l R> Mei ; ir ei I 1 (.Olili) 
m M ) t fé i i ( ih 
Ì) i ( < n ( fall ) S fi) ito 
l a il nn iti e » 1 le fi uno )f 
New Oueins») eh Renò (. i t 
l (IMI) 




SCHERMI E RIBALTE 


.•; .’ ^ v* ’ìiòh'pÀùà 
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All'Opera 
inaugurazione 
con il Nabucco 

In dl li 1 Mitili I». I 
li li vi u i u 111 !( i l 17D 71 
n il \ h i ì < i s« p| 

idi i i I il ( I i 11 lil 
i li ) V I » i ) ( dimisi 
« i < -d mi di Piti) /ulTl 
ili I I <ii! ili i > B ni 


TEATRI 


l\i ve u lv |i i|>< i s il C i H 
Di I s 

Il FUI l ( \ i.i de i s dumi hi 


CAPRA VICHI FI A (l (i72 4b5) 
Ut poi ( ( ori H I meisier 

nu « 


IH 

5810721 

58(11)989 ) 

UNI 

si AR (Iti 789 212) 

Al) 

> 51» " Si 

i in ni 1 on i 1 Hi 1 

( HI 

l v ioh ibi e ot) 

C Bionson 

LUII) 

» eli Am 

nel j] (Cui ue 


(VM 

14) Dii 4 

Cl < Il 

>n 1 li 

i in R ! li HA 

COI A 

DI RII N/U 

1 1 (51) 584 ) 

vvl l 

ir ìi 

li ! f 11 1 il il 

Olili 

faHm b neon 

per 1 ispel- 

1 111 

pulì u 

Il 1 II»!' 

t n i 

I ll.lis con S 

Poilif i 


Imi H Dl I ( I -, 

I \ t I 1)1 ( V m Forine use 7H 
l*Oi 1 1 I*oi le si lei iHPUTJ) 
Alle I ] i C i » eli I l ni > i t 
I ode pi ( a \ < ome Uki » 
di ( Nanni Re gl i li ( N i i 


I H 

11)1(1 Al il 

« /un 

M 11 111 

Al A H 

S i 

il fa tis 1 i ine 

l At Ut 

IH fa All 

mi 

v ! 

A! i i ( i ) 

V UH i 

Amo h o 

(> 

1 

imi M |i 

1 1 ( 

ìi li ' n 

s ih il 

)' h 

I i ifelw Iti pe i fj ir 

st S| ( ! 

A< ( ei 

t i 

1 v \ imi ) ul 

\ ondit 

i fe o\ di 

n it. t 


Andres Segovia 
alla Sala 
di Via dei Greci 

\ 4 » < idi mie 21 1 ) il) i 5 b I 
A uh mi i di \ i chi ( i < 
iti pi l ) di ) lui ulisi i Audi rs 
S« go\ il si u i me di in is i ri i 
< uni i i (it II A ul mi idi se 
( ili i in ibb i igl n l> In pi 
gì unii i i isi tu li M 1 in S in/ 
s n D ìi k Din imi H \ 1 
H udn \v » isq e i li Imi no D 
di so ( i in uh s AUm ili/ H 
gliobl in Mudili il hotkghin) 
di 11 \ uh mi il \ i \ illoi 11 
l tl ili or in ilh 17 

CONCERT! 

ACCADI MIA ili ARMONICA 
ROM INA 

Domani die 21 l > il li iti o 
Ohmplro eoncuto del violini 
sia S Accndo t del piinintn 
I tessono dagl S) In pio 
hi mima Sebubcrt e Piganin! 
Biglietti in \e“ndtli alla Film » 
mollica 012 >(50) 

ASSOC IAZ PI IIGO! 1 SIANA 
Domenica 15 chiesa amai Ica 
ni dl S Paolo (via N izlonalc) 
vile 21 15 concilio sintonico 
da carnei a duettore I loncl 
S iltliei musica dl Bith 
tlijcln Beikeley Oiovll? Or 
( Ih sii i d i cinici i dell Ass 
rfaigolesinna Infoi inuziom e 
picnotiz 770535 
ASS AMICI CASTEL S AN 
GrLO 

Domi nlca fa alle 17 chitoni 
sii Alfonso Boi ghette Musiche 
di I uis Mtlui X\I secolo Ro 
ix.it De VisZ*e WII are I S 
Buh Mimici Ponce XIX sm 
D Milli ni et Is Albcniz (f550 5ri 
\UI)I IOIUO DI VIA 1)1 11 \ 
CONC II IA/ION! 

Alte 21 15 comedo dii i Ilo el i 
Sugi Biodo pi misi i Rodolfo 
C ipr i ili In piogi unni \ musi 
ehi di Mo/n l II là «In Pou 
le m 

ISIIU/IOVr UNIVI USUA 
RIA DI I CONC LUII 

Sabato alle 17 10 all Auditoiio 
S leone M igno (V Boi/ano 
18) c one pi to eh solisti di II Oi 
(bestia Miche, litigi lo In pio 
pianimi imisu lic di Don /itti 
Mo/nt Blue Imi Piokofìev 
Sii miss 


ABACO 1 TATUO Cl LB 

Stasc il illc 21 50 pi m i 
l ornai) i del « Re li ir d i un i 
idei dl gnu tenero di \\ ili) un 
Sh )ke spe ire » di Mino it cn 
Piodu/ione C. S I 015 082)0) 
Alla* RINGHI IRA (Via eie 
Ri li 1 81 Tel (n f>8 711 ) 

\ cneidl lite 21 I > * I Ce nei » 
di Aitiud Regia M Molò 
S uh e cosimi i C inkllt f. ilio 
BOR(R) S SPIRI IO (Via Pe 
uiteii/leri 11 Tel 8I r )2(>71) 
Sibilo c dominici alle 1C 0 
li C i » D Oi ic.li ì P Un ì in es 
Noi c I Itgll commi d i di 
Pud Icbum Pic/7l f immll 
( I VIRAI 1 (lei f>87 271») 

Alle 21 50 h In (I Soci ili > 
pus « Il gii urli ino » cl III 
i ohi P ntcì < >n I Di I ode 
i ii o A 1 ili D lede scili 
Regia R De Biggis 
DI 1 SAURI (lei Ufi HI) 

Alle 21 10 2 mese di succ la 
C in dl Pi osa It ni ehi d i Al 
Ntnchi in Oioste di V Al 
(leu Rcgn di Al Nini hi 
Dl I SLR VI (Ma del iMortaro 
n 11 Tel Citi 71 RI) 

Alle 2110 ultime ìepltche di 
) itqucs o li sokoinissiom » 
(I nvemie o nelle uovi) di 
Ioiipsc o 

DEI I L MUSE (Ma rolli 11 
Tel 8t>2 948) 

Alle 21 10 ultima settimana 
5 settimana dl successo A 
Millo A Cianciando M Pi 
gnno F Aeimpoia In «io 
HifTnele Vivimi» versi pio 
si e musica di VivìbiM a cui a 
di A Olili olii ed A Millo Re 
gin cjl A Millo 
I I ISI <) (Tot 4I>2 114) 

Alle 21 il Teitio libile 
dl Genova presenti « Madre 
Congglo e 1 suol figli » dl B 
Brecht Regia L Squnr/tm 
Scene e costumi dl G Pido 
vani 

riI.MSTUDIO '70 (Vii Orti 
cPAllbert 1C Tei 650 4M) 

Alle 20 70 22 70 omaggio a M 
Dietlieh Disonorate » di Von 
Steinbeig con Mai lene Die 
tildi (1951) 

IOI KS I UDII) 

Alio 22 ta music i undeigioimd 
dl John e Jtm il folk inglese 
di Ann e le c mzom eli Gnc 
t mo 

GDI DONI 

Sabato alli 21 70 , domeniea 
alle 17 70 One Min I beati e 
Bi i m D Barnes in ) tir pii 


t j Aei iti 11 i 

NINO Di lui ! (S (Vm delta 

Pigiti fa) 

Immilli nte li Ili j i s n 
t mio I ( 15 ic i ititi » ili I ut i 
pule i >n I i| gl topini Pi 
sii Si )\ i \ i/q ie/ Sei alino 
Hi gl i De I ollis 
l> \IUOII (Via G Borsi 1 
lei 871‘DI 

Alle „l 15 C i)i| p j to T Oi 
fi ì i ( B n ig ii i In II \ I 
vom v l iggloloi i R gì i ( 
D Sii Ino M isi h< d M Na 
s mila no 

IH I KI Ne» ( (el i>7 5 185) 

Alle 2115 ( u ne i c ( «vili 
nini pi » s ut m ì Pii) M p 
i) i i m s ili 11 o n e,mi ni 
ili i i k »//l II M il a > v t i s 
il ili ìi i I Hi uv hi i m B 

P imi ini 1 Hi me hi i M 
Al >i ov] C PI it ine Regi i li 
I M Sahino 

ROSSI N1 ( P zza S C bini a 
le»! In >770) 

Alle fa 15 Si ibih (il Pi )sa Ho 
man i dl Chccco e Ami i Du 
inule ton t Due i in Ali 
v i ( i Ili il i in ikeh iti udì I uni 
Rt gì 1 Clu e co Dm mtc 
S A\GI M StO 
Alle 1 50 1 i C- in tk ino Cl 
me 11 i ippicsent i < Allelui i 
i ( quii ni » I oc< uh uh e moi 
lo) dl Cosimo Cmitii 
SISI INA ( lei 485 481») 

Alle 17 15 ( ?! 1 > il AIR listi 
( Ime Ih ( R ig ni e J 11 ido 
Mush i ( At u Dei mot \ i 
stoni it ih m i L V iti ont c,rif 
M Regia (J Splmtll 
Tl AIRI NO DI I C AN TASK) 
RIE (Vlo dei Panini 57 
lei 58“itili5) 

Allo 22 70 P Dl I eo pi esenta 
Nell I \ a sp i/l ile » con P De 
Clain D Gaia B Moitinaio 
C» Spadaccino e C Delle Pii 
ne V fra ugni oggi 1 Di Mi 
Iti 7 Cosenza 
11 A I RO I) AH I l< DI ROMA 
Allo 1‘) a gì indo nehlcsla 
N li que il inondo un sole» 
(Sin 1 1 onusto) i nude di J 
da I odi Regi i G Miesl) In 
gì esso ad otlerta 
li Al Re) IOR DI NONA (Vtn 

Ai qiiaspm fa Hi) 

Imminente I in ili dl p irli 
t i di Be ket Re gn di Gl in 
Il lo C )! t( Si 

( s( 11 A (Via Baite Iti Vecchi 
n r> Tri (»*>> 277 ) 

Oggi e domani ilh 21 50 film 
( mesi I i linei di eleni ire i 
/Ione 
VAI I I 

Mie 21 I > li C i ì T< i*i O Sin 
Ri») li ju enti II si (lutto- 
ri - di D T ibbi l Reg a I an 
t isio Pici oh 

VARIETÀ' 

AMBRA JOVINELI I (Ielcfo 
no 7(1)5 (Hi) 

Nipohom 11 glande e fausta 
Creò Dm m M li rolli 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO (lei 352 151) 
Domini e tobri con k Don 
felis (VM 11) 1)R 

VI I D RI (lei <2*1(1 2>1 ) 
Dramma delle gelosia (tulli 1 
!> itile ol in In ermi k i ) con M 
Misti olmo DR 4 4 

AMD ASS ADI 

Indagine su un citi velino ai dl 
sopr i dt ogni sospetto con G 
M Volonté (VM li) D15 
ANII RICA (lei 58li I(i8) 
Domini c cohrt con k Don 
«las (VM li) 1)15 

ANI ARI S (lei 8‘IU‘J47) 

Dlnm mtl i i ol i/iom i on Al 
Misti omini C ♦ 

APPIO (lei 77‘)b(K) 

Nili inno del Signore con N 
Mmfiedi DR ♦♦ 

ARI MIMI Dl (lei 875 5(i7) 
(.etfing sii tight 
ARISI ON (In (5(2(0) 
Quando le donne avevano la 
codi con S Berger 

(VM 14) SA <> 
ARLECCHINO (Tel (58 6>1) 
Horsallno con JP Beh Tondo 
G « 

AVANA 

I m igmlh 17 e on A Bivi ne r 

A ♦♦♦ 

AVI NI INO ( lei 572 1 (7) 

I lunghi giorni delle nqulh 
con I Olivier Die ♦ 

BAI DUINA (lei (47 5‘)2) 

Petit d Issii I a notte con J 
Moi iu (\ M ih) DR 
BARBI IONI (lei 471 707) 
Concerto per pistola solista 
con A Mollo G ^ 

BOIOGNA (Tel 42I>70U) 
Omicidio al neon por 1 Ispet¬ 
tore ribbs con S Poltter 

(VM 14) G ® 

CAPI POI (Tel FK 280) 

CitiA violenta, con C Bronson 
(VM 11) DR ♦ 
CAPII AN ICA (lei 672 185) 

Nel) anno del Sigtioie con N 
Manficdi DR ♦♦ 


in breve 


Attori inglesi protestano per il nudo 

L OXDR \ 10 

Il Smditilo degli tlloii inglesi sii nego/mulo con lo soviet) 
t inerti itogMhche uno «statuto» ngumlintc le scvne di nudo Dii 
momento clic elici mela degli ittoit isciilti fi smduito (in tubo 
ventimili) e disoccupila cicscc fi nuntoio di oloro intuirti c 
sopnttuUo fio ine' che sono sottoposti i un «ìuitto rnon'e m 
me le scene vii nudo linimenti ci sono inti isp t ititi che n >n 
ivi inno scntjxilo di sostituii si iglt abolì ptoft stonisi 

li Smd ietto non uok iboliie il nudo mi ih ode che gl; il 
ton e le Ubici situo dett igl it unente intorni iti tn inlutpo di 
quel clic dovi inno fate sul set» 


Alain Delon vedovo-prete 


PARIGI 10 

Aiuti f Nubili Dt loti nuov mu nte insanie Non nella viti pi 
viti nu in un film dm. Uo di J lupus IX in I u me eh «Imi 
Mimo» Il film t intitoli «DouceniciH l< s bises' c nifahi t 
De loti in uni \<sie dea munte insoliti Su i militi in sucuioh 
mtt ih ih) ciclo in s g uh ili i ili «li pe r i n itile 1 de i 
moglie Acv nto ig i (\ toni igt nun ti ]> t < tu i/o d livoto fi u 
tino nel 4 ni > Putì Alui ism e le m F m Al uh t 


I noelri lei lori de vogliano assistere domani son ilio 
21,30, al eairo Delle Muse (via Folli 43) allo spetfacolo 

IO RAFFAELE VIVIANi 

versi presi e musici di Viviam con Aditile Milo Animilo 
Casagran e Marina Pagano o Fianco Aca «pori poi» inno 
ollenere ino sconto •pedale presentando il boli ghino questi 
iagllando Prezzo ur co, per ogni ordine di posti, Ino 1000 


(A M IH G * 
(ORSO (lei Ii7 Ji t»‘ll ) 

li uisso in lux t i c on A Dl 
In ( A M li) DR ♦ + + 

DI t Ai i/OIU (lei 27( 2(17) 
Omicidio al neon per 1 Ispet¬ 
tore I iiilis < on S Pollici 

(\M II) G ♦ 
I DI N del (81) J8H) 

Metello con M R mieti 
DR 

LMBASNY (lei 871)245) 

Il pi ( siili nte m A Noi di 

SA * 

! TIPI HI (lai 855 1.22) 

\\ iti i loo con II Slcige i 
DR 

I URI INI (Piazza Italia b 
I I R lei VII IW8I») 
Omicidio il neon per 1 ispet- 
(oit llhhs con N Poillet 

(VM M) G ♦ 

II ROBA (lei 81.5 7 (b) 

fi isso in bue ei nn A Dl 
1 e > A M 1 i) DR ** + 

I 1 \ VI MA ( le i ifa luti) 

\rngi a premiere II cnJTè di 
noi con U lognn/7i 

(VM 14) SA ♦ 
I I AMAI I PIA ( IH 171) Ili4 ) 
ibi falx i il imi of I B Jones 
(«UH Uh (lei l>7 ( 2b7 ) 

M A S II con D Suthcrhnd 
OH ♦♦♦ 


Le alfle ohe Appaiono «lo¬ 
camo ai titoli del (Ubi 
corrispondono alta b«- 
f non 14 clA£stf le Azione per 
peneri i 

A Avventuroso 

C =: Comico 

DA = Disegno animRtA 

DO = Dotumentario 

DR r= Drammatloo 

G =9 Giallo 

M s= Musicale 

8 = SentlmentolA 

8A ss satirico 

8M =3 Biorleo-mltolofloo 

Il nostro giudizio rat DI» 

viene espresso nel Modo 

seguente) 

^ + + + a eccezionale 
♦ ♦♦■e s ottimo 
» buono 
3 discreto 
■è s modioorc 
VM 11 a vietato Al mi¬ 
nori dl 18 Anni 


(«ARDI N ( 1 ( 1 582 848) 

Ad don 51 (on P Sehildt 

(A M 1 ») DR ♦ + ♦ 
(»l ARDI NO ( fa t «04 Offa 
Ad bui 51 (on P Sehildt 

(A M 1 D DR + + ♦ 
GUI IH N (lei 7 ) > 1102 ) 

bui igine su un dii velino al dl 
sopì i dl ogni sospetto con G M 
Volonk (VM 14) DR 
timi DAY (largo Beni dallo 
Mai callo le! 858 (28) 
(}mndo )e donne avevano la 
corti con S Berger 

(VM 14) SA ♦ 
KING (Via fogliano 37 Tc- 
li Tono 8 ( 19 541) 

Noli inno del Signore on N 
Mmfiedi DR 4 + 

MAI MUSO (lai 788 UH(>) 
Alrpoil con B Inncistei 

DR 4 

MAH SI IL ( le) «74 1188) 
Crotmvcli con R Hit rii 

DR ♦♦ 

1MA//INI (lai (51 942) 

Colpo di 500 milioni ibi Na¬ 
timi b Bank con U Andiesa 
SA ♦ 

511 IRÒ DRIVI IN (Ideili 
no (.0 90 241) 

«fase ubci/obli con R Unti 
son A ♦ 

Mi I ROPOI I I AN (1 889 ulti| 

Nini Ilril.usciè li donni eli « 
inventò li mossi con M Abb 
SA ♦♦ 

MIGNON DLSSAI (889 49() 
I (ullpnii dl Ilariem con C 
Andro DR 

MUDI KM) ( lai 4(.0 28i) 

I e pi icevoii ( sperien/e di una 
feiov mi cimelio i con U Ji 
cobsson (VM IP) S ♦ 

MODERNO SAI I PIA (Iole 
fono W .0 2H5) 

De Side con K Dulie a 

(VM 10) DR 4 
SI U \ORK (lei .81) 71 ) 
Uomini e coliri con K Dou¬ 
glas (VM 14) DR 44 

Ol IMPILO ( lei 102 «fa) 

Nell anno del Signore con N 
Mmfiedi DR 44 

FAI A//() ( IH 49 51. (fai ) 

CRIA violenti con C Bionson 
(VM 14) DR 4 
PAIUS (lei 754 ( 88 ) 

MASI! con D Sul hot land 
DR 444 

P ASOLI NO dal 50( 822) 

The dii tv Do/en 

ODATI KO 1 UMANE (Tela 
fono 480119) 

Ho bulle (I m trinai delia do- 
menìci) con R Moi se C 4 
DURI N All (le) 182 858) 

I esti per II compleanno del 
elio muco Dii old con k 
Nelson (VM 18) DR 44 
tn DONI PI A (IH 87 90 012) 

I In ìlTerriblIc Invincibile Mr 
Invisibile con D Jones C 4 

RADIO ( !1\ (lai 484 UH) 

Di imma tifali gelosia (tulli 1 
pirtlcolaii in ciemacaì con M 
Misti oinnm DR 44 

RI All (lei 580 2(1) 

Snidilo blu con C Beigen 

(VAi in, pu 4444 
RI \ (lai Kb! 185) 

Airporl con B Lincistei 

DR 4 

RII/ (lai 8(7 181) 

Indiglno su un clbidlno al eli 
sopì i di ogni sospetto ton G 
M A olontó (VM 14) DR 4444 
RI A (HI (Tel 480 880 

Anonimo vene/lino con 1 
Musante (A M 14) DR 444 
ROl (.1 I 1 NOIR ( I Xlfa (Ih) 
! e risiigli! sono buone con 
G Moi indi (VM 14) S 4 
ROVAI (IH 770 549) 

Ioni Tori! Torni con M Bai 
hi in DR 4 

RUNA (IH 870 504) 

Non si lice idonei così indie \ 
e. iv bli ’ con J Fot di DR 444 
SAI UNI M ARGHI RII A ( Tc 
le rono 87 91 1(9) 

Pookie con I Minili Ih S 4 
SAVOIA (IH 88 i (12 () 

II piote spnsitn con f Bu/ 

/ilici (VA1 IR) SA 44 

SAI! R \| DO (lei (.1 iHl ) 

I gii isoli con S I oicu s 44 
SI PI R( INI MA del 185 498) 

l) presidi nte con A Soldi 

SA 4 

I II 1 AN A (A n A Da Pi e ks 
lai 182 (90) 

II prfac sposilo con L Bu? 

/ uh ì (V AI 18) S 44 

1 RI Al (lai 889 819) 
lì pri le sposilo con I Buz 
/in i (A Al 18) SA 44 

1KIOMPIU (Tei 8(8 01100 
Soldito blu con C Ber» i n 
(A AI Ì 8 ) DR 4444 
l MAI USAI 

t numi c i ohi i on k 13 su 
« 1 is (A Al 14) DR 44 

A l(.\ A ( I ARA tifa (211 fa‘1) 
Ahpoit con B I uh nstct 

DR 4 

A I TI ORI A dal 571 (57) 

I opalino se vi ^ DA 4 4 

Seconde visioni 

\t c AOM All < m I pi si di u« 
me i i\ lei l> \ 44 

MI \MI( Miti Ilo n Al h i 

DR 4444 

Ai li l \ It 
ADR I \( IN I I | v 
Al Rie \ ( li fa tufi libi o i N 
1 f t dt \ AI 18) S\ 44 


AIRONI Oliver con M I calci 

M *4 

Al VSKA II tempo digli avvol 
lui c n I Wfaif 

e A AI 115) A 4 
AI HA fami e Jci i> pi r qu il 
elle fot mag» Ino in pbi DA 4 
A1CI \ Il i s» grtt i dl un i di 
ciotte nnc, ( on M Bis udì 

<\ Al Db S 4 
AMI! \se I A i ORI I t busta t 
li foni con B Bnclfec» A 4 
AMBRA JOMNMII Mpoleo- 
m li gì inde c i iviata 
AMI M Cimii Militili, con li 
logi i//i (VM 14) SA 444 
APOI IO Ginn ubi 7 donne, a 
ti s( i (A Al )«) DO 4 

AQl II A Imd Jlm coli P 
O Joule DR 44 

AH AI DO Snt> rie on un D 
Baikv (VM 115) SA 4 

AR( (» A Ioidi/ i b isole on G 
Bjoj usti md DR 4 

Aldi l 1 i t igll i è tua 1 uomo 
I iinimi//n io 

Al GL Mis Libimi notte a 
\\ ii loik 

Al RI MO In pani m I delirio, 
con 1 Sbimp DR 444 
Al RFO Ih ile di bandito e ori 
l L ti de i DR 44 

Al Itoti A Se xy ie pori con b 
S lumini (AM 18) DR 4 

Al SOM A I Inibiti! di Sicilia 
i m 1 i incili Infei issi i C 4 
A A ORIO I i ima signora con 
A Sol dl S A 4 

HI I silo Alle c ne 1 p lese de He 
imrivifelii DA 44 

BOI IO lie bela nubi del 
I Ispeitoic llhhs con S Po 
in i G 44 

HR \N( AC t IO I dm vigili ton 
1 i an» in bigi issi» l 4 

BRAMI ( incinti iti Kld con S 
Ale Qui f n DR 4♦ 

HR IS 1 OI II falli) elei libei Uni 
e >n L) ile lui infeS 

( V Al 18) C 4 
URO A DAN AA I feli isoli e on s 
1 >ie n S 44 

( AI tl ORNI A I lunghi giorni 
dilli aquile, con I Olivici 

DR 4 

( ANSIO Riposo 
(AMINO li igiz/l dilla vii 
Pib ton A ktmp DR 44 
Li ODIO I i gì inde sii tgi ni 1 
1 impilo del sole con R Shivv 
DR 44 

C Ol OH ADO II iibio dell t felini 
1,1 « D A ♦ 

COI OSSI 0 I ner\ I a pe zzi con 
H Be linfa A M 1U> <* 44 
C OR Alfa» l tenie le Rumimi 

< m C P u ki i DR 4 

(Itisi Al IO I o siffatto d) I on 
dr i 

Dilli MI MOSI Riposo 
DI I \ 'Stillo Aliti ni I p li 
si di Ile me r iv iglie I) A 44 
DI AM AN 1 F 11 «fello d> Sp il 1 i 
i us i on S Rei ve s SM 4 
DIANA / ihrlskii Rollìi di Al 
Anlomoni (A Al 18) DR 4444 
DORI A 1 ubi da selli itti < n 
e Ali i indi S 4 

FDFJMlIss In «uggiolino 
tubo m ibi) con J3 J >m s < 4 
I SPI RIA li fei inde sti ige 

m 11 impuo d<l 'oh fon R 
Sh iw DR 44 

I Si») RO He n lini con C Ih 
ston SM 44 

l ARNI SI I soliti ignoti ( n 
A G i^sm tn C 444 

I ARO II tulipino m io eon A 

13i 1 on A 4 

(.11 I IO CISARF Nel giorno 
del Sigimi e con I AHI mi < 4 

II ARIMI Riposo 

HO! 1 AWOOI) Non f* pili tempo 
dl eioi ton M C ino DR 44 
IMPI RO U nomo fall inulto 
Flintstone DA 4 

INDI NO Metello con M Ri 

nun »U 4444 

IO! I A II trono di fuoco ton 
C 1 ce (A M 18) DR 4 

J ON IO Requiem per un plstn 
loro con R C il eion A 4 
I FBI ON Allegri leRlon tri 
I l \OH Mie e ne, p u se delle 

me l i\ ifelie DA 44 

MADISON Fluire. 0 Ciccio sul 
se nth ro dl gnor, i ( 4 

M A AD A II primo premio si 
fallami Irene (A Al 10) DO 44 
NI AG AH A c.li inv intlblll fi » 
bili Mie Iste SAI 4 

NI OA O Squ idra dell Imposti 
bile due volti pe i morii e con 
Al 1 inditi G 4 

M OA () Ot IMI»! A l < unii be 
con 1 Rossi 15» li o DR 444 
!> AI 1 ADII Al Astril\ e C tee. 

pilli DA 44 

PI ANI T A RIO f Ine i edibile af 
firekopeenko eon 1 Coufae 
nav s 44 

PK1NFSIF Fisa ilder ton 13 
1 loppe i (A Al 1(51 I)R 444 
PKINC ÌPT 11 nido mini di 
1 \el\n eon D Cmc 

(\ M 18 44 

RI NO C biodi perdo a Dio e 
non a me con G Aidi«son 

A 4 

RI Al ro John e Mii\ con M 
F i) i ovv (A Ai fa) S 44 

Iti BINO II dotto! (bis con P 
Oscirsson (A M 18) DR 44 
S AI \ \ AI HI H I O GII occhi rifa 
testimone con S Me Qucen 
G 4 

SPI FNDID Pe ki l di sangue 

< on D Mai Ibi A 4 

TIRRFNO Tropls uomo O sfalli 

ninfa 

1 RI ANON Dossier piostltu/lono 
(\ AI 18) DO 4 
Tl SCOI O II ridirzlnnlsti eon 
r Siimp (A M 18) 1 )R 44 

l I ISSI Se (• mai tedi devi es 
sere 11 Belgio con I Me r hftne 
SA 4 

Al UBANO Pei f iv oro non 
mordi imi sul collo con 11 Po 
Innski S A 44 

A Ol II UNO II boom on A 
Soidi SA 444 

Terze visioni 

BOHG FINOCCHIO Riposo 
OH PKCOd R po «0 
Dilli RONDINI II lungo Col 
1 elio dt 1 nubii 

FI DOR ADO t i morte bussa 
due volti con A 1 kbctg 

(A At fa) G 4 
NOAOC1NF T mostri lonGiss 
man Iogm/zi s\ 44 

OlìFON l ultimo colpo in i in 
n i i on C. I oi d A4 

Olili Ni r II piu grillile colpo 
dell i mnlivlta linerie ani ton 
C» Nidei A 4 

Sale parrocchiali 

COI l Al DI S Quelli dannata 
p ubigli! con D Cu ninnifes 
I)R 4 

CRISOGONO li e alila notte 
dell kpfatoie Tibbs con s 
Pollici G 44 

Dilli PROAINC1F li qui 
drlfelti del falthl ros I eon I) 
Ai Oblimi DR 4 

GIO\ riMNlIAFlir Gli sfai 
i vili di 1 e om md mti SU issei 
i on S A\ Intuì in A 4 

NOMI N l ANO e h irtot In un 
m ite di guai C 4444 

ORIONI li molto mettetelo sul 
i onto m 1 1 i fi h\ u ( 44 
PANI U o Pilinlro lupo «rii 
ubi o D A 44 

h s A H RN INO 11 i Itm un del 
mngnitlfa 7 ni A Risiimi 
A 44 

1 IBI R !I d!i\o o tilt I con ^ 
li i v DR 4 

i r aspo n una i mi mik i 

• imi mi imi nini n miti t unii n ni 

AVVISI SANITARI 

ENDOCRINE 

j Studio o gabinetto nedico pei io dm 
jnoj o cura delle «ole d shmnonl 
n dcbolcxje scssus di origino ner» 
' vosa psichica u.docrln» (noma- 
stemo sessuali dotlcioiuo totiuall, 
anomaiio sossuall senilità testuale, 
sterilità procootà) 

Cure n iocu . mto ori 
pre postnmtrlmon all 

PIETRO dr. MONACO 

Roma via dei Viminate 28 t 47111# 
(di Innto Teatro d 11 Oncia Storio¬ 
ne) Ore 8 12 15)3 Fest vi per Alp 
(N on si curano veveree peti* tee ) 
ÌA Coni Roma 160)9 dal 12 II- SO 
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Convegno ieri ci Roma Le prospettive dopo ia salita al potere del presidente Allende 

I 

BUSSANO A CASSA, , 

i padroni Ì3 voipe USA e il pollaio cileni 

DELLA CHIMICA ! Meno vistoso che in «li/i paesi iatino-omericani, la presenza deil'imperialismo non è meno forte, il sac 

- . .. . . . .cheaqio delle ricchezze non meno spietato - Ora il governo popolare deve spezzare l'alleanza economico- 

Con i quattrini del contribuente si può far tutto 1 . f . . r .. . ... 

Lo decisioni dovrebbero rimanere però ai privati j politico frei oligorchio « indigeno » e monopoli stronieri che ho condizionoto tutto Io stono del poese 


Uà Souota 'almi rosine ~ 
tSfR qua unto ntn net » peto 
qti( sta s n come Sor u la mi t n 
Mi i riuniti tv nulo su chiRo rie 
c ne rii indiai di ilio Stato in 
qui sta fami 0 si r presentiti 
jeri i un camedrio su n chimi 
ca te n o a Rumi eli » sa i 
de I l nnne Itile camole di 
cornmeicio come capofili di un 
nulrPo Filippo di imprese pri 
vaio del i chim ca Rumimi i 
Carlo I rln Pi oc tei e (nrnb’e 
Max Meur ICC friice Italia 
ni Rosi» Rivolta Sa cim 
Ri il I unioic cne include giu 
sta mente npprc sont ini del ci 
pitale statun terise si e forma 
tn attorno al unanime i cluestr 
che il contnburnle italiano sia 
eh amato a fuian/ ne la co Iru 
ziono di unmdustra eli mica 
specializzata in Italia lascian 
done pi ro le sorti nelle mani | 
de) padronato privato 
Voi momento in un si discute 
11 fai imento della Montedison 
cioè ecco che non ei si limita 
a pieseitare il conto de passa 
to mia ito i loO miliardi spesi 
da enti pubblici per acquistare 
a/ on vlontedison ma ci sono 
anche i luen/iamuiti da corteg 
gnu e i mancai posti di lavo 
ro) Si hicde che 1 insieme del 
probi» n a della chimica — coni 
pieso quindi il superamento 
della c isi Montedison — venga 
ai fi ont< to con una colossale opc 
ra/ onc di di alaggio cialle c ìs 
se stat ili ai fini delia foima/io 
ne della massa di capitali ne 
ressan ad attuale il Ricino dello 
c! unico (7 000 nuli irdi di ime 
stimenti m 10 anni enea ma 
non son tutti que li necessari) 

So il contiìbuente paga i padro 
ni sono disposti a nschiare ì 
nuovi investimenti Poi saian 
no loto a nmaneie arbitu della 
i n/ione si tiatti dei prezzi e 
de U salute — come per i far 
maceutici — o de) rifiuto dei 
conti olii sandali come stin 
no facendo ì pioduttou di co 
smetta o di nfiutaie una pio 
getta/ione degli impianti che dia 
maggiori garanzie di sicurezza e 
salubrità por gli stessi operai 
come fanno tutte le grandi 
aziende chimiche 
Nelle idazioni di ìen intio 
dotte dal presidente del Cornila 
to studi economici Sili Rumian 
ca dr Ieo Paleoiogo sono sta 
te chieste tie forme di hnan 
zia mento puoblico 1) mfiastrut 
tuie (porti v labihla collega 
menti fciiovian acqua ecc ) 
a spose dello Stato 2) ricerca 
scientifica e tecnologica finanzia 
ta dallo Stato sulla base di mi 
ntmc gaian/ie enea la validità 
e l indirizzo della ricci ca ò) da 
nato a spese dello Stato special 
mente sotto fot ma di t mcenti 
vi » 4) alleggetimenlo delle re 
golamentaziom e di alti i oneri 
duetti o indù etti che influisca 
no sui costi dj pioduzione 
In pratica I intero costo va a 
carico del contubuente poiché 
non si può sostenere che appar 
tenga ai privati i) danaro dopo 
sitato dai risparmiatori in ban 
che o istituti finanziari dal mo 
mento che a m spondei e dada sua 
lestituzione e redditività è som 
pie lo Stato L accumulazione dei 
capitoli privati oltre che con 
lo sfruttamento in fabbrica si fa 
ritagliando ulteriormente su tut 
ti i redditi dei cittadini fn cam 
bio ì capitalisti pnvati promet 
tono lo «sviluppo» — si va da 
25 mda posti di lavoro fino a un 
massimo di 60 mila secondo le 
valutazioni — uno sviluppo co 
stesissimo me che d capitalista 
ritiene ugualmente conveniente 
anzi «competitivo» per il solo 
fitto che i costi non compaiono 
nel bilancio aziendale ma in 
quello dei cittadini chiamati a 
pagare la meice due volte pn 
ma di produi la e dopo 
Con gli « incentiv i t> d dina 
ro non caste mente ai capitali 
sh di qui un incentivo sopiat 
tutto allo spi eco delle risorse 
Non è un c iso che la Monte 
dison oggi in ctisi ha potuto 
dispoire n questi anni di mol 
teplici fonti di d maro pubblico 
1) di mute! agevolati nel \lez 
70giorno 2) di pioleziom doga 
nah (ancoia oggi la importa 
none di prodotti chimici dalla 
Gei marne orie itale ad esempio 
è contiti tentala 1) di centi 
naia di miliardi di un indenmz 
zo per 1 espropuo di impianto 
elettila che erano otmai inte 
ramente ammoi lizzati cioè non 
le costavano niente 4) di mol ! 
te eli quelle agevolazioni statali 
clic al convegno di leu sono sta | 
ste reclinate in misura ancoia 
maggio! e Queste nsorsi me*se 
a disposizione dal contubuente 
sono stale s pei pera te c saieb 
he assillilo due che ciò p avve 
nulo soli mio per colpa di Gior 
gio Vallilo pi es dente della 
Moni ed j son mentre il pie si don 
te della SIR Rumianca Nino 
Rovelli è pm biavo nel consi 
gno de la Montedrson hinno 
contate leu come contano oggi 
Pii olii \gnelh e pei s no rap 
presentanti dell fRI tufi cam 
pjom della pioduttivita quando 
si tiatta di spiemeie 1 operaio 
non meno di Rovelli 
Que iti sviluppi della campa 
gin ptopogandistica per il Pia 
no chimico mettono m miggotc 
evidenzi anche le responsabili 
ta dell 1 NI dei dirigenti gli uf 
fui per la ptogiamnn/ioic e 
del governo stesso Da qui 1 e 
sodi infitti e venuto un ben 
scuso conMibuto a deh ni uè di 
fi onte a 1 opinione pubbli! a la 
esigenza di uno svolta tue de 
ve imperniarsi sul coi ti oli a 
p ibbl co dell mteio setto e e 
<iu Ih ges aone diretta d co che 
k> Vate è chiamato a inve 
otirw 


Dal nostro inviato SVYIIV.O unioni ,ir 

Oignglinsn fieli ininiaRim del ( ile all'eslci n un rinominino di ispiia/ionc* di' 
limi t istillila ì inni Insiline ili un uno d’m i//n»tc sullo diKaluir o lo i isola 
/ioni « \ inli-ntc » dio suiolono I' Vinci i< .1 Ialina, uni annullila di i ilei unenti ai 
(U litli politici m irli n I S \ - allo una m qui st i giorni rii oons ici a/iom 

Islitu/ionali riett i ullm in popolali < In tpu sla Vanne a bionda o In lina il 
(ilo si uno comi un lolla di diluita olii opra con lo suo li adizioni ri. costiui/io 


•**n Tl’i 

le 




nalismo c uspctto d Ilo 
dwoisatio» Questa del 
gii ìi dai * il vet t Ino i int ii tu 
tc piuttosto i In ìgh St il l 
mti i siivi dubbio uni i i 
i itici isiit a di qui chi si t U 
li dr 11 automobili comi dii 
tipo di camicia delio tilo 
di II i i is i comi dell iddi s t i 
mento dille loi/c limati I 
111 i buoni boi glieli i uzzo 
t Inamai si «I bullonili dilla 
\nu i iCca del sud » lo st» sso 
pi esuli nlc I ìei lo ha ncoidito 
nceundr la visita dilla regi 
in 1 lisabelt i dfnghiltntì 
I coito che qui I impi m i 
dello vankee non ha lividori 


IH g»)/l Ito il SU 1 p liti i ip 1/10 


< i ih m/z i/i ii i 


ni igli utili I i m ìgg ni pii | dii i uni i\vi iti dii pu i 


li dt I ti isti i imi nto di questi 
ultimi i\ \ » n< suonilo i i i 
il ì i di I 11 gnm ti ih il ìi io (. on 
qui st i ilh in/ i 1 1 boi gin si i 
i ih n i si pi i unsi i! fin in/ ì 
minto di II i p iii< so l in/iah 
dell ipp h ito i di gli un < sii 
mi nli dillo Stilo sin /1 ion 


dt liti I m in nomi di I sin 
sb indir i ito ninimiMno non 
( k e sosl in/i limi oli il i! qui 
di o i sposto Di t itlo c 1 s pm 
poni v ì di itimi nlaic il din i 
olismo dt III uononu i t ih n ì 
molto nuli bolli i i di inni 
uni mod tilt i rii issili i ì/ioiu 


/a volgale intinti di Cuba | Unzione di dipendi iv ì dagli 


mlnim di suo Con t io ottcn li i Stilo i cipit ile sta imi io 
iu dui anu un pi nodo di du indissi nunocudcili il 
espande» e li i cornimi i a un litio chi li decisioni iiguu 

iitmo non dispu// dillo Mi il dinii li pi ineip ih iriiu//i 

pn/70 sionco di qutlla dii in di I Cile « lino pu si elisoci! 

zi significo ili i I uit nuli/ li sti umic ì cui ulti tessi so 

/ut il sottosviluppo del fili no noinnlmcnte contini i 
(oline andò il pust m uni si quelli aitili i chi h pntr 


elmo non caa bisogno di in 
tomi usi molto pt i i apiu eh», 
gli Stati liuti stivano un 
sfoi m melo I isola in uni co 


Stili Liuti sotto ogni aspi ito 
Il mi ìc ulte ggtinu ilio ti i 
boi ghost i i ih il i < St ili Liuti 
non sempu si tondi attorno 


Ionia fa bmgh sii urei chi i ni ispitti pm imenii icono 








IL SATURNO PRONTO SULLA RAMPA DI LANCIO 

Il «Saturno 5» che porterà sulla Luna i tre astronauti di «Apollo 14» è stato sistemato 
sulla rampa di lancio per il grande volo che prenderà il via il 31 gennaio prossimo Sul 
modulo di comando dell # « Apollo 14» prenderanno posto gli astronauti Alan B Sheppird, 
Stuart A Roosa e Edgard D Mltchell (qui nella foto davanti al < Saturno 5 » già piazzato 
sulla lampa di lancio) 


Per avere favorito un funzionario suo sfrelto parente 

Rischia rincriminazione 
i! sindaco di Reggio C. 

Le rivelazioni del nostro giornale sollecitano una severa inchiesta sul¬ 
l’operato delle Giunte comunale e provinciale • Un esponente dell’agra¬ 
ria a capo della Democrazia Cristiana reggina — Deferito ai probiviri 
del PRI l’armatore Matacena per le sue responsabilità nei « moti » 

-- n fl | nostro inviato ù iigomcnt dinante un miei a 

L/ai ntmro mvidiu nottata di scontri c eli pai 

n 1j| i I RLLCilU HLXBRH Ut egg imeni 

uOllPrilmO piobabile mcr mini/mic I evidente che la stia eie 

del s n( j dL0 UaLtaghd pei mtc zione confumi la volontà de la 

_ lesse pinato n atte dull ito LX reggia t non solo d non mol 

Ifftl ^IIITÌtPnBfì I d ' u cwnc< -’ so un i 1 iie j nnggou rospo/mbili del 

vatft ulllfllvIUU I t mo » pienno n dciogi.» I ! i tacco alle islit viorn democi i 

■jl «u qu rllroc coloni il i lue al piopi o lidio mi an/i di consolidale la 

cognate Ungo De Benedetto; » stmltui i di giuppo chi 
UCliC e'e/ione del buoie \nton o ulne di potile insediato i 

4 I Nesei esponenti. de i iti/ » 4 ite \ iteli del itti v it ì poi 

11 \T A nu 1 a t 5 « >i 1 di> 0 mi i egu | « e mirimi stntiv i e stiet 

nella tiiiopiovincnle dell» DC lui 1 mi il o! egato con vii 


BRUNI Uh io 
Il mimslio citili difesi te 
desio oeeidenl te Helmut 
Schmid! ha pro|X>sto oggi a 
uni nuntonc elei mmistti del 
la ditesi di dieci p h si eu 
topti membi i dell i N \ IO 
un dumi filo delle spese mi 
(itali dui alleali/i pan i 1/2 
milioni di doli ui «fisti bulli 
in cinque anni 1 i RI 1 con 
tubuli ebbe nuli insula elei 
40 per cento gli altri paesi 
euiopei pu il iest) itali i 
e Olanda a qu in o lift lisce 

I Associated Press «ninno 
manitcsiato un etite ulte 
resse ili idea il cui oh e Iti 
vo e di dimo Li ut che 11 u 
topi oeeidenl ite u tende ic 
cu sui e il suo impegno di 
Censivo e scoi t^ine eosi il 
lituo di Un/e un» nenie da 
continente * \ min s i > del 

I I diti s i n F lt se loid C ir 
urlatori ivubbt n ecc f il 
to pupille ciu tio west 
non poti i contiibune 

Li discussione ti i i mini 
sin sul conti ibuto mlilue 
cicali ilh iti cui )[H c u un i 
ev< umile udu/iont de e ioi 
ze unnlc inni me n C»er 
m m i i u dii -,gi i q a li i mji 
Li ili \i i ili is imb i i U i 
par lauta) ih dei idcsi rnem 
ini dove I santole ime 
iu ino \\ ivnt Hi s li <on 
fa ni ito 1 1 enti n/ i ì W i 
sfatteli 1 pi alili jci I 
it io di ti i >pi su » t m to 
1 1 pi oU t i il >e i u o 

deli i N MO M u c Hi o 
O tti il \ 11 1 i i i e 

uni IH I li ( )«d ) i ì o 
m m I ulti s ipu rm d » t >i 
zi i it ì i i I i »,) t n 
M< n i > -il \ i » i 
il pi dui/ ni b ili 
i «iti i eie itt > 


n tcic me 

r i7 ( n li 


m i ai fi 
s t z 


RLGGlU C\L\BIUA (U 
La piobabile mer mini/iuie 
del s ndaco BaLUgha pet mie 
tesse pnvato n atto dullieo 
(pu d\u concesso un rlegt 
tino «picnuo n deiogix- l 
qu illroteiUonnl i lue al piopi o 
cognate Ungo De Benedetto; 
e'e/ione del buoie \nton o 
Nesei esponente de i iti/ » 
n n a agi il i leggili i i egli 
tino pi ov melili dell) DC I in 
n m/io del detcnmeiite dell u 
mi oie ni hai (fino Unnico M i 
liitna mo dti mggior <> e 
tnlon da ina a di Rtg„o 
ai pi oh vui del IMG qm si 
tu avvenirne ni che hinno pio 
votalo oggi stnsi/ione ti i li 
ehi ni nan/a 

x' rive i/iori ippais» o r,i 
su 1 (. mia i pi ohm to del i p e 
sui /1 di uno SU etto pait ile ue 
stidico ne h sii dei pomi 
funzion u i comi n ih ehi h in io 
oli nut > ne i agosto seoi so p 
nu n dciogi pu eornpits v 
1) nuli>m di Ine hinno ntaso 
in moto un niec inisino chi o> 
vi ebbe (>oi in e illinuimniz > 
ne di 1 sigimi B ilt iglia 
I i nasi ( i denunci i tu no n 
s)lcutito di | u (Miti mz i 
l v e pi gag i i ni vii 
mchit-> i i l H o 1 opt iiil 
umn i su izi » e (omunlt i i 
u elle i q le M i pi >v i li i t ic 
h imi ) )st ludo ne gì j t n 
ni due vele e pi > n e n i i 
d ioni!/ («li e 1 tnii n) 
i J ivo e de la i ec i I) » ^ ì i 
mi ìm i e mpti nel i > il t ì 
I imi d I iti i i po io ìz tu N 
tic uhi i n in vini no 
ni > s i d igl oi i i ti Ih Si i » 
a coni ne ut d i ì pi > i i I 
i Ri p ihbl i in pus id i 
suine il sp tu |( i e 
pi in w et rii io » tei n i <J 
u tt imi li « n ZI IH) ) ) ì t 

dt m >u i» i hi i n i 
tei ni t til | (dolci i (I 

[ii/iil limili » 

t » r il ) 1 1 i t ivi < 
tu il o illuni ) i > 
Ni i m g io p iv ri i 

t h IV li gii I N < 
li in i h i t h ti 

ì i io 1 v 1 1 o i mi i >> 

li i tt i 1 ipi ' i i 

il fidi li u 

i n i u io 1 

ì t R t m i 

i i li Ri i ì i 

\ 1 l 

ni i i mi 

u {se i i n 

a icfrt nan n>p amo con in 


SU 

i struttili ) di 

giuppo elico 

hi 

ue di potile 

insediato noi 

1 41 

lg \ P ili do i 

itti v it ì polli 

1 » 

c iminili stritiv i o Miotti 

1 me 

ìt oì 04 ito 

con vii in 

Un 

i idi i p u 

itili uliva 

1 lx) 

* 1 ( s t 


, r 

v i un > j 

i timo i\ venl 

1 me 

ito i d lezione ragionile 

h 

PRI In icii 

deciso eli dorè 

tu 

t a pi >b v il 

dd putito il 


(giitiio ammiri strRivo io 
pubi)! i i io di Re gg o \mecleo 
M dai un lami don m Inula 
no c cui responsi!) Ida ne 
< moti f i voi si vi sono st de de 
nunzi iti ili nostio e da nume 
tas iltn g oirifili 

V Mitimn ( s i ì 1 1 tav i 
oflute uni se ippdoa biste 
icbb i il f iu clu (gli sceti 
fessi 1 - e le gr iv issi ne ellobi il a 
zumi itti li lUgli di due setti 


| ri un i 

h i ili 

1 ì inopia « 0 

ì Ri-,-,<) 

ipif » t 

o guai mi a sul 

! \ p a 

» hoc i 

q k s'o lo tostua 

1 1 (i C 1 

ai i/ >m 

locno dol cod c » 

1 ni io 

( ititi 

ite di mintoti 

1 \ idi ornino 

s i 1 \spiomonh 

1 i pit ) 

\n n ) 

mmdoto i ni ci 

1 t 

t S\ z/t i 

i c nu unto u 

1 « 

i' i ni ‘ il una » 

' po 

he RRl sunbi t vo i 

| >1 • t o 

il M il » 

int in modo poi 

<; a poi 

i i i s 

i ino io foi se le 
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1 pnsoniwgio 
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i s or 
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I \v ina ti a una copi i st nz i 
gusto o stn/ì Indi/one di 
qui 11 i di Mi imi (m ninieno eli 
ici eli quelli eli Vivv Voi k ) 
nei e ippellini a limi delle si 
gnme come nell ì completi n 
nuncn i pensale (on moduli 
diva si di quelli c i colanti 
gia/ie al unisti unici imenei 
no o al film eli Ilo!Ivvvorni 
Qm m Cile 1 1 mano del capi 
( disino statunitense devi an 
elaila a teicaie t m luoghi 
dove il turista non va e clic le 
citta e gli aeiopoiti msconelo 
no elevi ceicalla negli edifici 
eh vedo cemento dell» socie a 
anonime e nelle min eie Ma 
pur se menata non e meno 
loi Le ne stimgc mcn ) nel pu 
gno 1 1 vita del paese 
Secondo Mai io Vera un eco 
nomista di Santiago che ò 
numbin della commissione 
tecnica di Unita popolale il 
saccheggio compiuto in ses 
sant anni dagli Stati Uniti 
equivale a tutte II ucclitz/e 
dii Cile accumulile m quattio 
secoli f ci da le cifie I c mi 
pitse sii amore che studiano 
il i ime cileno cominciaiono 
con un investimento di tie mi 
boni e mezzo eh elollaii Ora si 
può calcolai e clic insù me con 
quelle del salmtio e del fono 
Innno sotti atto ili economia 
del paese iall inizio del secolo 
ad oggi quasi undicimila nu 
boni eli dollan < S( conside 
tlamo — dice Vela — che il 
pili monto nazionale laggiun 
to m quattrocento anni di sfoi 
71 ascende a 10 >00 milioni 
abbiamo che ì monopoli noi 
(lameiicam si sono poi tati via 
dal Cile in sei decenni un za 
loie equivalente a tutto ciò 
che e staio creato dall uomo 
dagli ospedali ai poi ti dalle 
melastiìe alle case dal coni 
nieicio al capitale agi ai io 
dalle miniere alle stiade 

Si sono pollati via un Cile 
intero» Come Salvadoi Alien 
de ha confermalo indie m Ile 
ultime dichiarazioni alla sterri 
pa il nuovo governo intende 
nazionalizzale appunto lame 1 
taro c snlmlio Nonostante lo 
si voglia faie pagindo un m 
denmz/o per il capitale istal 
lato e pei i debiti dei ci celiti 
internazionali conti atti la na 
7ionali77azione del lame sigm 
fichera pei il Cile cospicue 
enti ale addizionali piove 
menti esclusi\ unente dal 
la vendita del lame e del mo 
hbdeno Si tiatta eh cento mi 
boni eh dollan all anno pui 
non considerando le entrale 
potenziali demani! dall utiliz 
7a/ione de; 17 sottopiodolti 
dii lame c li ncupeii/ione 
delle spese pa gli utftei vendi 
la di New Yoik lassisti n/a 
tecnici ecc I saminando il 
pioblenia al rovi scio conti 
mia \cia si pu» valutale che 
la non mzionaii /azione per 
mette u monopolisti del /a 
me di poi tai e via dal pie se 
uni media annuale di 300 mi 
boni di dollan 

Si intende dunque che il 
movimento della pioduzione 
mmeiaiii tappiosenla tiri f it 
loie condizionante di tutta I e 
cononua cileni itti tv e i so 
multipli c inali intalacn/i 
del e ipit ile sh inn io ru 111 de 
asiani t< nel ime ut ih dilli po 
htic i ucno ilie i ippinv v igni 
n utK nlo di di\ is i enti iti 1 1 
s( ih oc tip i/iont e 11 munì 
i ì/iom hi i lini ( doni md i 
di cali utitoli mia nu di de I 
lì ptodu/iom ni/iomlt Irto! 
tu 1 1 | t ih ti i/itine eh I c ipi 
tali impeli ihstt 111 seguito 
ih II i mi nei a 1 1 loi m i tipic i 
j (MI e iitìni e e mo loe ìli// ì 
tìsie ìuu ìli in luoghi inlii th 


miei I Ionci ito pii esempio 
due clu ne! 10 dinante il 
gnu ino (hi picsichntc Nidi 
1 1 I ohg u ehi i e ileo i otte mtc 
a un puzzo politico un ni 
mento sostin/nlc (Iti coutil 
bnti eh ih ìmpusc del ì inu 
noid mieiicanc In cimino del 
la concessione fman/iam il 
governo inppe 1 illean/i poli 
tic t con socnlisli c comuni 
sii mise tuoi i legge il Rai Ilio 
comunista e upusse dui ì 
mente c ciudi imi lite tutte le 
cspicssiom di lotta dei Lvma 
ioti aleni Sul pano intani 
/ìonìle comincio alici ì un ca 
pitelo di obbediente scono 
scinto inU. tini mi nlc die po 
si/iom dell impeli disino sta 
tumtense 

t-” 

Piano economico 
per il 71 del 
governo Allende 

s \n 11 \c o dli cn 10 I 

1! govei io M onde In an 
none «alo una sene di ni 
sino vo'to i i dui ro 1 1 d . 
sacctipi/ionc a migliot ito i 
siili» c ì conlioJJarc il fe 
noinono nfla/iomstico Ta i 
inisuie /equivalenti ul un | 
piano economico a breve ter 
m i » clu (liner ì fino ahi 
me del 71) do\ i inno dota ! 
mime una iapdi npiesi ; 
lei attiviti economica Sua 
formai i uni nuova Comm -> 
sione ecofioniKa na/tomle i 
con la pai loop i/ione d fun 
zionii i stat ih lappicsenlan 
li delle forze sociali e poh 
(clu delle oi can zzaziom 
dei 1 ivaatoii della gioventù 
e ih 1 inondo degli affar 
l governo hi pieso inol 
tie pi ìvvedinicrti ugnai dm 
li pioblenii di ros urne ot 
a monito le (boghe e ìIhì 
1 z one dell i esoosizione del 
i fotografa lei presidente 
negli ut li i pubblici al fine 
ti ab<)l io unì spesa mutue 
Pi eseguono fiat tanto gl 
ai resti di [tersone implicale 
ioi uccisone del genti a e 
Schneidor ria gì allestiti 
tigni i l'odio I agos C ni a 
sco glossisi) di 1 ditta pi 
ota e piopitetano di aerei 
da e ìrico I gli ha ronfes 


( Iu c udì ssi me no c v idc ih il 

I ilio clu le decisioni i igu u 
(I inii 1 i pi ine ip ih ì ( c in // i 
de 1 Cile • i ino pi i si eh socie 

I I sti mie ic i cui ulti ressi so 
no noi m iInutile coliti ir i i 
que III ah in i clu h p ir tt 
sostm/] ih eh gli utili prodotti 
d il) i su ì/jiwic dt ) mi I ilio so 
no polliti fumi ikl [i u si ( 
non desini iti ilio s\ iluppo de 1 

t » coltelli ì n t/iori ih i un que 
sto (spulinole supponendo ili 
i ilfOi /iu h ina i U soili dr 1 
lo cl issi diligenti pi im a di 1 
3 itevi min i 1770 1 

I i ahm//i/njiH pievi 
rk \ i clic il gova no compì ìs 
so 4 Ih ìmpusc Di um u il >1 
pa cento dillo i/ioni qu m 
elle conu anelli le vige ni 
leggi ( ih ne pii se 1 1\ono 1 gl ì 
c mi nli cupi ilcn non los a 
p u to iute gì mtc del paiamo 
nm n ì/ion ih II n s'ante ( 
dovei i p iss ue ilio Si ilo noi 
coi so di inni il puzzo de 
Imito se mdaloso di riniti 
esporti alali di 100 milioni 
di dollan Ma quel clic piu 
coni i le stessc impicsi noi 
climuioane aviebboio conti 
nu ito i m mie ne io il conimi 
lo dell) pioduzione comnioi 
cuili/zì/ione compuo salili 
oirola t < In venta — hanno 
salito m pioposilo duo cenno 
misti d( 1) Univa sita di San 
ti ito — la hot ghi sia cilena si 
ulna ì colpo miao incin 
c indo la \olpo di \igil ne sui 
pili no > 

I assunzione da p nto dei h 
voi ttoi i o del loi o govoi no 
eh Ha gestione delle miniar 
di ionie significa Ina I litio 
sostituii e uni politica oiodul 
ti va o un pa sonalo diligente 
con dii i politica o altro poi 
sonale (luigi nto II clu potici) 
he provocale pioblonu pi r 
quanto ugnai da li tecnologia 
ìmpicgita Gli espelli dt Uni 
tu popolilo diclini ano in pio 
posilo che non ci sai i nc r sun 
i «pioblema sigmfic Uivo » 

| Vengono infitti ni/ionali/7no 
implose di attività piimarn 
opoi arili con una tecnologia 
semplice o univa sale Tanto i 
metodi di sfiuttamonto come 
lo mie chine e i pezzi di ri 
cambio ippai tengono a coni 
plessi tecnici semplici clu so 
no stati anelu pafo/ioniti m 
Cile lo condizioni quindi osi 
stelo pache il popolo attra 
vaso istituzioni domociatiche 
ed eflicienti pimela possesso 
(folli pm glande ncchezza del 
paese «Noi I noi alon del i i 
me sappiamo eh essile capici 
insieme con gli ingegnai o i 
tecnici cileni non solo di man 
ttnac in din ita ma di dm 


“io d. «« comp.ù.o"^ M ge.o .1 lajo.o no, R.ncm.n,, 


tentati conilo una Ione PV 
o una casa e di non aver 
pii oupalo il) ikc sione del 
generilo solo por un ut ai 
do Scopo dell issassimo — 
hi detto — ili di piovooito 
le foi zo eli s n sii i c qu neh 

i uni s ingu nosa repressioni. 

' Mcum gioì mh accusino i 
soniteli Raul Moialos /n 
dci'e di destra) c fini 
io co Buine « < nrfilo nizo 
na o) none he 1 ex odo lei 
«( 11 ab noios \ icon o llior 
(a d ossee niplicati u 1 
< omp o to 

i ___ 


Parla il giornalista americano rilasciato 

M CAMBÒGIAIH HANNO 
PRESO A ODIARE GLI USA 


WASHINGTON IO 
I bombndmunti mdiscumi 
n ih di pu ( dell avi izionc 
miei k un in C militigli hanno 
avuto pei effetto ti ì 1 altio 
die le popol i/ronr i imbogj i 
ne bum; pioso ul odine pii 
Siiti Liuti Io hi ifteimito 
tei i piti indo ul un ( lub do 
moc lituo il gnu n dista Ri 
e II ud Duellimi clu caduto 
pi igionii io delle foi7P popoli 
11 inibì n in» \ test il or 1 
f in o poi piu mi i giorni pii 


m i nu il UH ivcis ) suu essi f in o poi pittimi gì» 
vi k inv» siimi liti di utili crei hn di (svip iilurito 
.. 

t, ch< Ilio non chu.m cu, , 1|ltl [ s „ IIlh0n „ s , mp, 
tio iti i 111 nt< vttsi il usto n j ( j -, f imhogi i iu 
del pn t di pi igu so tieni stit L nti un h 

co pusindt quilificdoo liti no me lu i iupk ih 
livelli d sii m v» t. possil h M >v nlo 

I i m imi i in C ih ( sim sto i iso n 111 Ri pub 

pie siiti il coi clone nube Iu i tuoi i dui hl\ulnin 
h h 11 die m /1 111 mpcuidi Duellimi In poi a 

sui) c oliglieli i ni/ioni h ' h< , f. 1 h * 

, , , , h i ti )v i # o » hi 1 1 ^i n 

( 1 < !.. ,1 pillilo 1,1 #pi- rt,t. m > . I min, 


[ ia guai a in Cnmbogii assumi 
ogni giorno eh pm io cu hit 
usi eh» eli un conitelo civile 
SMC.ON 10 

S» ( miei i »! Mi) ita di att u 
chi dolio foi/o dol Pjnnte uni 
to r imboli ino nello k gioii 
noid (mentali de 1 pioso r c 
opri i/ioiu hinno investito ti< 
Iti un uiopoito e due pon 
j ti listi indo si uve l/! svorrei 
ttd Press «il fi onte si Min 
tiiinil» govanitno (indio 
1 ^nno in eonfu ione o disi 
i^ci)) S< ( ondo ti n me ose 
MP «I» cxidito rami) gnm 
. /( oc dt 1 ie* imo f mtoccio 


| md i In «mìo eh il ts lt nz idi niR )Ull ihi u , no » qa 

„ ivuni n i/i in ih c ip hi di as fl( ] , su i nub » mi un 


-Lei leve — 
a ir Unita: 


I pi olili mi 
illcolooii i 
r cuJtin ali 


Curo d/ri tton 
loi i\n ) i l (/ j il ite \ l iti 
t jionu I ss i d q\ mah d 
mio juiìt to ( natiti rii nu uh n 
trnr/oin issano Limosini rie 
un h pi s umm c ìu isso assu 
me sui nu tmpot tanfi pi obli 
mi nazionali e min manuali 
Qui sta i ncostanza mi cornar 
te di m lari tutti te ti asini 
magioni che il ipoinaU assumi 
mi tt ni/)< od) quitti Itf/a 
ti n piLiolc sluniutnri I il < 
pulpito dr qui sto du motto 
pio lare qui Ho notato die 
slata i Inumata la pallina du 
i/ioiunitili nU fhs nino dt 
pmbl n uhnloqui < tilt 
itili Hi si il ta du per qm 
sto i sisti U n ts» il i qm st< 
e ut a nsposta sbagliala pn 
la si mphn inquini du ta n 
iis/fi i » u ai ([instata da non 
motti < impaqin ani hi si so 
j no ioni mìo die il qtiadx 
' diligi uh dii partito ioni pia 
(lutiti in sin pir un cloni 
di foi ma i aie 
I esisti lun d Ila i ri ist ì n > 
osrrne un qioi nati lOiilt lì 
mt t n ititi n ssai si iti pi ab i 
mi ideologici » c ninnali s/ » 
ne si si pensa che il mar 
usino non e una uh olona 
sdì roti ■’aln thi possa aj 
piendnsi una tolta per tut 
t< tome una spene di biga 
gito che si doi ra lenire u 
usci in pi r tornio luon oqn 
lolla che strie Cosi aie io 
adotto il mai sismo ‘stoini ed 
eia ausato a isolai lo dalla 
imita ideologica i culturali 
mtennmanale \e ai eia taf 
to un f oie di sino che pei 
dette panò ogni rombatiti i 
ta dt fi onte alte posizioni i 
dt alogiche d litio (Olienti rii 
pi irne io II mai usino di 1 1 es 
seie uno strumento mo ca 
pace di impegnarsi tulli i 
giorni con le posi ioni di pn 
sieio c polìtiche piu dna se 
e pei nò dei e tsseip dibattuti 
fra i compagni Pmpno pn 
questo 1 Unita a mio ai uso 
dei e impegnarsi quofidiata 
nunle sui problemi ideologici 
pu durasi pm attinti e piu 
scottanti 

A mio a> viso il giornale (te 
n nninure tot temente ideo 
logtzzato proprio pache si 
hfitta di un giornale di un 
paitito rn oìazionai io che de 
io meic lo «oopo di tenni 
s empie sulla coi da il imii 
tante Anche a questo scopo 
una piu spregiudicata eh sai s 
sione sulle realizzazioni e sul 
le cniattensluhe postino e 
neqahu degli alln Paesi so 
notisti smehbe issolutamente 
necessaria 

MIMANDO BORRI I I I 

(\ T ipoli) 


cupi don del pieso» rosi un 
messaggio a Unita popolale 
dopo ii vdtm ia dillo mima e 
dol noid Mi foi so anche pm 
significativo della odierni 
ioalta cilena c il fatto clu 
1 \ssocn/ione degli insegnai 
o tee mo dello gì indi nun eie 
di i ime nel eongi» sso svolto 
si dopo il 4 scttembie abbia 
deciso li p nUcip i/iniio nell) 
ìssocit/iont al pince sso di ni 
7ion ili// i/ione dol tinu pio 
ponendosi un attivo miei veri t » 

Guido Vicario 


i ulto spingono se mpi » pm li s «nci iMt » I alto comìncio d 

Stilli li C unitegli ad almo Phnom Ronfi hi inviato noli 

„h st h Luti mi h induco ugnine diversi icggmunn 

no nu he intonili modo mi in pati sono st iti hi H ( i 

v» t. possp h ti >vulo in que li sull) stilili numero seti» 

sto liso ri 111 Ripulì lini eh el ì un ponte disti ulto fotrup 

mod Uh i 1(1 \ itin m (noi di p< ma oline ho dovevo 

Duellimi in poi il (limilo ddindiit 1 iti i ittucit 

ih» utili 'in di Iu visititi | stnvi il oi 

hi ti )v i»o » hi lumi ( unsi | e L m d so 

di limi» 1 pi mi h h i i mt eh s » 


su n uc |) iu » st ihu i ì s-> 
i j ih In camino h i i >,» u 


d» 1 i s.j , ì uni) t m i un 
i [< e ( te i un* t < il ì n s 
uff < in d VV isti n mt n» 


- , n . 1 ti }()»!( Ul c iiiiijiip n 1 1 V L. un < ili <1 V* r-n 11 nu u> 

Andrea riranciello 1 gi d to loligndua na/ionilc e | il gioì nd linai hi nto che 


st i ivt u oì i \P < sono fu » 
l t< ni d so d ne co\< melo s< ] 
mt eh si \ usi » 

V1 \ t tr un de 1 sud J 
un i » ini i mn i uu ) due 
liti leu 13 t( liti i 
un imbo li t Ini n i pt id i 
to un n ov t alt» io 


Lo stadio 

ili Cagliari c il 

« contro spastici » 

Signor direttole 
pur non volendo sottoia i 
tare la popolarità e le ca 
pacila di Gigi Ri ia deio dt 
re che certi ordenti diiilor 
inazione e la JV in parino 
lare si sono compoi iati in 
modo indegno a proposi 
to dell incidente de ha col 
nlo il giocatore Da merco 
tedi di due sattimi c la 
quando era mi ssa vi rubine 
la sua piestnza pir la perii 
ta di Vienna causa ui r al 
ficddore notiziari radio tue 
giornali e perfino neg i an 
rimici pubblicami sui idei 
sur ogni mezzora amimi 
c lavano la notizia son tirai a 
che non si trattasse della 
squadra azzima ma che fos 
se l Italia ad andare neon 
Lio ad un vero dranni a mi 
zinnale il tutto mt rnord/r 
va le allm ioni di rireiue Ve 
nezia e Genova 

Sabato seia alta notizia 
dell incidente piu della ine 
ta del giornale radio dePr 
oie 20 fu di dicala a'I in far 
turno Mezzora dopo al tele 
giornale della seia la stessa 
musica 

Sta chiaio te non cò Iho 
con Rn a qaiba anche a nu 
il gioco del calcio e limasi 
male quando successe f in 
adente ma pur compnndei 
do la necessita di intorniar 
/opinioni pubbli! a ntenot 
clu la pubblicità data nbbu 
oltrepassato r limiti h i na 
giusta obicitn ita 
Lirto non si può iqnoiau 
chi interno in min deh imi 
nata socu ta ( un tipo <oi u 
Ru a quotato sul minato da 
calciatori ri imhaido conta 
fa notula Ma mi sia pcrnns 
so fan una consideiozio u 
I Cagliali doi e sr sono su 
si rnitmaia di milioni pii 
(osti un e un i i or o stadio rn 
eli con finanziamovi j uh 
bit cl fino all anno siniso pei 
enea 180 bambini spasila ou 
fi eqm nlniano il nn*io (h 
gì dia alla caa una so'a H 
s'oferapista ebbi ut secondo 
le stesse noi mafia minisi 
itali in giul ci afro te ne do 
vrchbcio tssae alunno ’S 
1 ncorn mi ossi r i a ro» ( sul 
la IV Pochi giorni pii 
ma dii) unirli lite di Vicina 
quando si saputo che l » i 

suoia Dihtta Paqhuca san 
piou s*ata d ilio Coite d Issi 
s< di Roma ptr dthtti coni 
n i s i sui bambini sub noi 
mah il tehaioi naie as<oìta e 
da a t ani di milioni di (ami 
ah ha lanoiato la notula 

M B 

imbo eh uni b uhi 
mi ioi i i 
O Milze) 


Il cittadino 
indilcM, di I conte 
ai soprn-i 
dello Stato 

Cend t iuta 

i aglio (in q n ni 
j a h nu i uuc i a iq i 

| o l u mi d s ( ( ss i f u 
ai ( min Ui « < ) t \r p m < 
tua nu oi i o ni 
\ n ( l M ri pi 
'* ri i ! ' o ni f( < r 

\ ì i , i 1 ( un s( a 

ai r u i t U vie eh ni 


i r i stat l i ei s rlrt dall / \ All 
i hi s pii vi u)K) 
ì< l 1 II ( VI II ISO 

n il I /ui u I r p( i 

< orisi guato il i tg in ot r 
t iu dflla dira rm 
se il itti mli u I» r he 
hi gii n u a t guidai i e 
ni usimi ìu (inno m anso 
n pagani! nti !)>]< t n p di 
il sa i ist i ( h non mi < Ina 
a vano mi vuoi mai e ilio 
spoitollo mi disvio < hi il 
mn taglia non cera piu 
lu quali uno pei arore to 
u n i a ai 11 preso )/l eorrsr 
)l auliti (h (iinuuaarr lo 
meri rrmar/n » osa dir in te 
i presso la Ini ale stazione 
li ertrrtbrnrar natuuihntnte 
su caila b filata da 400 lue) 
l di mirtei (ire il Kiqlta topo 

i min (he mi (Os/n nltie 
/ lire/ 

l q ugi o mi giunse a casa 
i i( duo taglia mt pu sin tal 
dia Posta pn la riscossione 
ma mi dtssao che (ssa/e/o 
striduto non ama piu russi/ 
na i alvina e du (omunque 
n li atti iu i ano loto garanti n 
ioni/ < omungili — r questo 
I l diu lit ì i di Ile Poste < ( ri 
ah di \ ipni — che intuì 
tue o tu mesi mi sarebbe 
tato tu/nulalo il i agita I b 
re k i dm anni di distai] a 
lupo npi tuli solir cita ioni da 
vaili mia ut uniti di un pie 
ufi postali a lari ulte)lori 
ìomandr imluralnu uh r eni 
re srr t aita bollata da 100 
in ono (incoia rr atti sa di 
iunito mi spetta 
Lrrer constili menine si un 
tlanino non paga irqolar 
nento guanto due allo Sta 
o or; irono a toghe) gli poi si 
o i n obih di rasa ina se un 
i(tarlino cine mire gualco 
ì (U 'lo Stato a chi dei e ri 
i Igeisi piu he sa a aspetta 
i i sui) dii itti 
Fi ih nv salali 

me ! I ANDOl 1 1 

( misello Bi!snmo Milino) 


Le delcga/.ioni 
pai lanientari 
all’i stero 

/ aia Lite ì 

ho Ulto ioi! disappunto die 
(dia di lega ione pai hi multa | 
u pa hla mi qioun scoisi p< > I 
I t hSS la palli anche il in s ! 
sino tripodi Mi renerò torno 
du del tallo non sono iuta 
multe responsabili i pai In 
nuntnn comunisti e mino aie 
mino il compagno Colombi 
capo della delegatone ed uno 
dei maggion combattenti vi 
li fascisti So anche he per > 
qolamento or qui sh. diligi 
<ioni fanno parie nuhtmahm 
mente i inppicsinlanli di tut 
h i qiuppi pai lamentali lui 
lana mi pi inulto di dure ni 
suqquuncnto die è questo > 
gì appi i ailamentan demi un 
hu ed antifascisti don ibi» io 
tioiaie il modo d) cambia e 
pasto ngoìamt nto ad ischi 
pio eleggendo i deh gali da 
mandale all estuo Qui sto 
umidii tr blu appunto di i 
spumila?o b ulto figiue il 
Pai lami nto Villano lutando 
— (orno t accaduto in questo 
o( castone — d mandate n 
astista rn un Paese come I > 
mone Solletica che con i in 
sosti ha regolato i conti mol 
h e molti anni la 
i interni saluti 

GIOVANNI CORRADI 
(Novaifl) 

Sullo stesso ugoniHìto 'M 
hinno santo anche i rompa 
m N GAVIOLI eh Modena e 
Vanite ( I C( HTM dt i dine 


L’ 4<to Lini, 
di Ferrara 

I grepro dilettole 
Abbinino letto con tuo di 
sappiano e uidiqnuzionc quali 
to c stato pubblicato nella crìi 
ione di gioieai 5 noiembre 
nella lubrica « / etici e all Vm 
ta » sotto il titolo all coro 
di fascisti » a in ma di G Or 
/andini di leu aia II disap 
punto nasce dal fatto che la 
notizia e appai sa puma di os 
s eie oj poi timo meni e c otiti ni 
at i la nostra wdiQuouone 
meco dalla constatazione die 
issa è assolutamente pina di 
fondanu nto come può unti 
mie rìncttamciUo chiunque 
toghe pmlccipaie alln nla del 
instm Sodalizio aperto a tut 
fi seivn duci mnwnone alcu 
na 

1/ Pastio Club orli listano 
malli insani di tulle le 
sha uni sonali opti ai pio 
pi idilli funai impuqati pio 
fusionisti studi nti mdushia 
i eri ) t di ng i i aliar a ione 
politica 

Piti siamo n a tic i hi nal 
( lub non si canta nessun in 
no c tanto meno q icìlo la 
susta c sosteniamo sm<.a ta 
ma di smaltita dii nessun so 
no nel Club si è penili sso eh 
pianimi ime por o/e come gire/ 
le citate dai pn detto signor 
G Oiinndnn Quanto poi alla 
osiddelta aqu te fasciste oZ 

I nu Indio della qiaua du so 
i / Oliando) fa pieso qunn 

ta meno uu abbaglio ha fan 
rosi sanu/uern nh del distili 
tuo dell lao (lub d Italia 
immoto s) ete un aquila la 
<fim pt u u< i io o s< i/(/o 
in la si r if/o U C I i ni i 
son non piloti mnitic 1 di 
st uhi a (U ì sa i piloti < orivi 
st m una si ) al c e aqu a 
Non iri/vt ai io aipix per 
te lì sio Ct O landnn ha 
i i ta 11 dt u in i/o < te i o r 
( sjs/< osfin i ilo i osi ri 
ìstia ( luì) a i tt lau / pio 

I I a it piva o i i gire// ) fi 
tt i site/ so ; rm aia if» te 

< teao * i ma pn < »i 
i l liuto ( lii'hn tr ro < 
70r u ala I i tt\ » pr oì o 
i iu o riou tir m oimiM ri 

tanu i tt il i astio sri j,i j 
o t * rr mi pii tanta ìt 
l l mi i i mia ubi l ( n» g * 
te } t s r » i > » i r > 

/ r M (7 11 v 1 

( 1 Al ’ \Nt () BU N \t DI 
t Ri si 11 nh u il \t i ( luì) 
eh l » i mi ìì 


■-I. 
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porfi 


Mazzola sibillino: «Collaboreremo con lui come con Heriberto »|" 

Anche Invernizzi sgradito 


Chiuso il mercato calcistici» 


il grido di dolore d;i benpensanti 

«Dove andremo 
a finire?» 


Chi uni squadri di tal 
ci) t|u indo li i osi limi 
\ lumi In nc lui i /> I 'He 
ti unii f i parli di 11 i Unir 
kln otlrisik» \ltum sono 
propulsi i (retini thi h'I 
illcn iloti non (Ululilo as 
suini pi r allenilo la spili 
eira mi por poier essere 
Ut e 11/In 11 nel moimnto In 
tul I d ri{,i nii dell i spii i 
dri stissa h inno bisogno 
di dimostrare che loro non 
hinno colpi U colpe li ha 
mite ciucilo li e loro lo 
buttano fuarl pile snido 
felini//i di earnttiro i prò 



$ INVERNIZZI 

fonlo affitto pi r 1 colori 
sot all 

Niente di siupelntiiu, 
qui idi che incili. Htnbtr 
tu Herrera sia st ito lltcn 
/ni» in tronco silici »cm 
meno bit cito giorni se cl 
bollirmi imo sul fitto e so 

10 perche I incintoli à 
Ile tini ilo Hcrrcr i li squi 
eli i C I Intcr e I pruugoni 
sti della vie indi — dicono 
— sono i gioì uori In iliri 
i iinuii limbello è l) sir 
biute di ferro** dii cileni 

11 ili mo inventore di quii 
iiiovI nde u'o clic siri libi 

un oli lina cosi se I tildi 
tori Itali uii si muovessero 
mi poiché non amino muo 
v11si duo chi muoversi è 
f uIroso 1 imemioni eli Hi 
liberili Un rei t hi l mi i 
mimi punita quinti Ibi 
st ili i/lotte di un mutino id 
icqui nel lenirò del Sa 
h u a 

Poi c d l lnler una sqtia- 
dr i di gì m nome gran prt 
stibio grandi soldi c grm 
de p issalo dove non si usa 
buttine via gli allenatori a 
t mi pi on a lo appai» Inizialo 
come nelle squadrine di 
piovliuia qui stlonc di si 
le di disse Iiinne et li 
ficcenda del glocnor! che 
avicbluro i sprcsso il disi 
dcrlo di non avere piu tra 
I piedi un alien itorc clic li 
fi con ere 

reco lo scandalo é staio 
questo I! fallo che calcia 
tot i si siano permessi di t 
sprintare un pircrc Alci» 
ni giornali sono esplosi mi 
consueto «di questo passo 
dovi uniremo a finire'» ** che 
6 II gìIdo di dolori del ben 
pensimi In ogni cimpo In 
vece n noi francamente 
che slamo stati l calciatori 
non fa ne caldo ne freddo 
An 7 1 quivi quisl cl fa pia 
cori Noi di Hcrtberto Ilei 
reri non ippre/zi uno le 


Impilili miri i II suo siste 
ni i di subordln m II giu 
di/lo i dei priconcedi no 
tilt nel lisi di slvorl I ilr 
\ istol i flirtili en ) ni i lo 
i (insidi ri uni un allimiiou 
scrupoloso dii si è illuso 
di (ri ire dt gli i tilt) riti 
ninnili I t ili i it irl l ili mi 
dei lirici ragi//l il cui pili 
ilio ide ili è qui Ilo rtl f iri 
molti soldi ( piti fatui 
(mi non li t nusicU ri uno ri 
spinisi liti) di qui sto gli 
limito rigatalo un tnttcci 
c loro li mungono se poi 
gli reg ilntiu indie la nini 
gltrlte uilomatica pi r tul 
rii ivano il liuti scn/i tieni 
meno spremerlo san libi r ) 
sani! a non usarla) mi ar 
rivali a questo punto si un ) 
dalli parte dii glocuorl 
n in contro Htrlberto Un 
ri ri mi antro (hi gridi 
ilio snudalo 
Insonni! i ibblamn volu 
to qui sto calcio e poi min 
di uno gemili di dolori pi» 
die è riuscito pi opro come 
é stato voluto è comi se 
uno si mettessi sotto U 
do et la aprisse il rubinetto 
dt II icqti i e poi si Im "( 

I tsse perché si bagna 

\libiamo voluto un caldo 
miliardario fondato sul 
soldi abbiamo pagalo dite 
ni//i ai c viciniori per cui 
se uno di loro si fa male 
si espongono li bandiere ali 
briniate negli edifici pub 
hlld abilitino creato deci 
Idoli i II abbiamo convinti 
di essere Idoli Dopodiché II 
ibhnmo pilvnd del diiitll 
tu ili in un pieve in cui 
tutti pii Inno di calcio gli 
unici die noli possono par 
lari di nido sono quelli 
clu coi cilcio cl campano 
possono essere venduti nf 
fittati vernimi per melò 
traumi come cosi Pero co 
mi tose preziose per cui 


ai giocatori 
Mlnter? 


Menichelli al Cagliari 
Berceliino alla Lazio 

MI i tm//motte si é i illuso 1 ) piccolo mire il» ciltlsllco 
<11 mivomhii elio quesl mito In fitto le/'lslruie poihkslmj 
mi vimini! alitile pei li scarsità di contanti e di linoni 
gì tu ii in i m i ol 1/1 uh l’i i i si nip io li pi //» * piu pi gl >1 
in snidili iri li teliti mi non si trm iv ino uquiunii t»« * 

ni itili i p i Invi i in//1 III voluto t In n st issi ili I ni 11 

< ivi li 1 i/io die eia luti lessiti il gioì Unir in Unito pii 

ii\i!g i si liti D \ i t ili ultimo inolili nlo hi wquisl li in 

pi i stilo pu i) milioni Ikralhno I dal Musei» i ri il Milm 
> mpri in pii stilo per podi! milioni Miglili Ini 

In suiti é stilo definito il tiisferhmnto «Idi ili sin Kit t 
Mi nti lu Ili dd Ma sdì! il Cagli tri sulla b ise di SO miliml 
di 111 i 11 gioì Moie si é sublio trisfiiilo t ( igli irl i loisi 
gnu In ri gii dominili conti o la fave 

I i Homi h» («dolo in pusillo Nms» velino il lisi ut 
Mi in in * Mon H dii illi Higgun « il Homi do I il» l'd 
li// ir » i i ito) tt ito (In pi i sili i) dtUlnlii il Pillino 1,1,11 
11 e ni i m i\ Imi liti i\vintili di ricordili li msmoih dd 
Iii/ni) Violi notti il Pillimi) (però Botti non sui li ni 
diid) llngigglo delian/lmo mediano Dolchi di putì dd 
I ( tino li scintillo tra Pisi ( Penigli) (H Pisi in dito 
( isiti in i imhio di ( iccl itoti) Cl sono siiti poi lngiggi 
» Mssionl ili giocatoli minori ma hi mutino ' ss il scirso 


[ Creste S'attesa per ii « derby » 

Roma con La Rosa? 
Lazio confermata 

Cappellini infortunato non ci sarà 
Scaratti contuso dovrebbe guarir© 
in tempo - Lorenzo senza problemi 


Atmosfera poco propizia per In ri¬ 
scossa della squadra - Conferenza 
stampa di Heriberto Herreta 



0 HERIBERTO 

non <1 scandalizza affatto 
clic hi consipevolezza della 
loro for 7 i li induca a sfiut- 
t ire questa posizione di po¬ 
tere per ottenere condizioni 
die reputino piu idonee 
Se questo dovesse essere 
un piso per Imporre un 
maggior rispetto del diritti 
umani del calciatori sia 
il benvenuto M i non ci ere 
diami non cl crediamo nel 
senso clic IH rlberto (ferrerà 
non ha pigato una solleva- 
7lonc dd calciatori ha pa 
gito — come a! solito — gli 
errori del dirigenti 


Dalla nostia redazione 

appiano io 

Gianni Invernizzi il nuovo 
alien itore nerazzuno ed Iva 
noe r ruzzoli sono giunti as 
sieme sulla stessi auto di 
buon mattino alla pmetlna di 
Appiano gentile per la presen 
tazione ufficiale alla squadra 
Ad attendevi un folto stuo 

10 di giornalisti e fotografi 
Invernizzi « uomo di fiducia » 
della piesiden7A eia stato eie 
vato al grado di allenatore 
nella tarda serata di ieri do 
po che una Improvvisa riu 
nlone ditigen?iale in casa di 
Prai7ZOli e quindi presso la 
sede di via Dinte aveva anti 
npato di ventiquattr 010 sul 
previsto 1 esonero di Itenber 
to Herrera Nella stessa ilu 
nione il presidente aveva pu 
re offerto la p m testa a 
chi si sentisse di sue cedergli 
Stamani (la notte porta con 
sigilo* 3 ) pareva aver dimenti 
cato la cosa 

Giornata splendida con sole 
cildo come raramente acca 
de In novembre Pr uzzoli h 
atteso 1 giocatoti anche Ma/ 
7ola ntardatano e quindi h 
invitito tutti nel s Ione oer 
la presentazione «-Spero e>ic 

11 passo che abbiamo intra 
preso serva a sollevare l am 
bicnte dalle polemici e l sta 
la una decisione concorde ° i 
quella dell esonero del «ipior 
Herrera sia quella di affida 
re l incarico al sig Invcmiz 
zi Una decisione tuttavia 
amara e sarei stato disposto 
io per primo a farne le spese 
Ma oqqi 1 tempi sono cani 
biati e l introduzione delle so 
cieta per azioni impedisce di 
fai e queste cose dalla mattina 
alla sera Ora mi aspetto sol 
tanto un po di serenità » 

Invernizzi non ha potuto sot 
traisi al fuoco di fila del gioì 
nahsti solo il tempo di una 
sgambatina sul campo assle 
me ai giocatori e poi ha as 
sunto le vesti di allenatore 
nella sua prima conferenza 
stamna 

« Ho parlato stamani ai gio 
calori con il cuore in mano — 
ha detto il neo trainar ne 
ia7zuiro— e sono sicuro di 
averli toccati sul piano pstco 
logico Ho chiesto e promesso 
la massima collaborazione con 
loro ed ho intenzione di im 
postare tutta la mia prepara 
zione tecnica su queste basi 


Intensa Fattività i nternazional e 

Oggi cinque partite 
perla Coppa Europa 

Sono Galles-Romania, Norvegia-Francia, Spa- 
gna-Irlanda, Scozia-Danimarca e RDT-Olanda 


L attività calcistica Interna 
clonale in Europa non conosce 
soste dopo 1 mercoledì di cop 
pa dedicati alle varie com 
petizioni per squadie di socie 
tà ecco un meicoledl di cam 
pionalo o pei essere piu esat 
ti una settimana dedicata al 
campionato d Europa per na 
«ioni 

Tn o'gi e domenica saian 
no giocate infatti otto gaie 
del can pionato europeo tie 
per 11 toineo riservato alle 
rappresi ntative «Under 23» 
e 2 mcontil amichevoli In to 
tale 13 paitite internarionali 
che vedi anno Impegnate le na 
7 ionali di Galles Romania e 
n ancia Norvegia Bulgana 
Spagna Glpio Irlanda del 
noid Unione Sovietici Sco 
zia Dammare ì Repubblica 
Democratica Tedesca Lus 
sembuigo Olanda Sviz7eia e 
Unghuia E veniamo al det 
taglio _ ,, 

Campionato d Europa Perii 
giuppo uno scender inno oggi 
in campo le navionall del Gal 
les e dilla Romrnia 'a prima 
è al suo debutto in questo 
campionato d Luiopa la se 
conci» ha già giocato uni par 
tua bittendo 1 undici ottobie 
pei 10 la Finlandia 
Nel giuppo due sono lo pio 
gl anima due putite uni oggi 
e una domenica in enti ambe 
è di scena la Noi vegli che 
affrontila puma la riancln 
e poi la Bulgana Avendo la 
Noi vi aia In c impiombo In 
conti ito c perno con 1 Ungile 
rii a Oslo potrà lare da pie 
tm eh pai agone dopo i due 
Intontii di questa settimana 
r n Plancia in chiesto scorcio 
li stagione h i disputato due 
uuontii vincendo a N zza il 
cinque settembie con la Cc 
cosina celila per 3 0 e peiden 
tìo ft Vienna con lAustna il 


sette ottobie per 1 0 La Nor 
vegia dal oanto suo oltie la 
scontitta con I Ungheria (set 
te ottobre a Oslo) è stata su 
pelata dalla Srezia a Oslo per 
4 2 il 13 settcmbie e 10 glor 
ni dopo ha battuto la Dani 
maica a Copenaghen per 10 
Per quanto riguarda la Bui 
galla ha giocato due sole par 
tite battendo li selezione ro 
mena pei SI e una squrdra 
della puma divisione della 
RDT il Wismuth Aue dome 
nier scorsa per 5 1 
Pinne paitite pei il gruppo 
quatti o Oggi la Spagna gio 
chela in cosi con I Irlanda a 
Cipio Le due «grandi» del 
gruppo h inno giocato ciascuna 
una partita amichevole la 


tiano dei danesi che in cam 
pionato sono stati scontit 
ti dal Poi toglilo per IO a 
Copenaghen il 14 ottobre ed 
In amichevole sempre a Co 
penaghen dalla Norvegi i e 
sempre pei 10 
Per il gruppo sette oggi la 
RDT al suo debutto in cam 
pionato Incoriti ei fi I Olanda 
che hi pareggiato ip casa con 
la Jugoslavia 1 1 1 undici ot 
tobie Al contrano degli clan 
desi (he non hanno gio aro 
ineontn amichevoli I edeschi 
oitentili hinno battuto a Ro 
stock la Polonia per 50 il 
cinque settembre e il sette 
ottobre una squadre bulgara 
di punta divisione 11 GNKA 
Sofia i Lipsia pei 4 2 I a na 
7 ionile dell» RDT incornici \ 


Ormai i tempi sono cambiati | 
da quando io ero in campo 
oggi in una squadra ci vuole 
dialogo lavoro di equipe 
Per questo la collaborazione 
deve essere estesa non solo 
ai giocatori ma anche al me 
dico ed al piesidenle » 

« Credo di poter i seludere — 
ha nsposto Inveì pizzi ad una 
domanda ben precisa - che 
vi sia stato un ballottaggio 
tra me e Masiero nella deh 
mzione dell incarico Può dar 
si che qualcuno abbia avuto 
una preferenza d amicizia ver 
so Enea ma anch io mi pre 
sento in veste di vecchio ami 
co» «Parlale di programma 
— ha pioseguito Invernizzi — 
e peilotm.no piematuio prò 
prio ora (he mi troin all < 
soidio con quattio pedini in 
fortunate Bui giudi e Bonin 
segna Facilmente recnpeia 
bili Mazzola e Vieri un po 
unno bui aia la squadra non 
ha dato grossi risultati ma 
ha i numui per darli Del re 
sto siamo all inizio del t am 
pionato e nulla è compwnns 
so definitivamente Ho la fei 
ma intenzione e Iho qui det 
to al presidente di conferma 
re fan e Bedtn Quest ultimo 
ha fatto grossi campionati pu 
1 Inter e lo ntengo recupera 
bile sia sul piano atletico die 
psicologico > 

In questo clima baldanzoso 
da « nnggioi anza pailamen 
tare ricostituita» si sono 
espressi anche alcuni gioca 
tori Corso < Ritengo fnvcr 
nizzi preparatissimo sul pia 
no tecnico sono sicuro che 
otterrà buoni risultati Heri 
berto ha trovato qui g t lite 
con una personalità spieiata 
almeno quanto la sua e non 
ha saputo come trattarla qui 
sto è il vero motivo del suo 
fallimento » 

E lasciamo « dulcls In fun 
do > le paiole di Mazzola 
prontissimo a smentire igni 
sospetto di trema contro He 
riberto alla « mattina del 
I giorno dopo» 

« Heriberto — dice Sancii! 
no — ha fatto di tutto per 
riuscire a trovare un miclu 
lo adatto all Jnter 11 fatto 
è che purtroppo non ci e riu 
setto Tutto qui Escludo nel 
modo piu assoluto che noi si 
abbia influito su un suo a lori 
lattamento anche se è giusto 
ammettete che non si è fatto 
nulla per evitarlo Ad fieri 
berto abbiamo offerto la mas 
snna collaborazione Siamo 
pronti ad offrire la stessa col 
laborazione ad Invernizzi > 
Paiole sibilline che non han 
no mancato di fai alzare il so 
pracciglio a qualcuno e solle 
vare tisohni all indùizzo eli un 
Mazzola serio e contenuto 
Dal canto suo Heiiber 
to Herrera ha tenuto nella sua 
casa milanese una conferenza 
stampa II pareguaiano ha 
evitato qualsiasi spunto pole 
mico facendo il possibile — 
non sempre riuscendoci per 
la verità — per dimostrare 
di avere accettato «spoitiva 
mente» il piovvedimento 
« Mi dispiace — ha esordi 
to — di essermi venuto a 
trovare tn una situazione di 
questo qenere che mi costruì 
gc ora ad un periodo (li mat 
tivrta cosa che non era certo 
nei miei programmi e non è 
mi mio carattere Approfitte 
ro di questa forzata pausa 
per guardarmi uri po attorno 
vorrà (lire che andrò alla do 
menica a vedere la partita » 
Heribeito ha volutamente 
ceicato di evitare qualsiasi ri 
fenmento ai problemi tecnt 
ci « Di queste cose se ne do 
vranno occupare altri Con la 
lutei ho definitivamente ehm 
so ieri seia Mi sembrerebbe 
del tutto inopportuno pailar 
ne ora » 

< Mi hanno accusato — ha 
pioseguito — di non aver sa 
puto stringer( un dialogo con 
i giocatori Q teste sono solo 


Sconfitto Urtain per kot al 9° round 

Il «vecchio» Cooper è 
campione cTEuropa 



LONDRA 


Uno scambio a corta distanza Ira Cooper (a smisti a) 


(Tclefoto) 


Nostro servizio 

I ONDR \ 10 

lftm> (oopci si e ripreso il 
titolo uuopco ci» pesi massimi 
dojo unti inni li mosti andò al 
fenomeno Jose M muel Tbai dot 
ti Li (ani elio il pugilato e an 
con noble ait lento all) 
puma upresa in uno dei violai 
m mi scomposti atltcchi del bi 
sco C oopei non si e mulini i 
mcntf p coccupito Pili sipendo 
che la delx)le//a del sopracciglio 
c sempre il suo handicap ha 
compunto a scnbolaie ì suoi 
lun 0 hi pb s ni sii i and indo re 
gol pulente a bei sigilo conti o il 


volto di Uitain Ila continuato | 
cosi tee umul indo punti su pun 
ti Imo a fai dot rei ire all albi 
lio il K O tecnico dopo due se 
condì Iella noni upresa Uitun 
aveva 1 occhio destre completa 
mente chiù o 

Chi alla vigilia diceva che fra 
Ida di Cooper 36 anni con la 
sua aito pugilistici di fronte 
alla foi/i c ! inuen/a di Uitan 
et t sempre da piefciue Iurte 
ha avuto pei feti unente regione 
l mcontio c vissuto tutto su que 
sto motivo incito se Urtain e 
tppuso legget mente nnglioreto 
napello al passato dal punto di 
usta tecnico Ma Coopei un 
uomo che h i inflitto a Cassius 


Riunione unitaria degli Enti di propaganda 

Assegnare alle Regioni il 
servizio sociale delio sport 


Gli end rtl Proptgtnda spor . gli Tuli rtl Prop ignuda riten 
u mimo mimilo lui un gono untino I momento per 
Dinotile ilo congiunto nel qui . tue acquisire tilt coslccu/a del 
tffroui ino 11 problemi dd p tese lo spoi t tomi servizio so 


comunicato congiunto nel qui 
li tffroni ino 11 problemi dd 

10 sviluppo sottili dello spoit 
me» lutando sull» Regioni ogni 
fiossi b il 11 i di (In v il i Ul uni 
iillcol»/iom io Unii lite demo 
trilli i digli luti iv enti lu mi 
tuia t li presuppone nnturil 
untile un Impegno gemitìi 
digli puh stissi i portili mi 

11 sull t gioii ili un coniubuto 
sosl iii/I ili il 1 1 tfferm t/lont 
filili 1 ) litighi 1 (gioii MIMICI 
{.orni mi mi nlo di liquid i/ioiu 
dilli struttoli vitti! isllthe ed 
i< ci un iti k I lisciati n nedl 
ti dii ugnili fiscisfi incili 
M m indo di Ilo sport atli ni i 
SO l I li g I Isiltullv i dd ( ONI 
dii mia Ino iimiunquc il 
lisi) chi d»tomento dlvulgtto 
d igli f ni i 


liili e cioè tome strumento 
( idi ni tic di tiesdli della per 
soli ti (Itili sodi l i 

I i nuovi titlcoli/ionc dello 
stilo de moi ritiro Incentrati 
lidie Regioni rappresenta I oc 
« iisIoih piu piopl/D pei un di 
schiso nuovo sullo sport ahi 
elibni azione del quale assle 
mt igli liti di IMop ignudi 
dovi inno toni ori eie. tutte quel 
le fot zi spoi tiv e sodili e tul 
mi MI eln Intendono compire 
con gli sdì» mi settoriali » di 
potere virtlcistico Dima supe 
i iti dilli re Mt ì sodile e gio 
vinili del pi tsc pei riconti 
sitisi in un t str itegli comune 
e quindi Impignnisl i render» 
un iute nino sire l/lo il glov mi 
c ilio spiri 


. r ilio spiri 

SI soni limili i Homi II | Diddouo Intanto nel rlspet 


IO novellini tpprtsi ili ititi 

di gli l ntt di t»i >1 »g mdn < \I( s 


itone 1 Piuttosto ho cirrato di i « m 1 ,u xs 1 * ' 

, . 1 . rln , ci I l •'•«*> n i un ■sini V'»P ' 


f ppianare le drurquizt esi 
stenti tra i calciatori Ntllln 
tir si erano venuti a creare 
pu eoli clan clu udì ridevano 


sivo citili sltui/lone mila qui 
| ( si ( spi imi il Imo impiglio 
di pi olii /ioni spintivi 

|>n udendo atto dilla dlnit n 


monopolizzare le scelte tieni | s , m , ,j ruminino spoit) 


tniffn. battendo la Grecia ziontie acni nui iucuum .1 i 
pu R 2 1 il 28 ottobre e 1 URSS quindi rio memo \ 11 Lussem 
superni ciò nella stessa gioì bui go che In c ampion ito li i 
ntla la Jugoslavia pei 4 0 le pei o 11 14 ottobre con la Ju 


superando nella stessa gioì 
n tla la Jugoslavia pei 4 0 le 
altre sono a! loio primo tn 
contro stagionale 
Una pattila in programmi 
oggi per il gruppo cinque 
Scozi t Dmimaica Gli scoz 
ztsi non hanno disputalo alcun 
incontro intemazionale al con 


goslavia pei 2 0 Pt»* il cun 
piomto d Europa « Undet 24 » 
sono in pi ogr limivi tre partite 
due oggi — RDT Gian 
da (giuppo 7) e Trancia 
Noivegia e una domenica Bui 
gaiia Noivegit (gruppo due) 


La schedina «Tota» a 200 lire 


Ln schedina del Totocalcio 
snra pori ita a 200 lire» Uni 
proposi i In tal scuso siri pre 
sditati tul prossimi gloriti dii 
CONI il Ministero dille Un in 
7P mi spetta la decisione dell 
nitidi semini comunque clu 
Il ministero sia pn pi uso iti 
tee coglierli 

Per lo unno curiosi è li 
moti'azione che viene dui il 
li richiesti Niente deficit dt 
evitare mi soli iuta necessiti 
di rendi re piu ripida I» ricuci 
i delle selli dine vincenti e quln 
di minore II costo dell operi 
/li ih spoj Ho » 

l Conti tri unente a quanto av 


viene In altri paesi dove li 
gioco »' orniti ntee» »nl//tto d» 
noi lo spoglio el» II» sthe dine è 
fitto «a visti* * fi Impegni 
miglili» di scrutatori II con 
stde revole aium uto de Ile j lo 
citi lui reso sempre piu luti a 
c e ontosa 1 ope r »/lone di spn 
gl lo e I allindilo dilli sci» din i 
i 200 lire se comi 1 dii Uditi 
del «loto* dovrebbe sirvlrt 
c ridi» re le giocate (quindi 
f utili li r lo spoglio < rendei lo 
me no osi oso) se il / i Incide t e 
sull (Dilla ehi ni iute premi Gl 
t sl è cd Unni lite lise ut II Ile 
1 ini cosi pensine al «loto» 


chi spettanti solo a me Dt 
vo ammettile che non sono 
un politico Ma non è mai sta 

10 questo il mio compito Do 
tei o solarne nte allenare e pre 
parare la squadra » 

e I/ 3 i — gli o stato chiesto — 
hi sempre goduto eie 11 1 fami 
elei (luto «r vero Ho 
sciupìi preteso il massimo 
impecino da tutti sla m alle 
namento che m partita Ime 
ce n sono stati motti che mi 
corso degli menami liti pref t 
rii ano tirarsi indietro l que 
sto naturalmente non mi è 
mai andato a gemo > 

Uni telefoniti hi inteilotto 

11 conveisd/ioni I stato Gl 
nesmho che ai tempi dell i 
Juventus p ovo la < tuia Ha 
reta > Il «Cincs chiami da 
Vicen/i pc salutare c potgc 

Irei suoi auguri il suo < ex 
tunnel < l giusto — ha 
soltolmeato Ih ubai.) — sa 
tebbe uno di quel i che io tor 
lui avo » 

La società net tzzuna non 
hi usuiti) id Hi i tei -i alcun 
mcatico secondilo Hcubei 
to lei 7 ito per conti itto ali In 
tei fino i giugno non pnti\ il 
luciuc i ippotti con iltic so 

G. M. Maciella 


\ » li t issilo lo ih hi societ) co 

nu diritto ili ' stinti « 1,1 ‘ ! 

pi itie t spoit i\ t dt (i ini in ») » 
uh in dilli loto stissi dpi i ' 


to (ielle singoli intononilp di 
du viti id mi Iute ìtppu 
sdititi'» di! cinque luti di 
Ihoptgatidt opi rullo In collo 
3 iinont con il mondo della 
spinili i HI lavoro urlìi prò 
spettivi ili Ih rifornir olir h 
l’tri munto si npprrsta ad it 
tu»! 

il rottili ito iMomotorr in 
di li Ire i ito di nomili n ( qutlr 
su» pilint prrsRhntr il dottor 
( invanni M mirili » 


Nel " Washington International » 

Bacuco in gara 
oggi a Laurei 

I AUHI L 10 

I, | Mmv il p u tic iloti inut le ino di Paul Mi hon montilo 
di lui. Vilisqui/ pirli col molo di fivotUo issolutu nel Mi 
Mungi ii Inni n Mimi M li disvili hUdin/umilc de In MuMom 
midi in i di g M MM» t d» si i » 11 domini ili ippodromo h I «»ird 
I | ,i i dn i uni dell» piu iltdu d I mondo it assoluto 
i on il sui munti di i rntodiiqu mi unii t edili! termo milioni 
di fini c mi pi imo pi (itilo di 100 000 d >11 vii ((>2 > milioni di hi») 
\(d M di duil coi» omnll f r » cui Mirtini II tulio mimo di 
um sdii il hi IIUuM siici» svi In H MU \tq listilo dt iti giuppo 
eli pi i iht ili imi rie mt tippitsemill il il lgnor Mivic Mmtv 
Hi m » ( Il quinto favoliti) stillilo rth quo nfirrti dii hook ut» 
t i ini» ri» tnl che lo dumo li) l Non c. si pi r I btokmakcr 
itigli l dn » viciniti nu nte non hinno tiduci mi pottuolorl Ut 
Unto s ( lo offrono tei un» quoti vn uni itti «pesttrte* U 1 

IIiiiiu sui immi do (iti 1 »( lei \ (Udii (urlo Gorgi pi r 
U t sul migli)* im tra cidi lppodt omo 11 laurei divautlad 
uni folla che sì presume come al solito st» 'boccilevolt 


Clav 1 unico « ginocchio i tot 
re * delh sua camere li i (limo 
si)alo che ti i lui c Uitam esiste 
un divano di tecnici tsso'uli 
mente incolmtbilc Uitam e an 
dato regolai niente ili» ueeiet 
del colpaccio della clonicnie i 
conscio del fatto che t livello 
schei ma non cena mente da 
fare 

Coopei ha fatto sin li puma 
ìipnosi a dispetto dell i fe ut t 
poi ha continuato a dominile 
dal punto eh vista tene co de 
molendo lentamente 1 avveisti o 
con il suo allungo sinistre \llt 
quai ta Uitain sempre core»go 
so sempre in avanti ha cornili 
ciato a sanguinare dal naso 11 
suo volto mosti ava già i segni 
di quel piogicssivo uniteli i 
mento che avrebbe poi con mio 
1 aibitio qualtio npiesc piu lu 
di a intei lompcic il combitti 
mento 

Uitam e uuscilo solo due voi 
le a piazzai e il uo b emendo 
destre e ha messo in difficolti 
Cooper che fictndo appello alh 
sua classe c allcspcncn/t e 
uuscilo a traisi d impiccio on 
disinvolture Col suo sinistro ha 
continuato ad api lisi la stiada 
voi so la vittori i 
Infliggendo all av voi sai io uni 
vere lezione di pugil ito Coopa 
ha demolito Uitain Alla fine del 
la ottava upresa non sembrai i 
piti in gì ado di continuile 
1 atbilio fi inceso Miscet hi 
ammesso Ut tam il ecntio del 
ung pei 1 inizio dell i noni mi 
quando ì due pugili hinno ititi 
poi affrontare) 1 aibiiio un 
dando Ih tam lo In um imi ilo 
all angolo 

I ott tv t luti est e st ilo un mo 
noìogo di Cooper che In conti 
minio a colline a pi tomento 
Uilain centi alo dai simslu t li 
petizione 1 occhio destre orniti 
chiuso mcapìcc di disimeli» i< 

1 avveremo e i suoi smistii ì i 
indissimi il ntso sangtnn mie 
in toni ito un paio di tifoidi 
scomjxjsti t lime nte turni misti 
n clu si e avuti ehm munte 
I impressione che om areni n 
insto da ogni plinto di vista 
Omni spento il campione d I u 
lopt o uentiato all ingoio col 
volto dev ìstito \1 suono del 
gong l aibitto I hi guudalo un 
tltinio e 1 In um indilo mholio 
lx) sp ignolo hi aliai gito le 
bncdi sconsolilo sui /1 min 
meno acc< un ne id un t pretesi i 
J ia eosi ehm intente piov ilo in 
piedi solo pei le sue (etileni 
doti di ncissitele olii p< i lui 
li decisione di Miscol ( siiti 
un \ va a lilv ì tzion< 

Tu Coopc ì e il tu zo t ito i 
euioiKo tonqui tuo dopi nu 
ibi»Ridonilo il punto p» i con 
bilteu conilo Cl u ih i 11 lob 
mondi de e iter 1 ime ni t 
secondo \> i uni lungi qu«sti ih 
eon U tu tot la p ig 1 li i 
U i ni7 on ili in oc c is tu d» t 
qu ii ti ino td in nu mi m 
ni io 

M \ ( oopi i i qu isi li) nt ) et) 
inni c incoi \ m » on 1 mt d 
pi eh tre molti pesi m \ imi n 
I mopt ux he 1 knomcno l i 
Lun un lt n im» no oin ti com 
pici munti iidinu nsnntt > dipi 
k ultime i »tnl bi itie limi 
bi può essile uni io n pi v « 
deli 1 1 in/ it ì chi u i c ( t 
/i siili \ lis ut» u d» * \ > 

su pie s mt» ini gol it 1 1 ut il i 

iti mt oliti i in se nz t ! ti i 1» i 

■stilemn p gii) ti » mi ivi 
av mt f m m ( o >p ) li t 
d ito 1 < un» s n i di no ti w » 
ad t ti n ul II ) ile 1 

! on li ì d ì i iti i q ì 1 1 ì 

ept t il » 

John Fairow 


Il deibv dei Cuppolotu x> l)iis 
si i IU >01 Le cits l li i( bbi e 
(U 1 (tl! Irti ( O ) )0 tc l io 
s i » m» itu )( pi i iu ioni mt 
u ìuu d i lue pi >v poto sod 
disi itemi s pupo mo con eu 
m metcolosi jx .1 piescnUist 
domeme i ili 01 m neo in per 
letta ioinn punì indo dia ul 
lini c sopì ittutlo al uscalto 
Mi vcnnmo al dettaglio 
I i Rom i ln ì pu so leu li 
piepui/ione il I lamimo ove 
Ut l».nio Ilei ror i In i itto svol 
gei c ai suoi iigiz^i compresi 
gli atleti dell i «De Mai Lino x> 
un sosl in/nle illcnamenlo Do 
po ì soliti esciu/i atletici 1 al 
lenitole gialloiosso In fatto di 
sputare ii giocilon una pulì 
(ella a campo ndotto la tonila 
/ione che incornici a i biancoa/ 
/um di Ixuen/o saia resa nota 
vcnudi all\ paitepza della co 
mitiva pei il nino di Grotta 
lei rata 

Fora intanto si può (ine che 
un nuovo pioblema si e apollo 
ixi Ilei loia Cappellini ha ri 
pollilo un lieve sin amento alla 
costa sinistre e qua i eerti 
mento s ira costi etto a dare 
iorf ut nella stiaciltadma All ai 
tace iute difatli sono stati p*e 
senili tie gioì ni di assoluto 
uposo dd medico della Roma 
dottoi Visalh pet cui il suo re ■ 
cupeio è difficilissimo 

MI ilien untato di lui ni itti 
rn et \ isscntc anche Scaretli 
che uscntc incoia di una con 
fusione al polpuuo destre ri 
mediata dui inte li putita con 
lio 1) Simpdoin Sulh piestn/a 
di «iommpieira» pero non 
sussistono dubbi 
Fcr ciò ch( concerne il mci 
cito di novembre il Gilhi ce 
da registraic li richiesta dclh 
M isscs( pei I atl tccanle 1 a 
Rosi Sull atleti pero Htireta 
hi posto d veto ixrchd la pie 
toh di o in b dlo*t ìg(‘io con 
1 i in/ot p» ì la sostiti!/ onc di 
Cippelhni 

Qi ( sto pome uggia intanto 
li De Mai tino affiontera al 
riimmio (ore 1130) il Inolilo 
in uni pillila die vedi a ì gn) 
loiossi ccicuc di mbditirsi col 
pubblico amico dopo la sconfit 
li di domcn ca scorea nel «no 
ni dei bv » eon la Lazio die s mi 
poso ih r M) gra/e alle reti di 
\ ulp un e N mn 

\ssente frtiren/o che si ò re 
cato al Gdln col p esidente 
Lcn/im per trattile evenluab 
icqu sti n extremis la Ira7io 
si e allenati leu ]>oneuggio al 
1 linumo sotto la guida di Ro 
bei to lx)v ali 

Lev rnzionalc ha fitto di 
sputile ai bnncoiz/uiu un leg 
gore alleinmento consistente in 
eserei/i atletici scatti < putì 
(ella a c impo i idotto \ m han 
no preso parie all i seduto lo 
infoitun ito legnuo (clx risei) 
‘o dell incidente o^cot egli al 
ginocchio sinistro) Wil on che 
e a limisi con li na/ioi ale mi 


lituo e Massi che usentiva eh 
un leggere m il di gola por cui 
( stilo messo a uposo piccali 
non de 

1 uscito pumi dei collegi» 
Pìpulopulo che e aula vii del 
la ginngionc dojx) d mainino 
elio Ibi tenuto fuon squadra 
poi tanto tempo III lavorato 
piu dogli altri il poi tic re di ri 
seiva Mouggi che ò stato sotto 
posto ai tuì di Cliniìglia e Tor 
lunato La preparazione npren 
dei A questo ponici ìggo alle ore 
14fl30 e stavolta al campo Toi 
di Quinto giacclìd il Plani mo ò 
occupilo per 1 incollilo di De 
M irtino Roma Livorno \ a De 
Martino biancoa/zuu i sire im 
pegnata oggi a Pei ugia contro 
la squadre locale Non prenderà 
parte alla partita nessun titola 
re giacché Lorenzo ha voluto 
loio evitare un simile impegno 
per tenere efficienti tutti gli 
uomini della «rosi» in vista 
dell impegnativa pattila contro 
la Roma 

Pertanto Lovati ha diramato 
la seguente convocazione per 
1 inconti o nella città umbra 
nomea Marsili B trinci i Ron 
da Perolti Della Vcdov i Caro 
letta Vitangeb Cozzi Pipi 
D Amico Vulpiani Torti 


Nuovamente 
in agitazione 


CAFFÈ SPORT 


del CONS 

I dipendenti dd CONI uro 
nnncieranno da oggi ad apph 
caie slitti unente 1 ormo di la 
volo escludendo ogni presta 
7 ione straoidiniu ì turni pome 
ì idiani festivi domenicali e not 
lumi 

la nuova agitazione — ò det 
to in un comunic ito del snida 
cato CONI CG1I - e stata de 
terminata «dalla nnneata vo 
Ionia da parie ( 1(11 immimstra 
/ione dell ente di pollaio i 
compimento ì vai i punti della 
vertenza in atto» 

II sindacato si c risei vato di 
attuare successivamente piu 
« pesanti » azioni di sciopera 

(IIHMIimtlf IIIMIMI HIIMIIIf DUI 

fCALlrt'i 

ESTIRPATI CON OLIO DI RICINO 

Basta con i fnstioiost Impacchi od 
i rasoi pericolosi! il nuovo liquido 
NOXACORN dona sollievo com¬ 
pleto dissecca duroni o calli sino 
alla radico Con Lire 300 vi llbo- 
rato da un vero supplizio. 

Chtodoto nello farmaclo ii callifugo 

V» Noxacorn 


caffè' sp„rt 
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Domani comincia il dibattito all’Assemblea generale| 

AirOMU intense manovre USA 
contro l’ingresso della Cina 

Previsto un rafforzamento dello schieramento favorevole, che però non raggiungerebbe la 
maggioranza dei (lue terzi • Alia Commissione politica la Francia chiede che tutte le potenze 
nucleari si accordino per il divieto di fabbricare armi atomiche e per la distruzione dei depositi 
esistenti, missili compresi ■ Sul Medio Oriente, riunione dei rappresentanti dei quattro grandi 


l’Unità mercoledì 11 novembre 1970 


Domani in forma privata i funerali di De Gaulle 
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TEL AVIV — Condanne all'ergastolo hanno concluso il processo contro alcuni arabi sospet¬ 
tali d'essere autori dol recente attentato alla stazione degli autobus, che provocò la morte 
dr uno persona e 11 ferimento di molte altre Nella foto uno degli imputati 

Auspicata una normalizzazione 

Giudizio del Kommunist 
sui rapporti URSS-Cina 

« Nei piani aggressivi dell'imperialismo rientra il calcolo di riu¬ 
scire a far scontrare l'Unione Sovietica e la Repubblica popolate » 


Stilici I 
lei tre 


PECHINO 9 - Durante 

una riunione oiganiz/ata a Pe 
chino in occasione della festa 
nazionale dei regno di Cam 
bogia i\ pi imo mimstio ci 
nose Ciu Un lai ha detto tra 

I alti o che « la situazione nel 
la guarà condotta dai tre 
popoli di Indocina contro 1 ag 
grcssione americana e per la 
salvezza nazionale e attuai 
mente eccellente *> 

Dopo aver detto che «la 
lotti condotta daj popoli cam 
bog ano vietnamita e laotia 
no contro 1 aggiessione ame 
ricana e per la salvezza na 
zionaie e giusta e ceitaniente 
tnoìfeia » Ciu En lai ha con 
damato il militarismo giappo 
se ( il « sionismo israeliane » 

II picmicr cinese ha innato 
le sue congi attrazioni piu cor 
diali il piincipe Norodom Si 
haiuk e i suoi augun alla 
regina Kossamak Cui En lai 
in detto che « i 700 milioni di 
emisi appoggiano fa Piamente 
e sino alla vittoria finale » i 
tie popoli di Indocina nella 
Joio otti contio laggiessio 
ne mencana 

St i nane c giunto a Pechino 
in vi ita ufft< tale il piesiden 
te del Pakistan Jahn Khan 
All aeroporto di Pechino e sta 
to n euito da Ciu Dn 'ai e 
da alili diligenti 


MOSCA, 10 

(c b ) «La noi mali// izio 
ne dei rappoitl fra 1 URSS e 
la Cina risponde agli inteics 
si dei due paesi del sistema 
socialista mondiale e de) mo 
vimento rivoluzionano e di li 
ber izione di tutti ì popoli op 
pressi, 2isponde agli interessi 
del ìafforzamento della pace 
mondiale » così il Kommu 
nist nell editonale dedicato 
alla « Grande causa dell ot- 
tobi e » 

I mensile teorico e politico 
del PCUS nota che negli ni 
timi tempi i rappiesentanti 
piu accaniti della reazione ini 
penalista cercano di musei 
tare il clima della guer 
ra fredda e di risolvere ì prò 
blemi intemazionali partendo 
da posizioni di foiza Dì fron 
te i tali manovre — prosegue 
il Kommunist — 1 URSS « op 
pone una energica resistenza 
alle lorze dell impenahsmo » 
i pei che nei piani aggi essivi de 
! gh imperialisti rientra anohe 


11 calcolo di riuscire a far 
scontrare 1 Unione Sovietica 
con la Repubblica popolale ci 
nese Questi cali oh - af 
feima il Kommunist — « si 
Pisano su un deliberato tra 
usamento dei veri obiettivi e 
dei principi della politica del 
nos*io Stato socialista » 

L editoi ìale oltre al proble 
ma dei rappoitl con la Cina 
affi onta anche il tema del 
prossimo congiesso del paiti 
to il XXIV rilevando che 
nella sede congressuale « s! 
faia il bilancio del lavoio 
compiuto verrinilo stabiliti i 
nuovi traguardi 1 nuovi com 
piti e i metodi da attuale per 
la loio soluzione II nuovo Pia 
no quinquennale 1 cui indici 
verranno diffusi dal congres 
so — prosegue il Kommunist 
— prevede un ulteriore note 
vole tnci omento industria 
le innanzitutto nei settori che 
determinano 11 progresso tee 
meo, scientifico ed agricolo » 


Consegnati ieri mallina alle aulorifà turche 

ESPULSI DALL’URSS 
E DUE GENERAL! USA 

La «Pravda» denuncia la presenza militare 
statunitense ai confini dell’Unione Sovietica 


Dalla nostra redazione 

MOSCA 10 

I due generali americani 
Schei tei e McQuairie e il co 
lonnello tuico Dcneli che il 
21 oltobie a bordo di un ie 
reo militale amencano U 8 vio 
larono lo spazio aeieo sovietì 
co atta landò m Ai menu al 
1 ipiopoito di Lcmmkan so 
n<> stati condotti stamane al 
lo 7 4 r > ora di Mosca dilli po 
Ji/ia sovietica alla Donnei a 
con la Tuichia di Ktziteakcik 
e consegnati al (ommissauo 
turco delle guardie di Min 
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ne della zona di Kais L ae 
leo — con a bordo il Pilota 
amencano James Russcl — 
vena nconsegnato non oppe 
ni le condizioni almosfenche 
lo pei mettei anno 
Si c cosi conclusa dopo 21 
gioì ni la vicenda dell «aeieo 
dei geneiali » La Tass nel da 
te oggi 1 annuncio ie la m 
tonsegna dei tre ha rilevato 
che si e giunti alla decisione 
dopo che « 1 competenti orga 
ni sovietici» avevano < ondai 
to una «minuziosa Indigine 
sulle cncosi inze della viomzio 
ne dello spazio aereo » e « sul 
gì irlo di colpevole/za delle por 
sone che si trovavano a bor 
do dell U 8 » 

« Tenendo conto del rlsul 
j Itti dell indagine — na nieci 
sato 1 1 Tass — e prendendo 
in considei i/tone il rin lesti 
i mento espi esso dal governo 
degli USA c della Tutelila * le 
i loio ìssicura/iorn il governo 
soviefieo In ritenuto p nsibiie 
non poitaie dinanzi i! a giu 
, slizia U pei sone n quest on° 
e di limitai si quindi ala lo 
I io tspulatone ddlUiss» 

I» piobicnu delli vi dazio 
tic di Ho P »z o ir ino > i p(i 
co di pule amene ma co 
munque i c st i 
Alito pioblema che li no 
ta ha soIIpv ito e quello delle 
basi militili amene ine esj 
stenti attoino all URSS e pie 
1 c smunte n Tuichn (1 U 2 di 
I Fruir is Guv Povvers nel 60 
finii piopuo di uni hise 
' USz\ siili U i sul tori itono tur 
co) IMoptio og_,i U « Pi ivdi » 
paih di (ile «piescnzi nuli 
lui ai contini dell l'RSS > m 
un commento di Igoi Mi Ini 
kov nel quile s, drmm i 
1 «cresciuti aggiessivith del 
Pentirono die sta opeiando 
per rstendeie le basi che «rap 
pi esf ritmi uni fonte giavissl 
m » di p» i u olo o di tensione 
nc 1 nonclo » 


NfW YORK 10 
Com ncia giovi di all \sscm 
Elica delle Sazie ni liuto il 
dibattito sulla cox ddcjt-a <qiu 
stione cinese) 'oche qui In 
anno all t \ gii i d< Ila di 
scissione si e assistito a in 
tonsille ite minoue ìmeiiea 
ne per jmpednr che venga 
lestituilo alla Ci ìa il seggio 
occupilo dal de le ato di Ciang 
Kti scek all Wst ubica e ni ! 
Consiglio di Sicur zza Gli St i 
ti uniti neon et anno come ne 
gh scorsi anni ad un espi 
diente pioccduiale la ticlue 
sii che li questuine sia clas 
sificata come « unnoit mie •» e 
quindi tale da richiedile una 
maggioranza di due iti zi 
\( 1 coi so degli ultimi anni 
la maggio» anzi ossequiente 
alle diictti\e negli Stati l mti 
si e venuta tuttavia lent imen 
te riducendo Danno scoi so 
la richiesta concernente la 
questione piocedui ale e pas 
sata con 71 voti contio 48 
e 4 astensioni menti e la uso 
luzione albanese — che pio 
pone 1 ingiesso della Cina e 
h contempoianca espulsione 
di Cnng Kai scek — ha otto 
nulo 18 voti a favole iti con i 
trin e 21 astensioni 
Quest anno la situazione 
sembra aperti per !» primi , 
volta al laggiungimento chi 
la maggio! inza sempl ee a la ! 
voie deh ammissione eneo , 
stanza che segneiebbe un ri 
levante scacco pei il goveino 
degli Stati Uniti 
In effetti il recente aline 
ciamento di lelaziom diplo I 
maliche con 1 Italia il Cana 
da e la Guinea 1 quatoi ìale 
il mutato atteggiamento attn 
buito all Austria al Cile al 
Peni e alla Malavsia fanno 
pievedere un assottigliamento 
dei sostenitou di Ciang an 
che se gli Stati l mti si sono 
assiemati il voto delle Isole 
Tigi e della cricca di Phnom 
Penh 

Nelle manovre amencane 
per impedire 1 ingiesso della 
Cina si inserisce questa voi 
ta anche la voce fatta eneo 
lai e al Palazzo di V *tio e 
npresa dai giornali ^tafani 
tensi che gli Stati Umt nlan 
ceranno la tesi delle « due j 
Cine# proponendo che la n i 
soluzione albanese sn divisa 
e votata in due temp una 1 
votazione sul) ingresso della ; 
rappt esentanza di P cnmo ! 
1 alti a sull espulsione d 1 iap 
presentante di Ciang Questa ! 
manovta evi lentemente no 
tano gli osservatoli pai te dii 
presupposto che la delegazione 
albanese presentatncc della 
risoluzione si opporla a una 
votazione separata ch< usui 
tei ebbe lesiva sia dei dii itti 
cinesi alle Nazioni Unite sia 
dei principi della sovianita 
della Cina 

Il New York Times se uve 
oggi che il punto et uei ile del 
la questione non e 1 mgiesso 
di Pechino alle Nazioni Unite 
ma la possibilità di « salvai e » 
un seggio per il governo di 
Formosa C il giornale ammo¬ 
nisce 1 ammimstiazione Nixon 
a impegnai si per manienei e 
un seggio per Foimosa con la 
energia spesa da Washington 
per oppoisi all ammissione 
della ìappiesentanza di Pe 
chino 

Alla Commissione politica 
dell ONU ha pailato oggi li 
delegato fiancese Andre Mat 
tei il quale ha dichiarato che 
la Trancia c pronta a paiteci 
I pai e «ad una iniziativi di 
veio di sa imo che deve aveie 
la piecedenza delle precedei! 

\ 7e a ma che può avere div 
1 velo un significato « soltanto 
se tutte le potenze nuclean 
senza eccezioni si mettono 
(lacroido al fine di vietile 
la fabbi icazione di armi ato 
miche e di eliminale i depo 
siti di tali ainu senza dmion 
ticaie il pioblema dei vet 
tori » Mattel ha aggiunto 
<11 mio Paese nnunceitbbe 
di buon grado ai mezzi nu 
clean dei quali si è equipag 
gidto per la sua difesa se 
fosse adottata la na che ri 
tiene buona e lavoieiebbe al 
1 edihcazione di un mondo nel 
quale li sicutezza non si bisi 
pm sulli foiza » 

Quinto all» politici di con 
Dolio degli u minienti il i ip 
pi esentante fi incese In di 
dilatilo che essa «tondi so 
pi limito r congelile ’i i 
Unzione attuali e x non co 
stit insci un ititi eduzione il ve 
ro disarmo no (fu postuli il 
conti ino clic in nome del 
pi ìncipio de li i dssuisicìiK io 
cipioca vengrno mantenuti do 
positi di ìunamcnti ad un 
inolio suflic lontomonte devi 
to * fi cfdegito francese si 
( infine dichiar ito pti un ac 
coi do sul divieto di pt aduni 
armi chimiche e Enologiche 
e In espi osso meno sul pi i 
getto pet li clt miele riizz rz o 
ne dei lordi nidi im 

M « p ilazzo di vclio* si 
sono i minti i ì rppiesent urti 
delle quittio grandi potenze 
impegnili nelle consultazioni 
per il Medio O lento La nu 
mone è durata due ore e 
mezzo 
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PARIGI - Folla attorno alle edicole che espongono i giornali con la notizia della morte 
di De Gaulle 

Emozione nel mondo per la scomparsa di De Gaulle 

Kossighin e Nixon a Parigi 


Anche Saragat e Colombo assisteranno ad un rito fu¬ 
nebre che si svolgerà nella cattedrale di Notre Dame 

PARIGI 10 1 i mcia e commossi * e ciu «i \kf\\ n Ji L J 

\, <he s, i lui) i ili «li De 'Iihmiiii del misi WlllV 01311(11: 113 (13- 

f, udii ei uiil'ti mio in lui l> )i tu inno doni nu pel Coljin * 

fcimesp.es lo all'Europa un 


PARIGI 10 

\i che s< i lun t ili di De 
Giulie si svolge i nuo m tot 
ni r pi i\ ri i su ni do I cspies 
si voloid ì dello scomputo 
giovedì sua u le! i ito un so 
lume iito luncbio a Tingi 
nella e lite eh ile d Nofu Da 
m< alla ce i mo in i p n le opi , 
h inno numeìosi uomini di | 
st ito st ì \nu n Iti qui sii Ri 
eh iid Nixon ciu hi amun 
ci ilo ufi in liminti ilsuoviag | 
gio in lime i » d il mimo 
minisi!o xevu ico Ko'-sighn 
come limilo leso noto 1 oriti ; 
dell Lineo inno indie pie 
senti il picsidenlc italiano Si 
i ig it il piesidcnle del emisi 
,,11(1 Colombo il cincelhue 
del! i Ri T Hi aneli c il pillilo 
minislio bntamiKo ffcath 
Muniscono intinto all Dii 
sco messaggi eli condoglianze 
da ogni pai te del mondo che 
si mlieccimo con la dichia 
nziom nlascnto da molte 
jx.isondila sull) figlila de) 
lo scompaiso come quello del 
cancellici o austmeo Kioiskv 
dell ex pnmo nmnsLio svede 
se 1 i lande! 

Messaggi di cordo¬ 
glio di Saragat e 
Paolo Vi 

Il piesidente Saiagat hi in 
viato a Pompidou le condo 
glianzo del popolo rt rii mo e 
sue personali per la scom 
pai sa di De Gaulle «che get 
ta nel lutto lamica ed allea 
la Ti ine n » nel messidoro Si 
jagat dopo aver iicoidalo « lo 
alone di universale nspetto 
che ha encomiato e sciupi e 
cncondeia li tigni r del gene 
ìale» ha affeimito che « in 
paiticoHie U popolo rt Unno 
non dimentica che di lionle 
al tingi co dilemma in cui m 
trovo la Ti ancia tra la dite 
sa di un impelo cui i\ sto 
in aveva fissito un inevitabi 
le fei mine o I re coffazione co 
raggiosa dell ì realtà De Giul 
le hi gettato il peso della sua 
immensa nitoiita dal a pai te 
doli i gmsl zi ì » 

Tele gt amm di condoglnn 
7P solo sii nelle inviati dì 
Colombo T ut un e Pei tini 
clic 111 ui/ion Milli figura del 
«enei ile sono sf ito espi esse d i 
molti esponenti politici itali mi 
ti i < ut le 11 ìc ini Vpcc Inetti 
I orni udì Mine ini Nenni ccl 
Aneli «otti il compagno Vie 
chiet 1 1 hi detto tu 1 ilfio che 
«De Giulie lestetA nella sto 
m cune uno dei piu ntons 
sititi esempi del ronfiente li \ 
soci i isnio c < api! ilismo m 
qiu st i dopoguc ì ti » L a r gui ì 
ci D C utili c stila c ornine 
inoi i i ai J Sen ilo d ì E an 
fin f < lombo All i C uni ì \ 
i t uu 1 )|) 1 i (il De ( mi 

vi i i i ud m d il 

n c s li n Pc i ( ini d i l on t i 

m ) 

Pi li VI hi limilo etile 

corninosi tdegi mimi i 

P mi icl il (d il i s ditola De 

(ile 

La figura del gene- 
lale sulla stampa 
sovietica 

MOS( \ io 

tb) ! i noti/ i k 11 i 
m il 1 D (lime l it ) d ! 
f i i i \l is i t « 11 ino [ionie 

i > I il gl il ni « ek 1 1 se i 
\ (Min M isl \ i » Ti t nel 

1 ( < Isv e s 11 ( tu li 1 

m i un piu ii nz i li S /) 
Im i i 1 l < ip t ile fi Ulte si H 
g « in ile el i uer i ter ito i 
[xiri o in eie ? morte, dea! » x 
! presidente soave che « la 


I i meta e commossi t e che « i 
missini chi u,coti del piest 
pii tu inno domini pu Colmi 
bej Ics cleux 1 glises pei icn 
dtu I estuino onngg o all ex 
c uni dello Stilo cioè dell i re 
sisle n/ i fi ancese > 

Come si iicoi In i De Giulie 
nel giugno (>() ìvov i visitilo 
con h moglie o il figlio utfi 

i lime, ntc 1 IRSvS In e,udii oc 
ìsiom ebb uni sene eh col 

log i con ) el i ge nLi del (li m 
In o e v sito poi \ me eitt ì efe ! 
piese imp Ulti indush ì ìli e il 
cosmodiomo eh B nkomu h 
dove issisletle il I u ciò di un 
sitolhtc ìi tifici ite 

Washington: è stalo 
un motivo d'ispi¬ 
razione 

WASHINGTON 10 

Il piesidente stillimi ensc 
Rie hard Nixon ha che Inaiato 
che la scompaisa di De Gaul 
le « costituisce una peiditi 
non solo pei la nazione fi in 
rese ma per tutta 1 umanità » 
Nixon ha anche de to che il 
geneiale «e stato motivo di 
ispirazione per un epoca che 
corre il pencolo di esseie so 
pi affatto dai luoghi comuni » 

II cipo dell esecutivo amen 
cano — che e stato nformito 
della morte del genenle nelle 
prime oie eli stamane che 
ha annunc ato la sua puteri 
za per Pangi — ha ine he 
inviato lettere pe; sonali a 
Pompidoii ed alla signora De 
Gaulle 

Bandiere a mezza 
asfa in fulfa l'In¬ 
ghilterra 

1 0\DR \ 10 

fi b ) — l c b indù i e a 

niLZz ìst » degli eiifici pubblici 
le hmommo in tutti 1 1 righi 1 
leni il cordoglio ufficialo mi 
medi itamontc esteso al pie si 
cicute PompicEou il governo 
fimeose o dia vedovi del’o 
Nconipnso nei solenni nu s 
siggi di smipìl a della legina 
1 is ibi iti 11 del pnmo mini 
stio Ih ili del muustio cicali 
1 sten Dougl is Home o — ti ì 
gh allo — eh 1 idv Dmiebill e 
del guidile Monlgomciv «11 
suo conggio c la mii Uni n 
rulli secondi guena moni ile 
non u inno ni il d menile iti t 
due 1 t degl uni ni dilli so 
\ i aua f U (Xislo del gc nei ile 
De (> Mille m 1) i sloi i c si 
ano t> aggiunge Ile itti -r I ì a 
uno dei pili gì ilici uomini dd 
uostio l(injxi un gaio e un 
sommo k uk ì h i di hi n ( o 
1 e\ om md ulte k le loi/e 
li ni ite il c iti Moni oim i \ — 
Qu indo 1 i 1 ina \ \ ( \ i jki 
dillo il o spinto IX Ci hi e 
„iu lo t v t lui 

MI ì ( uncij cki Comuni 
fio Uh hi ( triduo Ih t uni 
cidi po he v«tl(//« ih 1 mondo 
s «mollo i dia m n u i n i/ 

•'t ) t ì t '«v mp o d Di ( uilU 

\\ SOI) li l I \0 l 1 1 |K 1 v o 

ii u luti m i li un ili in 

lutoi t i v li i ispv i u i n tutto 

j ni m J > al In < noi m » ) 
i 1 i) iguo ik 1 ì ri f t i (k 11 1 
liliali tu nti inni oi ono 

\ cir Io n me i n nell i i v vi 
stiu/or dilli li nei! nell ini 
un di ite do|K) li il i 1 ondi i li i 
uh so i u tieni u m nu in ’u e 

•f>( 1 1 II Di (> l il IH ) toni! 1 
st n< [ a v) i > tk i l'un i d 

\l e i ouii [) v i enneU t i 

di 11 i ooul ì li | i (hi< un 
[Ussiti eootmk OI III 1 SU|R 

i ito e li idi gin e il suo pu< se 
) k e ig( u/( k 1 mondo con 
timixirimo 1 ili ! jh) tiri 
( umjH cklla il ik 11 gollisti 
che si in cinti ino invoco ^.1 
u(» nti et tu i all il hnzzo del 
< d< ,id i o di «u (emazia del 
gonerà-e » 


nuovo peso 


BONN 10 

« H molo svolto di De Gaul 
lo nell) storia olimpia e moti 
diale non sui dimenticato» 
con l ìli paioli wi/n il Iole 
gì annui inviato dal c incelile 
ie Willy Dnndt al piesiden 
tc Pom udori tclegnmma che 
cosi piosegue « Tgh si issun 
se il compito di salvare la 
Piani ìa in un pei indo nero 
avviò la nc.ostnj7)Ono e ri 
portò il suo paese nc) circo 
’o delle potenze mondi ile e 
dette allTuiopa un nuovo pe 
so » 

Nel messaggio Biandt do 
po aver ncoidato che Do 
Canile «è dnenlato un sim 
bolo della comprensione c del 
lamicala fin il popolo fnn 
cose o quello tedesco» ufo 
rendosj all accoido del 63 che 
segno una nuova fase dei rap 
pentì tu i i due paesi hi soni 
to che «il popolo tedesco gli 
ò piato peichò De Gaulle 
non solo ha teso la mano al 
la RTT mi no ha anche 
rappiesentato sul nnno ooliti 
co gli inteiessi vitali» 

Proclamati nella RAU 
seffe giorni di luflo 

IL CAIRO in 

Il governo della RAU pei 
voce del vice mn Hro del'o 
infoimaziom Munir Hafe7 ha 
dichninlo di consderaie la 
molte eh De Gaulle unì gian 
de peidit i per limimi A e 
pei un mondo eh pie Ili 
fez dopo avei detto die «c 
un glosso Insto co po pei 
1 infoio mondo lì peidtì di 
Do Gallilo m questo nomen 
to » ha neoi dato che espio 
aulente fi incese fu il mimo 
ad auspicato stretti hgimt 
Ma la RAU e la Tt inu i 
Il governo della RAU n m 
che diehianto una se'tuninì 
di lulto nazionale tir* ioidi 
di lulto sono st iti ptoc ì ni i 
dii governo libanese ni Miti o 
nel testo del mondo u ibo si 
esprimono sentimenti di coi 
doglio che non sono ma s ut 
piovati sino ad oggi poi un 
ex capo di silfo slnmero 

Ben Gurion: fece in 
M.O. l'interesse 
della Francia 

71 I AVIV in 

1 ex pnmo ni n sho im io 
li mo DìvkI Bui Citinoli hi 
detto nc l coi so di uni conte 
li nz ì st unpa ionvu< tu ih ì 
sui ibit i/iom i « D ( uri 
k «pissmi ili i stom come 
un gì inde uomo m ig u<) c 
tuia i li me t se del uni Mino 
si ( o o » ì t end indo di nulo 
uk onti ito 1 ultun r volt i ìi fu 
net ih di Ade ti uu t < \ loi i 
ebbi un colloqu o t on hu — 
hi ditto Bui Gunon — o fu 
cosi lime limole che st qui 
nino ni tu ssi c!» ito he c g i 
piu tatdi (i ìu oblio rifiuto 
to i 1F iHiQt s non 1 ìv tet 
creduto » 

I m/i ino U adii Mtdlino 
hi poi ditto (ho sm dii ì 
gnor i del 6 in i itfenev \ un r 
cnmsp inden/ì pi viti ani il 
genci ih ed hi itfe imito < he 
questi non fi uni un nomi 
co di Ito iole » e che ì sto 
ivvrso Do Gaulle foce 1 ito 
rosso ctolli liane i a don inai! 
«urti politica fio u itn dopo 
U 07» 


( Doliti fu unti fnifunn) | 
tio I i cr ì mino ì s ii i 11 go i 

lìt i rh nuo lig o (I i nu r fi I 

gli i di mi i g< ik io di mi r I 
iìuiii i « ri il m o ) il uiU li I 
t tmjt » ì i uh Ik si ih m i ' 

I 1 U lite r mp IC \ >11 v igl o 

c ( imi in i n i/i in ili \< pi m 
li nt ih m m h ih i ( in 
biro ne c i pi ( osht liti Tu 
ti imi i [i u t ( ip u so t min i 
i ipjn ( nt mi d< Ih vile i 

UU 11 UH e si II) 1 (Mi p lite c l 

pi/ioih modi st r si nz i must 
c he t t in f ut Ne ssuu disco! 
so nc in c lite s i nc ili mv t 

F i) lo urne nt j < ) i < me Iti 

le (li unni m f 1( donni eh 
i 111(11 li liltt Jilesl (1(1 
ili indo poi i inno s In di s h 
imi ln< i 1 i un i nu nini 11 
1 onoie d icconungn no il 
mio t oi po fino ili i su i c he 
un dimoi i M i eh suh in che 
chic sto ic ( omp uni nu i f i \ n 1 

p i ( si gu to n sili pz o )i I 

( 1)1 IH) in Hit ( ipo II 111 Ut M o I 

q 11 isnsi disimz om ji oi o . 
zi ino digml i < i( izioiu (h > 
i i/ om Fi uk( s > sh mn i 
f ì m u k dt I ge rie r dr Di ' 
C iu)!i ( avvi nut i k i si i i il I 
lo 19 ìfl noli i sui vi) t eh i 
lomb ìv le s ej< u\ ! girsi s Fi c 

IK 1 ile \ 1 1V< V 1 fi )S( 01 o , o 

me empio il s io pimi nno 
di I inno dopo un i bie \ p is 
si g mi i tu I gì u d no ìv ev a 
t ipl ( so 1 l st< sui i |t I s rondo 
volumi cMIc Mi morir di 
sn r hi/ i ( qu ih h< ìsl mie 
pi imi de 1 l le n H n ili dell ) 
si i i seti posi > d »\ mi j allo 
schei mo in Hit st culli nfm 
nitzom Tmninvnsunente ò 
c ululo m iv inti appoggi indo 
lo ni ini o I c ino sui t nolo 
i un qu ufo d ai a dono m a 
spit ito Ini ci isi o udì n i lo 
ìv ( v ì fulmin ito 
T ì noh/i i d( M i ni )i t< o 
stili comunioili dilli mo 
giu Yv anno dio intontì oo 
miniali di Coloni!) i\ le s doux 
I pitto s nello pi imo oi o dii 
mithno Po d v i vai Ita il 
municipio o li v ili ì del n no 
t ilo li i com nc Ho ad iftu i 
i< ! ìllcnzione eh gli ibit inii 
della piccola c Ut uhm che 
( i ino solili 11 pott no il si 
lon/io ifIonio Uh nsidcn/i 
doli ì « Boissi i io > Mlot a In 
commento i diffondi! i la vo 
co di un di risso improvviso 
del gonnak 1 i ponto sò nc 
colti al c incollo c mentir la 
corife un ? iniv n a eh una del 

10 peisont di servizio gn h 
tadio nazion ile mt< nompiv r 
r noi mah pio gr imm» oel an 
nunenva clic De (laulle oia 
mot io 

Come abbiamo dillo piove 
di Ir li uu 11 intei r i ispelte 
i r un giorno di lutto na/iona 
le m come don /1 coi iuneia ! 

11 scuole e amminisln/iom I 
pubbliche chiuso mi ssa so 
lennt eh ìtqucm m Notre Di 
mo b inditi( i lutto qut j gioì 
no e fino ìli ì Ime d< 1 mese 

i sj tutti gli edifici pubblio 
Anche 1 1 92 sedut i (k 11 1 con 
kiLii/i mie in \/ioiì de pei U 
! \ ietti im o slat i Mutili su 
iccoido (lolle quatti ) putì m 
sogno di lulto 
Due oi i le ica/ioni ausai » 
lo in Fi anni dilla rompatsa 
del gonei ile Do Giulie dol 
i ultimo elei « gì m li i d( 11 » 
seconda guon i mon fiale cioè 
duo un quadio completo dot 
sentimenti dell) | apoi i/ione 
lianccsc dall uomo itili stia 
da ai diligenti dn pai liti è 
piossippooo impos ibilc lo 
smai limonio tostinole lido 
loie sono i pi mi sentimenti 
ohe abbi imo colto i olio pei so 
no inconfiate r eco quisi 
olio quest uomo giunto alla 
sogli i dogli 80 anni che in 
coi a qualche giorno fa aveva 
fatto pillate di se eoi succes 
so oe ce/ion do delle suo mo 
moire fossi a) npaio dalla 
moito Topino Di G rullo stes 
so nome unente a ohi un 
giorno gh chiedevi come si 
sentisse eh saluto ìvov i n 
sposto «Atollo bene mi st ì 
l< stento olio non mi dimoriti 
ohi io di inni no \vov a con 
'•et v Ho ni effe tt i l ino i tei i 
secondo le tc timoniui/o do 
gli intimi una xliuto ocre 1 
lcit( un buon ippctilo o quol 
la sh ani cium la momoi n che 
in pm to avov i canti limito il 
suo successo Di qui la su pio 
s i c to snì un monto poi li 
sua se .mp ii sa < he m ilo irlo 
gli anni si ntonovi ancon 
Ioni un 

Mos ìg i di coi d i T hn ginn 
gnno all T lisoo c a Cntomlnv 
da ogni unto de 1 multo mon 
fio lo telone monti t to i idio 
ti Tsmottnno ftoidi/i common 
ti dichi inztom di nomini po 
H c t sci iffoi i ai i»s(i olio pm 
t invalido i su \\u ben Ioni ino 
o spes o opposti i otto 1» lei 
to se omp u o espilinone ! ani 
mn ìziom pc i 1 uomo cl az b 
no o d f Ho pc il i nolo st •> 
reo dr im vo’/o n gir imi 
p ti dift u ih di 11 i s concia 
gitili mondiale < dii dopo 

11 a 

1 1 il ì s< un ih pi ì o s u s 
o o< 11 ss \ mi ntc ì i ps ito 
i c di i li ) K ) g ili i o 11 

fi i nmo qu 1 < di n to * ot i 

liti u c li c vi v ) li i\ i 

v ano ( imi) ut ut v 1 u mn n ( o 

h litui liti 1 h 1 nu p t son ì 
Ut i it u t il io di 1 ih ì ìli 

Il TC t h i pulìhl i ito 1 1 1 i 

p imi i i nu liti 1 h im o 
nc v Dui ulti tutto m ulte i o 
[li 1 lido sto e i il lui ìli De 
C ini il h i i\ il i un gì m k 
i i ilo m 11 1 vii hi post in 

p li st t l) 1 Ile 111 111 1 11 1/10 

n ih Tei o i in t imp ii 
s i non pu ito in in 1 Ilei ri 
t 1 11 UH 1 Tt 1 h IH ÌI 
T ni i tilt n m i/ uh e 
toh lek l l e IH I 1 t D Cl 1 l 
h sii ic i I ì\ ì dh Un zo ) 
e di! poi f l ili t Ulti a u } 1 1 
li omh i t 1 n utit ) i ornimi 
si ì luttivn mi 1910 -1 ir 
c he m « te t u e si turpe 9 t \ 

\ tu ì m una coll rbm ì/i me c m 


1 x e up ioti indi i inno d gì nc 
im De (. tulli pi i si li ricci 
siuh di piostguiio li lotta 
contro il nimico Tu (piesto 
) j iti loti (III ili ipp< Ilo do) 
no 11 pnt lo oig ut // unno 
Iiiis Un/ i t ii ioti i pi i la 

I In i i/ un ii 1/iMii ih d< c ixoi o 
li pi Un ih ii/i i i m uno 

» p ili o Ir gol! si; i e il 1 no 

( ìp ) 

Qm n izioni comune 
i mt mi i ! i dii in u izione 
si i uh ili ( spu ss i un iv or 
so li pie si nz i di ministi i t o- 
mumsti mi governi p/isudu 
ti d il g< m i d< Ih (» tulle 1 e 
di ii il pi )gi unni i dii ( on 
s tiro n t/n ri rie de li i Kc xiston 
/ i m n li i co mini li ( b 
hi i o un i u ilo d ti i min iute 

ni il i pi oi ì i/ioiu ti impoi t m 

I I mi u i di pi >pn sso soi i do 

i ih pollile i { sti i t di < tu un 

t i nipiti hi >) ii ri Ho dr mu 
tu t I isti 117 1 II UH ) SOV ( t) 
co I il m Ho i Mos i nc I 1914 
d d o ste ) r < ni l ih Di G U)J 
li Ni I I )Ih j. mille indo ( Iti In 
su i t ime z mi ie ili 1 poti i ( tot 
ine oiiiji ulink i op il I un/iona 

i li nt ) di mot i il k ) i ) dii itti 
li c odi i >11 ) ( d ih ( i sioH de*) 
le issi nidi i e lettivi d »( ni a 
le Dr ( udii i\ < v i d ito la 
d ni stonili Ni 1 19 >8 d T l) tilo 
< ) mm st i Iti g u iu ito il 11 
(oi no ih 1 gì ih i ili De Gaulle 
1 ) I lo t 1 di Ilo st ito ( il H gl 
m< utioi H ii io cl i lui mxt m 
i no c unii un c inibì ime nto 
c infoi me dii ixpu \; om del 
g inde ( ipil m i gl i\ omento 
d limoso pi i I mov imonto opc» 
i no e li de mooi 1 / i nc! no 
ito pie so Nto ìi snmo po 
sii dii listo ift II opposizione 
ì questo legnili poi ovili 
n i un i i misti i si oi zi di t u 
ninno d r I ivoi rfcu i e di bit 
t lev H timi eh i monopoi pu 
s istillilo con uni detona a 
zr i n mz ri i < he ipi ito in 
ito il sic iil no Rimino il 
fitto chi nelle oh deeistve» 
dt il ì giu ni o di J) i 1 bora 
/ione il Putito eomiin sto c 
d ge noi do Di G utile ) sono 
Irm Hi ilice) i fumo iccan 
<o ili r it ina ì 
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1 L RSS pe t i n Ulte i oc i o o 
1 otiso! tonno lo i ) i o 

Ito dette eli leto lui) l ile li 
(}l)C 'OSI lei!) e ih < t Ve) Il 
cs i poi se iute I It il i io 
pi , m eli le il n 1 ntc no i 

( 1 ) ) e ( r U / 1 (Il ìffe 

mite (M e) s l ) e Ile) V i elio 
ili i l))se del sitile iplO 

> S ti it i pi o di <*' m 
u v bui i< Ih tp an s 
i,totooi) i e nu e e eh una 
a uu ut i it-e 1 1 iz o ì de vera 

me ne i Ih i r uni 1 1 e s vira 
i Mito li si oJjoio nod 
le uni mbhnu a neon tn 

so ut 

Meno hi eiu t) 1 (Iti ito 
ni Ih ino li il of indi 

> eli )(} l il U to ut a o 

1 eli C i I ) 1 (Ile df* 

Me 1 1 le) e )) tolt f« 

Ol II (1) Me le e te ls 01 

ho sì ii 11 fe s no il ei ics' a 

Ito e O le ' e /Olle Ce OC iflCT 
Ole 1 1 L )< 'il li ttO 

e Cl //le to e JU hr ) 

ih e i li a il ) o ut H nto ) 

Ito > 1 I ZIO le d se U 0/71 ì 1 
) I I II li OH e ìli ì OOP - ' 

ì/ 11 < i d i iv e t i li guide 

in i ì ni te c impk me i 

ti k e uh e v imi o Inftr 

m n ilo i ih i ii i i del o 

,u af 11 1 m e il f ehi ho h i e 
a i ) tt v i d i lini ì? io ih 
fritto u ì ie tt i U ! intoni 
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